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Dopo le prime votazioni per le presidenze alle Camere Craxi offre un patto ai democristiani 
Il leader della sinistra, indicato dal gruppo, dice no a Forlani. Si cercano altri nomi 

Spadolini e un de 
Ma De Mita rifiuta la candidatura 
Un pessimo 
inizio 
PIERO SANSONETTI 

I n una giornata estenuante di trattative e di colpi 
di mano, sono avvenute due cose importanti, 
ieri, a Montecitono. Una e la resurrezione del 
quadripartito, voluta e tancemente perseguita 

a a . soprattutto dal F'si, e in modo del tutto speciale 
da Bettino Craxi. L'altra è l'immediata entrata in 

agonia del morto richiamato in vita, cioè dello stesso qua-
dnpartito. Agonia dichiarata in modo ufficiale, e con un ge
sto-di apprezzabile coraggio, dal presidente del partito di 
magioranza relativa: Ciriaco De Mita, che ha nfiutato quasi 
con sdegno la proposta di diventare presidente «partigiano» 
della Camera. Ora nessuno sa prevedere cosa succederà 
nelle prossime ore. Di sicuro il Parlamento non pare in gra
do di uscire in modo decente da una situazione di stallo tra 
le più difficili degli ultimi decenni. Davvero non c'è di che 
rallegrarsi, [.'undicesima legislatura nasce sotto pessimi au
spici. Non tanto per i nomi di quelli che sembrano i candi
dati più probabili alla presidenza delle Camere (Spadolini, 
che è una personalità politica di tutto rispetto, e una rosa di 
democristiani di discutibile prestigio) ; ma per almeno altri 
due motivi che provo ad indicare. ^ • . 

Il primo è che i partiti hanno dato al paese l'impressio
ne che nulla è cambiato dopo la grande scossa del 6 aprile. 
Che proseguono i giochi di oottega, condotti con l'occhio 
miope e con il respiro affannato. La seconda ragione è 
quella che riguarda le relazioni tra i partiti e le prospettive 
politiche per l'Italia. Si e aperta la legislatura che dovrebbe 
decidere la riforma della Repubblica. Tutti sanno che per
ché questa riforma si faccia davvero e sia una buona rifor
ma, occorrono molte forze, molto coraggio, e una buona 
dose di fantasia. Tre cose che ieri in Parlamento si sono vi
ste poco. Il pnrtito socialista ha speso tutto se stesso per un 
solo minuscolo obiettivo: quello di dimostrare che il quadri
partito, e solo il quadripartito, è il fulcro della politica italia
na. Che chi non fa parte di questo club è un senza-diritti, un 
illegittimo, uno che al massimo può chiedere ospitalità. La 
Democrazia cristiana è sembrata meno sicura che la traco
tanza manesca di Craxi sia l'unica via possibile. Ma il suo 
attuale gruppo dirigente non ha certo tradotto questa incer
tezza in iniziativa politica. Ha fatto capire di essere un parti
to ancora sotto lo choc della botta elettorale, timoroso di 
tutto, terrorizzato dal dover assumere l'onere che spetta al 
partito di maggioranza relativa. Ha fatto eccezione Cinaco 
de Mita, al quale va reso il merito • anche da parte di chi 
molte volte lo ha criticato e indicato come un uomo politi
co pauroso e modesto - di avere saputo cogliere l'altezza e 
la gravità del momento politico, anche al costo di dividere il 
suo stesso partito. -

N on si può dire a questo punto come si conclu
derà questa vicenda. Nò quali conseguenze 
avrà sul futuro politico del paese. Si può dire 
certamente una cosa: diventa evidentissimo 

aaaaaaai l'errore del partito socialista, che opponendosi 
alla candidatura avanzata dal Pds (quella di un 

uomo di grandissima autorevolezza come Giorgio Napoli
tano, che gode di una stima molto vasta anche all'esterno 
del suo partito) si è oggetuvamente posto dalla parte di chi 
ad ogni costo vuole ostacolare la stagione delle riforme. 
Anche il Pds ha commesso degli errori tattici? len pomeng-
gio tutti rispondevano di si a questa domanda. Del resto è 
facile, quando una battaglia sembra definitivamente persa, 
dire: avete sbagliato tutte le mosse. In nottata, con il gran ri
fiuto di De Mita, le cose sono cambiate un pochino. R di
venta legittimo ntenere che forse il Pds non ha fatto una co
sa poi cosi insensata ad irrigidire la sua posizione e a non 
accettare di essere coinvolto in un giro troppo tortuoso di 
trattative, che rischiavano di diventare ricatti. Una cosa è 
certa: se i destini dell'Italia sono ancora tutti in mano alle 
abilità degli uomini di tattica, vuol dire che questi tempi 
non sono grandi tempi. >. • 

De Mita pronuncia il gran rifiuto. Prima a Craxi e poi 
alla Oc che lo acclama. Si ribella alla candidatura 
del riesumato quadripartito alla presidenza della 
Camera. Accetta, invece, Spadolini di essere eletto 
con il supporto di leghisti e missini alla presidenza 
del Senato. Manovre e mercanteggiamenti hanno 
accompagnato le fumate nere di ieri. Craxi si vendi
ca, la De si spacca e resta a sfogliare l'ultima rosa... 

PASQUALE CASCELLA FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Lo acclamano, ma 
De Mita resiste, ed ha il sapore 
di una ribellione, ad essere il 
.candidato del quadripartito al
la presidenza della Camera. 
Spadolini, invece, si scomoda 
per andare a ringraziare Craxi 
della candidatura a presidente 
del Senato. Si riparte di qui, og
gi: da una maggioranza morta 
e riesumata, con il codazzo di 
Leghe e missini. È il capolavo
ro costruito dal leader sociali
sta, che con i suoi veti ha mes
so a nudo l'impotenza (o un 
gioco di sponda?) di Forlani, 
pur di vendicarsi del Pds e insi
nuare la divisione nel Pri. Ma è 
la De che si spacca, al termine 
di una giornata convulsa, spe
sa in trattative, incontri e mer

canteggiamenti. Mentre anda
vano a vuoto le prime votazio
ni. Ma Napolitano, alla Came
ra, su un cartello di 107 voti, ne 
otteneva prima 108, poi 112 e 
infine 110. Il candidato di ban
diera de racimolava meno del
la metà dei voti, mentre il so
cialista De Michelis veniva col
pito da qualche franco tiratore. 
Al Senato tutto è ruotato attor
no all'operazione Spadolini-
candidato di una fantomatica 
area laico-socialista. Accer
chiata, la De si adegua. Ma su
bisce il gran rifiuto di De Mita. 
In alternativa spunta una rosa 
con Scotti, Scalfaro, Carlo Ca
sini, Rognoni, Colombo e Go-
ria. 
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Anche in Texas 
boia all'opera 
Giustiziato un nero 
A quarantotto ore dall'uccisione nella camera a gas 
di Robert Harris, il boia è tornato in attività. Nel Te
xas è stato ucciso, con una iniezione letale, Billy 
White, un uomo di colore di 34 anni. Ci sono voluti 
due tentativi durati 40 minuti per uccidere White. In
tanto la drammatica lista d'attesa dei condannati a 
morte negli Usa è lunghissima: per tre l'esecuzione 
è fissata entro la fine di aprile. 

ANTONIO CIPRiANI 

Arrivano 
i leghisti -, 
e «scippano» 
i posti centrali 
L. DI MAURO A PAQ. 5 

La Mussolini, 
in Parlamento 
cerca e non trova 
il seggio del nonno 
M. CIARNELLI ' A PAQ. 5 

Gli uomini 
del «patto» 
«Queste trattative ; 
tradiscono il voto»" 
F. INWINKL A PAQ. 6 

Interrogati gli imprenditori arrestati 
a Milano per il caso Chiesa 

«Ho pagato 
tangenti 
per 6 miliardi» 
Quasi 6 miliardi. È la tangente che Fabio Lasagni, 
uno degli otto imprenditori arrestati a Milano nel-, 
l'ambito dell'inchiesta «Pio Albergo Trivulzio», ha 
detto di aver pagato «ai vertici» dell'ex «Eca». L'ente , 
assistenziale, oggi «Ipab», è stato diretto, dal 1976 fi
no a un mese fa, da Matteo Carriera, socialista come ' 
Mario Chiesa. Altre centinaia di milioni sarebbero 
stati pagati da un altro imprenditore. • -, • -• ,••'•<• 

MARCOBRANDO 

• • MILANO ' Partiti da Mano 
Chiesa, ormai i magistrati pun
tano al cuore del sistema della 
corruzione milanese. Ieri si è 
saputo di un'altra tangente: 5, ' 
forse 6, miliardi di «pizzo» su 
un appalto da 90 miliardi; mi
liardi pagati da Fabio Lasagni, 
uno degli otto impreditori arre
stati l'altro giorno per corruzio
ne e interrogati ieri In carcere. 
Pagati a chi? «Ai vertici dell'ex <r 
Eca», ha detto l'imprenditore '. 
agli inquirenti. Ai vertici dell'ex 
«Eca» c'è stato, dal 1976 fino al 
mese scorso, Matteo Camera, " 
un socialista di ferro come 
Chiesa. Presto sarà sentito dai ; 

magistrati? Ecco la risposta " 
dell'avvocato di Lasagni, Pietro 

La Cava: «Sentito è una parola 
gentile. Non mi stuperei se 
avesse già ricevuto un avviso di ' 
garanzia». Dagli interrogaton è < 
emerso che altre centinaia di • 
milioni sono stati pagati da Ga
briele Mazzalveri, titolare del
l'impresa di costruzioni «Maz
zalveri & Comelli», impegnata 
in una serie di lavori negli ; 
ospedali «Paolo Pini» e «Gaeta- .' 
no Pini». Un altro imputato, -
che forniva servizi di pulizia, >' 

; avrebbe detto che, all'ospeda- ,• 
le «Fatebenefratelli», esponenti ; 
de e psi cogestivano il viavai di . 
mazzette. Òggi gli interrogatori r 
proseguono. E gli imprcnditon ; 
arrestati > sembrano decisi a " 
vuotare il sacco. , „ . >• >• 
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Calcio: 
sciopero revocato 
Domenica 
si gioca 

Domenica (e domani nell'anticipo Tonno-Milan) il cam
pionato di serie A gioca regolarmente. Lo sciopero, procla
mato il 17 aprile scorso dal sindacato calciatori, è stato revo
cato ien pomeriggio dopo una lunga trattativa (dieci ore 
complessive fra mercoledì e giovedì) fra il presidente fede- • 
rale Matarrese e il leader dell'Aie, Sergio Campana (nella fo
to) . Il vincitore della «kermesse» è stato Campana che ha ot
tenuto importanti concessioni sul tema-stranieri, al centro 
della controversia. . - ,-\ . , i . , , ,„,- ^ ^ 8 P 0 H T 

Strage 
di Guadalajara: 
rissa sulle < 
responsabilità 

Guadalajara conta •• i suoi -
morti. Fino a ieri sera erano 
stati recuperati i corpi di 230.' 
vittime ma ci sono anche 
500 dispersi e 1500 feriti. La ' 
città vive ancora sotto choc 
e intanto è cominciata la ris
sa sulle responsabilità del 

disastro. Le autorità accusano una fabbrica, l'oleificio «Cen
tral», di aver gettato nelle fogne quintali di gas liquido.-Ma 
sono in molti a sostenere che la fuga di gas sia avvenuta nel
la raffineria petrolifera di Stato, APAOINA 11 

L'inflazione 
non scende 
Scala mobile: 
intesa nella Cgil 

La Cgil vara la proposta per 
la nuova scala mobile. Un 
meccanismo - automatico 
«vero», ma più leggero; ades- "• 
so, il difficile confronto con < 
Cisl e Uil. L'inflazione non '; 
scende: ad aprile resta in-

" " " ' " " " 1 — ™ " ^ " ^ ^ ~ chiodata al 5.656, con un au- " 
mento mensile dei prezzi dello 0.4-0,5%. Sempre più difficile ì 
rispettare il tetto programmato del 4,5%. E intanto, il Fondo '•[ 
Monetario Intemazionale boccia definitivamente il piano : 

Carli e la Finanziaria'92: «Tutto da rifare». ' - , .- -.,«',<•,. 
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Morto a Calcutta 
SatyajitRay 
un grande del 
cinema mondiale 

Il cinema mondiale ha perso 
uno dei suoi maestri: è mor- • 
to ieri a Calcutta Satyajit Ray, ' 
il più grande regista della 
storia del cinema indiano. • 
Bengalese, figlio e nipote di 
poeti e musicisti, coltissimo, 
allievo di Tagore, fu un intel

lettuale che seppe raccontare nei suoi film la vita quotidiana 
dell'India più povera e diseredata. Il suo capolavoro: i tre 
film della «trilogia di Apu». influenzata da Ladri di biadette e 
dal neorealismo italiano. 'APAOINA 1 9 

• 1 Nel Texas il boia è torna
to a uccidere. E non si era an
cora sopita l'angoscia per l'o
micidio di Harris nella camera 
a gas. Eppure nel carcere di 
Huntsville, con un'iniezione 
letale, è stata eseguita la «lun
ghissima» condanna a morte 
di Billy White, un uomo di co
lore di 34 anni. È la quinta nel 
corso dell'anno nel Texas, do
ve nei prossimi giorni sono fis
sate altre tre esecuzioni. Per 
oltre 40 minuti il boia ha cer

cato di trovare una vena adat
ta, nel braccio di White. 11 
condannato, alla fine, per ac
celerare la drammatica ago
nia ha collaborato con II pro-

• pno carnefice. Nel braccio 
della morte, in Texas ci sono 
ora altri tre uomini la cui con
danna a morte 6 fissata nei 
prossimi giorni. E il 7 maggio 
dovrebbe salire sulla sedia 
elettrica un afroamericano in 
Arkansas, dove è governatore 
Clinton. . 
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Il presidente dei vescovi italiani ha sostenuto che ad uccidere Cristo furono gli ebrei * 
Risponde sdegnato il rabbino di Roma: «È un falso, un luogo comune dell'antisemitismo» 

Tra Ruini e Toaff duello su Gesù 
Un articolo del card. Ruini sulla «decisione degli,, 
ebrei di sopprimere Gesù» ha riaperto un contenzio- •„ 
so che sembrava chiuso. Il Rabbino capo. Elio Toaff, ';• 
ha accusato il cardinal vicario di «intolleranza» e di • 
aver riproposto i «luoghi comuni del peggiore spirito » 
antisemita». Il presidente della Cei replica: «Non ave
vo intenzione di polemica». Questo infortunio si ag
giunge a quello elettorale dopo «l'unità dei cattolici», f 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. L'aspra polemica * 
che è esplosa tra il card Ruini ' 
ed il Rabbino capo. Elio Toaff, ' 
a proposito dei nspettivi e di
versi punti di vista nel conside
rare Dio e la figura di Gesù, ri
schia di riaprire un contenzio
so che si pensava fosse supera- < 
to. Tutto è cominciato il giorno 
di Pasqua quando il presidente *> 
della Cei ha affermato che «il •" 
Dio che Gesù manifestala era t, 
troppo diverso dal concetto di " 
Dio su cui si erano fissali i capi 

del popolo ebraico» donde «la 
loro decisione di sopprimere -
Gesù». Il Rabbino Toaff ha rav
visato in queste espressioni il ; ' 
•peggiore spirito antisemita» \, 
ed ha reso omaggio a Giovanni "• 
XXIII ed al Concilio, che Mira
rono l'accusa di «deicidio» ed a > 
Giovanni Paolo II che nel 1985 ' 
visitò la Sinagoga di Roma. ' 
Ruini ha replicato: «Non c'era ' „ 
nessuna intenzione di polemi- • 
ca». Ma l'infortunio ha già avu- ' 
to una risonanza mondiale. 

Monsignor Camillo Ruini Il Rabbino capo di Roma Elio Toafl GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA • 

Il mio augurio a Nilde lotti 
M Ho pensato molte volte 
a Nilde lotti nei momenti dif
ficili della nostra vita politica 
e non solo nei momenti diffi
cili per la sinistra. Oggi que
sta donna lascia il suo alto in
carico di presidente della Ca
mera dei deputati e io penso 
ancora a lei come a una im
magine di rigore e di equili
brio, di passione e insieme di 
ragione. E penso al suo pas
sato che è un pezzo della no
stra storia a cui è impossibile 
pensare solo come a un pos
salo. Posso solo pensarlo co
me un caldo, molto affettuo
so augurio per il suo e il no
stro futuro. -„ -

Tutto è stato difficile per 
Nilde lotti nella sua vita priva
ta come in quella politica co
si straordinariamente intrec
ciate fra di loro. Ma tutto è 
stato vissuto con quella forza 
che nasce da un largo oriz
zonte della mente e della se
renità dell'animo, dalla ca
pacità, di darsi sempre da fa
re pe r costruire, non per di
struggere. L'ho conosciuta 
giovanissima deputata all'As
semblea costituente. Erano, 

per lei come per tutti noi, 
tempi caldi di speranza: co
struivamo la democrazia e ci 
impegnavamo per un futuro 
diverso. Per lei erano anche i 
tempi dell'amore e dell'unio
ne con Togliatti. Fin da allora 
ho pensato che doveva esse
re difficile essere la donna di 
Togliatti e insieme essere se 
stessa, essere solidale con un 
uomo cosi forte e prestigio
so, cosi carico delle contrad
dizioni del nostro secolo, e al 
tempo stesso costruire un 
proprio percorso. Non posso 
nemmeno tacere (Nilde mi 
perdonerà) che in un partito 
come quello comunista, che 
usciva dalla Resistenza intri
so di una austerità che confi
nava col moralismo, diventa
re compagna del capo del 
partito che era sposato e si 
separava dalla moglie legitti
ma era una prova molto du
ra. Ferma nei suoi sentimenti 
e sicura della sua coscienza 
Nilde ha superato quella pro
va. - • . 

Poi ne sono venute tante 

VITTORIO FOA 

altre. Lei viveva accanto a un 
uomo su cui premevano le 
tensioni di questo dopoguer
ra, pericoli mortali, pressioni 
staliniste per separarlo dal 
suo partito, aspre lotte inter
ne, dura opposizione alla 
reazione centrista e poi alle 
morbide lusinghe del centro
sinistra. Ma Nilde lottiriuscl 
sempre a realizzare se stessa. 
E quando, nel 1964, Togliatti 
mori Nilde seppe proiettare il 
suo affetto privato sulla figlia 
e sui nipotini e non chiudere 
il suo orizzontepolitico nel 
ruolo di vedova e custode del 
passato; seppe invece dilata
re il suo impegno di dirigente 
attenta e accorta, disponibile 
al nuovo, ricca di quella che 
a me pare la più rivoluziona
ria delle virtù, quella del 
buon senso, che è l'opposto 
del senso comune. 

Poi tante cose cambiarono 
in Italia e molte cose rimase
ro sempre le stesse. I conflitti, 
pur sempre acuti, cambiaro
no forma, le donne conqui
starono nuovi spazi e si cari

carono di nuove responsabi
lità. Nilde era donna ed era 
comunista: era undoppio li
mite a una affermazione po
litica. Essa allora dimostrò, 
con la sua calma energia, 
che non vi sono limiti alla ca
pacità della donna nel rap
presentare gli ideali, i senti-

' menti e i bisogni di tutti. Era 
comunista, di un partito in 
qualche modo segregato dal 
sistema politico e riuscì, nella 
presidenza di Montecitorio, a 
dare voce alla rappresentan
za popolare nel suo luogo 
più alto. Qui essa ha conqui
stato il rispetto e la stima di 
ogni parte politica. Ma vi è 
qualcosa d'altro. Essa ha di
feso la dignità del Parlamen
to dagli attacchi volgari che 
venivano dall'alto, si è ado
perata a scuotere le inerzie 
dell'istituzione, a scioglierne 
gli attriti e soprattutto a ga
rantirne l'imparzialità. 

È questo ruolo di garanzia 
quello che più colpisce in 
Nilde lotti presidente a Mon
tecitorio. Uno come me che 

viene da molto lontano nel 
tempo può ricordare il clima 
politico e morale dell'Assem
blea costituente. Si usciva da 
trent'anni di violenze e di 
guerra, si era aspramente di
visi sui più importanti proble
mi del futuro. Eppure la Co
stituente non seppe solo da
re delle regole istituzionali e 
dettare dei percorsi etico-po
litici; essa seppe offrire agli 
italiani, cheerano stati edu
cati alla rassegnazione o alla 
forza, un modello di compor
tamento e quindi anche di 
linguaggio fondato sul rispet
to degli altri, un modello di 
garanzia e di coesione co
struttiva. Nilde lotti presiden
te della Camera mi ricorda 
quella lontana esperienza 
che sta all'origine dellanostra 
Repubblica. 

Sono sicuro che Nilde lotti 
affronterà i suoi futuri impe
gni di lavoro con la stessa 
apertura mentale e con lo 
stesso vigore operativo che 
ha segnato tutta la sua vita. 
Essa sa cheavrà accanto a sé 
tutti quelli che la stimano e 
che le vogliono bene. -

Altre tre bocche aperte fanno tornare la paura a Zafferana ' 

«Se contìnua così ci arrènderemo» 
L'Etna travolge gli scienziati 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

•f i ZAFFERANA. «Tappi» o 
non «tappi», bombardamento ' 
di massi, lastroni e uso della 
dinamite. La lava non se ne dà -
per inlesa e continua a venire 
giù. Soprattutto verso Pian del- ' 
l'Acqua, a poco più di un chi
lometro dal paese. Ha già su
perato un ultimo terrapieno e, -
se continua cosi, niente la po
trà fermare. Il professor Franco 
Barberi, dopo un sopralluogo • 
urgente, si è detto preoccupa- • 
to. «L'apertura delle bocche al
le quote basse, come avevo ' 
spiegato nei giorni scorsi, è 
una disgrazia. Vicino al paese » 
non c'è spazio per lavorare e J 
non possiamo intervenire per 
una eventuale deviazione. La • 
gente di Zafferana, come si sa. " 
non vuole». Una cinquantina 
di abitanti, l'altro giorno, ha 

senno al presidente del Consi- , 
glio in carica Giulio Andreotti ',. 
chiedendo che la lava non •• 
venga deviata in alcun modo. -
A Pian dell'Acqua, dove la si- ; 
tuazione si va facendo appun- t 
to critica come nei primi gior- ' 
ni, ieri sera, era impressionan- ' 
te la montagna di lava liquida -
che si vedeva arrivare dalla Val > 
Calanna, deviando in mille ri
voli per poi ricongiungersi in 5 

direzione di Zafferana, Ieri 
mattina, con il generale Fran
co Fuduli, comandate operati
vo della zona, siamo saliti su * 
un > elicottero dell'aviazione > 
leggera dell'esercito del grup
po "Pegaso». Su in alto, verso la 
valle del Bove, oltre duemila 

• me"n, lo scenario appanva 
davvero apocalittico. , • . 
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Tutti i lunedì un libro d'arte 

con Lunedì 2 7. aprite 

la 3a serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L 3.000 
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Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Guadalajara 
SAVERIO TUTINO 

i fronte al disastro di Guadalajara - oltre due
cento morti e migliaiadi contaminati per l'e
splosione dei tombini - mi vengono in mente 
le sciagure di Chemobyl e di Bophal e le mi
gliaia di vere e proprie mine inesplose, disse
minate nel Terzo mondo, sottoterra, da que

sta guerra senza fine fra la settentrionale loco
motiva che corre e i meridionali vagoni che la 
rincorrono, sempre più staccati, sempre più di
sperati nella loro vana rincorsa. Non conside-
namo più vero il sillogismo che la ricchezza 
produce una crescente povertà. Eppure i dati 
dell'Onu lo confermano: il miliardo di persone 
più ricche stacca oggi di 150 volte il miliardo 
dei più poveri cittadini del mondo. E gli effetti 
sono questi: il Sud corre con l'affanno di chi è 
rimasto indietro e non bada alla sua e all'altrui 
sicurezza. . ., 

La Cina, per citare un esempio vistoso, è Ira i 
paesi che piùrisolutamente si oppongono a 
prendere misure contro la contaminazione na
turale, riducendo la produzione di macchine 
che funzionano grazie a meccanismi che di
struggono la cappa di ozono che protegge la 
Terra. E il Brasile, con le sue favelas e l'orrore 
della vita che fanno i cercatori di pepite d'oro 
nel Malo Grosso, e alla testa dei paesi che rifiu
tano di fare il primo passo per frenare le distru
zioni di foreste, un fenomeno apparentemente 
inarrestabile che priva di ossigeno il mondo. 

Discutevo anni fa di queste cose con Hdel 
Castro. Una volta, nel 1965, quando ancora era 
sicuro dell'assistenza sovietica, il leader cuba
no mi disse che solo la società socialista avreb
be salvato l'umanità dalla catastrofe che il capi
talismo, avvelenando la natura, stava provo
cando a partire dalla contaminazione delle ri
sorse agricole. Pochi anni dopo, pressato dal
l'esigenza di sviluppare fonti energetiche autar
chiche, lo stesso Castro dipingeva invece come 
mirabilia l'impianto di produzione di energia 
nucleare che Cuba stava costruendo a Cienfue-
gos, nel sud dell'isola, su modello di quello di 
Chemobyl. E nell'estate del '67, il giorno del 
suo compleanno, avendo invitato alcuni stra
nieri alla sua residenza nell'isola dei Pini, Ca
stro si fece spiegare dettagliatamente da un fisi
co francese il sistema per sviluppare un'indu
stria atomica anche a Cuba. 

1 Messico è uno dei paesi più direttamente 
coinvolti in questa rincorsa, che ha tutta la tra
gica dimensione di una guerra. L'inquinamen
to della capitale è arrivato a livelli infernali. 
Ogni anno vengono scaricati nell'atmosfera di 
Città del Messico cinque milioni di tonnellate di 
prodotti tossici. Abbassandosi con l'aereo alla 
ricerca dell'atterraggio, si attraversa una spessa 

> nube-grigia chenon ha niente a che vedere con 
le condizioni atmosferiche: è la nube che in
quina tutti I giorni la città. Scendi dall'aereo e ti 
prende alla gola una boccata di piombo me
scolato' a zolfo «monossido di carbonio. La 

' mattina,' davanti a casa, trovi uccellini morti 
perché non hanno resistito ai veleni dell'aria. 
Ed i diplomatici stranieri ricevono, insieme con 
lo stipendio, una indennità da polluzione per
ché vivono nella città più inquinata del mondo. 
Le malattie polmonari e respiratorie sono au
mentate in un anno del 20%. La fretta della cre
scita, per rimarginare la ferita inferta dal grande 
nazionalismo del paese vicino, cresciuto in una 
democrazia almeno formalmente perfetta, an
goscia i dirigenti eli un paese dove la mancanza 
di democrazia va di pari passo con la mancan
za di sviluppo. E questa angoscia impedisce di 
prendere le misure preventive per evitare trage
die come quella occorsa ieri a Guadalajara che 
i tecnici prevedevano da anni. Lo scrittore mes
sicano Carlos Fuentes ha ammonito che senza 
un'alternativa democratica seria, costruita sulla 
base di problemi propri, il Messico rischia di so
stituire questa mancata risposta con «la peggio
re e la più pericolosa delle nostre illusioni stori
che: che altri si occupino dei miei problemi, io 
sono incapace di risolverli...»., 

I problemi del Messico sono soltanto l'e
spressione più evidente dei mali di cui soffre 
tutto il Sud del mondo. La vicinanza col Nord li 
rende più evidenti di altri. Ma l'Argentina, ad 
esempio, rischia proprio adesso di prendere la 
ricetta che l'ha salvata dall'inflazione come un 
toccasana per tutti i mali che affliggono la sua 
società: in primo luogo quello di una crescita 
ubriacante, che può allontanare i vertici finan
ziari dalla base sociale al punto di far perdere 
di vista i fondamenti umani della riacquistata li
bertà di commercio. In Brasile, la tragedia dei 
bambini di strada, bersaglio di una caccia spie
tata da parte degli squadroni della morte, ha 
permesso di misurare per un attimo l'ampiezza 
del pericolo. Nel Sud del mondo, catastrofi e 
tragedie rischiano di moltiplicarsi verso la (ine 
del millennio, che vede costruire le fortune di 
una parte dell'universo non più solo sullo sfrut
tamento, ma sullo sganciamento e la distruzio
ne della vita, della parte più povera ed emargi
nata. 

I 

.Intervista a Stefano Rodotà 
«Ormai la democrazia delle emozioni condiziona 
le scelte sulla pena di morte e sull'aborto» 

«Ma che America sarà 
senza diritti civili?» 

~B ROMA. «Come è morto? 
Tossiva un po'. Respirava in 
fretta come le donne quando 
partoriscono», L'immagine 
da choc è venuta in mente al 
portavoce del carcere di San 
Quintino: ha descritto cosi 
l'agonia di Robert Harris. Con 
molto orrore, la riprendiamo. 
Perché al portavoce di San 
Quintino va riconosciuta una 
considerevole intuizione. Ha 
creato un'espressione a due 
lame: una lama verso Harris, 
una lama verso «le donne» in
cinte. Ambedue guardati -
con totale anaflettivita - co
me natura allo stato animale, 
che «rantola». 

È una delle immagini che 
arrivano in questi giorni dal 
teatro americano. Dove l'ese
cuzione di Robert Harris ha 
fatto riaprire dopo quasi ven
tanni, nello stato liberal della 
California, la camera a gas. E 
ha fatto riaprire cosi il dibatti
to sulla pena di morte. E dove 
la Corte suprema dall'altroie-
ri ha sotto esame la legittimi
tà dell'aborto: quella sancita 
fin qui, per tutti gli Usa, dalla 
sentenza della stessa Corte, 
la cosiddetta «Roe versus Wa-
de», del 73. Sentenza avver
sata, con sempre maggior 
energia, dai movimenti «prò 
life». «Pro vita», cioè. 

Dunque, si discute di «mor
te» e di «vita». Quei termini, 
appunto, coniugati nella sua 
metafora dal portavoce di 
San Quintino... Con quali 
strani criteri si discute negli 
Usa. Dei picchetti di persone 
dicevano «Uccidiamolo» a 
proposito di Robert Harris. 
Degli altri gruppi gridano «As-
sassme»-aTle donne che-en
trano per interrompere la gra
vidanza nelle cliniche di Buf
falo. Attraverso la tv, le facce 
degli uni e degli altri manife
stanti sembrano simili. In 
questo groviglio ò possibile 
orientarci? Ne parliamo con 
Stefano Rodotà. 

La coincidenza: esecuzio
ne di Harris, dibattito sulla 
legittimità dell'aborto, ti 
colpisce? 

È una specie di casualità rive
latrice. Rivela, anzitutto, le 
contraddizioni, la schizofre
nia sul tema della "vi
ta", di questo schiera-
mento contro i diritti 
civili che esiste negli 
Stati Uniti. Sono gli 
stessi cittadini, in ge
nere, che sono a fa
vore della pena di 
morte ma contro l'a
borto. Eccoci al pri
mo problema: la 
drammatica caduta 
dei diritti civili in que
sto paese. Che, inve
ce, ha conosciuto la 
stagione alta comin
ciata negli anni Cin
quanta -Sessanta. Og
gi la corsa al consen
so porta in direzione 
opposta. Sul tema 
della pena di morte si 
è visto, appunto, l'al
lineamento clamoro
so del candidato Clin
ton. Se la questione 
dell'aborto non viene 
usata nello stesso 
modo, in questa cam
pagna elettorale, è 
perché c'è un movi
mento delle donne 
agguerrito, vigile, su 
questo tema. Giocare 
sul "no all'aborto" si-

«Giustizia» è stata l'esecuzione di Robert Harris. 
«Giustizia» potrà essere, da luglio, il divieto di fatto 
dell'aborto. Allora che cosa è «morte», e che cosa è 
«vita»? Gli Usa ne stanno discutendo - con queste 
contraddizioni - a tappe forzate. In una specie di 
grande e polveroso dibattito di fine millennio sulle 
«ragioni estreme». Questo dibattito concerne anche 
noi, in Italia? Ne discutiamo con Stefano Rodotà. 

MARIA SERENA PALIERI 

gnifica correre il rischio di 
perdere una parte dell'eletto
rato. C'è un altro elemento 
del quadro: la Corte Suprema 
cosi com'è oggi, dopo l'epo
ca Reagan, dopo Bush. È una 
Corte deliberatamente co
struita per smantellare la legi
slazione dei dintti civili. Quin
di: non c'è più la tensione po
litica, non c'è più lo strumen
to che negli Stati Uniti ha "co
struito" la stagione iniziata 
con gli anni Cinquanta. C'è 
questo cambiamento d'epo
ca... 

Essere contro l'aborto e a 
favore della pena di morte 
sembrano due posizioni In
conciliabili, ma convivono, • 
sembra, in questa America 
anti-liberale. Non si ha no
tizia, per esempio, di pic
chetti del Movimento per la 
vita, antl-abortìsta, contro ' 
l'esecuzione di Harris. Gli 
antl-abortisti, poi, da parte 
loro, dicono al Uberai: prò-

' testate contro la pena di 
morte, e allora perchè non 
vi schierate con noi contro 
l'aborto? Un dibattito, su ' 
morte e vita, sempre più 

™ aggrovigliato.- TircoineTf 
orienti? _ 

È un'altra contraddizione che 
affiora In questa occasione. 
Ed è interna alla cosiddetta 
"cultura della vita". Alla qua
le viene logico chiedere: se si 
dice, come voi. di difendere 
la "vita", non bisogna farlo a 
tutto campo? lo credo pero, 
da parte mia, che parlare di 
"vita" in questi termini sìa 
sbagliato. Bisogna discerne
re. Da un lato c'è un uso della 
morte, con le esecuzioni ca
pitali, come strumento di ri

soluzione dei conflitti sociali. 
E questo è inaccettabile. È 
una regressione. Dall'altro 
c'è il problema, ben più com
plicato, dell'aborto. Qui uno 
dei dilemmi è la qualilicazio-
ne dello status dell'embrione. 
In discussione, quindi, c'è lo 
stesso concetto di vita. Che, a 
causa delle nuove acquisizio
ni scientifiche, diventa sem
pre più complesso. Questo 
dibattito, questa complica
zione, nel caso della pena di 
morte non esistono affatto. , * 

Ma dietro le due istanze: 
anti-abortuita, e a favore 
della pena capitale, non -
c'è anche un'Idea analoga 
di diritto? Un diritto doè 
che decide per le persone 
Ano all'estremo? , 

Dietro la pena di morte, c'è 
l'idea dell'assoluta disponibi
lità sociale della vita delle • 
persone. C'è un conflitto? Lo • 
risolviamo con una decisione " 
collettiva: l'uomo va ucciso. E 
questo, visto il ruolo interna- ' 
zionale degli Stati Uniti, fini
sce per avere un terribile va- ' 
lore esemplare. Dietro l'at- * ' 
tuale dibattito sull'aborto, in
vece, c'è una forte rottura con 
l'epoca precedente. Quando 
il principio forte era la libertà 
di scelta della donna. Basata, 
questa, sulla relazione unica 
tra la madre e l'embrione. At
tualmente la tendenza è . 
quella di condizionare co
munque le donne. Si tagliano 

. già i contributi pubblici per <' 
gli interventi, si penalizzano .: 
cosi le più povere, le meno 
colte... Dunque, si, in comu
ne alle due questioni c'è una 
filosofia per la quale le deci- ' 
sioni di vita e di morte sono di 
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pura competenza pubblica. 
In questo dibattito prevale 
un'America che si esprime 
spontaneamente, oppure 
la politica ha un ruolo? 

Più che un ruolo della politi
ca, c'è una colpa: la rinuncia 
sempre maggiore a lavorare • 
sull'opinione pubblica. Il gio
co vero è condotto sempre ' 
più dai media. Cosi aumenta , 
il rischio di una democrazia 
delle emozioni. Fondata sul ' 
principio azione - reazione. ".' 
Quindi: assassinio comporta 
una risposta immediata e vio
lenta. Quest'umore, che i me
dia amplificano, condiziona i • 
politici. Hanno sempre più 
paura di non essere in sinto
nia. - -. 

Perché, alla fine del mil
lennio, la guerra di religio
ne si scatena sull'aborto? -

C'è un motivo scientifico: la 
ricerca biologica sugli em
brioni ha posto a tutti nuovi 
argomenti di riflessione. C'è 
una reazione: nel senso tec
nico della parola, una fase 
"reazionaria" rispetto • alla "* 
precedente rivoluzione dei ' 
diritti civili. Siamo in una fase 
conservatrice: • sul restringi- ; 
mento dei diritti nell'epoca ' 
Reagan-Thatcher ormai so
no state scritte delle bibliote
che. E c'è un ruolo della ' 
Chiesa cattolica. Wojtyla è -
stato chiarissimo: -la difesa 
della vita, l'ha detto, è oggi la -
grande questione unificante . 
dei cattolici. ->--. -. 

Quale peso può avere In -
Italia il dibattito america
no? , » - . 

Io credo che con gli Usa ab
biamo in comune il rischio di > 
quella democrazia delle 
emozioni. . S'accentuano II * 

- ruolo dei sondaggi d'opinio- -
ne e quello dei media. Ric
chezze in più. Ma la demo- " 
crazia rappresentativa trabal- ' 
la, e quelle ricchezze rischia
no, in realtà, di impoverirla, 
se non si arriva a una feconda " 
integrazione fra essa e le 
nuove occasioni di democra- • 
zia diretta. Ci sarà anche un ": 
effetto imitativo, un sussulto -
popolare a favore della pena " 
di morte? Forse no. Quell'ese- ' 

. -, cuzione è avvenuta { 
in modo talmente or-

•jssssjj l ribile. Il > punto di 
contatto vero, sem- ' 
mai. è la "difesa del-, 
la vita". Per il ruolo -
che la Chiesa ha nel . 
nostro paese. Perché . 
da noi esiste questo " 
forte partito cattoli- • 
co. L'unità ' politica 
dei cattolici oggi si ; 
gioca appunto sulla' 
"difesa della vita". Il ' 
grande ,- • Nemico 
esterno, il comuni
smo, non esiste più. 
In Francia cattolici e 
non cattolici discuto
no liberamente, in 
questa primavera, 
nuove leggi sulla ri
produzione artificia
le. Da noi l'istruzione ' 
Ratzinger vincola pò- ' 
litici e operatori sani
tari. '-• Sicché, per 
esempio, non sono • 
possibili leggi nel
l'ambito della bioeti-, 
ca. Regna la deregu-. 
lation, le garanzie re
stano un interdetto... 

Quale Italia e quale Europa 
in un'epoca dominata 

dallo smarrimento e dall'indifferenza? 

GIORGIO STREHLER 

D i fronte allo spettacolo delle «for
ze politiche» che con maggior o 
minore responsabilità appaiono 
incapaci di comportarsi, in una 

______ situazione di disastro nazionale, 
con atti chiari, decisioni rapide e 

coraggiose, rispettando sentimenti popolari 
che stanno dietro una votazione elettorale 
per molli versi schizofrenica, è necessario • 
più che mai parlare senza troppe sfumature " 
e troppe cautele. • -"• s?» .. •• -. • \:. 

Le uniche parole, in questi giorni di «rifles
sione» italica, cioè di sostanziale immobili
smo politico, che mostrano l'esistenza di uo- • 
mini capaci ancora di dire qualcosa, sono " 
quelle di Norberto Bobbio nell'intervista con 
Eugenio Scalfari su Repubblica dei 18 aprile, ' 
vigilia di una Pasqua senza pace, senza giu
stizia, né libertà reale per tanta parte del 
mondo. Una Pasqua dello smammento e 
del'indifferenza. E l'indifferenza generale 
sulle tragedie più vicine a noi come quella -
dell'ex-Jugoslavia, conflitto sanguinoso di 
intolleranze ciniche e razziali, -A — < 

Ma c'è anche l'indifferenza per ciò che av
viene molto più lontano, nel Terzo mondo, ' 
in Perù, con la ripetizione aggiornata di quel 
golpe cileno che dovrebbe pesare ancora ' 
come un macigno sulle coscienze di tutti i " 
democratici. L'indiKerenza insomma per tut
to ciò che avviene ed è awenutonel mondo:. 
dall'Afghanistan «libero» al coacervo di inte
ressi finanziari e complicità industriali ormai ' 
di dominio pubblico che hanno costituito la ' 
premessa alla guerra del Golfo dove un de
spota primitivo era stato rifornito di armi fino ' 
alle soglie dell'atomica proprio dai paesi del ' 
mondo libero, nessuno escluso. È l'indirle-. 
renza per gli intrighi, letrame e le manovre " 
che hanno consentito un «colpo di stato •. 
bianco» a Boris Eltsin ed estromesso uno dei ~. 
pochissimi, forse l'unico, uomo di Stato at- . 
tualmente degno di questo nome: Mikhail \ 
Gorbaciov, tra il silenzio complice di tutti, % 
adestra come a sinistra. E l'indifferenza per • 
tante povertà reali, toccabili e visibili di que
sta Europa dell'Est e dell'Ovest, senza muri,. 
senza guerra fredda, ma senza giustizia e ' 
senza un minimo di felicità per l'uomo. Ciò 
che - ad esempio - si vede oggi a Berlino è 
qualcosa di sconvolgente. Là una ricchezza > 
smodata fa riscontro ad una palpabile mise
ria di un nuovo «Lumpenproletariat» che nel
le strade, in un trionfo di traffici e luci, tende 
troppo spesso la mano per chiedere non sai ; 
più se una droga o un pasto. E questo nel ' 
cuore dell'Europa, nell'opulenza di una Ger- -
mania con cortei di nazisti, si può dire quoti
diani, che percorrono le piazze e le periferie 

-tra cordoni di poliziotti vigilanti per «mante- ; 

' nere l'ordine costituito».. , •/, 
via quale Europa, dunque, in questa Pa

squa, inaccettabile nemmeno come simbo
lo perché essa è simbolo di pace e di frater- " 
nità? Quale Europa si sta preparando per il. 
domani, Maastricht incluso, sulla quale si -
pmtende quasi pateticamente Mitterrand ." 
come un'ultima speranza, dalle soglie di un .. 
socialismo perduto? E quale democrazia, 
italiana ed europea? Mi domando: si può •-
chiamare veramente democratico un paese -
come il nostro che ha milioni e milioni di di
soccupati, mentre altre «democrazie» euro- • 
pee, intorno, sono soddisfatte per averne 
soltanto un poco di meno? -~r . , • , , - « 

Ecco il primo versante, in parole povere, 
dell'essere a destra o di sinistra: la preoccu
pazione concreta, vissuta ed agita quotidia- .* 
namente per il «terzo debole», per l'emargi
nato, come dice Bobbio con una definizio
ne , in fondo, piuttosto letteraria. Perché que
sto «terzo debole» è composto di donne e 
uomini veri, poveri, sostanzialmente indifesi, ! 
è popolo escluso dal benessere diffuso che ' 
la «società del portafoglio», come la defini
sce Dahrendorf, ha allargato a molti, scavan
do però un solco terribilmente profondo tra * 
et i ha e chi non ha, ma pur spera di riuscire < 
ad avere di più la settimana prossima e chi *' 
«veramente» non ha e non può sperare di '• 
a\ere niente domani. Sono giovani senza 
prospettiva e senza lavoro, senza un minimo 
sostegno economico, sono donne e uomini ' ' 
cf'e hanno sempre lavorato ma che ora nel
la «ristrutturazione» aziendale in vista del fa
tidico '93 non possono lavorare più né san
no come lavorare altrimenti, sono migliaia 
di anziani, vecchi, migliaia di creature am
malate, prive di un minimo sistema sanitano , 
decente che le prolegga, sono contadini di 
una terra che non vuole essere più coltivata, , 
gente del Sud che emigra verso un Nord che 
oi-mai poco può dare oltre all'intolleranza e • 
che li accomuna ad altri poveri del mondo, 
burocraticamente chiamati «extra comunita

ri». Questo ed altro è l'eufemismo «terzo de
bole». Di fronte a tutto ciò la collettività del 
nulla, buttata fuon dalla storia anche se ad 
essa è concesso il divino diritto di un volo ,-• 
«democratico», si sta allargando sempre più «• 
e si erge come un unico e grande testimone ' 
d'accusa. • . , - - -> •_ - — •• • 

Altro che nforma dei sistemi elettorali • 
quasi essa fosse «la soluzione» di una società 
minata alle sue basi. - . ; „ ,, --.-. , 

Perché non avere il coraggio di spiegare 
agli italiani che tutti i sistemi elettorali, uno 
per l'altro, si equivalgono, nei pregi e nei di
fetti, soprattutto quando sono perversamen
te usati? . " , > • ^ - ' . • - - • *,:• 

Oggi - i>er me - il vero problema dell'Ita
lia è di essere o non essere, per prima cosa, > 
una democrazia costituzionale ed io dubito • 
che lo sia poiché essa ha negato per quattro i 
decenni e oltre i principi più fondamentali ^ 
della sua Costituzione. Il problema dell'Italia "" 
non è quello di avere o non avere un gover
no più degno ed una maggioranza che si ; ' 
adoperi per «urgenti riforme» istituzionali e ' 
nemmeno di entrare o non entrare in un'Eu- ', 
ropa già corrotta in partenza perché vissuta ' 
su uguali premesse di avidità e soprattutto y 

sulla mancanza di ogni rispetto e di ogni va- '. 
lore. . . . . * £ ; . - • ..- _ •". .*,--„'• 

Ma a cosa valgono le lamentazioni per la '. 
«degradazione dell'ambiente» che certo esi- •' 
ste quando è sprofondato, nella nostra so
cietà, il concetto stesso della bellezza? In un • 
simile contesto il vero problema dell'Italia è • 
quello di affrontare, per prima cosa, i proble
mi della giustizia sociale e dell'umanità. E . 
ancora, per l'Italia il problema non è quello > 
di trovare «l'uomo dabbene», il governo degli ' 
esperti, degli onesti col viso pulito e nuovo. 
Bisogna affermare che essere uomini da be
ne, uomini onesti e magari con visi nuovi > 
non basta, che questa è soltanto «la premes- ' 
sa» della politica, ma non «una politica». • 

C he si può, anzi si deve essere tut- • 
to questo e, cionondimeno, ci si 
può presentare alla politica con i 
caratteri della conservazione più '._ 

_ _ _ _ _ retriva e della chiusura più cieca '•' 
ad ogni socialità. Anche La Mal

fa, ieri, durante la campagna elettorale, di-, 
chiarava di essere lui ed i repubblicani sol- . 
tanto dei semplici meccanici che indossava- • 
no la tuta per aggiustare la macchina. Tutti -
in tuta e lutti meccanici per aggiustare l'Ita
lia! Mi sta bene. Ma come? Da quale parte? , 
Come «risana» l'economia, il fisco, la sanità,, 
le pensioni e l'occupazione e il salario Tuo- „ 
mo «dabbene» Segni, che Bobbio stesso, del 
resto, investe di una autorità morale che cer
to egli merita, dimenticando però la succes- . 
siva definizione di cosa può essere, oggi, ' 
una destra e una sinistra? Chi deve pagare il 
peso di questo «risanamento»? • • * -,•,?' 

Tutti i cittadini lo devono pagare, compre
so «il terzo debole»? Soprattutto, «il terzo de
bole»? 0 .nvece chi non è né terzo né debo
le? -. .. '•: ••»'>-.,.''.-«' „ • • ' :-" 

Ecco il punto. Perché c'è ancora una idea
lità di destra e di sinistra, proprio come affer
ma Bobbio, ad onta dei crolli dei muri e del- ? 
le ideologie nonché dei vari socialismi, so-
cialdemccraticismi inclusi. E c'è anche una •> 
prassi della sinistra non più «ideologica» o ,*„ 
«nominalistica» che scende ai fatti concreti: S 
cose cioè da difendere, altre da ngettare co
me estranee, senza tattiche dilatorie e senza • 
ambiguità. "*-?,-'» "•«.--. .' -• - ""** 

Che la sinistra e per primo il Partito demo-f 

cratico della sinistra, se vuole essere tale, af- •• 
frontino questi temi «veri», con chiarezza, per 
l'Italia. Definiscano, finalmente, con formule •' 
limpide e comprensibili a tutti, il loro prò- " 
gramma di emergenza a tempi brevi, e poi 
quello d. tempi più lunghi. Si vedrà subito ' 
chi è da jna parte e chi dall'altra. Si vedran
no subito da che parte stanno meccanici ed 
ecologisti di tutte le razze e referendaristi e 
riformisti e craxisti e leghisti e democratici di * 
ogni sorti. :• -.-* » ' v. »" -**-\ •#, . , -

Il crinale per la sinistra che deve ritrovarsi 
unita, tra uomini diversi e di diverso pensie- ' 
ro, ma non unita nell'equivoco, sta tutto qui. " 

Per ora mi viene da pensare che forse si L 

sta preparando, con la confusione, una reci
ta solo un poco più corretta o meno corrotta, • 
in questo immobile teatrino dell'Italia, di un ' 
testo vecchissimo.scntto e riscritto da tempo • 
immemorabile, con cui far recitare attori "• 
nuovi (non tutti) ed in cui il Partilo demo- • 
cratico della sinistra potrebbe si avere anche " 
un ruolc tra i protagonisti, ma che sarebbe 
ineluttabilmente soltanto quello della vitti
ma. Suicida perché ha tradito se stessa. <••< '-,l 

Renzo Foa, direttore > 
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• • Primo giorno del nuovo 
Parlamento, eletto con il voto 
del 5 e 6 aprile. A Montecitorio, 
la folla delle grandi occasioni: 
le tribune del pubblico sono 
piene; ed è piena anche la 
piazza davanti allo storico edi
ficio. Tra il posteggio dei taxi e 
l'ingresso solenne, ma costretti 
dietro le transenne per i lavori 
stradali che II Comune di Ro
ma usa per queste occasioni, i 
supporter della Lega. Da che 
cosa si riconoscono.non sa
prei dirlo; ma prendo per buo
na l'informazione che mi dàun 
vigile urbano. Sotto l'obelisco, 
il simbolo delle Donne in Nero, 
l'associazione per la pace che 
qualcuno ricorderà per le ma
nifestazioni contro la guerra 
del Golfo. Caro lettore, dispia
ce rovinare le occasioni che 
dovrebbero essere di festa civi
le come l'inizio di una nuova 
legislatura: ma i venti di guerra 
soffiano di nuovo dal Nord 
contro il Sud. E questa volta, la 
Libia è molto vicina. Arrivo 
quei pochi minuti dopo le die
ci sufficienti per (armi perdere 
l'inizio della seduta. Cosi trovo 

il transatlantico pieno e l'aula 
semi vuota. Si aspetta la prima 
votazione per il nuovo presi
dente della Camera. Anch'io, 
come molti, ho un abito nuo
vo: che vorrebbe essere un au
gurio di novità, nonostante il 
gelo precoce che sembra ave
re irrigidito le caute manovre 
di dialogo, confrontoprogram-
matico, ricomposizione a sini
stra. Eppure, per chissà quale 
bizzarro motivo, la primavera 
tnonfa a Roma. Tanto da in
durmi in inganno, e per un atti
mo confondo il 21 'marzo, 
equinozio di primavera, con il 
21 aprile, Natale di Roma. Cer
to, se nel mito di Roma ci tos
se, oltre al fratricidio di Romo
lo che uccide Remo, l'inizio 
della pnmavera... Non ci sa
rebbe forse nemmeno stato bi
sogno che Giacomo Della Por
ta, completando il Campido
glio dopo la morte di Miche
langelo, ponesse sulla balau
stra alla sommità della cordo
nata le statue riparatrici dei 
Dioscuri. Lo saprai anche tu, 
caro lettore: di Castore e Pollu
ce, solo uno è immortale; e, 
per impedire che l'altro nman-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

...e a Montecitorio 
restò solo la buvette 

ga condannato in eterno al ge
lo ed alla desolazione dell'A
de, si scambia il posto ogni 
giorno conil suo gemello. 

Invece Roma resta la città 
della iattanza di Romolo e del
l'oblio del povero Remo. A 
2745 anni e due giorni, soffre 
dei postumi di un brutto com
pleanno: in cui la cosa più bel
la è stata l'infiorata di Gcnzano 
a Roma, che ha riportato in 
Campidoglio l'immagine di 
Marco Aurelio a cavallo in for
ma di petali di fiori; e la cosa 
più brutta quello che doveva 
csserela più bella - anche se è 
un po' labile il suo rapporto 
con Roma: l'esecuzione della 
Settima Sinfonia di Mahlcr al 

Teatro dell'Opera, direttore il 
Maestro Sinopoli. Il soprain- • 
tendente Cresci, quello dalle ' 
multiformi iniziative - all'inse
gna del «qualcuno pagherà», 
ed il cerimoniale del Comune 
di Roma, ne hanno infatti com- * 
binata una delle loro. Hanno • 
pensato di fare precedere la r 
musica di Mahler da uno di ' 
quegli inutilissimi premi, come ... 
dire? di regime?, associati con "• 
qualche disinvoltura alla città 
di Roma. Tra ritardi e chiac
chiere stile televisivo il loggio
ne ha cominciato a protestare. .* 
Carraro si è fatto ancora più •; 

• scuro in volto di quanto non 
sia normalmente in questo 
priodo, dopo avere portato il 
Psi a Roma, «effetto Sindaco» 

alla rovescia, dal 13.6% delle 
amministrative all'attuale 
102%. Sindaco, ascolti la voce 
della primavera! Ce ne sareb
be la possibilità, infatti. Libe
riamo l'amministrazione di Ro
ma dagli assessori democri--
stiaii. Da Azzaro, che si occu
pa degli immigrati deportan
doli e dimenticandoli, e del
l'assistenza - che so - agli 
anziani, sotto il profilo delle 
coeperative e delle associazio
ni che leeroghcranno. Da Ge-
race, assessore all'urbanistica 
dal punto divista degli interessi 
dei proprietari fondiari. Da An
gele e Meloni, la strana coppia 
del traffico romano. Credo che 
ne sarebbe contento persino il 

povero Nalhan, il primo sinda
co laico, dal 1907 al 1911, di. 
questa città. 

Caro sindaco ci pensi davve
ro. Altrimenti, lei potrà anche 
mettercela tutta, magari stan
do in Campidoglio dall'alba al 
tramonto; ma il suo viso tradirà 
la noia, e tutta la sua vitalità si 
concentrerà nell'attesa del fine 
settimana, quando finalmente, 
come è sua abitudine, lei potrà 
giocare a golf sul verde del
l'Acquasanta. Del resto, che 
c'è di male? Nella folla del 
.Transatlantico trovo anche 
Vincine che sembra sia riusci
to, almeno per un giorno, ad 
infrangere la maledizione che 
lo tiene lontano da Montecito
rio, e che risale all'indimenti
cabile album che a Montecito
rio ha dedicato ai tempi eli Lot
ta Continua e del Male. È anco
ra cosi Palazzo? vorrei eh leder
gli; ma non trovo l'occasione 
giusta. Cosi la risposta me la 
debbo dare da solo: se è anco
ra Palazzo, (orse non è più «il» 

' Palazzo. 11 settore dei parla
mentari de non è più cosi vasto 
da dare l'impressione di un 
potere quasi naturale di gover

no. Cosi come il settore occu
pato dal Pds, ugualmente, non 
dà più l'impressione di un pa
rallelo potere di opposizione, t 
Dunque, verrebbe da conclu- ' 
dere, la politica è più difficile " 
ma anche più libera: la capaci
ta di fantasia, di proposta pro
grammatica, di autonomia da 
logiche politicistiche esclusiva- • 
mente di schieramento, verrà ? 
premiata. Ed invece, l'impres- ; 
sione è che il potere di decisio- ' 
ne si sia come ritirato da Mon- n 
tecitorio, lasciando al suo po
sto la buvette, la barberia, i ; 
giornalisti, il nuovo ristorante, ; 
le fotografie del primo giorno, * 
gli adempimenti e le formalità. * 
All'una esco. A pochi passi da . 
Montecitorio, la Casa dei Diritti ; 
Sociali offre un cuscus. Il mio 
amico Mohscn Melliti mi dà 
una copia del suo libra: «Pan- ' 
lancila, canto lungo la strada», " 
con un'epigrafe di Saint Exu-
pery ed una dedica a Don Lui
gi Di Liegro. Compralo anche ; 
tu, caro lettore; è pubblicato ; 
dalle edizioni Lavoro. Non c'è " 
altra conclusione, perché la ' 
giornata non è ancora finita. 



POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITA 

Dopo una lunga giornata di trattative i quattro annunciano: 
riconfermiamo il presidente del Senato, un de alla Camera 
Ma lo scudocrociato si spacca e tutto torna in al£o mare.-. 
Il leader del Psi ha cercato di piegare il Pri e isolare il Pds 

Al quadripartito manca un candidato 
Spadolini dice sì a Craxi, ma la De non trova il suo uomo 
Le grandi manovre, che accompagnano le fumate 
nere sui presidenti, rimandano ad oggi l'ultima solu
zione: De Mita rifiuta di essere il candidato del qua
dripartito alla Camera, in accoppiata con Spadolini 
al Senato. Craxi ha cercato '.utto il giorno di vendi
carsi del Pds e tentare di spaccare il Pri. Forlani in
goia ogni veto. Nella De divisa spuntano i nomi di-
Scotti, Scalfaro, Rognoni, Casini, Colombo e Goria. 

PASQUALE CASCELLA 

1B ROMA. «SI. grazie», dice 
Giovanni Spadolini, che accet- -
ta seduta stante gli auguri di . 
Bettino Craxi per la rielezione . 
a presidente del Senato. «No. , 
grazie», dice invece Ciriaco De " 
Mita, allo stesso segretario so- ' 
cialista che gli offre la presi- . 
denza della Camera. Ma i de lo 
acclamano, Arnaldo Forlani gli • 
stende tappeti rossi, persino il " 
Quirinale si muove. Come farà. 
il presidente de, incastrato co
m'è, a resistere a tanto alloro? < 

Oggi si riparte da qui, dalle 
spoglie di un quadripartito 
rappezzato con le toppe in of
ferta sul libero mercato del- < 
l'undiccsima legislatura. Non 
c'è un accordo, ma è possibile 
una soluzione che riesuma il 
peggio dell'esperienza politica 
della stagione seppcllitta dal 
voto del 5 aprile. È rispuntata 
addirittura l'area laica-sociah-
sta, ben più spuria di quella di . 
infausta memoria, con i socia
listi a fare da alfieri, i repubbli
cani svincolati, le Leghe pronte 
a ogni baratto e persino con i 
missini in coda. "Verginelle e 
Pierini - commenta Achille 
Occhetto - arrivano in soccor

so del quadripartito». Ma tan-
t'è: è questa che, ieri pomeng-
gio, ha candidato formalmente 
Spadolini. Con un tempismo 
degno di migliore impresa. A 
quell'ora, intomo alle 18, si era 
appena ricomposta la maggio
ranza quadripartitica. Nella sa
letta del governo a Montecito
rio si ritrovavano tutti attorno 
allo stesso tavolo, Arnaldo For
lani e De Mita, Craxi, Antonio 
Cariglia e Renato Altissimo, a 
consumare l'ennesimo rito. 
Aveva cominciato il leader so
cialista, con un discorso tanto 
brutale quanto secco. Questo, 
in buona sostanza: «Il Pds non 
vuol saperne di discutere del 
governo, il Pri altrettanto. E al
lora tocca a noi quattro. Il Psi 
ha già candidato Gianni De Mi-
chelis alla Camera, se la De 
candida al Senato un perso
naggio come Giulio Andreotti, 
si può fare. I nostri voti sono ri
sicati? La Lega di Umberto 
Bossi è ben disposta ad ag
giungere i suoi...». La De, o me
glio De Mita, stava ancora argi
nando la sortita, con la motiva
zione che il Consiglio naziona
le del partito aveva negato 

ogni apertura alla Lega, quan
do in transatlantico rimbalzava 
dal Senato, con il rumore di un 
petardo, l'annuncio della river
niciatura dell'area laico-socia
lista. Guarda caso, 11 dentro, tra 
i quattro, Craxi abbandona 
ogni indugio e offre proprio a 
De Mita, come su un piatto 
d'argento, la candidatura a 
presidente della Camera: >Sci 
i'uomo giusto...». Ma il presi
dente dello scudocrociato, già 
in allarme (gliela aveva antici
pata Forlani l'offerta, all'ora di 
pranzo, in un vertice de), si ri
bella. Non può fare diversa
mente, in questa circostanza, 
non fosse per coerenza con le 
posizioni politiche proclamate 
fino a un minuto prima sul su
peramento de! quadripartito e 
la necessita di aprire una fase 
costituente Ma 0 accerchiato, 
se non in trappola. 

La tagliola è stata preparata 
con gran cura, lungo tutta la 
giornata, con una metodicità 
sorprendente nella • grande 
confusione della pnrna giorna
ta del nuovo Parlamento, se
gnata da una ridda di incontri 
pubblici e trattative segrete, 
mentre un balletto frastornan
te di nomi, accoppiate e sce
nari scandiva le fumate nere: 
dei primi scrutini! per i due 
nuovi presidenti. Da dove co
minciare? Dall'arrivo di Forlani 
il quale cerca Craxi. Che non si 
trova. «Eppure sembra Alberto 
da Giussano, come stazza... se 

- le Leghe non si offendono». In
vece, il segretario de incrocia " 
Occhetto e lo invita a un in
contro a quattr'occhi. Final
mente, il leader del garofano 
amva, un commesso lo guida 

nella stanza dove sono Forlani 
e Occhetto. Craxi apre la porta 
e subito la richiude, con un so
noro: «Qui forse sono di trop
po». Deve muoversi Forlani, a 
passo veloce: «Scusa Bettino, 
ma non posso anche sdop
piarmi». È una fotografia fedele 
dello stato di lacerazione dei 
rapporti politici. Craxi che 
sbatte la porta appena vede 
Occhetto e Forlani che lo inse
gne... 

Gli altri fotogrammi sono a 
tinte ancora più fosche. Ecco 
Martelli annunciare che il Psi 
ha scelto di votare De Michelis 
alla Camera. Non a caso: non 
è il capofila dell'ala ministeria-
lista, più vicina alla De? È un 
paravento che, nel caso, può 
trasformarsi in un muro diviso
rio con il Pds e il suo candidato 
Giorgio i Napolitano. Perchè 
Craxi. ormai, vuole solo vendi
carsi dello «sputo in faccia» 
che lamenta di aver ricevuto 
da Craxi. Martelli è sempre più 
sconsolato: «lo vedo solo buio 
posto. E se non si apre uno 
squarcio di luce, allora salvia
mo il salvabile con Scalfaro qui 
e Spadolini là. Dovrebbe pia
cere anche al partito trasversa
le...». Spadolini, là al Senato, 
sta per essere votato dai socia- -
listi. E il vecchio viso nobile del 
de Oscar Luigi Scalfaro comin
cia ad essere candidato da 
Marco Pannella e a raccogliere 
i consensi dei Verdi e della Re
te. Ma per i socialisti, in tutta 
evidenza, è solo uno spec
chietto per le allodole. Serve 
come avvertimento al Pds. Ed è 
usato anche per scompaginare 
le file della sinistra de. 

In effetti, il vero lavorio è nel 

rimettere assieme i cocci spar
si delle vecchie maggioranze. 
Cariglia e Altissimo abbando
nano ogni pudore: «Non è più 
possibile essere generosi con il 
Pds». E Craxi è ancora più tran
ciarne, in un nuovo incontro 
con Forlani e De Mita. Insiste •' 
perchè il vecchio quadripartito 
si ricompatti intanto su Spado
lini al Senato. Il presidente de, 
che ha appena incontrato La ' 
Malfa, obietta: «Anche il Pri di- ' 
ce no a trattative con il gover
no, cosi come il Pds. Se si boc
cia Napolitano per questa ra
gione, come • spieghiamo la 
promozione di Spadolini?». 
Craxi la sua risposta la darà so
lo nel pomeriggio: «È vero, ma 
Spadolini è per non sacrificare 
la precedente solidarietà. Ed è 
una posizione politica che ha 
un peso specifico più forte di 
quello di La Malfa». Traduzio
ne: Spadolini è per ricostruire 
il pentapartito, e possiamo uti
lizzarlo come cuneo nel Pri. 
Già, e La Malfa si fa surrogora-
re? Eccolo, il leader dell'edera: 
«lo non tratto riè sulle presi
denze né sul governo. Voglio
no votare Spadolini? Noi siamo 
contenti, quale che sia la loro -
motivazione. Poi veniamo qui 
e votiamo come ci pare. E nel 
partito, fino a prova contraria, 
c'è un segretano con pieni po
teri». 

In queste ore non mancano 
altri diversi. «Un cnterio, ci vuo
le un criterio ...». Sbranamento 
lo dicono da un lato il sociali
sta Giulio Di Donato e dall'al
tro l'andreottiano Paolo Cirino 
Pomicino. Quale? Dice il mini
stro del Bilancio: «Il Pds offre 
solo un uomo e basta. Senza ' 

Ampiamente a vuoto i tre scrutini, di ieri. Umiliazione per Gitti, de di «bandiera» 

Camera, è Napolitano il più votato 
Per De Michelis «defezioni» socialiste 
Giorgio Napolitano il più votato nei tre scrutimi di 
ieri per l'elezione del presidente della Camera. Il 
candidato de, Gitti, non racimola neppure la me
tà dei voti del proprio gruppo. Alla terza volta è 
addirittura superato da! suo collega Scalfaro per il 
quale votano Pannella, Verdi e in extremis anche 
i deputati della Rete. De Michelis non riesce mai a 
fare il pieno dei voti socialisti. '• 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA - Superato ieri lo i 
scoglio delle tre votazioni in i 
cui era richiesto un altissimo • 
quorum (420 alla prima, sui ',' 
400 alle altre due), oggi per •' 
l'elezione del presidente della , 
Camera basta la maggioranza ; 
assoluta dei voti. E dovrebbe 
venir fuori. Ma i risultati dei pri- i 
mi tre scrutimi (si è votato qua
si ininterrottamente dalle undi
ci del mattino alle otto di sera) , 
squadernano da soli i dati poli
tici di una giornata convulsa. 
Un primo dato è costituito dal- ' 
la candidatura pds di Giorgio 

Napolitano. Su un cartello di 
107 voti, il leader dell'area n-
formista ne ha ottenuti 108 a 
primo scrutinio, 112 al secon
do, 110 al terzo. «La mia candi
datura è stata proposta con 
spirito unitario in rapporto al
l'esperienza da me maturata in 
un lungo periodo di attività 
parlamentare», ha commenta
to Napolitano nel ringraziare 
chi lo aveva votato: «Mi auguro 
che in essa possano ricono
scersi altri gruppi politici sulla 
base di proprie valutazioni e 
motivazioni, riconoscendo le 

garanzie di indipendenza e 
imparzialità che sono in grado 
di offrire». 

L'invito non è stato raccolto 
nò da quanti già lavoravano a 
rabberciare una maggioranza 
targata dall'asse Dc-Psi; né da 
quanti, tra i gruppi minori, si 
sono prestati, in un crescendo 
di impegno, a far da foglia di fi
co ad un'operazione di coper- : 

tura del ritomo al passato. E 
qui l'altro dato politico. Tanto 
la De quanto il Psi (e cosi pure 
Pli e Psdi, mentre il Pri votava 
scheda bianca) andavano uffi
cialmente in ordine sparso, 
ciascuno votandosi il proprio 
candidato. Con quanta con
vinzione e con quale impegno 
politico sottolineano propno i 
risultati. Per la De. il vice capo
gruppo uscente (e rientrato a 
Montecitorio per il rotto della 
cuffia) non è riuscito a racimo
lare a primo colpo più di 106 
voti su 206, ed è via via sceso a 
97 e addirittura a 76 voti al ter
zo scrutinio: più di un'umilia
zione, con decine di voti di

spersi su figure marginalissime 
e persino su trombati. E il mini
stro Gianni De Michelis ottene
va appena 78 voti-(sui 92 del 
cartello socialista) al primo 
scrutinio, saliva a 87 al secon
do, scendeva daccapo a 82 al 
terzo. •< • 

Per contro già alla prima vo
tazione ecco un assaggio di 34 
voti per una figura storica del 
moderatismo de come Oscar 
Luigi Scalfaro, sponsorizzato 
ufficialmente da Pannella. Al 
secondo scrutinio ecco spun
tare un secondo sponsor per 
Scalfaro: i Verdi. Che dichiara
vano si il loro «apprezzamen
to» per la persona di Napolita
no e per la procedura «sicura
mente trasparente» tenuta dal 
Pds nell'iniziativa per il rinno
vo delle presidenze del Parla
mento, ma poi si dichiaravano 
estasiati per l'emergere di una 
candidatura (quella appunto 
di Scalfaro) presentata come 
•al di sopra delle trattative di 
partito e al di fuori della no-
menklatura partitocratica». Da 

qui la decisione di votare per 
l'esponente de nella fiducia 
clic Scalfaro «saprà tenersi fuo
ri da ogni negoziato di ipoteti
ca maggioranza politica». Po
co importava che proprio nelle 
stesse ore si delincasse, anche 
solo momentaneamente, l'i
potesi che su Scalfaro si realiz- • 
zasse la convergenza delle for
ze dello scomparso pentapar
tito. I voti per Scalfaro salivano 
cosi, al secondo scrutinio, a 
55. - • , 

Ma già si delineava un ulte
riore incremento del pacchet
to di voti per l'esponente de. 
Con ancor maggiore disinvol- ' 
tura e spregiudicatezza, gli 
slessi Verdi si sentivano infattis 

autorizzati ad annunciare che 
analoga • convergenza sulla -
candidatura Scalfaro «si profi
lava da parte dei deputali della 
Rete», il movimento animato 
dall'ex sindaco de di Palermo 
Leoluca Orlando e dall'ex sin
daco pei di Torino Diego No
velli. Qualche smentita imba
razzata da parte di singoli 
esponenti della Rete, poi Lucio 

cnterio alcuno. In assenza di 
una nuova maggioranza, un .'' 
criterio è quello che i due par- -
tili della vecchia maggioranza 
indicano due presidenti, senza ' 
preclusioni sul dopo». Insom
ma, è l'accoppiata Andreotti al 
Senato e De Michelis (o Ama
to, visti i franchi tiraton intanto 
emersi in casa socialista; alla ' 
Camera. Ma «Giulio VII» è sem
pre timoroso di bruciarsi, chie- • 
de garanzie che nessuno può 
o vuole dargli. Allora rispunta 
l'ipotesi di un'altra candidatu
ra forte della De al senato. Ga-
va? L'interessato taglia corto: -
«Non raccontiamo barzellette». > 
Solo Spadolini è li pronto, e la *-
sua disponibilità diventa per i • 
socialisti l'amo da lanciare nel

lo stagno. 
Si ricomincia da tre, se non 

da due e mezzo (Cariglia sta 
per essere sloggiato dalla se
greteria del Psdi), intorno alle 
17 E solo quando è sicuro che 
Forlani si rimangia l'impegno a 
«valutare tutte le ipotesi», com
pare Craxi. Ritorna il vecchio 
quadnpartito. Con annessi e ' 
connessi. Il vertice finisce con ; 
la candidatura al Senato che J 
c'è e quella alla Camera tutta ! 
da definire. De Mita non accet
ta 2 rompe il gioco. Allora si "• 
prova con Enzo Scotti? Si rici- ' 
eia. in extremis, Scalfaro? O la • 
disoerazione porterà a sceglie
re tra Emilio Colombo, Virginio 
Rognoni, Carlo Casini e Gio-
vanniGoria? • • . ..-..-,• . , 

Ciriaco De Mita 

Magri (Rifondazione) si senti
va autorizzato ad escludere 
formalmente, dopo un collo
quio con Orlando, che questi 
avrebbe mai fornito «appoggio 
ad una candidatura che si pro
fila sempre più come frutto di 
un'operazione tra i partiti di 
governo». E invece, a terzo 
scrutinio, ecco i dodici deputa
ti della Rete (che al primo ave- -
vano votato Novelli, e al secon- ' 
do scheda bianca) votare im
provvisamente anch'essi per 
Scalfaro. Giustificazione? «È 
contro la repubblica presiden
ziale», spiegava con una battu
ta minimalistica Leoluca Or
lando per ribattere alla sarca
stica premonizione di Achille 
Occhetto che «verginelle e Pie
rini» sarebbero «venuti in soc
corso del quadripartito» un vol
ta respinto l'invito ad apprez
zare non solo a parole la can
didatura che era stata avanza
la dal Pds. «Ma Scalfaro è un " 
amico: ha preso parte a nume
rose manifestazioni ambienta
liste», replicava a suo volta il 

leader dei Verdi Mattioli all'ac
cusa di collaborazionismo. Pe-

- raltro del tutto sterile, come 
avrebbe dimostrato di li a po
che ore la svolto maturata in 

' caso de. — - • -•' ' •-". 
Per il resto, la prima seduta 

' della XI legislatura non ha sto
na. La ostentata marcia delle 
truppe leghiste per conquista- . 

- re i :>eggi alla sinistra della De 
(e quindi non a fianco dei ' 
neofascisti) non ha provocato ' 

' la irinima reazione democri
stiana, anche perchè il presi
dente provvisorio Biondi ha 
annunciato che non costitui
sce precedente e la disposizio
ne dei gruppi sarà definita dal 
nuovo ufficio di presidenza * 
della Camera, L'aula ha vissu
to un solo momento di aulenti- ' 
co calore al momento in cui ' 
Biondi ha salutato il presidente ' 
usceite Nilde lotti che tornava ' 
a sedere al suo antico banco di 
deputata: tutti i deputati (tran- ; 
ne i missini ed una parte dei '• 
socialisti) l'hanno a lungo ap
plaudita in piedi. / -• - . .,, 

Senato 
fumata nera 
come nel 1987 
Poi fu eletto 
Malaqodi 

Fumata nera per l'elezione del presidente del Senato. 
C'è un precedente, quello del 1987, significativo perchè 
per 20 anni questa carica fu espressa al primo scru;inio. 
Nella seconda votazione, il 22 aprile 87, fu eletto Gio-L 

vanni Malagodi (nella foto), presidente onorario del 
Pli. A favore 208 voti su 275. Il Fri votò per Leo Valiam 
(12 voti), 42 furono le schede bianche, 13 i voti disper
si. Malagodi cosi subentrò a Fanfani, che guidava il go
verno elettorale in vista delle elezioni del 14 giugno. Il 2 • 
luglio al primo scrutinio fu poi eletto Giovanni Spadolini ' 
che ottenne 249 voti su 318 votanti. 

Cossiga.. 
segue in diretta 
le sedute 
delle Camere 

IL capo dello Stato sta se
guendo in diretta, con.i 
suoi collaboratori, le vota-. 
zioni alla Camera e al-Se
nato, utilizzando una tra
smissione in bassa fre-

_ _ _ _ _ _ _ _ quenza. Prima dell'inizio 
delle sedute Cossiga ieri ", 

aveva telefonato ai due presidenti provvistoli, Alfredo " 
Biondi e Francesco De Martino, facendo loro auguri di : ! 

buon lavoro. . . . . . . 

Del Pds 
la prima 
interrogazione 
al Senato 

La prima interrogazione è 
indirizzata al ministro del
l'Ambiente uscente, Gior
gio Ruffolo, ed è firmata ' 
da tre sentaori del Pds: < 
Elios Andreini, Grazia Zuf-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ fa e Giglia Tedesco. I tre : 
chiedono al ministro se •• 

non ritenga opportuno assumere provvedimenti per di- ' 
fendere il mare di Sp«rlonga dalle «forme di selvaggio e ' 
distruttivo sfruttamento turistico», a causa della richiesta 
di alcuni privati di costruire davanti agli arenili della 
spiaggia laziale, una delle ultime ancora pulite, due 
pontili mobili per 700 imbarcazioni da diporto. Nei gior
ni scorsi la denuncia era stata fatta con molta passione 
dalle pagine dell'Unità da Pietro Ingrao. „ . , ,. t **-, 

Benetton-Agnelli 
sui banchi 
parlando 
di Formula 1 

Seduta noiosa quella di ie
ri, cosi due senaton-big, 
Gianni Agnelli e Luciano 
Benetton, hanno preferito ! 

parlare di Formula 1. En- -
trambi possiedono • una 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ scuderia, quella dell'Avvo
cato è, come è noto, la • 

Ferrari. «Agnelli - ha raccontato Benetton che ha parte- ' 
cipato alla seduta inaugurale con l'emozione da primo ' 
giorno di scuola - mi ha detto che sarebbe come se la ' 
Fiat facesse le camicie e le maglie meglio di Benetton. :' 
Cosi, ha proseguito, non è possibile che Benetton ir. ", 
Formula 1 stia facendo meglio della Ferrari in questo ! 
momento». . <r - . * v \ i ~\ ~>-

LeO V a l ì a n i : «l presidenti delle Camere ,• 
« P i ù S e r i o ' ' '' t i r c r e i a s°rte- Sarebbe } 
, _ , ^ ^ „ „ z ™ . molto più semplice e più «, 
S o r t e g g i a r e . serio». Cosi Leo Valiani ha 
Ì P r e s i d e n t i » reagito alla delusione per 

le trattative tra i partiti per \ 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ eleggere i vertici parla- ' 

" "•" "•• menali!"Soli*' priorità il 
senatore a vita ha le idee chiare:,sono la lotta alla crimi- • 
nalità, per cui ci vorrebbero leggi più severe, e la situa- '' 
zione economica, che va risolta con tagli severi alla spe- • 
sa e punendo gli evasori fiscali. Le elezioni, ha concluso 
Valiani, non hanno risolto nulla, nienteècambiato. si è 
aggiunta solo altra demagogia portata dalla Lega. :- -. 

Zamberletti 
ringrazia Miglio 
perché 
gli ha fatto 
propaganda 

«Zamba lo hai ringraziato 
Miglio?», chiede Mino Mar-
tinazzoli. «ti ha fatto una ' 
bella campagna elettora- • 
le». . E Zamberletti, •> co- j 
sciente che le polemiche : 
lumbard della campagna : 

. elettorale gli hanno giova- • 
to, risponde: «Certo che l'ho fatto e lui lo ha ammesso». 
Martinazzoli infine racconta di quel senatore leghista 
che, in quanto piccolo azionista, incontrava alle assem
blee del Banco di San Paolo. «Tutte le volte voleva sape
re che fine avevano fatto i soldi della beneficienza. Oggi 
è senatore della Repubblica». -.- - > , •• 

Pontone * 
capogruppo 
deIMsi-Dn 
ai Senato 

Francesco Pontone è il 
nuovo capogruppo del 
Movimento sociale-Destra 
nazionale al Senato. Il 
gruppo lo ha eletto ieri po
meriggio con 11 voti a fa-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ v o r e . 2 astenuti e 2 contra-, 
ri. Pontone subentra a Cri- ; 

stoforo Filetti. Pontone, nato a Napoli il 30 marzo 1927, ' 
avvocato civilista, specializzato in diritto di famiglia, è 
coniugato con due figli. • - , . , , ., >,<... -

GREGORIO PANE 

I voti dispersi tra tanti candidati. L'appello di De Martino: «Sulle riforme bisogna cercare il maggior consenso possibile» '. 

Al Senato due fumate nere ma oggi sarà via libera 
Le votazioni al Senato 

1'vot 2*vot. 

Sono andate a vuoto al Senato le prime due votazio
ni per l'elezione del presidente dell'assemblea. Si è 
aperta così l'XI legislatura. Ad inaugurarla è stato 
Francesco De Martino con un breve discorso sulle 
radici e il futuro del paese, interrotto da ben quattro 
applausi dell'intero emiciclo, esclusi leghisti e missi
ni. Oggi si riaprono le urne e dal voto uscirà il nuovo 
presidente: molte le chances di Giovanni Spadolini. 

GIUSEPPE. F.MENNEIXA 

• I ROMA. È la giornata dei 
candidati di bandiera e delle 
schede bianche. Ma già oggi lo 
scenario al Senato muXera. Il 
presidente di questo ramo del 
Parlamento è anche il vicario 
del presidente della Repubbli
ca e dunque non possono es
sere tollerati vuoti: il titolare 
del seggio più allo deve essere 
eletto rapidamente. Cosi il re
golamento presenve la mag
gioranza assoluta dei compo
nenti l'assemblea nelle pnme 
due votazioni (occorrono cioè 
almeno 163 voti) e la maggio

ranza assoluta dei votanti nella 
terza. Se e ancora «fumata ne
ra» si procede al ballottaggio 
fra i due candidati che hanno 
riportato più voti. Se finisce in 
pareggio. 6 eletto il più anzia
no d'età. Rapida incursione 

, nel Regolamento per com
prendere perchè i riflettori de
gli osservatori e dei dirigenti 
politici da ieri sera erano pun
tati sull'aula di Palazzo Mada
ma: ciò che accadrà oggi qui 

' potrà risultare determinante 
per le decisioni e gli orienta
menti che le forze politiche de

vono assumere per eleggere il 
presidente della Camera (do
ve vige un diverso Regolamen
to). . - • 

Nelle prime due votazioni 
(la prima al mattino: la secon
da nel pomeriggio) nessuno 
ha raggiunto il quorum. Il Pds 
ha votato scheda bianca; la Oc 
per la «bandiera» Giorgio De 
Giuseppe; i socialisti, i repub
blicani e i liberali per l'uscente 
presidente Giovanni Spadolini: 
la Lega per il capogruppo 
Francesco Speroni; Rifonda-
zione per Armando Cossutta; il 
Msi scheda bianca. Ma tra i pri
mi due scrutini si sono verifica
ti «movimenti» prodotti dall'e-
mergere di un «cartello laico» 
(ormato da socialisti. liberali, 
socialdemocratici e repubbli
cani confluito su Spadolini, dal 
passaggio di cinque voti della 
Lega sullo stesso esponente 
del Pri e dal Msi che dava le 
sue 16 preferenze a Spadolini. 

Nella prima chiamala alle 
urne i senatori erano 322 su 
325 (record storico delle pre
senze in aula) : le schede bian

che erano 87; nulla l; De Giu
seppe 106 voti su 112 de: Spa
dolini 66; Speroni 23 su 25 le
ghisti; Cossutta 19 su 20 rifon
datori; 19 le preferenze disper
se. 

Nella seconda votazione i 
presenti erano 320: 109 i voti a 
De Giuseppe: 89 a Spadolini: 
20 a Cossutta; 18 a Speroni; 62 
le schede bianche. I numeri 
rendono chiari i passaggi di 
voti. A ribadire la scelta della 
Quercia per la scheda bianca 
era Ugo Pecchiolt: «L'elezione 
dei presidenti delle Camere 
deve essere separata dalla for
mazione del governo. Le no
stre schede bianche servono a 
far comprendere il senso di 
questa posizione di principio». 
Dal canto loro, sia i missini che 
i leghisti hanno spiegato il loro 
comportamento con la volon
tà di «lanciare un segnale». An
che i senatori a vita Norberto 
Bobbio, Leo Valiani e Gianni 
Agnelli hanno fatto sapere di 
aver scritto sulla scheda rosa il 
nome di Spadolini. 

Poco prima delle 18 (quan

do le urne si sono riaperte) 
Spadolini si era recato nella se
de del gruppo socialista del 
Senato per ringraziare per la 
candidatura. In serata Craxi, 
dopo un incontro con Spadoli
ni, faceva sapere di avergli fat
to «i più vivi auguri». Mentre era 
in corso il secondo scrutinio, si 
laceva vedere al Senato il se
gretario repubblicano Giorgio 
La Malfa per chiedere i voti 
della Lega Lombarda e per ri
badire che il suo partito non 
aveva intenzione di fare accor
di «ne per eleggere i presidenti. 
delle Camere nò per formare 
futuri governi». Intanto, perù, 
con il passare delle ore quella 
di Spadolini si connotava co
me una candidatura della vec
chia maggioranza quadriparti
to. Ai giornalisti l'esponente re
pubblicano «consigliava» rdi 
rinviare a domani (cioè oggi) 
gli auguri. Neppure il democri
stiano Nicola Mancino esclu
deva un successo di Spadolini, 
lasciando però aperta la porta 
«ad una alternativa». Oggi la 
terza votazione si svolgerà alle 

11,30: un'ora dopo saranno re
si noti i risultati e si saprà se oc
correrà un quarto ed ultimo ' 
scrutinio o se il Senato avrà il . 
suo presidente. Le ore imme- ' 
diatamentc precedenti l'aper
tura dell'aula saranno decisi- • 
ve: sarà un intrecciarsi di in
contri, colloqui, intese, riunio
ni •' di gruppi parlamentari. 
Quello del Pds ò convocato per 
le9. ^ 

Tutta all'insegna dell'incer
tezza politico-istituzionale la 
prima giornata dell'undicesi-
ma legislatura vissuta nei corri- , 
doi e nelle stanze del Senato. 
Non accadeva da almeno ven-
t'anni. Soltanto nel 1987 si se- ' 
gnalò una «lumata nera» nel [ 
primo scurtinio: poi risultò " 
eletto Giovanni Malagodi che 
restò presidcnle per pochi me
si. La decima legislatura vide 
l'elezione a presidente del Se
nato proprio di Giovanni Spa
dolini. Si chiuse cosi l'epoca di 
Amintorc Pantani. -• 

È stato Francesco De Marti
no, l'anziano leader socialista 
ora senatore a vita, ad aprire la 

prima seduta. De Martino ha 
aperto con un nobile discorso 
quattro volte interrotto da ap
plausi generalizzati dai quali si 
sono astenuti missini e leghisti. 
Immediato il richiamo al 25 
aprile, «anniversario saldissi
mo» e he segna la nascita dell'I
talia libera e democratica. 
Commosso il ricordo di Aldo 
Moro, il cui assassinio - ha det
to De Martino - rappresentò il 
culmine di una fase di tensio
ni, terrorismo, stragi orrende e 
l'elim nazione di un uomo che 
«scruundo il futuro intrawede-
va l'esigenza vitale di abbatte
re barriere ideologiche, freno e 
limite al libero dispiegarsi del
la democrazia». De Martino ha 
voluto chiudere il suo applau
dito discorso con una nota di 
speranza: si assuma il Parla
mento «le massime responsa
bilità per intraprendere la diffi
cilissima opera di rinnovamen
to del a democrazia. Se occor
rono riforme istituzionali, si ri
cerchi per esse il maggior con
senso possibile», f - - . i, "•>:"' 

VOTANTI 
DE GIUSEPPE 
SPADOLINI -, 
SPERONI " . 
COSSUTTA '. 
ANDREOTTI 
PINA GRASSI 
MANCUSO 
MARTINAZZOLI 

, CIGLIA TEDESCO 
MIGLIO 

- BOBBIO . 
•j LEONE , 

FANFANI * 
MANCINO * 
LIBERTINI 
SCHEDE BIANCHE 
SCHEDE NULLE 

Le votazioni alla Camera 

VOTANTI 
NAPOLITANO (Pds) 
GITTI (De) 
DE MICHELIS (Psi) " FORMENTINI (L. Nord) 
VOLPONI (Prc) • --
SCALFARO (De) 
RIONDI (Pli) 
IOTTI(Pds) : ' • 
PRATESI (Verdi) ' 
MADAUDÒ (Psdi) * 
NOVELLI (Rote) 
SCOTTI (De) - • 
NAPOLI (De) " ' 
VOTI DISPERSI '• 
SCHEDE BIANCHE 
SCHEDE NULLE 

Vvot 
624 
108 
106 

78 
55 
35 
34 
17 
17 
17 
15 
12 
10 

-25 
95 

-

322 
106 
67 L 

23 
19 
4 
4 , 
3 

-2 
1 

' 1 
1 
1 
1 
1 ' 

87 
1 

' 
2*vot. 

613 
• 112 

97 
82 
54 
32 ' 
55 
17 

-
-14 • 

• 13 

12 
32 
87 
• 1 

320 
109 
89 . 
18 • 
20 

3 
. .- 5 

3 
7 
. 2 

-
-
. 1 . 
-72 

-
' 

3'vot. 
596 
110 

85 
8 2 
54 
32 ' 
85 ' 
16 

-17 • 
-
-14 

34 
75 

1 



POLITICA INTERNA VENERDÌ 24 APRILE 1992 

Il leader della sinistra dice no al patto Craxi-Forlani 
«Io non posso essere espressione del quadripartito» 
Eliminato Andreotti dalla corsa a palazzo Madama 
Oggi i deputati tornano a riunirsi per uscire dall'impasse 

Nella notte il gran rifiuto di De Mita 
La De si spacca, il presidente respinge la candidatura 
La De è spaccata sul rebus-presidenze: al termine di 
una giornata convulsa De Mita boccia l'accordo 
Forlani-Craxi che riesuma il quadripartito e che lo 
voleva presidente della Camera. È il segnale che la 
sinistra de, sconfitta, non intende incassare in silen
zio. Oggi nuova assemblea dei deputati. Tramonta 
intanto la candidatura di Andreotti al Senato (e al 
Quirinale?) : è stato il vertice de a dire di no. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Un bel paradosso 
democastiano: l'uomo delle ri
forme, della «fase costituente, 
dell'apertura al Pds, Ciriaco De 
Mita, presidente della Camera 
sulla base di un accordo di 
quadnpartito, redatto da Betti
no Craxi e da Arnaldo Forlani. 
e aperto all'apporto di Leghe e 
repubblicani, ma non del Pds. 
«Tutta la legislatura diventa in
governabile se non cogliamo 
questa disponibilità»: cosi Fot-
lani, all'assemblea dei deputa
ti de riunita quand'era già not
te, ha motivato la candidatura ' 
di De Mita. Ma De Mita ha det
to di no. E ha sancito cosi una 
rottura verticale nel partito di 
maggioranza. 

La decisione finale è rinviata 
a stamattina, nonostante l'im
pazienza di Forlani. Un suo fe
delissimo, Gianni Prandini, ha 
proposto ieri una «rosa» (orma-

ta da Scotti, Rognoni, Colom
bo, Gerardo Bianco e Scalfaro. 
Nessuno della sinistra de. dun
que. E non per caso: la frattura 
intema è clamorosa. «Chiede
vamo un'allargamento della 
platea elettorale: non è stato 
possibile, e allora si trovino al
tri candidati»: cosi Nicola Man
cino commenta l'«accordo» 
Craxi-Forlani della serata. E De 
Mita, dopo gli incitamenti di 
Forlani, il ricatto di Pomicino 
(«O accetti, o te ne vai da pre
sidente del partito»), l'accla
mazione dei deputati de, ha ri
petuto pacatamente le proprie 
ragioni: quella candidatura na
sce nell'orizzonte del quadri
partito, e io invece ho lavorato 
proprio per superare quella 
formula. 

Il regista dell'intera opera
zione, nuscita soltanto a metà, 
e stato Arnaldo Forlani. Che ha 
passato gran parte della gior-

II segretario della De Arnaldo Forlani 

nata nella sala di Montecitorio 
riservata al governo, assentan
dosi per brevi apparizioni in 
aula e per qualche colloquio 
in più. Ha parlato un po' con 
tutti, spesso con De Mita e so
prattutto con Craxi. E, senza 
mai abdicare alla linea delle 
«ampie convergenze» licenzia
ta dall'ultimo Consiglio nazio
nale, ha sfogliato una ad una 
le foglie del carciofo, fino a tro
varsi - e a metter tutti - di fron

te all'evidenza: gli accordi per i 
presidenti non possono che 
essere accordi di quadriparti
to. 

Per tutta la giornata, la De ha 
alternato incontri a due e a tre 
a riunioni di segreteria, fino al
la serale assemblea dei gruppi 
parlamentari. Come siano an
date veramente le cose, però, 
e Silvio Lega a dirlo, dopo un 
breve colloquio con Gava, in 
serata: «Noi siamo in una situa

zione di necessità, e alla fine 
qualche scelta la dovremo fa
re. Siccome non c'è la possibi
lità di trovare una soluzione 
che veda la convergenza della 
De. del Pds e del Psi, dovremo 
scegliere». Non perché sia ca
duta «un'ipotesi politica», ma 
perché, spiega il delfino di Ga
va, «e caduto un movimento 
nel quale speravamo». Doven
do scegliere fra Pds e Psi, la De 
più di tanto non può indugia
re: e infatti in serata il quadri
partito s'è ricostituito anche fi
sicamente, con il vertice a 
quattro Forlani-Craxi-Cariglia-1 
Altissimo, con De Mita. 

Già, De Mita. Il leader della 
sinistra de (indebolita dalla se
cessione del «gruppo dei qua
ranta» di Martinazzoli, Gona e • 
Fracanzani) 6 uno degli scon
fitti della giornata di ieri. La po
litica del carciofo innescata da 
Forlani e da Andreotti (i due si 
sono visti a lungo nel primissi
mo pomeriggio, dopo che il 
segretario aveva pranzato con 
Cnstofori e Pomicino), con 
Craxi nell'abituale ruolo di 
guastatore, ha mandato all'a
ria tutti i piani demitiani. «Sta
vamo lavorando ad un'intesa 
ampia, che portasse il segno 

• della novità e dell'apertura, 
ma tutto s'6 bloccato.,.», rac
conta a metà pomeriggio De 
Mita. Colpa di Craxi? «Non so
lo...». 

Per la verità, una controffen

siva la sinistra de l'aveva tenta
ta nella riunione di segreteria 
dell'ora di pranzo. Spiegava 
Mancino all'uscita: >La De pre
ferisce un accordo largo, biso
gna ancora lavorare e occorre 
fare lutti dei sacrifici. Credo 
che in giornata - annunciava ' 
Mancino - il segretario pren
derà un'iniziativa che coinvol
ga non solo le forze del quadri
partito». Richiesta analoga ve
niva dall'«altra» sinistra, quella 
di Martinazzoli: aprire subito 
un «tavolo a sette» con Pri, Pds 
e Verdi. Sergio Matlarella ave
va subito incontrato Massimo 
D'Alema, ma senza grandi ri
sultati. Sul versante opposto, 
un documento di Forze nuove 
giudicava «essenziale» il rap
porto col Psi. E cosi, ('«iniziati
va» di Forlani s'è sgonfiata pri
ma ancora di prendere quota. t 

Il capolavoro politico di For
lani e di Craxi, se cosi si può 
dire, sta proprio nell'aver con
dotto la situazione ad un esito 
in qualche modo obbligato: la 
nesumazione di una maggio
ranza di quadripartito (o me-. 
gito: di una maggioranza che 
escludesse il Pds). A rompere i 
giochi 6 venuto però il rifiuto di ; 
De Mita (cui certo non dev'es-. 
ser stata estranea la paura di : 
un impallinamento in aula),, 
che • sancisce la spaccatura 
della De e apre di fatto le ostili
tà. «Io presidente? Se mi danno '. 
poteri eccezionali per sci mesi, 

cosi da fare le riforme che vo
glio...», scherzava De Mita nel 
pnmo pomeriggio. La sua can
didatura era già uscita dalla 
riunione di segreteria, e Forla
ni l'aveva motivata cosi: forte 
accento sulle riforme, coinvol-

' gimento del Pri, non-ostilità 
del Pds. De Mita, per tutta la 
giornata, ha rifiutato. «Ciriaco 
non cambia opinione facil
mente», andava ripetendo Mat-
tarella. Sottolineando che «la 
linea del Cn non è la linea del 
quadripartito». 

Lo spostamento delle ambi
zioni democristiane dal Senato 
alla Camera segnala un altro 
importante elemento: l'uscita 
di scena di Giulio Andreotti. Fi
no all'ultimo i suoi.uomini 
hanno accreditato l'ipotesi di 
un'accoppiata De Michelis-
Andreotti, e fino all'ultimo il 
presidente del Consiglio ha 
pensato di essere in gara. Ma 
ne Ile prime ore del pomeriggio 
i fiochi, su questo versante, 
crino già fatti: la segreteria s'e
ra infatti conclusa con un netto 
no alla candidatura Andreotti. 
Bl xcato a palazzo Chigi, «Giu
lie» difficilmente potrà ora cor-

, re-e per il Quirinale. La rinasci
la del quadripartito passa cosi, 
paradossalmente, per il pen
sionamento forse davvero defi
nitivo dell'uomo che più di tut
ti ha «tirato a campare» con 
quella formula. , , -

La Quercia conferma la linea della trasparenza: presidenze svincolate da accordi di governo: Petruccioli: «La partita non è chiusa» 
Occhietto: «Craxi voleva il nostro appoggio per guidare il governo, abbiamo detto no, ma non è vero che è finita a male parole » 

D Pds: «C'è l'ipoteca della vecchia maggioranza» 
• «Tutta questa vicenda è gravata dall'ipoteca della 
vecchia maggioranza, che si rifiuta di imboccare la 
via nuova da noi proposta». Per Petruccioli «la parti
ta non è ancora chiusa», e il Pds non si pente di aver 
sostenuto una linea di assoluta trasparenza: cariche 
istituzionali svincolate da accordi di governo. Oc-
chetto racconta l'incontro con Craxi: «SI, voleva il 
nostro appoggio, ma non è finita a male parole...». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA «La partita non e 
ancora chiusa». Lo dice Clau
dio Petruccioli alla fine di una 
lunghissima e tormentata gior
nata alla Camera, anche se 
non sembra crederci troppo. Si 
6 appena concluso il «vertice» 
tra i segretari del quadripartito, 
e già nel Transatlantico gira la 
voce del possibile «accordo» 
che può prendere forma oggi: 
l'appoggio a Spadolini al Se
nato, il «via» libera ad un de
mocristiano alla Camera. Se e 
questa la soluzione che pren
de forma, sarebbe confermato 
la denuncia che gli uomini del
la Quercia hanno cominciato 
a formulare fin dalla mattinata, 
sull'onda della dichiarazione 
di Cariglia ( «I presidenti delle 
Camere non possono essere 
avulsi da un'ipotetica maggio
ranza..non possiamo permet

terci questi lussi»). «Stavamo 
meglio quando stavamo peg
gio - è il commento sarcastico 
di Massimo D'Alema - c'è un 
patto tra segreterie in base al 
quale solo i partiti che accetta
no di entrare in una maggio
ranza di governo possono oc
cupare cariche istituzionali, Se 
è cosi la cosa non ci interessa». 
E il numero due del Pds, chiac
chierando coi giornalisti sotto
linea il dato che tornerà in tutte 
le dichiarazioni dei dirigenti 
della Quercia, a cominciare da 
Achille Occhetto: ciò che il Psi. 
ma anche il «comitato elettora
le di Craxi presieduto dall'on. 
Forlani» hanno chiesto in que
sti giorni di contatti preliminari 
è sempre stata solo una cosa, 
la disponibilità del Pds a colla
borare in vista di un'ipotesi di 

. governo presieduto da Craxi, 
magari col corollano di un For

lì segretario del Pds Achille Occhetto 

lani al Quirinale. «Ma noi - ag
giunge con un altra battuta 
D'Alema - non siamo collabo
razionisti». Del resto il Pds non 
ha fatto tutta la campagna elet
torale contro il patto Dc-Psi? 

La volontà del quadripartito, 
e soprattutto di Craxi, di stop
pare l'ipotesi di un accordo 
istituzionale sganciato dalla 

prospettiva di governo che po
teva ruotare attorno al nome di 
Giorgio Napolitano, viene rav
visata anche nell'ipotesi che 
circola nella mattinata, di una 
candidatura Scalfaro alla Ca
mera, legata a Spadolini al Se
nato. È Pannella a lanciare l'i
dea, ma Achille Occhetto par
lerà di «pierini e verginelle che 

dicono di essere fuori della no- ' 
mcnklatura, e invece sono al 
servizio di certe operazioni...». 
11 riferimento non vale solo per • 
Pannella, ma anche per i Verdi 
e la Rete, che convergono poi 
nel corso della giornata sul no
me di Scalfaro. La sua linea di 
condotta il Pds la ribadisce 
nella tarda mattinata, dopo la 
prima votazione che vede Na
politano uscire al primo posto. 
E Occhetto a riassumere il sen
so della breve discussione nel 
Coordinamento politico, riuni
to alla Camera: il Pds «confer
ma la validità della candidatu
ra Napolitano, non di parte, 
ma di garanzia,.».-Il modo peg
giore per avviare la legislatura 
- aggiunge il leader del Pds -
sarebbe quello di sottostare al
la logica che vincola gli incari
chi istituzionali a una soluzio
ne di governo, o peggio, a una 
soluzione di schieramento 
senza che si sappia nulla dei 
contenuti programmatici». Poi 
fioccano le domande dei cro
nisti, soprattutto sulle ultime 
dichiarazioni di Craxi, che al
zano un vero e proprio fuoco 
di sbarramento contro la Quer
cia e l'ipotesi di un accordo a 
sinistra. -L'incontro con Oc
chetto del giorno prima, per il 
leader del Garofano 6 stato 
«uno sputo in un occhio». Oc
chetto, che sin dalla prima 

.-mattinata, dopo.un breve in
contro con Forlani, ha dato 
un'intepretazione meno nega
tiva di quel colloquio, sbotta: 

' «Scegliete voi a chi credere. La 
' prossima volta mi porterò dei 
testimoni...». E sull'argomento 
tornerà più tardi, chiarendo in 
modo ancora più esplicito i 
contenuti dell'ormai famoso e 
contestatissimo incontro: 0 ve-, 

' ro, la posta in gioco messa sul, 
piatto da Craxi ò stato il coin- ; 

• volgimento nell'area di gover
no, «la nostra - ha detto il lea
der della Quercia - non è stata 
certo una risposta alla Rifon
dazione, ho delineato sia a -
Craxi che a Forlani il profilo di -i 
un possibile governo di svolta 
che avrebbe potuto avere il no
stro consenso. Ma non potevo 
certo appoggiare una candida
tura Craxi alla presidenza del 
Consiglio...». E tuttavia, non ci 
sarebbero state «male parole», . 
ma anzi una disponibilità al
l'incontro sul terreno della ri
forma elettorale e ad appro
fondire il confronto program
matico. Questa volontà unita
ria in serata ò sottolineata da 
una dichiarazione dello stesso • 
Napolitano, che intanto ha au
mentato un po' i suoi voti: «La 
mia candidatura - dice dopo 
aver ringraziato i suoi elettori -
è stata proposta dal gruppo del 
Pds con spirito unitano...mi 

auguro che in essa possano rK 
conoscersi altri gruppi politici' 
sulla base di proprie valutazio
ni e motivazioni, riconoscendo 
le garanzie di indipendenza e 
imparzialità che sono in grado 
di offrire». . , - . » - • . 

Intanto si moltiplicano per 
tutto il giorno i contatti del Pds 
con gli altri gruppi: Rifondazio
ne, i Verdi, il Pri, la Rete, e mol
ti :,cambi con dirigenti sociali
sti da Signorile a Intini, Amato, 
e anche democristiani (D'Ale
ma parla a lungo con Matlarel
la). Il raccolto del Pds però 
non fi molto ricco. Rifondazio
ne non voterà Scalfaro, ma 
promette il consenso a Napoli
tano solo alla quarta votazione 
(«se loro votano Cossutta», ag
giunge Libertini). Dalla De e 
dal Psi, a parte il mal di pancia 
della sinistra scudocrociata e 
qualche apertura di Signorile, 
viene soprattutto la pressione 
ad accettare il compromesso 
di governo. «Tutta questa vi
cenda - è la conclusione prov
visoria di Claudio Petruccioli -
e gravata dall'ipoteca - della 
vecchia maggioranza, che si ri
fiuta di imboccare la strada 
nuova che noi abbiamo indi-
ca'o. Se avessimo scelto anche 
noi la vecchia strada, avrem
mo già in tasca il presidente 
de la Camera e anche qualche 
ministero...» .- -

Cambia il segretario Psdi 
Cariglia punta al governo 
e lascia a Vizzini 
più vicino a via del Corso 

Il segretario socialdemocratico Antonio Cangila 

Terremoto in casa socialdemocratica: Carisjlia la
scia la segreteria del Psdi per trasferirsi al governo, 
Vizzini prende il suo posto. «Era già stato deciso al j 
congresso di Rimini», dicono alla direzione del sole ' 
nascente. Il cambio avverrà la prossima settimana. 
Ma nel partito sono molte le critiche a Cariglia per il ; 
risultato elettorale. In serata si sono dimessi anche i 
vicesegretari Ciampaglia e Pagani. . - - ; • r -

M ROMA. Cariglia al gover
no, Vizzini alla segreteria del • 
Psdi. Un terremoto, in casa so- • 
cialdemocratica. Un tcremoto 
preannunciato da tempo, pre
cisamente dal maggio dell'an
no scorso, dal congresso di Ri- . 
mini. Allora Vizzini accettò di '• 
appoggiare Cariglia per la se- ' 
gretena, ma prenotò ufficiosa- , 
mente anche la sua poltrona. »• 
«Dopo le prossime elezioni», si 
disse allora. E adesso il giova
ne e rampante ministro delle 
Poste presenta il conto. 11 cam
bio avverrà entro brevissimo 
tempo, quasi sicuramente già 
la prossima settimana, quando • 
si riunirà il consiglio nazionale i 
del sole nascente, l'organismo 
a cui spetta l'elezione del nuo
vo leader. «Sono stato io - ha 
detto ieri Cariglia - a sostenere 
che nel Psdi non ci dovessero' ' 
essere più di .due ; mandati' 
biennali per la segreteria». E 
nella sede del partito, a Santa 
Maria in Via, tutti giurarlo che "' 
l'avvicendamento avverrà " in '• 
un clima «di assoluta serenità e ' 
concordia», r - . - ; - - - . 

È proprio cosi? Non esatta
mente. A Cangila - che pure si -
è trovato a gestire la difficile e 
discussa eredità di Nicolazzi; a 
respingere l'attacco se ssioni- * 
sta di Craxi, quando abbando- , ' 
narono il Psdi Pietro Longo ed : 
altri dirigenti -viene rimprove
rato il deludente risulta*o elet
torale, la strana alleanza con " 
alcuni leghisti dissidenti. Malu
mori ci sono anche perchè, in \ 
una fase politica estremamen
te delicata come l'attuale, non 
sono mai stati consultai gli or
ganismi di partilo. Della situa
zione hanno discusso, in un in
contro nella tarda mattinata di . 
ìen, tra una pausa e l'altra del
le votazioni a Montecitorio, lo -
stesso Cariglia, Vizzini, /Uberto ' 
Ciampaglia, Dino Madaudo e il ," 
ministro della Marina mercan- " 
tile, Ferdinando Facchiano. Ed " 
una serie di altri incontri si so
no tenuti per l'intero pomerig
gio. «Non abbiamo parlato di • ' 
date - ha confidato Car glia -. • 
ma 0 evidente che il cambio • 
alla segreteria sarà contestuale ' 

con la conclusione delle tratta
tive per la formazione del go
verno». Un punto sul quale l'at
tuale segretario socialdemo
cratico non intende mollare di 
un millimetro. «Fino a che non 
si chiarisce il quadro politico, 
non se ne parla», ha avvertito i 
suoi avversari nel partito. E di 
fronte alla prospettiva di un in
gresso nell'esecutivo, alza le 
spalle. «Io il ministro non l'ho 
mai fatto», ncorda ai giomal.-
sti. • •"•,- .r :' ™K" 

A favore del • palermitano 
Vizzini gioca il positivo risulta
to socialdemocratico al Sud, 
che ha in parte compensato le 
perdite del Nord. «Il Psdi ha 
avuto un salassino - riconosce 
le stesso Cariglia -, Al Nord sia
mo andati alle elezioni con 
quattro deputati e ora ne ab
biamo tre». Ma, si difende, 
«complessivamente, £ luttavia, 
avevamo undici deputati ed 
ora ne abbiamo sedici». Argo
mento che non convince i so-
steniton di • Vizzini, general
mente consideralo più vicino 
al Psi dell'attuale segretario. Ed 
infatti Alberto Ciampaglia già 
chiede a gran voce di «privile
giare il rapporto con i sociali
sti». Ancora più duro e netto e 
il sottosegretario Antonio Bru
no, che pure afferma che non 
ci sono «intenti punitivi • nei 
confronti della scgretei-ia». «Il 
partito ha bisogno di una cura 
ricostituente per affrontare il 
prossimo congresso nel modo 
migliore - spiega -, per rilan
ciare i nostri progetti e ideali in 
tutto il Paese. Canglia e stato il 
segretario che ha tenuto unito 
il partito nel momento della 
scissione dell'Uds. Ora occorre 
un segretario che lo rilanci». 
Bruno non nega che sulla deci
sione di cambiare leader abbia 
pesato anche il risultato eletto
rale. «Anche alcuni errori nella 
formazione delle liste e ettorali 
hanno contnbuito a fa' matu
rare questo orientamento», ri
conosce. Nel pomerig,?io, «al 
fine di favorire i! dibattilo nella 
massima chiarezza e serenità» 
si sono dimessi dai loro incari
chi i due vice di Cariglia, Ciam
paglia e Maurizio Pagani. • ..-. 

Il lavorio del leader Psi per isolare Occhetto. Martelli: «A Botteghe Oscure devono farsi passare il mal di pancia su Bettino» 

La vendetta di Craxi: voto tutti ma non un pds... 
Craxi a testa bassa contro il Pds. Tuona contro Oc
chetto che rifiuta una offerta di governo con lui, ma
novra per escludere la Quercia da ogni trattativa. 
Nel giorno della vendetta trova un partito «desolato» 
dalla prospettiva di una nuova alleanza stretta con 
la De, ma stretto dalla necessità di schierarsi col suo 
leader. Anche Martelli duro col Pds: «Dovranno farsi 
passare il mal di pancia su Craxi». . , 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA «Ditemi voi in che 
paese al mondo un partito co
munista può permettersi di 
sbattere la porta in (accia ad 
un partito socialista che prò- ' 
pone di concordare candida
ture e programmi comuni. È 
una cosa inaudita, uno sputo • 
in faccia». È un Craxi furioso • 
quello che in Transatlantico 
s'imbatte in Lucio Magri e Lu
ciana Castellina, deputati neo-
letti di Rifondazione comuni
sta. Non solo è arrabbialo, il 
leader socialista. È chiaro che 
comunica ai due interlocuton 

di passaggio qualcosa di più di 
un giudizio politico: è un'ur
genza di gridare ai quattro ven
ti cosa pensa di Occhetto e del 
Pds. SI. Craxi ribadisce lo sba
lordimento per il rifiuto della 
Quercia di andare al governo 
con lui, già espressa in due in
terviste qualche giorno fa. Ma 
dopo l'incontro con Occhetto, 
in cui è apparso chiaro che il 
Pds non intende proprio legare 
il problema delle presidenze 
delle Camere ai problemi del 
governo e non ha intenzione 
di appoggiare Craxi a palazzo 

Chigi o al Quirinale, il segreta
rio socialista rincara la dose. 
Dice che la Quercia 6 troppo 
oscillante, dice di sospettare 
manovre tra Quercia e sinistra 
De che non gli piacciono per 
niente: «Non si capisce cosa 
cerchino sottobanco...». E cosi 
quello di ieri e stato per Craxi il 
giorno della vendetta e dei ve
ti, prima minacciati poi realiz
zati. Al Pds, per il leader socia
lista, non deve andare andare 
nulla di nulla, nò la presidenza 
della Camera, nò, se possibile. , 
una vicepresidenza. E pur di 
«punire» il Pds Craxi ò disposto 
a tutto. Perfino a dare u na vice-
presidenza a Rifondazione e 
ingoiare una presidenza Scal
faro. o, incredibile a dirsi, una 
presidenza De Mita. Il senso 
della proposta Spadolini al Se
nato, e di un de alla Camera 
(che ha tenuto banco fino a 
sera, e che Craxi ha gestito in 
prima persona) si spiega infat
ti solo con la logica della «pu
nizione» per il Pds. Il discorso 
che i presidenti delle Camere 
debbano essere espressione di 

una maggioranza di governo 
non avrebbe infatti senso con 
il nome di Spadolini. Perchè 
lui si, e non Napolitano? Ma a 
chi ha obiettalo questo, i so
cialisti hanno risposto che 
Spadolini era un problema a 
parte, dato che non ò sulla 
stessa linea di La Malia che col 
governo non vuole avere a che 
fare. 

Che l'orientamento sia que
sto Craxi ai suoi l'ha già detto 
chiaro e tondo in questi due 
giorni, 6 il momento di serrare 
i ranghi e giocare duro contro 
la Quercia. Per questo non ha 
gradito che al candidato, per 
ora «di bandiera», Gianni De 
Michelis siano mancati più voti 
di quanto fosse «fisiologica
mente» consentito. A un grup
po di deputati del suo partito 
ha fatlo capire che, come vec
chi parlamentari, dovrebbero 
sapere che alla fine si viene 
sempre a sapere chi ò che fa 
mancare i voti. Insomma, ri
corda Craxi ai suoi, uomo avvi
sato, mezzo salvato. La diffe
renza col passato e che stavol

ta la richiesta di fare murocon-
tro i nemici di sempre comuni
sti o ex comunisti che dir si vo
gliano, è rivolta a un partito 
che vede con desolazione la 
prospettiva di una nuova sta
gione di governabilità con la 
De. Numericamente i dissen
zienti dalla linea dura di Betti
no Craxi sono sempre i soliti, 
sia pure con molti argomenti 
in più. Ieri pomeriggio Signori
le si diceva convinto, ma forse 
era solo una speranza, che la 
candidatura di Giorgio Napoli
tano non era ancora bruciata. 
Lo stesso Signorile considera
va l'ipotesi Scalfaro Spadolini 
nienl'altro che «una riedizione 
della conventio ad excluden-
dum verso il Pds con il Pds co
me perno», «lo sono convinto -
affermava - che bisogna insi
stere nel dialogo. Quando nel 
Psi tutti si sono buttati, io non 
ho detto nulla perchè mi face
va piacere. Forse però si ò avu
ta troppa fretta, ma per fare 
una politica bisogna crederci e 
portarla avanti». Della stessa 

opinione Paris Dell'Unto: «Se si 
dovesse arrivare a una con
trapposizione tra Napolitano e : 
Scalfaro io sceglierei il primo • 
300 a zero, non capisco per
chè dovrei fare un'altra scelta.," 
a meno che non ci sia un'inte
sa da rispettare. Ma per ora 
non c'ò nessuna intesa». % 

Il richiamo all'ordine, però, 
è formalmente rispettato nel : 
Psi. «Il Craxi non si tocca», è • 
scattato, magari con meno en
tusiasmo del solito, ma ò scat
tato. Martelli, protagonista di ' 
una settimana di ambasciate ' 
in (unzione del dialogo Pds-
Psi, fa vedere di essere il più in
fastidito per quello che consi
dera il voltafaccia del Pds: : 
«Non riesco ancora a capire ' 
quella mossa (il giudizio nega
tivo di Occhetto sulla relazione 
di Craxi ndr). O meglio, ades
so ho chiaro il perchè. E le ve
rità sono due e tutte e due mol
to semplici. La prima è che il 
Pds e Occhetto hanno il terrore 
di governare e il terrore di Ri
fondazione. La seconda è che 
si nutrono di un sentimento vi-

sccrale. l'anu'-craxismo. Ma 
adesso che faranno? Si sono 
messi in un cui de sac. Staran
no all'opposizione? Hanno fat
to jna scissione e perso metà 
dei voti che aveva il Pei per ri
manere all'opposizione?» Ma 
anche svolgendo quel ruolo, 
Martelli non vede prospettive 
per la Quercia: «Perchè in quel 
ruc lo ci sono Rifondazione e la 
Relè e il Pds sarà sbranato». 

Alla Quercia Martelli dà una 
• soli possibilità perchè si ri
prenda il dialogo a sinistra: 
«Occhetto e i suoi dovranno 
farsi passare il mal di pancia 
contro Craxi». Ma non è che, al 
memento, Martelli ci creda 
tanto. Di Napolitano dice infat
ti e le ha brillato per «il silenzio 
di tomba» che ha fatto seguire 
dll'jscita di Occhetto contro 
Craxi. E dice di essersi aspetta
to smentite ai suoi giudizi sul 
Pds «oppositore per vocazio
ne», concorrente di Rifonda-
zionc. che però non sono ami-
vate. Conclusione: nel nome di 
Craxi l'inverno continua. - , 

Opzioni e «ripescaggi» 
C'è chi ha trovato un seggio 
al «gioco dei collegi» 
M ROMA. Cambiamenti, ri
mescolamenti e n pescaggi alla 
Camera e al Senato grazie ai 
subentri e alle opzioni previsti 
dal regolamento. Al Senato en
trano, per il Pri, Roberto Giun
ta, Achille Ottaviani e Claudio 
Percivalle, ., Emilio Molinan 
prende il posto del Verde Pra
tesi, subentra anche Giuseppe 
Resta. Rifondazione comuni
sta piazza Roberto dolio, Ed- " 
da Fagni. Angelo Dionisi, Virgi- ì, 
ho Condarcuri. Nel Pli entrano 
Luigi Compagna e Giacomo " 
Paire. Senatore della Quercia ' 
sarà invece Giovanni Pcllegn-
no. Girolamo Cannariatc pren- * 
de il posto di Leoluca Oliando •• 
per la Relè. Le opzioni decise > 
dai deputali eletti in entrambi i 
rami del Parlamento non sono . 
mancate: per Rifond.izionc 
Gaetano Azzolina prende il 
posto di Libertini a Tonno, e, , 
sempre a Tonno, si è pi.izzato 
il repubblicano Remo Ratto. 1 
neocomunisti cambiano an
che a Cuneo dove sul>entra -
Angelo Muzio (sempre al po
stoci Libertini) e per te Lega 
Alda arassi. A Genova irovia-

mo Francesco Forleo nella li
sta del Pds. Francesco Maren-

• co del Msi e Manda Bolognesi '. 
, di Rifondazione. A MiUno Po- . 

truccioli subentra a Nilde lotti . 
e Marco Taradash a Pannella. 
Per Rifondazione comunista, il '* 

s capoluogo lombardo sarà rap- i'_ 
* presentato anche da liamon ',' 

Mantovani e da Emilia Calini -
Canavesi. Pisa da Milziade Ca
prili. Napoli, sempre per Rilon- . 
dazione, avrà invece Antonio * 
Carcarino e Lucio Marino, per :-

, la Rete Giuseppe Gambale. -
Elio Vito nella lista Pannella. A Ir 
Verona c'è Paolo Beriezzolo J 
della Rete e a Venezia Giovan- '" 
ni Meo Zitto della Lega. Molti i ' 
«subentrati» a Bologna: lei Msi -
Filippo Berselli, Gianni Rava- . 
glia del Pri e Corrado Metri del- ' 
la Lega. Per il Pds Giorgio ,, 
Ghczzi e per Rifondazio ic Ugo • 
Borghetta. A Firenze Givanni '• 
Pacciardi di Rifondazionc, a • 
Roma Emma Bonino (lista s 
Pannella), per la Rete Laura 
Giumella Rozza e Alfredo Ga- -
lasso. Rifondazionc lascia il • 
posto anche a Francesco Spe
ranza. A L'Aquila subentra il li
berale Romano Scarfagna. 

J » 
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Copione rispettato al millimetro per la prima alla Camera 
Gli animalisti si mascherano, Bossi fa la faccia dura •:; 
i commessi fanno gli onori di casa, i big ostentano noia 
E poi dentro, con Sgarbi e lupi e conigli sotto braccio... 

Sipario, Montecitorio è di scena 
E nel giorno dell'esordio trasgressione «moderata» 
Truppe leghiste, naturalmente «arrabbiate», arri
vate per accompagnare Bossi. Truppe di cronisti, 
alla caccia del «colore». E poi, le giovani deputate, 
il personaggio Sgarbi, l'antipersonaggio «animali
sta», il personaggio inventato della Mussolini. E, 
ancora, i peones, i nuovi e vecchi leader. Si è 
aperto il sipario sull'undicesima legislatura. Po
che le curiosità. Anche ne! Transatlantico. 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Istituzioni e luoghi 
comuni. Si apre il sipario sulla 
undicesima legislatura e la ce
rimonia ha i suoi riti. Sempre • 
uguali. Cambia, come dire?, 
solo lo stile. Ogni volta c'è una 
moda diversa. E quest'anno va 
la "trasgressione». Anche que- .. 
sta, perù, scontata, prevedibi- , 
le. E cosi, manca ancora un 
po' alle nove (un'ora quindi 
all'apertura della seduta) e da
vanti a Montecitorio giù si ra
dunano i faris leghisti. E come 
sono i «leghisti»? Uliras, ovvia
mente. Sciarpette biancorosse, 
tutti maschi, giovani, giubotti e " 
«Timbcrland». • Lanciano slo
gan, aggrappandosi alle tran
senne. Come se volessero su
perarle, minacciosi, ma non lo 
faranno. Come se volessero 
contrapporsi ai carabinieri di -
servizio. I quali, pero, li guar- '• 
dano con assoluto distacco. I 
•leghisti» accompagnano cosi, 
l'ingresso nel Palazzo dei «lo
ro» deputati. Che, Bossi in te
sta, entrano in gruppo. La loro 
sembra una «trasgressione» fat
ta ad hoc per i cronisti incari
cati di fare gli articoli di colore. 
In cinque minuti i notes dei 

giornalisti sono già pieni. Di 
tante battute. Una. proprio di 
Bossi. «Voi giornalisti dovete 
smetterla di farci la guerra. Ma 
forse, non potete. Vi obbligano 
a parlar male di noi. E allora 
noi ce lo faremo da soli un . 
quotidiano. Davvero libero». 
Libero e magari "indipenden
te». • 

Luoghi comuni. E alla ria
pertura del «Palazzo» non può 
mancare il richiamo ai proble
mi. Meglio se simbolico, (sem
pre con l'ottica dei cronisti «di 
colore»). Cosi ieri, contrappo
sti al «paese della politica», c'e
rano i difensori degli animali. 
In lotta contro la «vivisezione». 
Erano una piccolissima pattu
glia, gli animalisti, ma adattis
sima all'occasione: chi aveva 
una maschera da coniglio, chi 
da lupo. Anche questi ragazzi 
s'erano dati appuntamento 
per accompagnare il loro "rap
presentante»: Stefano Apuzzo. 
25 anni, «verde». Presentatosi 
con una maschera da coniglio 
nero. Che naturalmente ha tol
to prima di entrare nell'edifi
cio. • 

Ancora, luoghi comuni e 
(moderata) trasgressione. E, 
allora, non può che essere il 
turno di Vittorio Sgarbi. Ha un 
personaggio da difendere. E 
l'ha difeso. Arriva, verso le 10 e 
si becca (proveniente dalle fila 
«leghiste») uno: «Scemo». Non 
fa una gnnza: «Non è diretto a 
me, ma al Palazzo...». Ma a 
Sgarbi una battuta non può 
bastare. E, infatti, non basterà. 
A metà mattinata, infatti, un 
giornalista Rai lo invita a parte
cipare ad un programma. Una 
diretta per far vivere «in presa» 
l'apertura della Camera. Ov
viamente, non rifiuta il micro
fono. Solo che ad un tratto si 
accorge che la sua intervista 
andrà in onda in un'ora di bas
so ascolto. In tardissima matti
nata, e addirittura dopo un'al
tra intervista a Di Donato. E ' 
Sgarbi non ci sta: «lo non sono 
l'ultimo, lo sono conosciuto, 
dalla gente. Ma perchè la Rai 
non impara a valorizzare i per
sonaggi?». Detto questo, Sgarbi 
si volta per valutare l'effetto-
-provocazione. Ma, in tutto, 
incrocia solo lo sguardo di un 
socialista «minore», Colucci. 
Che comunque è entusiasta 
della performance: «Sarà una 
vera mina vagante... per tutti». 

Comunque, a Montecitorio 
• si sono fatte quasi le dieci. Fi

nalmente, sì entra. Nel «Tran
satlantico» più giornalisti che 
deputati (ma anche questa è 
una «nota» letta e riletta). La 
«trasgressione» in questo caso 
è rappresentata da uomini di 
governo che passeggiano tran
quillamente con giornalisti di
chiaratamente d'opposizione. 

Le interviste ormai non si fan
no più prendendo appunti o 
con il regustratore. Si discute, si 
parla. Politici e «commentato
ri» fanno «ipotesi», «tracciano 
scenari». Fra pari. Cosi l'ex di
rettore del «Sabato», Paolo Li-
guori (che per altro «indossa» 
ancora il passi con su il nome 
del settimanale cattolico: «Ma 
sono ancora commentatore 
del giornale...») discute con 
Sbardella. Al quale, senza mi
stero, deve la brusca caduta da 
cavallo. Esempi se ne potreb

bero fare tanti altri. Ma sia 
chiaro: si parla di giornalisti 
•big». Perchè i cronisti incarica
ti del «colore» si riconoscono 
anche in questa occasione: so
no gli unici sempre in moto, 
strumenti di lavoro in mano, su 
e giù sulla guida rossa del 
Transatlantico. Alla caccia di 
spunti. Di particolari. Una po
trebbe essere il mazzo di fiori 
che hanno in mano tutte le 
onorevoli. Le ha donate loro, 
l'associazione della stampa ' 
parlamentare. Ma forse, la no

ta - riguardo ai fiori - viene 
sempre dalla Mussolini. Che 
non riesce a trovare nulla di • 
meglio per ringraziare che una 
frase cosi: "Bella idea, e poi 
non sono mimose». Che evi
dentemente fanno ancora un 
po'troppo sinistra. -

Un altro spunto, potrebbero 
essere i funzionari della Came
ra. Ognuno è dotato di un «fac
ciano», con su stampati i volti ' 
dei deputati. Se li devono ìm- ' 
primcre bene in mente perchè " 
fra poco, dovranno ricono-
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Molta delusione davanti al maxischermo per i familiari 

«Che noia la cerimonia 
Ma c'era lo zio Vito...» 

scerli a «vista». Ma anche gli ar
ticoli di «colore» hanno le loro 
regole (i loro luoghi comuni). 
E pei essere tali devono co-
muncue avere al centro perso
naggi di rilievo. Echi, se non la 
lotti? L'ex presidente entra nel
l'aula alle 9 e mezza. È visibil
mente - commossa. . Natural
mente schiva, stavolta si ferma 
coi cronisti. Espnme stima a 
Giorgio Napolitano. Ma non è 
«buon materiale». Di più conta 
il suo vestito. Una giacca rosso 
«primavera» (cosi la definisco
no tutte e tre le più importanti 
agenzie, ma non è una tonalità 
molto conosciuta) e due coc
codrilli di argento che le ador
nano il bavero. Vestiti, monili. 
E allora bisogna ricordare il 
completo ultra-thatcheriano 
della de Fumagalli (più grigio 
non si può) o il distintivo del 
«Che» della neodeputata Emi
lia C&lini. Ma anche questo s'e
ra già visto. Si prova a sollecita
re qualcuno. 1 più giovani, per 
esempio. Si chiedono impres
sioni umori. Ma Elisabetta Ber
toni, 25enne, leghista, sembra 
un concentrato di tutte le ba
nalità bossiane. Dice: «Mi im
pressiona lo stacco tra le cose 
dette in aula e gli "intrallazzi" 
nei corridoi...». Tutto qui. L'in
teresse scema e all'ora di pran
zo, la truppa di cronisti lascia 
Mon'ecitono. Fuori, in strada, 
ci sono rimaste sono le donne 
pacifiste. E tanti ragazzi extra-
comunitari. Chedono leggi an-
ti-ra*zistc. Provano a distnbui-
re volantini anche ai giornali
sti. Ma: «... questo è il numero 
di fax. Mandatelo in redazio
ne. Noi ci occupiamo solo di 
"colore"...». ..- -.f: •• , ,-,} • -

Il Senato durante la seduta 
inaugurale di ieri. In alto, la ' _ 
neodeputata del Msi-On 
Alessandra Mussolini; in basso 
sostenitori della Lega lombarda 
Ieri davanti a Montecitorio 

Pochi e soprattutto leghisti i parenti e gli amici 
che ieri hanno utilizzato il megaschermo messo a 
disposizione dalla Camera perseguire in diretta la 
seduta inaugurale della undicesima legislatura. 
Qualche emozione e molta delusione. Paola 10 
anni: «La cerimonia è stata noiosa, ma mi è pia
ciuto tanto quando hanno chiamato i deputati 
per nome. Anche mio zio Vito». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. L'auletta è Immer
sa nel buio. Ma si intravedo
no, nella luce che rimanda il ; 
megaschermo, poche teste, • 
sparse qua e là. Alcuni sono • 
attenti a seguire la monotona 
votazione, altri ciondolano as
sonnati. Sono i parenti, gli • 
amici, che hanno appreofitta- ' 
to dei permessi dei parlamen
tari per assistere, in diretta. al
la seduta inaugurale dell'Xl le-, 
gislatura. Chi ha organizzato ,. 
questo «cinema» contava sulla -
forza della curiosità. Invece ; 
solo poco più di un centinaio 

di persone ha approfittato del 
privilegio di varcare il portone 
di via Campo Marzio. Ulterio
re segno della disaffezione 
che circonda le nostre istitu
zioni? 

Ma c'è comunque chi non 
si è lasciato sfuggire l'occasio
ne: sono i lumbard doc. Sono 
arrivati in massa, tutti con il di
stintivo sulla giacca, giusto per 
non confondersi con gli altri. 
•Siamo un movimento molto 
unito, noi, mica come gli altri 
partiti. Ci sosteniamo senza 
giochi di potere», afferma con 

convinzione Maria Clelia Ne
gri, da Codoano, sorella di 
Luigi, il neodeputato. Maria -
Clelia è dottoressa, il fratello 
architetto ed entrambi sono 
emozionati da questo inizio 
romano. Ma lei non si aspetta
va nulla di più e nulla di meno 
da questa prima seduta della 
Camera. È un po' come un 
consiglio comunale'allargato. 
Maria Clelia usa la stessa 
espressione di Enrica Bram
billa, figlia di Giorgio, da Laz-
zate. Lumbard anche loro: lei 
consigliera comunale, lui 
neodeputato. ... - , 

Stanno tutti insieme questi 
fedeli del Carroccio. Sì cono
scono tutti, parlano lo stesso 
linguaggio sicuro di chi è 
sbarcato a Roma per dimo
strare qualcosa. Più-defilato è 
invece Enrico Cocci«fivljéghl-
sta anche lui. per carità, una a 
Roma per una missione parti
colare: consigliare, guidare, 
seguire (asfissiare?) quella 
«ingenuotta» della moglie. La 
neodeputata Alda Grassi. Co- . 
mincia subito il signor marito 

a dimostrare di cosa è capace: 
mentre è in corso la votazione 
fa cercare la moglie per mare 
e per monti, incurante dell'e
mozione e forse del probabile 
imbarazzo dell'insegnanteca-
tapultata sugli scranni di Mon
tecitorio. Ma Coccia è un uo-, 
mo deciso, fa il consulente , 
aziendale e \>er lui non c'è 
problema che tenga. «Seguirò • 
Alda per tutto l'iter parlamen
tare: non ho problemi a la
sciare il mio lavoro. Lei ha bi
sogno dei miei consigli, è sta
ta trent'anni nella scuola e il 
mondo fuori è cosi brutale». 11 
signor Coccia non darà tregua 
alfa moglie-deputata. Nem
meno sulle questioni della 
scuola, sulla riforma, che pure . 
è il suo terreno. «Ho certe idee 
sui problemi organizzativi», di
ce convinto. Il bellicoso mari
to vuol fare sua la battaglia 
della moglie, che sarà innazi- , 
tutto contro il mondo politico 
romano: «Lo zoccolo duro, 
anzi durissimo è il sottogover
no, sarà un vero problema». 
Ma non si scoraggia, da per

fetto manager lombardo. Co- . 
sa può la vecchia Roma con
tro le truppe, mariti, figli, mo- * 
gli compresi, del leader del 
Carroccio? . > > • 

Ma non ci sono solo i leghi
sti in questa auletta semide
serta. C'è anche la mamma, la 
signora Teresa Saretta che da 
Vicenza è venuta a vedere il 
suo figliolo. Giuseppe non è ; 
nuovo a queste cose: è alla 
terza legislatura. La moglie è 
già stata altre volte alla Carne- • 
ra. Ma la mamma no. E l'emo
zione la si legge negli occhi, > 
nella voce. Fugge via subito, 
quasi senza aprir bocca. «Che 
delusione, non ha nessun si
gnificato stare in questa aulet
ta, senza seguire da vicino la 
cerimonia, che peraltro è uno 
spettacolo abbastanza squal
lido». Il cugino del deputato 
Psi, Nicola Savino, è arrivato a 
Roma da Potenza per soddi- ' 
sfare una vecchia curiosità. 
Ma non ha nessuna intenzio
ne di ripetere l'esperienza. 
«C'è un vero abisso tra le esi

genze reali della gente e que
ste liti sul nome del presidente • 
della Camera», aggiunge Fran
cesco Di Giorgio. Per lui le co- , 
se importanti sono altre: de
linquenza, disoccupazione, il 
ruolo che deve avere il Mezzo- ' 
giorno. Il suo pessimismo è ' 
grande, tanto più dopo aver ; 
assistito, nella prima mattina-, 
ta, ad una specie di manife-, 
stazione di «supporter» della ;.-, 
Lega che, racconta, gridavano ',. 
slogan ad effetto, come quello 
contro l'immunità parlamen
tare. «Sono cose che fanno 
presa», conclude. Nessuna 
emozione, dunque per il cugi
no di Savino, cosi come per 
Giuliana Bertotti, madre di Eli
sabetta, - neodeputata di . 25 
anni, della Lega Nord, tanto 
per cambiare. Ma alla signora '. 
Bertoni la cerimoinìa è piaciu- ' 
ta tantissimo, «un servizio bel
lissimo poter seguire sul maxi- ' 
schermo la seduta. Ma non ' 
posso ancora dire se in sé mi 
ha convinto questa riunione». ''_ 
Emozionato e in parte soddi- " 
sfatto è invece Roberto Tra

versa, un giovane romano che 
ha dato un contributo per il 
successo della Rete. «Che im
pressione veder sfilare le per
sone per cui abbiamo lavora
to. Ma anche vedere altre fac
ce, come Tano Grasso, l'ex 
giudice Ayala. Ma . tuttavia 
questa seduta è stata la cele
brazione dei sistemi del vec
chio regime». E infine c'è chi 
non dimenticherà mai questa 
giornata. È Paola, la nipotina 
di Vito Leccese, deputato Ver-

. de arrivato da Bari dopo aver 
fatto per poco tempo l'asses
sori;. Paola a scuola aveva fat
to nelle settimane scorse le 

, elezioni simulate, le sue mae
stre avevano spiegato alla 

' classe i meccanismi elettorali 
e lei, all'improvviso, si è vista 
catapultata nel cuore di ciò 
che aveva appreso dai libri, 
dai giornali, dai racconti. «La 
cerimonia è stata un po' noio
sa, ma mi è piaciuto tanto se
guire le votazioni, perchè han
no chiamato i deputati uno 
pei uno. Anche mio zio Vito». • 

La prima giornata della Lega a Montecitorio comincia con l'annunciato blitz: Bossi e compagni si siedono nei posti centrali. 
Tutti a cena a cantare canzoni regionali, insieme in un albergo e la convinzione di essere determinanti: «Voteremo i più forti» 

L'armata «Lumbard» fa suoi gli scranni della De 
Nel primo giorno della I.ega in Parlamento si sono • 
presentati tutti insieme, con distintivo Alberto da 
Giussano sulla giacca. Si sono seduti in alto al cen
tro dell'emiciclo e la baruffa con i de è stata evitata. 
Prima avevano deciso di votare un candidato leghi
sta per le due presidenze. «Quando ci sarà un accor
do - dice Bossi - i nostri voti non mancheranno». Il 
motto: «Al centro e decisi a non farsi emarginare». 

LUCIANA DI MAURO 

••ROMA Nell'87 i «lum
bard» erano scesi in due: Bossi 
al Senato e Leoni alla Came
ra. Questa volta sono in ottan- . 
ta: 55 alla Camera e 25 al Se
nato. Un bel salto non c'è che 
dire, e giustilica la soddisfa
zione con cui i leghisti, mal- ' 
grado i timon del primo gior
no da onorevoli, sono amvati ' 
nella non più tanto odiata ca
pitale di tutti i misfatti poltici. ' 
«Lo stato d'animo è sereno» 
afferma Bossi che questa volta 

capitana la sua truppa alla 
Camera. «Dipende dalla forza 
che abbiamo - aggiunge - è 
cambiato tutto e siamo l'ago 
della bilancia». Per non sentir
si soli e spaesati, si sono pre
sentati tutti insieme. A sera ce
na di gruppo in un'osteria ro
mana a cantare «Oi Mari'» e la 
«Bela Madunina» e tutte le 
canzoni regionali. Non hanno 
cantato, raccontano. «Roma 
ladrona la Lega non perdona» 
che però dicono «sì può scri

vere». Al mattino riunione, alle 
9 e quindici in punto, per de
cidere che il primo voto per le 
presidenze di Camera e Sena
to lo danno a un candidato le
ghista di bandiera, «Napolita-
rro - dice Bossi - è una bella 
figura, ma se non c'è l'accor
do...?». Aspettano, dunque, i 
leghisti che la situazione si 
chiarisca negli incontri che 
s'infittiscono. E dopo? «Dare
mo i nostri voti a chi ha più 
probabilità di essere eletto» ri
sponde il leader della Lega 
che per prima cosa non vuole 
essere emarginato. «Cosa vo
lete - spiega ai giornalisti -
che lasciamo eleggere il presi
dente senza i nostri voti? A noi 
interessa che vengano eletti 
vicepresidenti due dei nostri». 
E candida Rocchetta per la 
Camera e Miglio o un altro per 
il Senato. «Non vogliamo farci 
emarginare e quel che ci spet
ta lo vogliamo» conclude Bos

si su questo punto. Sempre 
per non farsi mettere all'ango
lo hanno combattuto la loro . 
battaglia sulla collocazione al 
centro dell'emiciclo. Ieri mat
tina sono entrati in aula e si 
sono seduti in alto al centro, , 
sotto i banchi de e dei laici. Si 
profila, mediatore il segretario 
generale della Camera, un • 
compromesso al centro tra De 
e Lega, i democristiani siede
ranno in basso, i leghisti so
pra. Per Bossi si tratta di una 
«collocazione naturale». «Sia- -
mo al centro e il federalismo è 
sopra la politica tradizionale» 
precisa Bossi. E aggiunge: «la 
Lega dovrebbe stare un po' 
più in alto, chiederò al segre- ' 
tario della Camera se è possi-1 
bile fare alzare gli scranni». Il 
neoeletto capogruppo For-
mentini: «non vogliamo fare 
battaglia su queste stupidaggi
ni, ma non possiamo accetta
re sopraffazioni». Bossi parla 

anche con Formica che gli ha 
dato del «fascista» beccandosi 
un «imbecille» in risposta. Poi -
incontra il liberale Sterpa e gli .. 
dice «manca un polo laico». 
«Bisogna stare attenti a che 
non diventi un pollo laico» ri
sponde Sterpa. Ma è già chia
ro che i leghisti sono pronti a 
votare Spadolini per la presi
denza del Senato. Insomma i • 
leghisti sono arrivati decisi a 
non farsi collocare a destra ; 
dello schieramento politico e 
lo stanno facendo incunean- . 
dosi al centro tra i laici e la De. 
Esce dall'aula il segretario del- ' 
la De Antonio Forlani e a chi 
gli chiede «come si sente alla ;, 
destra della Lega?» Risponde:. 
«i posti per ora non sono an
cora stati assegnali» e scher
zando aggiunge «per sono ab
bastanza scomodi, molti sono 
rimasti in piedi perché sono 
arrivati in ritardo». Catapultati 
in Parlamento direttamente ' 

dai consigli comunali e prò- . 
vinciali o addirittura senza al- ' 
cuna esperienza i • leghisti u 
(che non hanno alle spalle la -
lunga selezione degli eletu nei 
partiti tradizionali) si presen
tano come «apprendisti» poli
tici. Proverà, deputato leghi
sta, afferma: «mi devo ancora ,. 
orientare, non ho mai fatto ' 
politica e certo il caos è gran- -
de per chi come me è un vero -
e proprio apprendista. Siamo 
qui per imparare». E sulla pe
na di morte su cui si è già regi
strata una divaricazione tra le ' 
opinioni di Miglio (favorevo
le) e quelle di Bossi (contra
rio) la pensano diversamente 
anche alla base. Maria Cristi
na Rossi, 36 anni, medico ve- , 
terinario, è personalmente de
cisamente favorevole «che • 
sbaglia - afferma - è giusto ;_ 
che paghi fino in fondo le sue "• 
responsabilità». Mentre Irene " 
Pivelli, 29 anni, responsabile " 

E la Mussolini 
non trovò 
il seggio del nonno 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA. Tailleur grigio per
la con scarpe in tinta, cami
cetta arancio, sul bavero una ' 
inequivocabile spilla a forma 
di fiamma ingentilita dagli ' 
Strass, al dito un curioso anel
lo-orologio. Sobrio, quasi di
messo, l'abbigliamento scelto >• 
dall'onorevole • Alessandra '' 
Mussolini per il suo primo , 
giorno a Montecitorio. Trucco ? 
accurato, più esile e meno ap- . 
pariscente di quanto appaia r 

in certe foto del suo passato • ' 
artistico (a chi si mostra sor- " 
preso lei • risponde • pronta
mente: «più della presenza " 
conta la personalità»). In ni
pote del duce e di Sophie. Lo-
ren ha rinunciato al sex ap
peal per vestire subito i panni , 
di una seria professionista ', 
della politica. Ma quando si . 
porta un cognome come il • 
suo ed a Montecitorio ci si ar- ' 
riva sull'onda nostalgici di 
56.000 voti di preferenza pas
sare inosservati risulta opera
zione assai complicata.. ...---
* - Ed è per questo che quan- . 
do la bionda fanciulla è arri
vata, poco prima delle dieci, -
nella piazza assolata del Pa- * 
lazzo, fotografi e cineoperato
ri si sono scatenati per immor- . 
talare 11 ritorno di Mussolini in " 
Parlamento. Superatigli inevi- , 
tabili spintoni, con il sorriso ' 
stampato sulla bocca carnosa '_ 
di famiglia (sia patema che 
materna) l'onorevole Musso- • 
lini è finalmente riuscita ad < 
approdare in Transatlantico. " 
A farle da guida due veterani 
del partito che l'hanno con- ,J 

dotta prima ad ossequiare il • 
segretario Fini e poi alla bu
vette. Coccolata, ossequiata, ' 
esibita, la giovane Mussolini 
non è sembrata molto dispo- , 
sta a far solo da fiore all'oc- ' 
chiello al partito dei «nipotini» * 
di suo nonno. Tra una vota- ; 
zione e l'altra ci ha tenuto a f 
precisare che «mi sono data -
alla politica senza chiedere il ,•> 
permesso a mio marito che è ; 
d'accordo, ma anche se non 
lo fosse stato sarebbe stìto lo 
stesso: una donna ha il diritto 
di fare le sue scelte». Per raf
forzare questo concetto ha 
comunicato agli astanti che 
farà togliere «immediatamen
te» il nome del coniuge che af
fianca il suo di nascita nella li
sta dei deputati affissa alla Ca
mera: - «Voglio -chiamarmi 
Mussolini e basta». E de1 non
no vuole occupare anche il \ 
medesimo posto nell'emiciclo ; 
di Montecitorio. «Sono pronta " 
a sedermi sul suo scranno e 
non capisco perchè la cosa 
susciti tanto clamore. È un de
siderio affettivo e, d'altra par

te, visto che qualcuno ci si de
ve sedere, tanto vale che sia 
io». Per accontentarla il segre- • 
tario del Msi ha incaricato l'o
norevole Parigi di fare ricer
che per individuare lo storico 
posto a sedere. Una operazio
ne complicata perchè «quan- • 
do c'era lui» i posti alla Carne- ; 
ra non erano fissi. Bisognerà 
duramente lavorare su archivi •• • 
e documentazioni ma alla li
ne la giovane Alessandra sarà 
accontentata, - assicurano . i 
suoi colleghi di partito. •<• - >--

Lei intanto familiarizza con 
il suo nuovo «lavoro». Appesi •, 
al chiodo il camice bianco di *' 
medico e le ambizioni di una * 
improbabile carriera di attri
ce, la nipote del duce e di So-
phia Loren si aggira nel Palaz
zo chiedendo continuamente ", 
informazioni. La luce lampeg- ' 
giante che annuncia il termi
ne del primo scrutinio la co- ." 
glie di sorpresa. I colleghi di ' 
partito, pronti, spiegano il 
meccanismo di voto. " Lei 
ascolta e memorizza. «Non • 
voglio fare l'assenteista, ma 
voglio lavorare seriamente per • 
il popolo», ha dichiarato an- ' 
cor prima di essere eletta. Per " 
tener fede alla parola data di
venta quindi necessario cono- • 
scere a menadito ogni segreto 
di quest'aula «sorda e grigia» ' 
come suo nonno amava defi- ' 
. nirla. Grigia sembra anche a ~ 
lei ma più che altro per gli abi- • 
ti degli onorevoli. «Sono tutti ^ 
vestiti uguali, ma gli interventi,{ 
sono stati divertenti», com
menta la neodeputata di nuo
vo alla bouvette. Di nuovo alle •"• 
prese con un succo d'arancia 7 
e con la palese delusione di K 
molti dei presenti che stenta
no a riconoscere in questa ra
gazza di trent'anni, bella ma ' 
per niente appariscente, • la 
pin up apparsa sulle riviste di " 
tutto il mondo. Lei non se ne 
cura. E si dichiara pronta ad • 
affrontare il suo laborioso fu
turo da onorevole. Pronta e si
cura al punto di essere venuta '> 
da sola ad affrontare il primo < 
ingresso a Montecitorio. Il ma- ' 
rito nella casa nei pressi di Vii- ; 
la Torlonia, la mamma nella 
sua, zia Sophia a Ginevra da 
dove ha telefonato per gli au-,, 

' guri di rito. Doveva esserci so- * 
lo papà Romano, il figlio ribel
le di Mussolini che amava il ' 
jazz quando avere un mito ' 

, d'oltreoceano era • proibito •'* 
proprio da suo padre. «Ma era • 
troppo emozionato, non ce , 
l'ha fatta a venire», spiega r' 

' Alessandra cui, nella seconda *-
• votazione, un collega le riser- • • 
\ vera il piacere di ottenere un •' 
• voto. Come inizio può basta- • 
' re . • v . ••. 

de. rapporti con i cattolici, un 
passato di militanza nella Fuci 
e nelle Adi, è decisamente '. 
contraria non solo per motivi "". 
religiosi «significherebbe codi- .-
ficare - afferma - in una legge , 
dello Stato il diritto alla ven
detta - e aggiunge - la posi-. 
zione della Lega è quella di 
Bossi non di Miglio che non è ' 
l'ideologo del movimento co
me scrivono i giornali». L'idea • 
di Bossi di trivare un albergo * 
per tutti «perché stiamo bene " 
insieme e ci divertiamo». Va 
bene per Maria Cristina Rossi , 
«così - dice - ci si sente meno '; 
isolati». Mentre per la Pivetti è --
solo una proposta che non ' 
obbliga nessuno «amo stare • 
con i miei colleghi, stare insie
me è utile - afferma - ma se 
posso e se trovo una soluzio
ne che me lo consenta prefe
risco stare da sola». Insomma -
tutti insieme, ma senza esage- ' 
rare. ••• 

V 
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Assemblea dei deputati e senatori che aderiscono all'accordo 
per la riformàtelettorale: «Dimenticano il voto del 5 aprile» 
Parlamentari de, pds, pri e pli confermano l'impegno 
«Vogliamo riuscire a cambiare questo sistema politico» 

Segni: «È uno spettacolo penoso» 
Quelli del patto contro la «spartizione» delle presidenze 
«Saremo intransigenti contro i cosiddetti manovra
tori, una classe politica superata e sconfessata». 
Mentre a Montecitorio e a Palazzo Madama la no-
menklatura si sforza di occultare la sconfitta del 5 
aprile, Mario Segni e i parlamentari del patto refe
rendario, riuniti in assemblea, rilanciano l'impegno 
per un cambiamento del sistema. Significative con
vergenze tra esponenti de, pds, pri e pli. 

FABIO INWINKL 

do De Matteo, vicepresidente 
delle Acli e senatore neoeletto 
della De, testimonia la delusio
ne per questo avvio della legi
slatura e reclama il bisogno di 
novità: «Dobbiamo saper di
fendere - insiste - quella tra
sversalità che 6 la forza del 
movimento dei referendum». 
Mauro Dutto, repubblicano, è 
categorico: "Noi non trattiamo 
per queste operazioni». E solle

cita 1165 parlamentari eletti al
l'ombra del patto a sostenere 
la candidatura di Segni a Pa
lazzo Chigi («Una battaglia po
litica che dia un segnale di no
vità per i cittadini»), suscitan
do un prolungato applauso 
della platea. «L'asse Dc-Psi - ri
corda Antonio Patuelli, vicese
gretario liberale - 6 stato battu
to alle elezioni, non è più auto-
sufficiente. Alla luce di quanto 

è accaduto oggi dovremo rive
dere gli stessi regolamenti par
lamentari. E nei prossimi gior
ni dobbiamo batterci subito 
per un primo traguardo, l'ele
zione diretta del sindaco: una 
riforma urgente, perchè a giu
gno si vota a Napoli, a Trieste e 
in altri Comuni. , 

Le truppe del patto, insom
ma, hanno iniziato a marciare 
sotto l'imperversare della mi-

mt ROMA. «Non possiamo 
chiudere gli occhi di fronte a 
questo penoso spettacolo. Si 
tenta di far finta di niente, co- , 
me se il voto del 5 aprile non ci ' 
fosse mai stato. Con quel voto 
la musica e cambiata, e se 
qualcuno non se ne fosse ac
corto se ne accorgerà presto». 
Mario Segni denuncia all'as
semblea dei parlamentari ade
renti al patto referendario le 
manovre in corso m queste ore 
intomo all'elezione elei presi
denti delle Camere. Un'assem- ' 
blea che era stata convocata 
per concertare le prime mosse 
a sostegno della riforma eletto
rale si snoda, nella sede «d'e 
mergenza» del collegio del Na
zareno, tra le -fumate nere» di 
Montecitono e Palazzo Mada
ma. Un dibattito vivace, senza 
diplomazie, ne! corso del qua
le esponenti della De, del Pds. 
del Pri e del Pli mettono in 
guardia la nomenklatura del 
Palazzo da metodi che fanno 
violenza alla volontà appena 
espressa dal corpo elettorale. 
«Pessimo inizio di legislatura -

sottolinea Cesare Salvi, senato
re del Pds - con una logica del
la spartizione che riconduce la 
scelta delle massime canche 
istituzionali alle trattative per il 
governo. È questa la riforma 
della politica che il paese sol
lecita? I parlamentari che han
no sottoscritto il patto devono 
rifiutare. queste decisioni». 
Un'altra dirigente della Quer
cia, Paola Gaiotti, fa notare che 
proprio in questo scontro il 
quadripartito tenta di cancella
re la propria sconfitta: «La coe
renza del patto è messa subito 
alla prova, evitiamo di partire 
con il piede sbagliato». 

Accenti critici vengono dagli 
oratori democristiani. «Si stan
no tessendo trame - rileva il 
deputato Vito Riggio - tutte in
teme alle segretene dei partiti, 
senza possibilità di intervento 
neppure per i gruppi parla
mentari. Sono responsabilità 
gravi, che non possiamo subi
re. Il Parlamento è ridotto a 
questo modo per le scelte 
mancate degli scorsi anni». Al-

schia per i più alti seggi del Se
nato e della Camera. Ma han
no dimostrato buona salute, ri
vendicando subito quel ruolo 
cui si erano impegnate di fron
te agli elettori. Battagliero è 
Giuseppe Zamberletti, uno dei, 
de più vicini a Cossiga: «Se do
vessero uscire delle proposte 
di riforma elettorale di segno 
contrario a quella indicata dal .. 
fronte referendario, sono pron
to a ricorrere all'ostruzioni
smo. L'onda lunga della storia 
e a nostro favore. Non accetto :' 
ne premio di maggioranza, in 
assenza del sistema uninomi-. 
naie maggioritario, ne clausola 
di sbarramento». Quanto a di
re, no al tratto caratterizzante 
del progetto de e no alla prò- , 
posta del Psi. In questo stesso 
senso si era espresso, poco pri- ' 
ma, Salvi, rammentando l'im
pegno di non votare la fiducia , 
ad un governo inadempiente 
su questa decisiva materia. «Mi -
auguro che in quel momento -
sono parole di Pietro Scoppola 
- i parlamentari che hanno fir
mato il patto si ritrovino tutti "_ 
dalla stessa parte». Parlano il . 

repubblicano Enzo Bianco e 
Pietro Polena del Pds (entram
bi testimoniano di un positivo 
effetto del regime della prefe
renza unica nella realtà sicilia
na), il costituzionalista Paolo 
Barile, che illustra una bozza 
di lavoro per l'iniziuva sulle ri
forme, esponenti di comitati 
locali e associazioni, Ma spetta 
a Segni rilanciare la sfida al «si
stema ormai giunto alla fine»: 
«Dobbiamo avvertire i cosid
detti manovratori che siamo 
intransigenti sulle nostre posi
zioni. Di fronte alla confermata 
incapacità di una classe politi
ca superata e sconfessata rap
presentiamo una delle poche 
novità in un paese attanagliato 
da una grave crisi. Il voto ci ha 
dato drammaticamente ragio
ne. Si era dubitato sul valore 
della nostra iniziativa. Adesso 
dobbiamo dimostrare tutta la 
sua portata, onorando l'impe-
gne preso con . gli elettori». 
Conclude Segni: «Non faremo 
passare governi che si limitino 
a operazioni di belletto: 0 il 
rnotiento di grandi decisioni 
per riformare lo Stato». ;" '. 

La giornata dell'ex presidente della Camera. «Stimo Napolitano, non ho sbattuto la porta» 

L'applauso dell'aula alla deputata lotti 
«È bello ritrovarmi nel mio gruppo » 
La gentilezza dei commessi, il baciamano di Biondi, 
lo scambio di saluti con i funzionari dell'aula: il pri
mo giorno da deputata di Nilde lotti è una miscela' 
di emozioni e battute. L'applauso dell'aula in piedi, 
la gioia di «ritrovarmi nel mio gruppo», l'attestazione 
di amicizia per Napolitano «candidato di tutto ri
spetto». Ma domina in lei la preoccupazione politica 
per la «confusione» istituzionale. 

MARCO SAPPINO 

ma ROMA. «Mi ha dato fasti
dio, molto fastidio, leggere cer
te espressioni sui giornali. "La 
lotti sbatte la porta"... Assurdi
tà!». Metà mattina di un teso 
debutto a Montecitorio. Seduta 
nel divano accanto all'ingresso 
dell'aula, un mazzetto di fiori 
di campo in grembo, la donna 
che ha retto per tredici anni le 
redini della Camera ha un'im
percettibile scossa: «lo non ho 
mai sbattuto porte in vita mia. 
nemmeno nel partito. Ho solo 
manifestato una preoccupa
zione politica: che quest'ope
razione potesse essere inter
pretata come una critica al 
mio operalo. Ma mi guarderei 
bene dal dire una parola con
tro Napolitano. Figuriamoci! 
Giorgio è un amico, ci stimia
mo da tanti anni. Dipingermi a 

quel modo e incredibile. Non 
l'accetto perché è come ridur
mi, - significa farmi apparire 
una piccola persona. E, se pos
so dirlo, io non sono cosi picci-

. na...». " 
Nilde lotti toma a indossare i 

•' panni di semplice deputata. 
Non è davvero un giorno qual
siasi per la protagonista e per 

, quanti vanno a stringerle la 
mano con deferenza o un piz
zico d'imbarazzo, con Tana di
spiaciuta o un eccesso di for
malismo. Eppure, se la malin
conia fa breccia tra i suoi pen
sieri, lei la tiene dentro, mostra 

" l'eterno inappuntabile decoro, 
• quell'affabilità discreta che 

confina con il riserbo altero. 
S'è presentata più o meno 

alla solita ora. Ha chiamato a 
se per l'ultimo rapido scambio 

di idee Roberto De Liso, Maria 
Rita Palanza e Giorgio Frasca 
Polara, i collaboratori di sem
pre, fidati e premurosi. Poi, vi
sto che ricomincia una vita 
nuova, e tornata alle antiche 
abitudine smesse da qualche 
tempo: è scesa presto in Tran
satlantico per prendere alla 
buuelte il caffé Hag macchiato 
con latte freddo. Lucio Magri, 
Diego Novelli, Chicco Testa, 
Maria Eletta Martini, Giorgio La 
Malfa sono tra i primi a incro
ciarla e a strapparle un saluto. 
La compagna Nilde ha scelto 
un abbigliamento elegante e 
vivace: sulla gonna nera spicca 
la giacca rosso primavera, la 
camicetta ha il colletto di mer
letto ncamato a puntini neri, al 
bavero é appuntata una gran
de spilla, «un dono di mia fi
glia, viene dalla California». 

La circondano i cronisti. E 
subito prende le distanze («So
no falsila») da qualche accen
to che la tira in ballo sbirciato 
negli articoli sull'assemblea 
del Pds dove Occhetto ha lan
ciato la candidatura di Napoli
tano. Tutto è pronto, ormai, 
per il passaggio delle conse
gne con un successore ancora 
senza volto: la lotti ha riordina
to le carte, raccolto i ricordi. 
Per ultime le cornici da sempre 
poggiate sulla consolle con le 

foto di Togliatti assieme alla 
piccola Marisa in montagna e 
dei due nipoti. Nello studio tro
neggia il gran cesto di fiori del
l'associazione della stampa 
parlamentare, risaltano altissi
me le pallide rose sp«.-uite dal 
senatore repubblicano Libero 
Gualtieri. Nilde lotti ha già con
segnalo personalmente al se-
gretano generale della Came
ra, Donato Marra, le chiavi del
l'appartamento presidenziale 
al terzo piano. Nelle ultime ore 
il telefono è squillato per una 
conversazione cordiale con 
Giovanni Spadolini e una affet
tuosa con Livia Turco. 

Le chiedono se Montecitorio 
non diventa più «maschilista» 
senza lei al timone. Replica 
che «la preferenza unica in
dubbiamente non ha giocato a 
favore delle candidate», e pur
troppo «i partiti più femministi, 
che in passalo eleggevano più 
donne, hanno perso voti e di
minuito la loro rappresentan
za». Comunque si augura ci 
siano donne tra i nuovi vice
presidenti e i nuovi questori 
della Camera. Premio di con
solazione? Quasi quasi si spa
zientisce: «Per carità! Sono in
carichi importanti, lo sono sta
ta quattro anni nell'ufficio di vi
cepresidenza e lo so». 

Con un po' di minuti d'anti
cipo entra nell'aula e piega 
verso i banchi ancora comple
tamente deserti della Quercia. ' 
Dalle file democristiane scatta 
l'applauso. Lei va in cerca del ' 
posto che occupava all'assem
blea costituente. Si siede nel \ 
secondo settore di sinistra, alla 
quarta fila, sulla poltrona di 
destra. Emozionata? Si direbbe ' 
di si quando tutto l'emiciclo in . 
piedi (eccetto i missini e alcu- • 
ni socialisti) raddoppia il batti
mani coprendo la voce del 
presidente di turno, il liberale 
Alfredo Biondi. Ora s'alza, sor- ' 
ride alla sala e mormora: «Vi 
ringrazio, siete troppo buoni». 

Osvaldo Felissari, - perito 
elettrotecnico, da Lodi, s'è ri
trovata la deputata Nilde lotti 
come compagna di banco per 
un giorno. Gli é parsa lusingata 
dai saluti, ma soprattutto 
preoccupata dalla «confusio
ne» politica e parlamentare 
che battezza un'undicesima ' 
legislatura densa di incognite: 
«Non ha perso una battuta del
le obiezioni procedurali solle
vate. Mormorava commenti 
come se dovesse suggerire le 
risposte al banco del presiden
te. Ha avuto un moto di slizza 
quando il chiasso di fondo le è 
parso togliesse all'aula la so-

Nilde lotti; in alto, Mario Segni al suo arrivo a Montecitorio 

lennità dovuta alla circostan
za». Per dieci minuti s' vista a 
quattr'occhi con Achille Oc
chetto: «Non ci sono mai stati 
problemi, né prima né dopo», 
ha commentato il segretario 
del Pds. Massimo D'Aleuta l'ha 
avvicinata cosi: «Nilde, è anche 
un piacere vederti qui tra noi». 

Nella pausa del primo scru
tinio si confessa: «M'accorgo 
che è proprio bello ritrovarmi 
nel gnjppo». Ha sentito «calo
re, affetto, non solo stima for
male» nell'accoglienza ricevu

ta dall'assemblea. Ma a Marco 
Pannella ha detto: «Chissà co
sa avrò,da fare adesso visto 
che'AOQlCbattaglicro più con 
telai PBrcvitarc la calca dell'en
trata principale, «mi sono per
meila di entrare ancora una 
volti dal portoncino di via del
l'Impresa riservato al presiden-

. te». C'è un velo d'amarezza. Se 
ne accorge e ci scherza subito 
su: 'Non ho più il vecchio, non 
ho ancora il nuovo. Sapete che 
non ho neppure un ufficio qui 
dentro ,• . ; * »>„-« r 

Camera 
In carica 
i vecchi 
questori 
M ROMA Una curiosità di 
Montecitorio riguarda i depu
tati-questori: restano in cari
ca e mantengono i loro pote
ri anche per vari giorni della 
nuova legislatura, finciè la 
Camera non ne elegge di 
nuovi. Il democristiano Carlo 
Sangalli e il socialista France
sco Colucci continuano ad 
amministrare il Palazzo, i 
funzionari di Montecitono, 
soprattutto nelle • giornate 
calde dell'avvio della legisla
tura, ricevono il «nullaosta» 
da loro. Proprio Sangalli e 
Colucci hanno «licenziato» lo 
«strizzacetvelli» consulente 
della Camera per aver rivela
to i «disturbi» degli onorevoli, 
e ieri hanno vigilato sull asse
gnazione dei seggi. • 

Intanto l'undicesima legi
slatura è appena iniziata e 
già la lista Pannella rischia di 
perdere un deputato. Si tratta 
di Gianni Elsner, 52 anni, at
tore-conduttore radiofonico, 
che già prima dcll'elejione 
aveva annunciato di voler 
devolvere interamente I suo 
stipendio di parlamentare al
la casa di riposo per attori 
«Lida Borelli» di Bologna. In
tenzione sottoscritta a feb
braio davanti ad un notaio. 

La decisione non è p aciu-
ta al leader radicale. Pannel
la ha fatto sapere ad F.lsner 
che tutti i suoi deputati sono 
legati alla cessione, al grup
po della Camera, del 50% 
dello stipendio. «Non mi so
no iscritto al partito radicale 
- replica secco l'attore-depu-
tato - ma mi sono candidato 
con la lista Pannella, che è 
"altro". Non credevo quindi 
di cadere in questo obbligo 
che non sono disposto od ac
cettare». >, - . - - . • 

Elsner starebbe quindi per 
trasferirsi, i dopo appena 
mezza giornata, dal gruppo 
di Pannella al gruppo m sto. 

Senato 
Ai «big» 
non piace 
la firma 
••ROMA Ai «big» di Palazzo 
Madama la hrma sul registro 
delle presenze non piace. Da 
un ex presidente della Repub
blica come Giovanni Leone a 
quello uscente del Senato, 
Giovanni Spadolini; dal presi
denti- del Consiglio Giulio An-
dreolti a quello della Fiat, -
Gianni Agnelli' sono questi al
cuni dei 37 senatori su 325 
che ieri non hanno apposto la 
firma di nto sul registro delle 
presenze, sotto le luci dei ri
flettori Altri «refrattari» alla bi
ro sono risultali l'ex segretario 
del Psi Francesco De Martino, ' 
che ieri ha presieduto l'as
semblea di Palazzo Madama, 
l'ex leader della Cgil Luciano , 
l.ama, e il neocapogruppo 
della Lega Lombarda. France
sco Speroni. - -TI «. 

Intanto, anche se ancora 
non ufficialmente, - muta i la 
•geografia politica» dell'emici
clo di Montecitono. La Lega 
Nord ha preso il centro del
l'aula, incuneandosi tra la De, •• 
spinta a destra, e i partiti laici. 
Rifondazione comunista, in
vece, si è sistemata all'estre
ma sinistra. Ora, ad un ipoteti
co spettatore che guardasse 
da sinistra l'aula si presente
rebbe questa situazione: Ri
fondazione, Pds, Verdi, Rete, 
Psi, Lista Pannella, Pri. Psdi,. 
Pli, Lega Nord, De e Msi. I ban
chi in alto dell'emiciclo sono 
tradizionalmente occupati dal -
gruppo misto. -- - - -

«La collocazione nell'aula .-
dei parlamentari è libera e 
non può, in alcun modo, pre- • 
giudicare l'assegnazione dei • 
posti che potrà avvenire solo •" 
allorché i gruppi saranno for
malmente costituiti - ha ram- * 
mentalo ieri il presidente 
provvisorio dell'assemblea, ' 
Alfredo Biondi - e il presiden- " 
te eletto avrà potuto ufficiai- ' 
mente registrare o promuove
re gli opportuni accordi e, in ; 
mancanza, assumere le deci- ' 
sioni di propria competenza». , 

L'Azione cattolica sui voto 
«La Democrazia cristiana 
rimane comunque il pernio', 
del nostro sistema politico» 
M ROMA Nessun rimp anto, 
nell'Azione cattolica, per l'ap-

. poggio dato alla Democrazia . 
cnsUana. La maggiore associa- " 
zione ecclesiale italiane (gli ' 
iscritti sono oltre mezzo milio
ne), pur avendo subito, nella 
recente prova elettorale, alcu
ni scacchi - primo tra tutti la 
non elezione del suo ex presi
dente Alberto Monticone - re
sta convinta della giustezza 
dell'appello dei vescovi a l'uni
tà politica dei cattolici. «Senza ; 

quegli appelli - ha detto h una -
conferenza stampa l'assistente 
ecclesiastico nazionale, mon
signor Salvatore De Giorgi -
non sappiamo se la frantuma
zione sarebbe stata più grave, 
lo ne sono certo. Per questo, 
credo che l'Azione cattolica 
vada nngraziata». • - -. •-.-, 

Per l'Azione cattolica, -il se
gnale venuto dai cittadini nelle 
recenti elezioni é un segnale di 
cambiamento» che non si è in
canalato, però, in «forme co
struttive». Tuttavia, «con il suo 
30 per cento, la De res.a un 
punto di rifenmento inconte
stabile, il perno del nostro si
stema politico, sia che resu al 
governo, sia die vada all'op
posizione». Nel voto del 5 e 6 

aprile «è prevalso il vento della 
protesta che ha coinvolto an
che molti cattolici attirati dalla 
Rete e dalle Leghe, due cose 
diverse ma unite dal dato della • 
protesta». Lo stesso voto alla ., 
De e agli altri partiti storici va ; 
interpretato, secondo l'Azione -
cattolica - che inizia oggi la ' 
sua ottava assemblea naziona-, 
le - come una «richiesta di 
cambiamento del sistema poli- " 
tico, una fiducia nella loro ca-

: pacità di cambiare». • - • : 
All'assemblea • dell'Azione 

' cattolica - dal tema: «Perché il . 
mondo creda. Azione cattoli- ,-
ca: laici in missione con il Van- ' 
gelo della Canta» - che si svol
ge alla Domus pacis di Roma, 
interverranno il segretario di > 
Stato, cardinale Angelo Soda
no, il presidente dell'episcopa- ' 
to. cardinal Camillo Ruini e il 
segretario dei vescovi, monsi-

' gnor Dionigi Tettamanzi. Il • 
presidente uscenle, Raffaele • 
Cananzi, che apnrà i lavori del-

•• l'assemblea, ha affermato ieri 
• che «l'unità dei cattolici attor

no ad alcuni valori chiave co
me la difesa della democrazia 
e dello Stato acquista un mag- \ 
gior valore dopo le elezioni dc-i 

• .5e6aprile». ,,. - . . . . „ • î .. 

«Mi ricordo quella volta che Togliatti salvò Tambroni» 
ma ROMA. «Frequentava la 
redazione del Mondo, e tanto 
fece che fini col farsi assume
re come cronista e con un -
modesto • stipendio, Emilio 
Frattarelli, che volle abbando-. 
nare una più sicura e meglio -
retribuita occupazione'in un 
istituto bancano-JEmilio era 
un fervente antUipCiSta, anzi 
un fanatico... ytóenrie un mio 
grande amicone mi introdusse ' 
in un giro allegro e movimen- -
tato. Quando ci rivediamo alla ' 
sala dei "passi perduti" a 
Montecitorio, dove fa ancora 
il giornalista parlamentare, 
rievochiamo quei tempi lonta
ni». Giorgio Amendola scrive il 
suo Una scelta di vita nel 1976. 
Il periodo al quale fa risalire la ' 
sua amicizia con Frattarelli è il 
1923. Nel pnmo giorno del-
l'undicesima legislatura Emi
lio Frattarelli è ancora nel cor
ridoio dei passi perduti. 

E quasi un rito: si passa da
vanti al divano di Frattarelli, si 
fa una battuta, si chiede un 
parere, si manda un messag
gio. A chi? Al suo grande ami

co Giulio Andreotti di cui con-
i serva una foto con dedica: 

«All'amico affettuoso dopo 
quarantadue anni di scambi 
di vedute e di comuni aspira
zioni». Comuni aspirazioni. 

- Eppure, i! decano del giornali
smo parlamentare continua 
da decenni a sottolineare la 
sua non appartenenza ad al
cun partito. «In verità - rac
conta - all'inizio ero di sini
stra. Infatti, Scalfaro mi diceva 
sempre che pregava per me». 
Di sinistra o non di sinistra, 
uno degli uomini politici per 
cui ha avuto più simpatia è 
stato Palmiro Togliatti. Una 
simpatia ricambiala: «Ero nel
le sue grazie perché non lo 
trattavo con ossequio come la 
maggioranza dei comunisti». 

Ne ha viste Frattarelli. Sarà 
un caso, ma il primo episodio 
che gli viene in mente riguar
da proprio Palmiro Togliatti e, 
quando gli si chiede un com
mento su Pietro Ingrao, sem
bra dimenticare che è stato 
presidente della Camera e tor
na sull'argomento Togliatti. 

Emilio Frattarelli, vecchio cronista, 
racconta i suoi segreti 
«Questa Camera? Troppi onorevoli 
in jeans e neanche un legislatore 
alla Carlo Sforza o alla Nitti» 

FRANCA CHIAROMONTE 

Ma andiamo con ordine: «Al
l'epoca del governo Fanfani -
ricorda - io ero amico sia del 
presidente del Consiglio, che 
era anche ministro degli Este
ri, sia di Tambroni che ricopri
va la carica di ministro dell'In
terno. Un giorno Tambroni mi 
informò di aver visto Fanfani 
che lo aveva invitato a "stare 
attento al bilancio dell'Inter
no": tra i due non correva 
molto buon sangue. Chiesi a 
Tambroni se desiderava che 
dicessi qualcosa a Togliatti. 
Mi rispose di no. lo comun

que, di mia iniziativa, andai in 
via delle Botteghe oscure e in
formai il segretario comunista 
della cosa. "Ho venti deputati 
fuori Roma - mi disse Togliatti 
- Dovrei farli rientrare". Il gior
no dopo, lo incontrai a Mon
tecitorio e mi informò che 
aveva lasciato fuori solo cin
que deputati. Risultato: il bi
lancio dell'Interno passò con 
un voto in più di quello degli 
Esten». . -

Arriviamo a Ingrao. E a Nil
de lotti. Frattarelli non si sbi
lancia, non vuole esprimere Togliatti alla Camera nel '58 

giudizi «su persone ancora vi
ve» «Non voglio litigare», dice. _ 
Poi racconta un episodio più : 

recente: «Durante la campa-1 
gna denigratoria nei confronti ' : 

di Togliatti, dissi alla lotti che v 

mi pareva di essere rimasto ' 
solo a difendere Togliatti. "No _", 
- rispose la presidente della * 
Camera -c 'è anche Ingrao"». 

Ancora un passo indietro. 
Questa volta la memoria lo ri-
por" a al grande antagonista di ' 
Togliatti: Alcide De Gasperi. O : 

meglio: i suoi consiglieri, il 
suo «staff», come si direbbe 
oggi. «Un giorno - riprende K 
Frattarelli - mi chiamano dal •' 
giornale {Paese sera) e mi di
cono di raccogliere commenti 
sullo scoppio della bomba ' • 
atomica sovietica. Mi dicono 
che 11, in quella stanza (il de
cano indica una sala in fondo 
al Transatlantico) c'è De Ga- ; 
speri. Fuori la stanza, incontro '' 
i collaboratori di De Gasperi, • 
Lefebre e Bartoletta, e li infor- " 
rno sia dello scoppio della 
bomba, sia della mia volontà * 

di chiedere un commento a 
De Gasperi. Passa un po' di 
tempo, durante il quale i due • 
parlottano con - De Gasperi *•' 
che nel frattempo era uscito. '-
Poi, mi avvicino per raccoglie- * 
re il commento. Ma De Gaspe
ri mi dice di non sapere nulla * 
dello scoppio della bomba. • 
Gli dissi che, evidentemente, i 
suoi servizi di informazione 
funzionavano davvero male».. 

Fiattarelli vorrebbe smette
re di parlare. Non certi.' per
ché sia stanco. Tutt'altro vuo
le seguire da vicino quello che 
sta succedendo in aula, ('erto, * 
la Camera dell'undicesina le
gislatura non gli piace un 
granché: «Non c'è più un legi
slatore», ,-. ripete • sconsolato. 
«Un tempo - ricorda - qui ve
nivano personaggi come Car
lo Sforza o come Francesco -
Saverio Nitti: dei professionisti 
che decidevano di fare politi
ca Ora i partiti mandano per
sone interessate solo allo sti
pendio e alla pensione Spes
so non sanno nemmeno per 

che cosa hanno votalo. E poi, 
sono vestiti in un modo! Ma 
perché mai si deve venire a 
Montecitono in jeans?». Tutta
via, Frattarelli non è pessimi
sta: «La situazione è caotica -
dice - ma non tragica. Prima o " 
poi ci si metterà d'accordo e 
la soluzione non può che es
sere quella di un governo for
mato dai quattro partiti dell'ex 
maggioranza più il Pds. Glie-
l'ho detto ai miei amici demo- • 
cristiani, per (are le riforme • 
istituzionali, avete bisogno dei •'' 
voti del Pds; quindi non potete ': 
permettervi di non contrattare * 
col partito di Occhetto». Già. » 
Ma se Occhetto non ne voles- ' 
se sapere di portare acqua al- • 
la vecchia maggioranza? «Oc
chetto - risponde il vecchio -\ 
cronista - non può più stare ; 
all'opposizione. Se no, che rv 
cambiato a fare? Che ha suui-
to a fare una scissione? Se vo
leva restare all'opposizione, ' 
tanto valeva che si tenesse i 
suoi 171 parlamentari, invece 
di scendere agli attuali 107». , 
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Dagli interrogatori degli imprenditori Gli avvocati «sconvolti » dai racconti 
una miniera di inquietanti verità che gli arrestati hanno fatto al magistrato 
«Bustarella» di sei miliardi pagata ai vertici A Milano ormai trema tutto ciò che è stato 
dell'ex Eca presieduta dal socialista Carriera costruito grazie alla corruzione politica 

La caduta dell'impero delle tangenti 
Dopo Chiesa scoperto un altro filone d'oro del «pizzo» 
Fabio Lasagni, uno degli otto imprenditori arrestati 
nell'ambito dell'inchiesta «Pio Albergo Trivulzio», ha 
detto di aver pagato quasi 6 miliardi di tangente «ai 
vertici» dell'ex «Eca». Tale ente assistenziale, oggi 
«Ipab», è stato diretto, dal 1976 fino a un mese fa, da 
Matteo Carriera, socialista come Mario Chiesa. Altre 
centinaia di milioni sarebbero state pagate da un al
tro imprenditore. Oggi proseguono gli interrogatori. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Un cataclisma. A 
Milano ormai trema tutto ciò < 
che e stato costruito grazie alla 
corruzione politica. Altro che 
un semplice processo alle bu
starelle accumulate con pa
zienza certosina dall'ex presi
dente socialista del Pio Alber
go Trivulzio, Mario Chiesa. Par
ate da Chiesa, arrestato due 
mesi fa per concussione, or
mai le indagini puntano al 
cuore del sistema della maz
zetta, len si e saputo di un'altra 
tangente. E che tangente: 5, 
forse 6, miliardi di «pizzo» su 
un appalto da 90 miliardi per 
la realizzazione di nuovi repar
ti dell'istituto geriatrico «Ra-
daelli»; miliardi pagati da Fa
bio Lasagni, titolare della «Co-
sgemi costruzioni», uno degli 
otto imprenditori arrestati l'al
tro giorno per corruzione e in

terrogati ieri nel carcere di San -
Vittore. Pagati a chi? «Ai vertici 
dell'ex Eca. cui fa capo il "Ra-
daelli"», ha detto l'imprendito
re al pubblico ministero Anto
nio Di Pietro e al giudice delle 
indagini preliminari Italo Ch'it
ti. Ai vertici dell'ex «Eca», che 
oggi fa parte dell'-lpab» ed è si
mile al Trivulzio, c'è stato dal 
1976 fino al mese scorso, per 
16 anni. Matteo Carriera, un al
tro socialista di ferro, già fede
lissimo del ministro Carlo To-
gnoli (Psi): prima come presi
dente, poi, dal 1986. come 
commissario straordinario. Oi 
recente Carriera è stato nomi
nato consigliere d'amministra
zione dell'«Amsa», l'azienda 
municipale servizi ambientali. 
Per ora Matteo Carriera - in 
questi giorni in viaggio di noz
ze - non ha ricevuto alcuna vi-

Tragico addestramento 

Aereo militare precipita 
nelle acque del lago di Garda 
Senza scampo i due piloti 
tm MILANO. Alle 10,19 è par
tito dalla base militare di Villa-
franca, cinque minuti dopo si 
inabissa nelle acque del lago 
di Garda. L'aereo sembrava 
una trottola impazzita pun
tando verso lo specchio d'ac
qua a gran velocita. Poi, in 
prossimità del porticciolo ha 
virato dirigendosi verso il lar
go; appena l'ala ha sfiorato 
l'acqua il velivolo è andato in 
frantumi, a circa 200 metri 
dalla riva. La dinamica dell'in
cidente è stata ricostruita dal
le testimonianze dei numerosi 
villeggianti che da giorni affol
lano il Garda. Ma cosa sia suc
cesso effettivamente a bordo 
dell' MB 339, è troppo presto 
per dirlo. Poco dopo la trage
dia, il tenente colonnello Mas
simo Mosè Donadel, ufficiale 
pilota della base aerea di Vil-
lafranca (in provincia di Ve
rona), giunto sul posto, ha 
detto che i due piloti stavano 
effettuando un «normale volo 
di addestramento a bassa 
quota, pianificato». «L'aereo 
precipitato - ha aggiunto - è 
io stesso modello utilizzato 
dalle "frecce tricolori" per le 
toro esibizioni». Il capitano 
Enrico Mosca è descritto co
me un esperto pilota, con 
molte ore di volo al suo attivo. 
«Lui il volo l'aveva nel sangue» 

» dicono gli abitanti di Sarnico, 
il paese in provincia di Berga
mo dove il giovane capitano è 
nato e dove tuttora abitano i 
genitori. Trentun anni non an
cora compiuti, Mosca fin da 
ragazzino aspirava a salire su
gli aerei. Nei primi anni 80 fi
nalmente il suo sogno si è rea
lizzato. Il suo corpo, ancorato 
al seggiolino, è rimasto in fon
do al lago fino a sera. Per il re
cupero si aspettava l'arrivo 
degli artificieri sommozzatori 
della marina. La carica di 
esplosivo posta sotto il sedile 
per consentirne l'espulsione 
dalla carlinga in caso di ne
cessità, infatti, è rimasta inatti
va. Forse Mosca non ha fatto 
neanche in tempo premere il 
pulsante. Per trarre a galla il 
capitano, straziato dall'esplo
sione, si è lavorato tutto il gior
no. Oggi i sommozzatori pro
seguiranno nel recupero della 
carlinga dell'aereo. La salma 
del secondo pilota è stata in
vece portata a terra poco do
po la tragedia. Quando i soc
corsi sono arrivati il suo cor
po, orribilmente mutilato, gal
leggiava fra i rottami. A fior 
d'acqua c'era anche un para
cadute, ma è difficile stabilire 
se il tenente Andrea Gastaldi 
(26 anni) abbia avuto il tem
po per tentare un salvataggio. 

Boom delle nozze Est-Ovest 
Quattordici matrimoni 
in soli tre anni 
celebrati in Valbormida 
• • CAIRO MONTENOTTE (Sa
vona). La caduta dei muri 
ideologici ha portato anche la 
caduta dei muri dei sentimen
ti. 

In Valbormida, in poco me
no di tre anni, sono stati quat
tordici i matrimoni tra abitanti 
della valle e cittadini, in mag
gioranza donne, provenienti 
dai paesi dell'Est europeo. •• 

I dati usciti dagli schedari 
degli uffici dell'anagrafe du
rante il recente censimento, 
sono abbastanza alti, se si 
pensa che i residenti nell'inte
ra vallata non superano le 
SOmila unità. •:-

II fenomeno è più diffuso a 
Cairo Montenotte, Carcare, 
Dego e Cengio, i comuni a più 
alto tasso di industrializzazio
ne dell'intera valle. La spiega
zione data da parroci e sinda
ci della zona è che proprio 
l'industria ha favorito questi 
matrimoni misti. Su quattordi

ci coppie unite in matrimoni, 
infatti, ben undici si sono co
nosciute durante viaggi e tra
sferte di lavoro, quasi sempre 
di tecnici della Valmorbida in 
Polonia o nell'ex Urss. 

Le altre tre coppie, invece, 
si sono conosciute durante 
viaggi di vacanza e, in un solo 
caso, per conoscenza diretta 
durante una festa di matrimo
nio di una coppia italo-polac
ca. Nessuno si è conosciuto 
tramite agenzie matrimoniali 
o riviste che, con dubbio gu
sto, «pubblicizzano» la bellez
za delle donne dell'Est. Delle 
qu-Mordici donne dei paesi 
ex socialisti, otto provengono 
da'ìa Polonia e sei dall'ex 
Ur^. 

E i matnmoni? Vanno bene, 
dicono in zona, non ci sono 
screzi. «La differenza di cultu
ra e di abitudini può rendere 
più vario e interessante il me
nage coniugale», assicura uno 
dei mariti. 

Carabinieri trasportano le documentazioni relative al caso Chiesa, se
questrate nei giorni scorsi a Milano 

sita ne notizia da parte della 
magistratura. Presto sarà senti
to dai magistrati? Ecco la rispo
sta dell'avvocato di Lasagni, 
Pietro La Cava, che ha assistito 
all'interrogatorio dell'impren
ditore assieme al suo collega 
Giana Scaglia: «Sentito è una 
parola gentile. Non mi stupirci 
se avesse già ricevuto un avvi
so di garanzia». Una risposta 
che non ha bisogno di com

menti. 
Non è finita qui. Dagli inter

rogatori di ieri e emerso che al
tre centinaia di milioni sono 
stati pagati da Gabriele Maz-
zalven, titolare dell'impresa di 
costruzioni «Mazzalven & Co-
melli», impegnata in una serie 
di lavori negli ospedali «Paolo 
Pini» e «Gaetano Pini». Un altro 
imputato, che forniva servizi di 
pulizia, avrebbe detto che, al

l'ospedale «Fatebencfratelli», 
esponenti della De e del Psi co
gestivano il viavai di mazzette. 
A proposito di questo ospeda
le, nei giorni scorsi erano già 
stati sottoposti a indagini - per 
concussione, corruzione e 
abuso d'ufficio - l'assessore 
comunale del Psi Alfredo, ex 
presidente del nosocomio, e il 
de Roberto Mongini (pure in
dagato): le indagini riguarda
no anche un consigliere d'am
ministrazione, Vinicio Viecca. 
Ieri i sei imprenditori interroga
ti hanno dovuto rispondere a 
precise contestazioni a propo- • 
sito di episodi di corruzione 
già noti ai magistrati, grazie al
le dichiarazioni fatte da altn < 
imputati o indagati decisi a -
collaborare con la giustizia: lo • 
stesso Chiesa, il titolare del- ' 
l'impresa edile, «lfg Tettaman-
ti», Fabrizio Garampelli, e l'ex 
assessore Mosmi. 

Cosa sta succedendo? Forse 
dà un'idea della situazione lo 
stesso nome in codice dato al 
blitz dell'altro ien: «Mike Papa». 
«Mike» per definire la lettera 
•M» di «mani», «Papa» per defi
nire la «P» di «pulite»; ovvero, 
operazione «Mani pulite». Tut
to un programma. Ma diamo la 
parola un altro difensore: . 
«Questa è una frana. Questa è ; 

proprio una frana. Si prepara
no tempi terribili. De Mico alla 

fine sembrerà un santo», len 
sera, all'uscita dal carcere di 
San Vittore, l'avvocato Vittorio 
D'Ajello pareva proprio colpito 
da quello che aveva appena 
udito durante l'interrogatorio 
del suo cliente, l'imprenditore ' 
Clemente Rovati. Quegli arresti 
che, lascia intendere l'avvoca-, 
to D'Aiello, preludono a un ca
taclisma ben maggiore di quel
lo suscitato nel 1988 da Bruno 
De Mico, l'amministratore del- • 
la «Codcmi» al centro dello . 
scandalo a base di tangenti "v 
miliardarie noto come «carceri *'• 
d'oro». E quello scandalo, il cui 
processo sarà svolto tra qual
che mese, sconvolse il mondo 
politico italiano. 

Nomi di politici invischiati , 
nelle indagini? Un primo livello : 

era già stato toccato: l'assesso- ' 
re regionale Michele Colucci 
(Psi), il dingente nazionale De • 
Mongini, l'assessore comunale 
Mosmi (Psi). Nessun parla
mentare' Non c'è ancora stata 
alcuna richiesta di autonzza- * 
/.ione a procedere a carico di 
scnalon e deputati milanesi. 
Perù in procura 6 stato sottoli
neato che c'è tempo 30 giorni 
da ieri, data d'insediamento 
del nuovo parlamento, per t 
avanzare eventuali richieste. • 
Insomma, non è escluso che 
qualche • neoparlamentare.» 
possa finire nei guai. 

Si è invece saputo che nei 
prossimi giorni l'inchiesta po
trebbe uscir dall'ambito della 
sanità pubblica, cui per ora si 
stanno dedicando gli inquiren
ti, per concentarsi su altri pos
sibili «fabbnche di tangenti»: 
eventuali episodi di corruzione ' 
in cui potrebbero essere coin; 

volte le persone arrestate e le 
loro imprese. Un esempio? La 
procura è da qualche tempo < 
interessata a fare luce sulla re
golarità dei lavori eseguiti due 
anni fa per la costruzione del 
terzo • anello - dello -stadio , 
«Mcazza». Al riguardo ci fu un 
esposto del consigliere comu
nale Basilio Rizzo (Verdi) alla • 
procura presso la pretura; poi 
il fascicolo venne trasmesso al
la procura presso il tribunale. 
Rizzo chiedeva di accertare se * 
fosse stato tutto regolare nella ' 
lievitazione dei costi da 108 ; 
miliardi preventivati all'inizio 
dei lavori fino ai 160 finali. L'ai- , 
largarsi dell'inchiesta prevede -' 
pure che al pubblico ministero ; 
Di Pietro . venga . affiancalo ! 

prossimamente un altro magi-, 
strato del «pool» che si occupa >i 
dei reati contro la pubblica 
amministrazione. Di lavoro in -
arrivo, evidentemente, ce n'è 
ancora tanto. Oggi prosegui
ranno gli interrogatori degli 
imprenditori. •- ., , „-•., • . , , 

Arrestati gli aguzzini, volevano la tangente per lasciarli in pace 

Due handicappati torturati e taglieggiati 
da banda di teppisti con le teste rapate 
Due fratelli schizofrenici torturati, minacciati e ta
glieggiati da una banda di teppisti con le teste ra
pate e giubbotti neri. È accaduto a Roma, in un 
quartiere alla periferia della città. Rosario e Biagio 
Di Falco, le vittime, vivono da soli in un apparta
mento dell'lnps. Presi sette aguzzini, tre dei quali 
minorenni. I familiari: «Non possiamo occuparci 
di loro a tempo pieno». 

MARISTELLA IERVASI 

• i ROMA Legato ad una se
dia, poi frustato con un guin
zaglio, la bocca bruciata da 
una sigaretta, un panino sec
co ficcato in gola a pedate. 
Sette ragazzi hanno torturato 
Rosario Di Falco per cinquan
tamila lire. Avevano preso di 
mira quell'uomo di 36 anni, 
schizofrenico, che vive solo 
con il fratello Biagio di 30 an
ni, anche lui psicotico, in un -
appartamento della perifieria 
romana, da tempo diventato 
un porto di mare per drogati e 
vagabondi. Violenza e minac
ce di morte lunghe tre giorni. 
Gonfio di botte e sotto choc, 
mercoledì mattina Rosario ha 
aperto la porta di casa alle so
relle Angela e Liliana. Le due 
donne lo hanno subito ac
compagnato al pronto soc

corso dell'ospedale San Ca
millo. Biagio invece, terroriz
zato, non ha voluto seguirle. È 
scomparso dicendo: «lo sono 
furbo, scappo». La banda dei 
teppisti con teste rapate e 
giubbotti neri è finita in prigio
ne. Tre di loro, minorenni, so
no stati denunciati a piede li
bero. 

Rosario e Biagio Di Falco: 
malati e abbandonati a se 
stessi, anche adesso, dopo le 
torture. La madre Filippa e le 
quattro sorelle li vanno a tro
vare una volta alla settimana 
per rimettere la casa in ordine 
e raccogliere da sotto i letti le 
siringhe usate per iniettarsi 
una dose di cocaina. «Non 
possiamo seguirli di più, ab
biamo le nostre famiglie a cui 
pensare», spiegano le sorelle. 

E la mamma: «Un tempo vive
vo con loro. Poi un giorno Bia-.. 
gio mi ha detto che dovevo . 
andar via perchè somigliavo ; 
al Geiar di Dallas». Cosi, per i -
fratelli Di Falco non resta che 
un piatto di minestra calda of
ferto dai responsabili della , 
mensa del vicino ospedale " 
«Forlanini» e le visite mensili • 
dei medici del Cim. . 

Rosario ora è tornato in 
quelle due stanze buie e tra
sandate di via Portuense. Ha 
la passione per la pittura e la 
poesia. Ha ricoperto le pareti, 
dell'appartamento con i suoi 
disegni. Mille colori vivaci, co
me piacciono ai bambini. So
pra il suo letto, tra l'immagine * 
di una donna nuda e una regi
na, un messaggio per il fratel
lo Biagio: «Scappa... sono arri
vati li cinesi». Più in là, sotto 
una palma, la frase: «Il paradi
so siamo noi». 

Magro e riccioluto Rosano 
tira su la camicia e mostra le 
(ente che i suoi aggressori gli , 
hanno fatto con un coltello 
sulla schiena. Poi passa al rac
conto di quei terribili giorni. È ' 
la sera del giorno di Pasqua -
bussano alla porta di casa Di 
Falco due giovani: un biondi
no con i capelli a caschetto e 

un ragazzo alto con i capelli ' 
corti e neri. In casa c'è solo 
Rosario. «Biagio era andato a 
chiedere l'elemosina. I soldi ci 
servono per comprare la dro
ga. Comunque - spiega Rosa
rio - non era la prima volta 
che prendevo le botte. Sono 
due mesi che delle persone ' 
sfondano la porta di casa no
stra e ci aggrediscono. Sanno • 
che prendiamo la pensione. E ' 
che ogni settimana le nostre 
sorelle ci danno sessantamila 
lire». , . ., , <- ,-, „' 

Domenica sera lo hanno , 
picchiato duramente per tren-
tamilire. «Il biondino-ha con
tinuato Rosario - mi ha detto 
che avevo sbagliato nel ruba
re quei soldi a sua madre. Non 
era vero. Avevo in tasca venti- • 
mila lire raccolte nel quartie
re. Cosi, per punirmi il biondi
no mi ha legato le mani e i 
piedi con l'antenna della tele-
visone. Poi mi ha ficcato un 
panino in bocca e ha tirato 
fuon dalla tasca un coltello». 

Le torture poi si sono ripe
tute anche nei giorni di lunedi ' 
e martedì scorsi. I teppisti cre
sciuti di numero (da due a 
sette) hanno tirato qualche 
calcio e sputato in faccia an
che a Biagio. Poi, dopo l'en

nesimo pestaggio, sono fuggi
ti con la promessa di ritornare 
l'indomani per riscuotere la 
tangente di centomila lire a . 
settimana (cinque fogli. da 
diecimila lire per ciascun fra
tello) e la minaccia: «Se chie
dete aiuto alla polizia vi am- -
mazziamo». Ma all'appunta- * 
mento fissato per «l'incasso» 
la banda dei sette ha trovato i ; 
poliziotti. Per i quattro romani " 
maggiorenni Francesco Silve
stri, Carlo Maggi, Alessandro . 
Acciaro e Massimiliano Bar-

. beri si sono aperte le porte di : 
Regina Coeli. Una denuncia a • 
piede libero invece per i tre ra
gazzi minorenni. •„;,„ '->,-, 

«I miei figli erano normali -
racconta la madre - Fino al
l'età dello sviluppo non han
no manifestato alcun segno di 
schizofrenia. La malattia è sai- : 
tata fuori durante il servizio 
militare». Rosario ascolta, poi 
fa un sorriso e dice: «Biagio 
con questa scusa è tornato 
prima a casa». Uno sguardo al ' 
letto del fratello, vuoto. E il . 
suo viso s'intristisce: «Se Bia
gio non torna a casa, scappo , 
anch'io», dice sottovoce. Dove • 
vai' «In Sicilia da mio padre. ' 
Anche se prima di lasciarci mi 
picchiava anche lui». , v 

Quattro nascite in pochi giorni in un paesino dell'Imperiese: 

Liguria, nella regione «senza bambini» 
c'è una piccola oasi di fertilità 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Si chiamano 
Margherita, Marzia, Guido e 
Fabio ed hanno fatto gridare al 
miracolo. Sono nati tutu e 
quattro nel giro di un mese in 
un paesino di duecento anime 
nel ponente ligure, e l'evento - • 
nella regione che in Italia de
tiene il record della denatalità 
- non ha mancato di sorpren
dere, stupire, rallegrare e con
fortare la minuscola comunità. 
Il borgo controcorrente si chia
ma Chiappa, ed è frazione del 
Comune di San Bartolomeo al 
Mare, in provincia di Imperia. 
E per meglio inquadrare l'ec
cezionalità delle quattro nasci- • 
te a raffica, basta sottolineare 
che il comune di San Bartolo
meo, in tutto il suo territorio, 
registra annualmente una me- _ 
dia di 15 neonati, e che in tutti " 
gli altri centri della costa - da " 
Sanremo a Bordighera. da 
Taggia a Santo Stefano al Mare 
a Diano Manna, compreso il 
capoluogo - il trend del decre

mento demografico è partico
larmente negativo anche se 
rapportato con le asfittiche sta
tistiche liguri. Viva, dunque, 
Marghenta Lindnev, Marzia i 
Gallesio, Fabio Lacra e Guido i, 
Temzzano, tutti e quattro ram
polli di famiglie residenti nel 
piccolo centro agricolo che, ' 
arroccalo sulla Valle Steria nel
l'immediato entroterra, . vive 
prevalentemente di olivicoltu
ra. Sono stati battezzati dome
nica scorsa in un' unica ceri
monia che ha richiamato a 
Chiappa il vescovo della dio
cesi di Impcna e Albenga 
monsignor Mario Oliven e che 
ha fatto scendere in piazza tut
ti insieme il sindaco Gerolamo 
Ardoino, il consiglio comunale 
al completo, la folla degli ami
ci e dei parenti delle quattro fa
miglie: in pratica l'intero pae
se. Inevitabile - tra un festeg
giamento e l'altro, tra un augu-
no e una felicitazione - il ten
tativo di «interpretare» l'incon

sueta grandinata di fiocchi 
rosa e celesti, di leggervi il se
gno di una più generale inver
sione di quella tendenza che 
finora ha assegnato alla pro
vincia di lmpena un tasso di 
natalità fermo e stabile al 5.2 
per mille. E naturalmente ì più 
o meno improvvisati commen
tatori si sono divisi su due fron
ti: quelli che giudicano l'arrivo 
di Fabio e Guido, di Marzia e 
Margherita come il sintomo di 
una decisa ripresa demografi
ca, e quelli che lo ritengono un 
frutto estemporaneo e non ri
petibile del caso. Il sindaco 
Gerolamo Ardoino si affretta a 
mediare:» il fatto - rileva - è in
consueto, fuori dalla norma, e 
proprio per questo lo, festeg
giamo in maniera speciale; ma 
è comunque una indicazione 
che qui, diversamente dagli al
tri centri dell'entroterra segnati 
dal progressivo spopolamen
to, sono nmasle o si sono sta
bilite famiglie giovani, da cui 
viene linfa nuova per la comu
nità». - - . 

«La commissione 
fa dell'allarmismo 
La Torre di Pisa 
non è in pericolo» 

Nella vicenda della Torre di Pisa «c'è un uso allarmistico del
la terminologia tecnica». Piero Pierotti, docente dell'istituto 
di stona dell'arte nell'ateneo pisano, tende a ndimensionaie 
l'allarme sui pericoli di «collasso della struttura» lanciato dal
la commissione per la salvaguardia del monumento. «Il in
corso a certe drammatizzazioni - aggiunge Pierotti, che è 
"perplesso" a proposito di alcuni degli interventi proposti -, 
mi convince che c'è la volontà esplicita di creare un certo al- ' 
larme per ottenere che il governo si svegli su questo proble
ma, che si facciano forzature per ottenere il nnnovo dell'in
carico». Preoccupato invece per la scadenza del decreto leg
ge istitutivo della commissione di salvaguardia della Torre è ' 
il sindaco di Pisa, Sergio Cortopassi, che avanza anche l'ipo
tesi di richiedere la napertura del monumento, anche «se a 
un numero limitato e controllato di visitatori». . 

Strage di Ustica 
«Ingiustificabile» 
il silenzio 
sulle cause 

Ustica, «non è giustificabile 
che dopo 12 anni non si sap
pia perché un aereo è cadu
to». Per il capo di stato mag
giore dell'aeronautica, Stelio 
Nardini, che ha elogiato il 
giudice Priore, «sapere è im-

^^"™""™ , ,"—~™^^^"^~ portante per prevenire altri 
incidenti. Non dobbiamo difendere l'immagine di una com
pagnia aerea, vogliamo che si sia sicuri che quando c'è un : 

incidente si individui la causa». Parlando della commissione ' 
Stragi che si è occupata della vicenda, le cui conclusioni ha ! 
alfermato di non condividere, Nardini ha affermato che «cer
tamente ha indicato l'aeronautica militare in quanto respon- ' 
sabile del controllo e della difesa aerea; avendo quindi gli. 
occhi pervedere nello spazio aereo, era coinvolta in pieno». < 

Condannati 
a Parigi 
otto brigatisti 
italiani 

Condanne da due a sei anni 
di reclusione sono state • 
comminate dal tribunale di . 
Parigi a otto italiani presunti 
membn delle Bngate rosse. ' 
Si tratta di Dario Faccio. An-
na Mutini, Enzo Calvitti (due 

—^^™~**"™'™"—^^""^— anni dì reclusione di cui uno 
condonato, 6.000 franchi di ammenda); Marcello Tammaro 
Dell'Omo, (36 mesi, di cui 26 condonati); Nicola Bortone, 
(tre anni) ; Simonetta Giorgieri, Gino Giunti, (sei anni) ; Car
la Vendetti, (cinque anni). Erano stati tutti arrestati nell'au- i 
tunno del 1989. Eccetto Calvitti e Mutini, assolu per alcune 
delle imputazioni, tutti gli altn sono stati riconosciuti colpe- ! 

voli dei fatti loro attribuiti: associ?zione per delinquere di 
stampo terroristico per Dell'Omo, Bortone, Giorgien, Ven
detti e Giunti, e detenzione di armi per i primi tre. Gli altn so- . 
no stati condannati solo per utilizzo di documenti falsi. 

Fìnge una rapina 
per farsi dare 
un passaggio 
dalla «Volante» 

Ha chiesto aiuto all'inquili- i 
no di un'abitazione della 
pnma collina bolognese, di- ! 
cendo di avere subito una 
rapina e pregandolo di chia
mare il 113, poi quando gli 
agenu sono arrivati ha spie
gato candidamente che si 

era inventato tutto perché non sapeva come tornare in città | 
e sperava in un passaggio a bordo della «volante». Giorgio 
D., 40 anni, di Bologna, (• stato cosi denunciato per procura
to allarme. L'uomo, in et'etti, ha ottenuto il passaggio in cen
tro: gli uffici del 113 dow è stato identificato e denuncialo ' 
sono a 50 metri da piazza Maggiore. - - w -•. 

" È stata presentata ien la pri
ma «guida» di Roma per le 
barriere architettoniche e 
l'accessibilità degli - edifici 
pubblici a uso dei portaton 
di handicap (nella capitale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono 60.000, il 10% del totale 
" " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " " " ^ " nazionale). Sono due volu
mi (ne seguirà un terzo) che censiscono 1.300 edifici: uffici, 
ospedali, musei, cinematografi, teatri, alberghi. La situazio- : 
ne è disastrosa. Uno stimolo ad affrontare la grave situazio
ne è costituito dal progetto, presentato sempre ieri dalla Le
ga delle cooperative, di cinque percorsi protetti da realizza-
renell'ambitodellaleggeperRomacapitale. v 

Handicap 
A Roma una guida 
alle barriere 
architettoniche 

Rinviato 
il processo 
ai killer 
di Livatino 

La Corte d'assise di Caltanis-
setta ha rinviato al 2 giugno ' 
il processo per l'uccisione __ 
del giudice Rosario Livatino. ' 
La sospensione, decisa dal 
presidente Renato Di Natale, 
giunge prima tfie la pubbli- i 

""^^^•^^^^^™""™"™ ca accusa abbia formulato 
le richieste nei confronti dei due imputati, Domenico Pace e 
Paolo Amico. Formalmente, si tratta di una pausa tecnica . 
per consentire alle parti di esaminare gii atti processuali pri-
ma di avviare requisitoria e arringhe; in realtà si attende die -,1 

la Cassazione si pronunci sulla richiesta del difensore di Do-
memeo Pace di assegnare il processo a un'altra città perené * 
a Caltanisetta non vi sarebbero le condizioni per giudicare •' 
serenamente i due presunti killer. Alla ripresa del processo, *• 
il Pm non sarà più Ottavio Sfcrlazza, che da oggi assume l'in- • 
canco di presidente di sezione di tribunale di CaltanisseKa, " 
cui era stato designato sei mesi fa. .. - * , . .. /. 

GIUSEPPE VITTORI 

Napoli 
Due bambine 
abbandonate 
in un basso 
• 1 NAPOLI. Due bambine di 
un anno e di due anni e mez
zo sono state trovate in stato 
di abbandono dalla polizia 
in un terreno del rione Se-
condigliano di Napoli. Porta
no lo stesso nome Rosaria e 
sono figlie di due sorelle ra
gazze madri: Luisa e Lincia di 
22 e 18 anni. La prima, ma
dre della più grande è in car
cere per droga, la seconda 
ha partorito in minore età. -

Quando sono amvati gli 
agenti dell'ufficio arcobale
no per minori della questura 
le due bimbe erano aggrap
pate alle strutture metalliche 
di un letto ed avevano addos
so pannolini sporchi. La più 
grande, una brunetta e con i 
capelli ricci piangeva; la pic
cola, una biondina, ha accol
to con manifestazioni di alle
gra cordialità gli agenti. 

Vicenza 
A 26 anni 
il padre; 
la riconosce; 
mm VICENZA 11 riconosci
mento di paternità da parte 
di un padre che non si era 
mai voluto occupare di lei e 
una trentina di milioni oi lire • 
come risarcimento per ali- • 
menti mai corrisposti sono il : 
risultato di una causa inten- * 
tata al genitore davanti al Tri
bunale Civile di Vicenza da ' 
una giovane di 26 anni. Il le
game parentale tra i due è 
stato dimostrato da un esa- • 
me immunoematologico e 
da un test del Dna, che han- -
no dato identico risultato e * 
che sono stati ritenuti convin- "" 
centi dal giudice. La giovane ' 
aveva chiesto il riconosci- " 
mento sette anni fa, per una ' 
questione «di principio e di : 
completezza di identità ». Il ( 
padre - sposato con un'altra 
donna -non aveva mai volu- ' 
to riconoscere la giovane e ', 
non si era mai interessato del " 
suo mantenimento. • -1 *" , * 



Ieri mattina, la colata ha superato 
l'ultimo sbarramento verso Pian dell'Acqua 
Si sono aperte molte nuove bocche 
l'Etna piena di buchi come una groviera 

Alcuni abitanti hanno scritto ad Andreotti: 
«La lava arriverà dove la natura vuole» 
Ridotte al minimo le possibilità di intervento 
Il magma nasce a 50 km di profondità 

Il vulcano non vuole fermarsi 
Una deviazione? La gente di Zafferana risponde di no 
«Tappo» o non «tappo», la lava continua a venire giù. 
Ieri mattina ha superato l'ultimo sbarramento verso 
Pian dell'Acqua ed ha raggiunto l'ormai famosa ca
setta con la scritta «Grazie governo». Si sono aperte 
molte nuove bocche alle quote basse e il professor 
Franco Barberi ha detto di «essere preoccupato». 
L'Etna appare come una forma di groviera: piena di 
Duchi. Davanti alla colata qualcuno piange. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ZAFFERANA. -Tappi» • O 
non «tappi», bombardamento 
di massi, lastroni e uso della 
dinamite... E la lava continua a 
venire giù. Soprattutto verso 
Pian dell'Acqua, a poco più di 
un chilometro dal paese. Ha 
già superato un ultimo terra
pieno e, se continua cosi, 
niente la potrà fermare. La or
mai famosa casetta con la 
scntta «Grazie governo» è stata 
superata e il magma bollente 
si avvia vt:rso la villetta di Giu
seppe Russo. * • 

Il professor Franco Barberi, 
dopo un sopralluogo urgente, 
si è detto preoccupato. «L'a
pertura delle bocche alle quo
te basse, come avevo spiegalo 
nei giorni scorsi. £ una disgra
zia. Vicino al paese non c'è 
spazio per lavorare e non pos
siamo intervenire per una 
eventuale deviazione. La gente 
di Zafferana. come si sa, non 

vuole». Una cinquantina di abi
tanti, l'altro giorno, ha scritto al 
presidente del Consiglio chie
dendo che la lava non venga 
deviata in alcun modo. Di
struggerà e «colpirà» dove la 
natura ha deciso di farlo e non 
certo per colpa della mano 
dell'uomo: questo il senso del
la lettera. 

A Pian dell'Acqua, dove la 
situazione si va facendo ap
punto critica come nei primi 
giorni, un uomo e una donna, 
lungo il sentiero della casetta 
«Grazie governo», ien sera, 
piangevano. Hanno campi e 
orti nella zona ed è un dolore, 
hanno detto, veder «mangiare» 
cosi, da quella «bestia infuoca
ta», i ciliegi in fiore, leviti appe
na potate, le piante di melo, 
l'insalata e tutto quello che è 
stato piantato con tanta cura. 
Ovviamente non è detto. Ien 

Lavori a 2000 metri sull'Etna 

sera, era impressionante la 
montagna di lava liquida che si 
vedeva arrivare dalla Valcalan-
na, deviando in mille rivoli per 
poi ricongiungersi in direzione 
di Zafferana con quel cupo 
soffiare e con quel continuo 
rumore di «pentole» agitate in 
una lavatrice. Ieri mattina, con 
i! generale Franco Fuduli, co
mandate operativo della zona, 
siamo saliti su un elicottero 
dell'aviazione leggera dell'e

sercito del gruppo «Pegaso», 
pilotato dal tenente Antonino 
Sgro e dai sergenti Luigi Nigrcl-
li e Giuseppe Mambeso. Da 
Valcalanna era stato dato l'al
larme: «La lava ha invaso la 
stradina a fondo pietroso uti
lizzata in questi giorni.,. Una 
campagnola dell'esercito è n-
masta prigioniera con una ru
spa». Rapida partenza con l'e
licottero e, poco dopo, erava
mo sul posto. Era tutto vero. La 

campagnola è stata poi «salva
ta» da un elicottero pesante 
della Manna. • 

Su in alto, verso la valle del 
Bove, oltre duemila metri, lo 
scenano • appariva * davvero 
apocalittico. Intorno alla boc
ca «bombardala» l'altro giorno, • 
si vedevano ancora alcuni dei 
massi che avrebbero dovuto 
essere spinti nel magma. A 
fianco, alcuni genien e vulca
nologi stavano lavorando. L'e
licottero si e alzato di quota 
per farcì dare un'occhiata a 
tutto il fianco della montagna. 
L'Etna appare, ormai, nel lato 
verso Zafferana, come un pez
zo di groviera con tanti, tantis
simi buchi, dai quali schizza 
fuori la lava incandescente. 
L'attività del vulcano non sem
brava affatto diminuita nei 
confronti dei giorni scorsi. An
zi, si vedevano altre bocche: 
una, due, tre, cinque, dieci... 
Tante, troppe. Il «reticolo» di 
lava, appiccicoso e terribile, 
aveva ormai dilagalo in quanti
tà enorme verso la Valcalanna, 
nempiendo vallette e canalo
ni. • 

Scendendo di quota e viran
do, il tenente Antonino Sgro 
ha riportato in allo l'elicottero 
permettendoci cosi di vedere 
che le «fente», nel corpo del 
vulcano, sono davvero tantissi
me. Da 11 continua a uscire 
quella «marmellata» infernale. 

Quando siamo tornati alla Val
calanna, questa volta a piedi, 
abbiamo visto tre o quattro 
bocche che poi si riunivano in 
un «fronte» unico largo almeno 
venti metri. Tutto continuava a 
scivolare, lento, ma con forza, 
verso Zafferana. Il sindaco Al
fio Leonardi ha spiegato: «Non 
siamo preoccupati per questo 
fronte anche se devo dire che 
è impressionante veder venire . 
giù questa roba nera e rossa di 
fuoco. È più in alto che la si
tuazione mi pare aggravata. 
Un braccio abbastanza soste
nuto ha deviato, da solo, an
che verso valle San Giacomo» 

Mentre il sindaco parlava 
con la gente e con noi, alcuni 
giganteschi macigni, come 
una «palla di fuoco», sono ve- • 
nuti giù di colpo verso due bu- ' 
che scavate dai genieri. Le bu
che erano ormai quasi colme. • 
Che strano e terribile effetto ha 
il calore che si alza dalla lava. , 
Sale fino a 1.700 gradi circa e 
provoca, nell'aria, dei veri e 
propri vortici che inghiottono 
tutto. Abbiamo visto finire nel 
magma bollente uccellini, far
falle, foglie, mosconi. Tutto pa
reva come catturato da una 
magica volontà dentro quella 
«pasta di fuoco». ». 

Nel pomeriggio il professor 
Franco Barberi ha volato di 
nuovo con un elicottero ameri
cano verso la bocca bombar

data l'altro giorno. Poco dopo, 
un altro elicottero ha «sgancia
to» nello stesso canale due o 
tre massi che sono stati in
ghiottiti come se si trattasse di 
cubetti di zucchero. Più tardi, 
Barberi ha spiegato che il pen
colo per il paese sono proprio 

* le bocche che si sono aperte 
all'altezza di poco più di 800 
metri. La lava esce da li, poi si 
«ingrotta» di nuovo, conservan
do cosi tutto il proprio calore. 
Quando arriva in basso è pro
prio quel calore mostruoso 
che apre altre «strade» e altre 
vie per amvare fin giù. 

La speranza è che il flusso 
, lavico si fermi da solo. Se arri
verà troppo vicino al paese e 
non sarà più possibile alcun 
intervento gli scienziati, gli uo
mini della Protezione civile, i 
«marine», i vigili del fuoco, i 
soldati e i forestali si «ritireran
no» definitivamente. Barberi, 
nella giornaliera conferenza 
slampa del pomeriggio, ha 
spiegato tutto questo con chia
rezza aggiungendo che il vul
cano «pesca» la lava a circa 50 
chilometri nelle profondità 
della Terra. Lo hanno stabilito, 
analizzando i minerali trasci
nati in superficie dal magma. 
C'è poi un «deposito» di fuoco 
verso i 20 chilometri di profon
dità e verso i due chilometri, 
prima del grande cratere di 
uscita dell'Etna. •• / ' ? 

^ " ^ - " — — L'imminente pace tra Italia e Austria è accompagnata da una pioggia di competenze e di soldi 
Ma la comunità italiana si sente «svantaggiata», quella tedesca considera la convivenza un «male inevitabile» 

Alto Adige, l'autonomia vale quattromila miliardi 
•Tradotta in cifre, l'autonomia dell'Alto Adige vale 
quattromilacentocinquantasette miliardi: bilancio di 
quest'anno di una provincia che ha tanti abitanti 
quanto Bologna. L'imminente pace tra Italia ed Austria 
è accompagnata da una pioggia di competenze e di 
soldi. E da strascichi esistenziali: la comunità italiana 
continua a sentirsi «svantaggiata», quella tedesca a 
considerare la convivenza «un male inevitabile». 

*- - - ' -''' - ' D AL NOSTRO IN VI ATQ . 
MICHELE SARTORI 

••BOLZANO. Mai visti tanti ' 
somsi, a Bolzano. Fine della 
«vertenza» da una parte. Cure 
dentistiche dall'altra: uno dei 
frutti dell'autonomia conqui
stata. «Sissignore: contnbuia-
mo alle spese odontoiatriche , 
dei cittadini. Siamo gli unici in 
Italia. 335 miliardi dati ai denti
sti dal 1988. Altri 40 previsti 
quest'anno». E sorride anche 
lui, naturalmente. Franz Volg- : 

ger, l'ombra del presidente * 
della provincia Luis Durnwal-
der. «Vuoi sapere cos'è la no- , 
stra autonomia? Beh, fai meno 
fatica ad elencare le compe
tenze che non abbiamo: politi
ca estera, monetaria, tnbuta-
ria; difesa ed ordine pubblico». 
Quest'anno il bilancio della 
provincia autonoma è arrivato 
a 4.157 miliardi per 440.000 " 

abitanti. Quasi dieci milioni a 
testa, un dato lievemente su
perato solo dalia Val d'Aosta, 
ma grazie al casinò di Saint 
Vincent «Siamo la provincia 
che ha meno abitanti sotto il 
minimo v..ale. La possibilità di 
farsi una casa propria è cento 
volte più alta che altrove. Nel 
nostro territorio c'è la più vasta 
zona protetta d'Italia, 4.000 
metri quadrati di parco prò ca
pite; la Puglia, per dire, ne ha 
60...», elenca a memoria Volg-
ger. Ed economia ricca, disoc
cupazione al lumicino, agri
coltura fiorente, stradine asfal
tate anche per il più sperduto 
maso, pastori in Land Rover. 
Cos'altro c'era da strappare 
ancora a «Roma»? 

Perfino Alfons Bcnedikter, 
uno dei padri storici della Svp 

Un gruppo di Schùtzen 

passato ai «falchi» dell'Union 
fur Sudtlrol, annaspa a chie
dergli dove esistono minoran
ze più garantite: «Uhm. Che di
ce dell'autonomia che aveva 
Cipro prima dell'indipenden
za? O di quella del Tirolo sotto 
l'impero austroungarico?». 
Grazie tante. Meglio pensare, 
semmai, alle facce oscure di ' 

questo pianeta del benessere 
assistito. Per farsi la casa ci so
no tanti mutui, ma i prezzi so
no aumentati in proporzione e 
non c'è ricco contadino dispo
sto a vendere un meleto (bio
logico, va da sé) per far spazio 
ai condomini. Ed i suicidi? Di
ciannove per centomila, tripli 
rispetto al resto d'Italia. La pro

vincia naturalmente vi ha dedi
cato un convegno ed un libro-

. ne di 88 pagine, dal quale si 
evince che qui è proporzionale . 
anche la morte: in tedesco, per 
dire suicidio, hanno quattro 
termini, selbstmord, selbstto-
tung, freitod, suizid. Proporzio
nale è pure tutto il resto: le ca
se - tot agli italiani, tot ai tede
schi, lot ai ladini - gli impieghi > 
pubblici, le spese culturali. L'e-
quilibno non è facile, va a 
strappi, secondo la consistcn- . 
za dei gruppi etnici. Nel 1910, , 
in Sudtirolo, i tedeschi erano il 
92%, gli italiani il 3%. Nel 1981, 
il rapporto era di 65 a 29: un 
italiano su tre abitanti. Bastano 
pochi punti in più o in meno 
per modificare i parametri di 
assegnazione dei benefici. Ed 
è una delle ragioni per cui non 
sono ancora stati resi noti i dati 
del censimento 1991, che do
vrebbero segnare un leggero ' 
calo della componente italia
na. Chiusura della vertenza 
dunque. L'aveva aperta l'Au
stria, santa patrona dei sudtiro
lesi, presso l'Onu. Era il 1959, i 
maltrattati tedeschi d'Alto Adi
ge ribollivano, Silvius Magnago 
aveva già gridato «Loss von 
Trient!», via da Trento, erano 
cominciati attentati ai tralicci e 
notti dei fuochi. Trent'anni di 

trattative, di concessioni strap
pate con le unghie e coi denti. 
Adesso tutto quello che era 
stato pattuito tra Italia ed Au
stria è stato realizzato. È inizia
to l'iter della pace. . », - -t. 

La Sudtiroler Volkspartei do
vrà, dopo un congresso straor
dinario, dire agli austriaci: «Sia
mo soddisfatti». Vienna - con 
un occhio anche al suo ingres
so nella Cee - rilascerà di con
seguenza all'Italia una specie 
di ricevuta, diplomaticamente 
definita «quietanza liberato
ria». E l'Alto Adige uscirà dal 
carnet dei problemi Onu per 
rientrare totalmente nelle 
competenze italiane. Sul ri
spetto degli accordi vigilerà la 
Corte intemazionale di giusti
zia dell'Aia. Alois Mock, mini
stro degli esteri austriaco, ha 
mollato ogni freno: la soluzio
ne italiana «è un esempio an
che per le minoranze etniche 
in Austria». Roland Riz, «ob-
mann» della Svp, spinge aper
tamente per la chiusura della 
vertenza: «Mi auguro che tutti e 
tre i gruppi linguistici l'approvi
no». Deve temere, tra l'altro, 
l'incognita del prossimo gover
no. E poco importa se dall'U
nion promettono battaglia per
fino contro la sospirata madre 
patria: «Questa chiusura è un 

Inganno. Se l'Austria l'appro
va, partecipa • all'inganno», 
scandisce Bcnedikter. Ma i 
maggiori problemi per la Svp 
verranno dalla fine del «collan
te etnico», come alla De son 
venuti dalla fine del comuni
smo, - ' i , ».;. 

Si spaccherà, il partitone te
desco che non ha mai avuto fi
nora seri concorrenti? «No», 
prevede il verde Arnold Tnbus, 
«diventerà il partito della ge
stione delle ncchezze pacchet-
tare. È ancora troppo radicata, 
non c'è persona, gruppo, asso
ciazione che prima o poi non 
abbia avuto qualcosa del botti
no». «Si svilupperanno tante di
namiche interne finora blocca
te», spera il consigliere pidics-
sino Romano Viola. «Si potrà 
iniziare a far politica sul serio», 
dice il sindaco de di Bolzano 
Marcello Ferrari. Ma il proble
ma etnico non finirà con la ver
tenza internazionale. Recentis
sima indagine - statistica: va 
molto neglio di cinque anni fa. 
Ma, anche se i vantaggi con
creti dell'autonomia piovono 
su tutti, il 78% degli italiani 
continua a sentirsi «svantaggia
to» rispetto ai tedeschi. E di 
quest'ultimi «uno su due consi
dera ancora la pluralità etnica 
un male inevitabile». 

Le «autostrade d'acqua» 

Non solo inquinamento 
Pericolo alluvioni" 
per i grandi fiumi italiani 

Il Tevere In piena 

Fiumi a rischio di inondazioni. Non solo quelli mi
nori, oggetto negli ultimi decenni di spaventose ce
mentificazioni, ma anche quelli principali, per i 
quali pure si sono spesi migliaia di miliardi per ope
re di contenimento del tutto inadeguate. L'allarme ) 
viene dall'Accademia dei Lincei, che affianca il ri- ' 
schio alluvioni a quello dell'inquinamento. Che &arà 
oggetto di un monitoraggio della Lega ambiente. -' 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• I ROMA Polesine 1951, fi- ; 

renze 1966. Luoghi e date che 
ncordano due terribili inonda- • 
zioni, le più gravi degli ultimi " 
cinquant'anni in Italia. Da allo- " 
ra, di acqua sotto i ponti - è il 
caso di dirlo - ne è passata 
molta, e molti interventi, non ' 
tutti a proposito, sono stati fat- • 
ti. Ma il pericolo di alluvioni di- % 
sastrose - lanciano l'allarme 
gli esperti di idraulica fluviale, 
geologia e chimica ambientale •• 
riuniti ieri all'Accademia dei 
Lincei -è ancora elevato. 1̂ ri
schio non riguarda solo i fiumi " 
minori, spesso cementificati, ' 
trasformati in vere e propne J 

«autostrade d'acqua», che in 
occasione di piogge partico
larmente abbondanti straripa
no con allarmante facilità, co
me stanno a dimostrare gli ef
fetti disastrosi delle recenti pie
ne dei fiumi • marchigiani e 
abruzzesi. Il problema riguar
da anche i principali bacini, 
dal Po all'Amo, dal Tevcn; al
l'Adige: anche se negli ultimi 
decenni sono state costruite -
con costi elevatissimi - molte 
opere di difesa, i risultati si so
no dimostrati spesso insuffi
cienti, quando non addirittura 
deleteri per l'ambiente e per la • -
stessa difesa dalle inondazio
ni. . , . » - . , « 

Proprio per tentare di avvia
re una politica organica di risa
namento non solo dei fiumi, 
ma dell'ambiente che li cir
conda, da qualche tempo so
no state costituite delle apposi
te autorità di gestione incarica
te tra l'altro di redigere i piiani ' 
di bacino. Ma per ora ne è sta
to messo a punto solo uno.f 

quello del Po. E proprio SLI PO •" 
(nel cui bacino. 70.000 chilo
metri quadrati, vive un quarto 

della popolazione italiana) «fi
no a oggi si è lavorato solo su 
argini e opere di difesa - de
nuncia il segretario generale [ 
dell'autorità di bacino, Rober
to Passino -, non per stabiliz- • 
zare il fiume». Che potrebbe : 

ancora straripare, anche se 
con effetti probabilmente me- • 
no disastrosi rispetto alla piena «•> 
del '51. Una minaccia che in- r 

combe anche sull'Amo: «Il si
stema idraulico - dice il segre- ; 
tano dell'autorità di bacino del £ 
fiume toscano, Raffaello Nardi S 
- è inadeguato a contenere, " 
senza inondazioni disastrose. » 
le portate» in caso di piene ec- ' 
cezionali ma tutt'altro che im- • 
possibili. E a nschio sarebbero, *' 
come in passato, zone popolo- -
se e ricche di storia come la vai '" 
di Chiana, l'arca tra Firenze, " 
Prato e Pistoia, quella tr<t Fu-
cecchio e Santa Croce, Pisa. ••• 

Una minaccia in genere sot
tovalutata, che viene ad ag- >' 
giungersi a quella già gra/issi- • 
ma dell'inquinamento. Che sa
rà al centro di una campagna, ' 
organizzata dalla Lega am- •* 
biente in collaborazione con ~ 
l'Agip, che si concluderà a giu
gno. Una campagna che pre
vede un attento monitoraggio ' 
delle acque di 17 fiumi (Po, •" 
Adda, Ticino, Dora Baltea, Bor- • 
mida. Brenta, Reno, Amo, Te
vere, Olienti, Pescara, Tirso, ù 
Simeto, Neto, Basente Olanto -
e Volturno). Per ognuno sa
ranno effettuati sei prelievi al 
giorno che consentiranno di 
verificare sia le condizioni mi- ' 
ere-biologiche, dai coliformi fe
cali e totali agli streptococchi, < 
sia quelle chimico-fisiche, dal c 

grado di acidità alla tem|>era- ; 
tura, dall'ossigeno disdoro al
la presenza e quantità di idro- ' 
carburi. * - ,-> -.,- « . ; 

CHE TEMPO FA 

W2*l 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: perturbazioni di origine 
atlantica che si muovono da ovest verso est 
Interessano più che altro la parte centrale del 
continente europeo ma con la loro parte più 
meridionale interessano anche le nostre-re
gioni centro-settentrionali e talvolta le Inte
ressano anche con fenomeni piuttosto marca
ti. La nostra penisola è sempre compresa in 
una distribuzione di pressioni livellate con va
lori leggermente superiori alla media. Il tem
po rimane sempre orientato fra il bello e il va
riabile. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li e su quelle centrali la giornata odierna sarà 
caratterizzata da formazioni nuvolose Irrego
lari ora accentuate ora alternate a schiarite. 
L'attività nuvolosa sarà più frequente sulle Al
pi orientali, sulle Tre Venezie e sulle regioni -
adriatiche mentre le schiarite saranno più 
ampie e più persistenti sul settore nord-occi
dentale, sul Golfo ligure e sulla fascia tirreni
ca. Per quanto riguarda le regioni meridionali 
e le isole maggiori, condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI:calmi o leggermente mossi. 
DOMANI: ancora condizioni di variabilità sul
le regioni dell'Italia settentrionale e su quelle 
dell'Italia centrale: durante le ore pomeridia
ne si potranno avere annuvolamenti di tipo 
cumulitorme In prossimità del rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Per quanto riguar
da le regioni meridionali scarsa attività nuvo
losa ed ampie zone di sereno. In leggero au
mento la temperatura limitatamente al valori 
diurni. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Parlamento: (untata nera per 1 pre
sidenti. Intervista a Fabio Mussi. 

6.45 Passeggiando per Palazzo Mada
ma.Interviste ai sen, A, Alberici. L. 
Libertini, L.Granelli, U Pecchloll, F. 
Piccoli. 

9.10 Vengo per II Tg. Faccia a faccia tra 
Vincenzo Vita (Pds) ed Enzo Carra 
(De) e l'intervento dell'on. Mauro 
Dutto. 

9.45 Referendari, primo Incontro e «patti 
chiari» con M. Segni e G. Zamber-
lett i . . 

Ore 10.10 In diretta da Camera e Senato le vo-

Ore 

Ore 

talloni per le elezioni del presiden
ti. 

10.30 La crisi libica: venti di guerra nel 
Mediterraneo, con Piero Fassino. . 

11.10 La terra ha lame, pochi ricchi e 
troppi poveri. Intervista a Mario 
Ajollo (Onu) e padre Tresoldi (Nlgri-
ziaOani). 

telll, Luigi Manconi. 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodife

sa del cittadino. 
Ore 15.30 Geo. Settimanale di ecologia. 
Ore 16.20 Mostre. Andrea Pazienza a Milano, 

l'altra faccia della luna 
Ore 17.20 America, dove vai? Intervista a S.F. 

Ore 
Ore 

18.20 Rockland. La storia del rock. 
19.30 Sold OuL Attualità dal mondo dello 

. spettacolo 
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Il cardinale vicario in uno scritto pasquale Aspra reazione del Rabbino capo di Roma: 
ha riaperto una ferita antichissima «Luoghi comuni del peggior antisemitismo 
tuonando contro «i capi del popolo ebraico » sui quali la Chiesa ha compiuto infamie 
che «decisero di sopprimere Gesù » ma archiviati da Giovanni XXIII e Wojtyla» 

Ruini gela il dialogo con gli ebrei 
Toaff indignato: «Linguaggio lugubre dei secoli passati» 
Un articolo del card. Ruini sulla «decisione degli 
ebrei di sopprimere Gesù» ha riaperto un contenzio
so che sembrava chiuso. Il Rabbino capo, Elio Toaff, 
ha accusato il cardinal vicario di «intolleranza» e di 
aver riproposto i «luoghi comuni del peggiore spirito 
antisemita». Il presidente della Cei replica: «Non ave
vo intenzione di polemica». Questo infortunio si ag
giunge a quello elettorale dopo «l'unità dei cattolici». 

ALCESTE SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO. 
L'aspra polemica che • è 
esplosa tra il card. Camillo 
Ruini -ed il Rabbino capo 
della comunità ebraica di 
Roma, Elio Toaff, a proposi
to dei rispettivi e diversi pun
ti di vista nel considerare Dio 
e la figura di Gesù, rischia di 
riaprire un contenzioso che 
si pensava fosse superato. 
Soprattutto dopo che Gio
vanni Paolo 11, con la sua vi
sita alla sinagoga di Roma il 
13 aprile 1985, aveva chia
mato gli ebrei «Fratelli Mag
giori» nello spirito della Di
chiarazione conciliare No
stra Aetate del 7 aprile 1965 
che rimosse l'accusa di «dei
cidio» al popolo di Israele. 
Era • stato, poi, Giovanni 
XXIII, prima ancora della 
storica decisione conciliare, 
a sopprimere dalla preghie
ra del Venerdì Santo dei cat
tolici l'accusa ai «perfidi giu
dei» di aver ucciso il Cristo 
facendo, cosi, cadere, dopo 
quasi duemila anni, il pila

stro teologico su cui era sta
to costruito l'odio entibrai-
co. Eveniamo ai nuovi fatti. 

Il card. Ruini, che è vicario 
del Papa per la diocesi di 
Roma e presidente della Cei, 
nel ricordare il significato 
della Pasqua e, quindi, la 
passione, la morte e la resur
rezione di Gesù, ha afferma
to su // Messaggero del 19 
scorso che «il Dio che Gesù 
manifestava con le sue paro
le e i suoi comportamenti, 
anzi con tutto il suo essere, 
era troppo diverso dal con
cetto di Dio su cui si erano 
fissati i capi del popolo 
ebraico: di qui la loro deci
sione di sopprimere Gesù». 
Ruini rilevava che «da allora 
sono • passati molti secoli» 
ma «la questione che allora 
ha diviso - gli animi degli 
ebrei è rimasta in piedi, anzi 
si è allargata a gran parte del 
mondo e la Pasqua giunge 
ogni anno proprio a ncor-
darlo». Nessun accenno, nel 
lungo articolo, per sottoli

neare i risultati registratisi in 
ventisette anni di dialogo tra 
cattolici ed ebrei e nessuna 
proposta per avvicinare ulte
riormente le posizioni in un 
momento in cui vengono 
compiuti seri e complessi 
sforzi da parte della S. Sede 
nel ricercare un rapporto 
con lo Stato di Israele nel 
quadro del negoziato in cor
so tra arabi ed ebrei. 

La risposta del Rabbino 
Toaff non si è fatta attende
re. Ieri, sullo stesso quotidia

no, ha rilevato, con sua «sor
presa», che, con il suo artico
lo, «il card. Ruini ripropone 
tutti i luoghi comuni del peg
giore spinto - antisemita, 
quello, per intenderci, che 
nei secoli passati aveva con
dotto a molte infamie per-
pretrate dalla Chiesa contro 
gli ebrei, non ultima la co
strizione nei famigerati ghet
ti». Si tratta, in venta, di pagi
ne nere per la Chiesa e dolo
rose per gli ebrei che, per se
coli, dovettero subire perse

cuzioni e umiliazioni, so
prattutto a partire dall'epoca 
costantiniana, quando fu 
proclamata religione dì Sta
to quella cattolica rispetto al 
giudaismo considerato una 
religione pagana. C'è stata, 
infatti, tutta una letteratura 
antiebraica tanto che S. Gio
vanni Crisostomo, uno dei 
padri della Chiesa, equiparò 
dal pulpito le sinagoghe ai 
bordelli. Le preghiere dello 
«shabbat», il sabato, vennero 
interrotte, i fedeli venivano 

molestati e molti luoghi di 
culto ebraici furono trasfor
mati in chiese cattoliche. E 
se è vero che alcuni pontefi
ci, come Martino V, furono 
aperti verso gli ebrei, non so
no mancati molti altri che li 
perseguitarono, senza parla
re di Gregorio IX che il 20 • 
giugno 1239 impose il primo • 
rogo del Libro della Legge 
mosaico e fu Innocenzo IV a -
darne esecuzione nel 1244 ,. 
facendo accendere i fuochi • 
in cui furono bruciati il fo
rali, il Pentateuco. Ventiquat- K 

tro anni dopo fu bruciata la ' 
sinagoga di Trastevere e, 
sotto Bonifacio Vili, fu bru- • 
ciato sul rogo dell'intolleran
za religiosa e culturale il rab
bino capo, Elia de Pomis 
ben Samuel, a cui rivolgeva < 
la stessa accusa: «Voi conti
nuate a chiudere gli occhi 
alla vera fede». 

E una delle accuse più pe
santi rivolte dal Rabbino 
Toaff al card. Ruini è di ave
re ripresentato gli ebrei co
me «una specie di peste che 
contagia il pianeta». Accusa, 
inoltre, Ruini, per quanto ri
guarda il «deicidio», di aver 
compiuto «un falso storico» 
alla cui «diffusione» - fa ri
marcare - «aveva per primo 
messo fine Papa Giovanni e 
che ha finito per essere so
lennemente ripudiato dal- * 
l'attuale Pontefice Giovanni ' 
Paolo 11 durante la sua stori
ca e coraggiosa visita al 
Tempio ebraico di Roma». 

Aggiunge che il «pentimen
to» espresso da Papa Wojty
la, a proposito dei passati 
comportamenti della Chie
sa, «poco si intravede nelle 
parole superbe del suo car
dinal vicario, anche quando 
ci fornisce la visione cattoli
ca Co sua ) di Dio come ve
rità assoluta per i cui conte
statori sta appostato dietro 
l'angolo il rogo». Per conclu
dere: «Siamo tornati al lugu
bre linguaggio dei secoli 
passati...». ,.. • 

Stamane, sul medesimo 
quotidiano, il card. Ruini di
ce di essere stato «male in
terpretato», riafferma la sua 
«stima» per il popolo ebraico 
senza dimenticare la «trage
dia dell'olocausto» per con
cludere: «Nel mio articolo 
non c'era nessuna intenzio
ne di intolleranza» perché 
«l'affermazione --^.motivata 
de1 la propria fede non può 
co^ondersi con una volon
tà di sopraffazione e con un 
tentativo di imporla agli al
tri». Una risposta debole ed 
elisiva rispetto al problema 
di 'ondo posto da Toaff. Ma, 
al di là della polemica, rima
ne l'infortunio del cardinale, 
di ripercussione mondiale. 
Esso si aggiunge alla sconfit
ta elettorale a cui ha esposto 
la Chiesa dopo averla mobi
litata attorno alla De. Due 
passi falsi che sono destinati 
a f lesare nella pur brillante e 
rapida scalata del cardinale 
ai vertici della Ch iesa. - • 

I risultati di una ricerca elaborata dall'Ispes su «Italia cattolica. Fede e pratica religiosa negli anni 90». 
Una vera frattura nei confronti della Chiesa sui problemi dei rapporti prematrimoniali, della contraccezione e dell'aborto 

Gli italiani sono cattolici credenti e... peccatori 
La mappa del cattolicesimo italiano realizzata dal
l'Ispes mostra una Chiesa che non riesce a trasmet
tere i suoi messaggi su temi scottanti come aborto, 
controllo delle nascite, matrimonio e fecondazione 
artificiale. In diminuzione chi crede al paradiso e al
l'inferno. Cattolici credenti ma anche peccatori. La 
forza ecclesiastica: 48.000 sacerdoti, 129.000 suore, 
226 diocesi, 25.000 parrocchie. 

LE CAPITA DI PREGARE? (IN % E PER CLASSI DI ETÀ) 

Campione popolazione 

No, mai 

Qualche vol ta 

Spesso 

Ogni g iorno 

Non r isponde 

TOTALE 

16,4 

42,3 

19,5 

21,1 

0,7 

0-29 ANNI 

15,9 

46,6 

17,7 

19,3 

0.5 

30-49 ANNI 

-21,5 • 

42,1 

18,4 

17.3 

0,7 

50-69 ANNI 

10,6 

40,0 • 

22 ,5 . 

26,1 

- 0,8 , 

TOTALE 

7,0 

84,7 

27,0 

41,1 

0,2 

«•• ROMA Gli italiani sono, a 
larga maggioranza, un popolo • 
di «credenti» che, però, sono 
poco rispettosi degli insegna
menti della Chiesa, soprattut
to, nel camp» morale. Si può, 
cosi, riassumere la ricerca 
Ispes su «Italia cattolica - Fede 
e pratica religiosa negli anni „ 
'90». Ne consegue - si legge 
nella ricerca curata da Giusep
pe Brunetta e da Antonio Lon-
go con commenti di molti 
esperti - che l'Italia si può con
siderare «un paese di missio
ne». . . _• 

Infatti, la maggioranza degli , 
italiani (80%) si definiscono 
«credenti e cattolici», ma solo i I 
30% condivide i giudizi della 
Chiesa su ciò che ò peccato. _ 
Questa forte contraddizione è " 
scandita da quasi tutte le rispo
ste ai quesiti posti dai ricerca
tori. Meno del 20% degli inter
vistati si dichiarano contrari 
(9%) o indifferenti (10,6%) al
l'idea di Dio. Ma tutti gli alm, . 
che dovrebbero testimoniare 

. la loro fede, dichiarano pecca
ti lievi o «non peccati» gran 
parte di quelli che la Chiesa 
considera gravi. Ciò non vuol 
dire che gli italiani non creda
no nel peccato: il 68.6% nco-
nosce apertamente di accet
tarne l'idea e solo il 18,4% la 
nega. La bestemmia è giudica
ta tale dal 59,5% del campione 
generale, la •-• violenza 
dall'85,1%. la calunnia dal 
55,7%, il drogarsi dal 58,7%. 

Ma una vera frattura nel sen
so morale, si registra sulle pro
blematiche nguardanti i rap- . 
porti prematnmoniali. la con
traccezione, la fecondazione 
artificiale, l'aborto, l'atteggia
mento della Chiesa verso i di
vorziati. Dei dati che seguono, 
il primo si riferisce al campio
ne generale, il secondo ai cat
tolici. Cominciamo dai rappor
ti sessuali tra due persone non 
sposate: sono per la liceità il 
62,7% e il 26,2%, mentre per 
l'illiceità il 20.7% e il 53,7%. Va 
detto che il 47% circa dei catto
lici giudica grave il sesso fuori 

del matrimonio. Sulla contrac
cezione, la distanza fra tesi del 
Magistero e le opinioni della 
gente - rilevano i ncercatori -
«e quasi abissale» perchè solo 
l'8,4% della popolazione e il 
9.5% dei cattolici esprime tota
le disapprovazione, mentre n-
spettivamente il 67,1% e il 38% 
sono per la libera scelta della 
coppia. Accettano solo metodi 
nati'-iìi il 14,6% del campione 
gonerale e il 41,6% dei cattoli
ci . • 

Per quanto nguarda l'abor
to, esso è percepito come 
•dramma» da tutti, con una op
posizione totale del 23,3% 
(campione generale) e del 
56% (i cattolici); viene am
messo in alcuni casi dal 51% e 
dal 36,6%; viene lasciato al giu
dizio della donna dal 20,4% 
contro il 3,2%. Va nlcvato che 
le risposte sull'aborto sono tra 
quelle che più esprimono la 
difficoltà di una scelta netta in 
temi che tutti, sìa laici che reli
giosi, ammettono essere «deli
cati e coinvolgenti». Passando 
alla fecondazione artificiale, 
considerato un tema di grande 
dibattito fuon e all'interno del 
mondo cattolici, essa 6 accet
tata dal 33,6% della popolazio
ne in generale e dal 15,6% dei 
cattolici. La fecondazione arti
ficiale e ammessa, in casi di 
assoluta difficoltà, dal 33,8% 
(campione generale) e dal 
39,2% (dei cattolici), mentre 
non risponde o non sa circa il 
15% dei due versamnti. Nettis
sima e la distanza tra Chiesa e 
fedeli a proposito dei divorzia
ti. 

Va, perciò, rilevato che la 
Chiesa cattolica non riesce a 
far passare i suoi messaggi, pur 
contando su 48.000 sacerdoti, 
129.000 suore, 226 diocesi, 
25.000 parrocchie. Anche se 
l'80% degli italiani va a messa a 
Natale, il 78% a Pasqua, ma so
lo il 28-35% la domenica. Il 
66,3% crede in Gesù figlio di 
Dio, il 49% al paradiso e il 37%, 
all'inferno, il 68% condivide l'i
dea di peccato. C1AI.S. 

GIUDIZIO COMPLESSIVO SULLA CHIESA ITALIANA 

Risposte 

Molto posi t ivo 

Posit ivo 

Cr i t ico 

Negat ivo 

Non r isponde 

Popolazione 
valori % totali 

7,4 

40,3 

41.7 

9,8 

0,8 

Cattolici 
valori % totali 

8.8 

59,1 . 

29,1 . 

1.3 

1,7 

IL LIVELLO DI DISAPPROVAZIONE DI COMPORTAMENTI 
RITENUTI SOCIALMENTE IMMORALI 

Divorzio 
Aborto 
Relazioni extraconiugali 
Omosessualità 

Evasione fiscale 
Slealtà con II prossimo/dire 
il falso nel proprio interesse 

Indagine 

1969 

7,5 
7 
8 
8 

6 

6 

1981 

5 
5,7 

7,2 
7,5 

8,1 

8 

Legenda. IO" massima riprovazione; 1 " minima riprovazione 
Fonte, elaborazione su dati Crsr 1969 oEvsso 1981 

TRA 1 SEGUENTI COMPORTAMENTI, QUALI DOVREBBERO ESSERE CONSIDERATI «PECCATI» E DI CHE GRAVITÀ? 
(UN OIUOIZIO PER OONI RISPOSTA) C) 

Peccato qrave 
V i o l e n z a 
B e s t e m m i a 
D r o g a r s i 
C a l u n n i a 
N o n b a t t e z z a r e 1 b i m b i 
O m o s e s s u a l i t à 
N o n b a t t e r s i p e r 1 p r o p r i d i r i t t i 
S e s s o f u o r i d a l m a t r i m o n i o 
E v a s i o n e f i s c a l e 
N o n a n d . a m e s s a la d o m e n i c a 
S p o s a r s i s o l o c i v i l m e n t e 
A s s e n t e i s m o s u ! l a v o r o 
S u p e r s t i z i o n e 
N o n v o t a r e 
L a v o r o ne l fliorni d i f e s t a 
V o t o p e r u n p a r t i t o m a r x i s t a 

% 
100 

67,5 
66,5 
62,6 
47,5 
37,0 
32,0 
19,6 
19,3 
19,3 
18,8 
15,9 
9,9 
7,9 
0.4 
0,0 

Peccato lieve 
A s s e n t e i s m o s u l l a v o r o 
N o n a n d . a m e s s a la d o m e n i c a 
E v a s i o n e f i s c a l e 
S e s s o f u o r i d a l m a t r i m o n i o ' • • 
S u p e r s t i z i o n e 
N o n b a t t e r s i p e r I p r o p r i d i r i t t i 
S p o s a r s i s o l o c i v i l m e n t e 
C a l u n n i a • • 
L a v o r o ne i q l o r n i f e s t i v i 
B e s t e m m i a 
N o n b a t t e z z a r e i b a m b i n i 
N o n v o t a r e 
O m o s e s s u a l i t à 
D r o q a r s i 
V o t o p e r un p a r t i t o m a r x i s t a 
V i o l e n z a 

% 
100 
99,6 
96,2 
92,8 
92,4 
87,9 
84,8 
82,2 
66,7 
65,2 
56,1 
48,9 
48,9 
31,4 
31,4 

0,0 

Non è peccato 
V o t o p e r u n p a r t i t o m a r x i s t a 
L a v o r o ne i g i o r n i f e s t i v i 
N o n v o t a r e 
S u p e r s t i z i o n e 
S p o s a r s i s o l o c i v i l m e n t e 
A s s e n t e i s m o su l l a v o r o • 
S e s s o f u o r i d a l m a t r i m o n i o 
E v a s i o n e f i s c a l e 
N o n a n d . a m e s s a l a d o m e n i c a 
O m o s e s s u a l i t à 
N o n b a t t e r s i p e r i p r o p r i d i r i t t i 
N o n b a t t e z z a r e i b a m b i n i -••<"' 
D r o q a r s i -
B e s t e m m i a 
C a l u n n i a '- •• 
V i o l e n z a 

% 
100-
87,8 
86,1 
67,2 
58,3 
56,5 
55,6 
54.0 
53,1 
50.9 
42.0 
37,8 
25,4 
11,9 
9,9 
0,0 

(') Risposto del campione complessivo, punteggi standardizzati 

Parla il professor Di Nola: 
«La violenza secolare 
sugli ebrei e sui nomadi 
vittime'di una legge oscena» 

«Chi uccise Gesù? 
È un mistero 
che non ha valore» 
Chi ha ucciso Gesù? Dalla nebbia del mito e della 
storia: i soldati romani esecutori, a decidere, invece, 
il sinedrio, il tribunale degli ebrei... «Ma il punto non 
è questo - dice il professor Alfonso Di Nola, antro
pologo e storico delle religioni. Il punto è di capire 
come mai questo evento possa essere diventato ar
ma di violenza e di emarginazione...». Violenza ed . 
emarginazione verso gli ebrei. Everso i nomadi. " 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA Professor Di No
la, chi ha ucciso Gesù? 
Potremmo definirlo un giallo. 
Più rispettosamente, diciamo 
che la risposta affonda in 
una nebbia fittissima, una 
nebbia densa di storia e di 
mito. Vi sono molte incertez
ze, tante contraddizioni tra le 
«fonti» a nostra disposinone. ' 
L'accertamento dei fatti ne ri
sulta oggettivamente difficile, 
forse impossibile... Il proble
ma vero, in ogni caso, non è 
questo. Consiste, più'tosto, 
nel capire come mai «l'even
to» possa essere diventato, a 
distanza di secoli, arma di 
violenza, strumento di emar
ginazione... 

Verso gli ebrei... 
... Generazioni e generazioni 
colpevolizzate, emarginate, 
uccise, in nome di una re
sponsabilità che, se fosse ve
ra, risalerebbe a lontan ssimi, 
e circoscritti, «antenati» • .. . 

E su questa antica respon
sabilità che cosa ci dicono ' 
le «fonti», 1 vangeli, per 
esempio? • . -

Anche qui, dipende dalle in
terpretazioni. Gli stessi catto- •. 
liei, quelli intelligenti, dalla ' 
lettura del vangelo traggono 
due conclusioni, • no non 
conclusioni, forse è meglio 
definirle ipotesi. La prima: il 
povero Cristo non fu JCCÌSO 
dagli ebrei, ma dai romani. 
La seconda: se Cnsto fu ucci
so dagli ebrei, si tratta di sin
goli ebrei, vissuti in un deter
minato periodo storico, gli 
ebrei che componevano il si
nedrio, il tribunale cioè... Per 
capirci, gli esecutori materia
li della «sentenza» sono stati i 
soldati romani, la decisione, 
invece, - è ricondubile ai 
membri di quel sinedrio... - ; . 

Interpretazione sancita da 
Papa Giovanni 

Infatti. • Giovanni XX11I fece 
cancellare, - dalle preghiere 
della liturgia pasquale, l'e
spressione «perfidi giudei». E 
volle che, nei seminari il pro
blema fosse affrontato e 
chiarito. ,,,!,,.•*<«»;. 

Esecutori materiali, man
danti, la morte di Gesù 
«profanamente» ridotta 
nel termini del giallo... E, 
dopo questo, la «presunta» 
responsabilità dei padri 
che cade, a distanza di se
coli, sul «figli»... 

... E vittime, oltre agli sbrei, i 

nomadi. .' 
Racconti, professore... 

Gli «zingan», secondo la tra
dizione, avrebbero costruito i 
chiodi per la croce. Gli «zin
gari» che «simili ai cani erre
ranno per tutto il mondo», «j 
Ancora oggi, nei nostri canti,< 
meridionali, quelli intonati il : 
Venerdì santo dalla gente di -
Lucania, la Madonna si rivol- ; 
gè prima agli «zingari», li im- : 
plora, chiede loro di «fare \ 
chiodi sottili per queste carni ,' 
delicate...». Le carni di Gesù. 
Gli zingari rispondono: «No, 
saranno chiodi fitti...». E la 
Madonna, poi, si rivolge agli 
ebrei, anch'essi irremovibili, < 
crudeli. Una tradizione forte, » 
intensa. E la Chiesa? Come ; 
mai è tornata, nella sua sto
ria, a servirsi di questo con
cetto arcaico, che presume ' 
l'esistenza di una responsa- ' 
bilitàereditaria? , ..•<«"*„' 

Chiediamocelo: perchè? '• 
Il sociologo austriaco Bem-
stein sosteneva che, nelle so
cietà in cui esistono delle 
maggioranze e delle mino
ranze, la maggioranza tenta 
di risolvere ; conflitti attri-

, buendone tutta la responsa- » 
bilità, la colpa, alla minoran- " 
za. Un procedimento rapido. * 
E osceno. A questo meccani-1 
smo si aggiunge quello arcai- ' 
co della responsabilità eredi- V 

, taria. Sui figli ricadano le col- < 
pe dei padri. Gli ebrei, popò- ' 
lo deicida: ecco, uccison di ; 
Cristo i padri, uccisori di Cri- ' 
sto, per estensione, anche i 
figli. E che paghino, i figli. Ep- >: 
pure già Ezechiele, profeta j 
biblico, - aveva cancellato ; 
quest'oscenità. Dicendo: «Da 
oggi in poi nessuno sconterà • 
le colpe dei padri». . ^ , Ì , „ : > 

Ezechiele, poi tanti altri 
Eppure... 

L'ethos moderno è fondato 
sulla • responsabilità indivi- ' 
duale, non su quella eredita- " 
ria. Ognuno e responsabile > 
delle proprie azioni, ognuno -
è colpevole delle proprie col- : 
pe, punto e basta. E invece * 
l'uccisione di Cristo si è tra
sformata, secondo il princi-, 
pio della tribù primitiva, in " 
una sifilide ereditaria. *< • ^.. 

Professore, quale " delle 
due «leggi» vincerà, la mo
derna olantica7 , 

Non lo so. Noi tutti, pero, ab
biamo il dovere di sconfigge
re quella antica, di superarla: ' 
definitivamente. • > - • ., 

Cooperativa soci 
de nfoità 

* Una cooperativa a sostegno de • 
«t'Unita» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza,' professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 -40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 



Alcuni quotidiani pubblicano L'avvocata Lagostena Bassi: 
le foto della donna «I giornalisti smettano 
violentata l'altro ieri a Roma di tormentare la ragazza 
e indagano sulla sua vita e pensino agli aggressori » 

Le stuprate alla berlina 
La privacy delle vittime violata dalla stampa Piazza di Pietra a Roma, il luogo dove è avvenuta la violenza sessuale 

È stato violato l'anonimato della donna violentata, 
l'altro ieri, nel centro di Roma. Il suo volto è apparso 
su molti quotidiani nazionali. L'avvocata Tina Lago
stena Bassi accusa i mass media di aggiungere vio
lenza a violenza. Ma i capocronisti rivendicano il di
ritto di cronaca. Replica, Franca Fossati, direttrice di 
'loidonne. «In Italia non esiste una cultura del rispet
to nei confronti dei soggetti deboli». 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• 1 ROMA. Una donna viene 
stuprata a Roma, in pieno cen
tro stonco, e alcuni quotidiani 
ne pubblicano la loto, indùl
gendo nel racconto dei parti
colari della sua vita privata. Ed " 
e subito polemica. È giusto 
raccontare il passato della vitti
ma? E si tutela veramente l'a
nonimato pubblicando il no
me per intero e l'iniziale del 
cognome, o rivelando il quar
tiere di residenza e la profes
sione dei genitori? -

Ieri il Tg2 delle 13 ha dura
mente criticato quei quotidiani 
che, pubblicando la foto, ave
vano infranto il diritto all'ano
nimato. Primo fra tutti il Corrie
re della Sera che non ha nem
meno pensato di coprire gli 
occhi della donna per renderla 
irriconoscibile. Mentre altri 
quotidiani come La Repubblica 
o il Tempo hanno avuto l'ac
cortezza di scegliere delle foto 
in cui il viso era parzialmente 
coperto. // Messaggero, pur 

pubblicando un'immagine 
parziale della vittima, ha cer
cato di tutelarne l'anonimato 
cambiandole completamente 
nome di battesimo. 

L'avvocata di parte civile 
della donna, Tina Lagostena 
Bassi, 6 indignata: -A violenza 
si aggiunge violenza. Possibile 
che il caso di Marinella Cam-
marata (la ragazza violentata 
nel 1988 che mori dopo un 
calvario di processi e non volu
ta celebrità n.d.r.) non abbia 
insegnato nulla ai giornalisti? 
Come al solito si indaga mor
bosamente sulla vita privata 
della vittima mentre il passato 
degli stupratori sembra non in
teressare. Marinella e morta 
anche per le cose che sono 
state scritte su di lei». È un vio
lento attacco ai mass media ed 
anche un appello perche i cro
nisti cambino il loro modo di 
lavorare sui casi di violenza 
sessuale: «Ai giornalisti che mi 
chiedono conferma della sie-

ropositività delia donna, io ri
spondo che non so nulla. E poi 
anche se fosse sieropositiva o 
tossicodipendente cosa carri-
bierebbe? Non mi sembra un 
(atto rilevante per comprende
re meglio la situazione. Quello 
che è importante 6 che questa 
donna ha subito uno violenza 
sessuale. Il resto appartiene al
la sua vita privala. Lei ò una vit
tima e va rispettata». 

Come rispondono le reda
zioni dei giornali? Silenzio al 
Corriere della Sera, alla sede 
centrale di Milano nessuno ri
lascia dichiarazioni e a Roma il 
capocronista, Paolo Graldi, si 
discolpa: «Non posso dire nul
la, non abbiamo deciso noi, gli 
articoli pubblicati sulle pagine 
nazionali vengono mandati a 
Milano». All'avvocata Bassi ri
sponde, invece, il capocroni
sta del Tempo, Sandro Forte: 
«La donna ha voluto farsi inter
vistare e ha raccontato sponta
neamente la sua storia. Abbia
mo volutamente evitato di 

pubblicare la foto integral
mente ed infatti gli occhi erano 
coperti. Non abbiamo scritto il 
cognome per intero. Cosa si, 
può fare di più?» Ma e giusto 
intervistare una donna che ha 
appena subito una violenza? 
•Non possiamo censurare ciò 
che avviene a Roma, - prose
gue Forte - quello che la don
na ci ha raccontato era una 
notizia. E poi non e vero che i 
cronisti sono morbosamente 
attenti alla vita della vittima. Se 
avessimo potuto intervistare 
anche gli stupratori lo avrem
mo fatto ma era impossibile». 
Non e della stessa opinione il 

'. capocronista dell'Ansa, Vitan
tonio Lopez, che avverte la pe
ricolosità di alcuni atteggia-

. menti: «Appena ho saputo di 
questo stupro, ho subito im
maginato lo stesso itinerario 
della vicenda di Maria Carla 
Cammarata. Il problema e che 
a volte scattano dei meccani
smi automatici che portano a 

pubblicare cose per niente 
condivisibili. Noi giornalisti 
dobbiamo cercare di darci un 
codice di comportamento. La . 
prima cosa che chiedo ai miei 
cronisti e di concordare parola ' 

' per parola le cose dette dall'in- . 
tervistato». • -.••• J:; 

Esiste veramente un atteg
giamento morboso dei mass " 
media verso le vittime di vio
lenza sessuale? Per Franca 
Fossati, direttrice del mensile 
Noidonne, la questione ha di
verse sfumature: «Esiste il dirit
to di cronaca e se i giornali 
prestassero attenzione alle sto- ' 
rie delle persone in modo ri- -
spcltoso non ci sarebbe nulla * 
di male. Il problema non 6 solo 
delle donne violentate ma di, 
chiunque. Purtroppo in Italia 
non si rispetta la privacy di 
nessuno, nemmeno dei morti -, 
ammazzati e dei loro familiari. r 
Non esiste una cultura mentale . 
che porti al rispetto di chi e de
bole, meno potente e meno • 
protetto». Quindi anche delle 

donni;? «Certo la donna è più 
facilmente oggetto di pettego
lezzo e di maldicenza- prose
gue la Fossati - È più facile tro
vare notizie sulla vittima che 
sugli stupratori perché questi 
ultimi vengono protetti dal loro 
ambiente, scatta immediata
mente una forma di solidane-
ta. Mn questa non e la sola vio
lenza che subiscono le donne 
vittime di uno stupro. C'è an
che il pencolo di diventare un 
simbolo...». Di diventare delle 
martiri? «Non proprio. Quello 
che temo è la violenta simbo
lizzazione che si fa del loro ca
so a r.ome di tutte le donne. La 
vittima diventa cosi rappresen
tante di un intero sesso, viene 
ingoiata dentro un immagina
rio femminile ideologico. An
che questa è una mancanza di 
rispetto perche ogni stupro ha 
una stona diversa e non biso
gna |X>rrc, sopra la violenza 
subita, un carico simbolico 
troppo duro da sopportare». • 

Dure reazioni: «Assurdo chiudere un giornale con una simile tradizione civile». La solidarietà del Cdr deH'«Unità» 

L'«Ora» di Palermo sospende le pubblicazioni 
Chiude L'Ora di Palermo. La Nem, Nuova editrice me
ridionale, ha già deciso: pubblicazioni sospese a parti
re dal prossimo 30 aprile. Durissima la reazione del 
comitato di redazione e del consiglio di fabbrica del 
quotidiano. «La proprietà di questo giornale non ha 
aggettivi per essere definita - dice il Cdr -. Assurdo to
gliere ai siciliani un giornale con una simile tradizione 
politica e civile». Solidarietà del cdr dell' Unità. 

• • ROMA. Da giovedì prossi
mo, 30 aprile, il quotidiano pa
lermitano L'Ora sospenderà le 
sue pubblicazioni, non sarà 
più in edicola. La notizia, inat
tesa, è stata annunciata ieri ai 
rappresentanti del comitato di 
redazione e del consiglio di 
fabbrica da Graziano Gozzi, 
amministratore unico della 

Nem, Nuova editnee meridio
nale, società che fa riferimento 
alla Fipi. La chiusura è stata 
decisa «acausa della non risol-

• ta crisi finanziaria». Gozzi ha 
precisato che la Nem andrà in 
liquidazione il 30 giugno, e 
che i 23 giornalisti e i circa 30 
poligrafici in servizio saranno 

' messi in cassa integrazione. 

Giornalisti e poligrafici subi
to in assemblea, ieri, per buo
na parte del pomeriggio. Re
spinta, duramente, l'ipotesi 
della chiusura. Unanime, la 
volontà di «portare in edicola il 
giornale Tinche sarà possibile». 

Il direttore responsabile del 
quotidiano, Vincenzo Vasile, 
alla guida dell'Ora dallo scorso1 

18 gennaio, ha dichiarato di 
essere «stupefatto». «L'editrice -, 
Nem non mi ha ancora comu
nicato nulla. Tre mesi fa, con- ' 
testualmente alla mia nomina, 
mi era stato alfidato uno studio ' 
di fattibilità per realizzare una -
rete di quattro testate regionali. 
Il bilancio della mia gestione è 
più che positivo: pur lavoran
do senza i minimi supporti edi
toriali e con l'unica nsorsa di 
una redazione piccola, com
battiva, appassionala, a marzo 

le vendite erano raddoppiate. 
Attorno al giornale stava ere- -
scendo attenzione e simpa
tia...». 

1 lavoratori del quotidiano 
palermitano sperano che sia
no vere le voci secondo le qua
li, questo periodo di chiusura, 
potrebbe essere utilizzato dal
la proprietà pertrovare patners 
interessati alle sorti del quoti
diano. «Speriamo, appunto, 
che queste trattative si concre
tizzino e non restino, invece, 
come sono adesso: cioè solo . 
delle misere, patetiche velleità 
della proprietà del giornale», 
afferma • Gaetano Perricone, 
uno dei membri del comitato 
di redazione. • . 

•Il comportamento della 
Nem - prosegue Perricone - è 
gravissimo, inaccettabile. Ci 
hanno dato gli otto giorni di 

preavviso trattandoci come 
servitù... E' assurdo, assurdo 
pensare di chiudere un giorna
le come questo, con la sua sto
ria, con la sua tradizione. Co
me si può pensare di togliere 
ai siciliani, ai palermitani un 
giornale come l'Ora? Che fine 
fa la nostra credibilità profes
sionale? A cosa' sono servite 
tutte le nostre battaglie civili e 
politiche?». • t , 

All'incontro con i rappre
sentanti della proprietà il co
mitato di redazione era andato 
immaginando di dover parlare 
d'altro. «Credevamo di dover 
affrontare discorsi sulle inziati-
ve da prendere per rilanciare il 
giornale. Volevamo parlare del 
futuro di questo giornale. Que
sto ci era stato promesso, assi
curato... E invece no, ci hanno 

accolti regalandoci la notizia 
della chiusura. L'unico colpo 
di genio che poteva venire in 
mente ai nostri amministratori. 
Ma non basterà a piegarci...». E 
oggi, proprio a testimoniare un 
impegno costante, il giornale 
pubblica in esclusiva un'inter
vista a Marina Pipitene, vedova 

:di Michele Reina, il segretario 
della De palermitana ucciso il 
9 marzo 1978. - •., - . • -
• «La proprietà di questo gior
nale non ha aggettivi per esse
re definita - si legge in un co-

' municato del comitato di reda-
. zione - L'abbiamo spesso ac
cusata di gestione dilettante
sca, ma era un eufemismo per 
dire che ci siamo trovati di 
fronte a una proprietà inesi
stente, a malapena in grado dì 
comunicarci ogni tanto le cifre 
del disastro da lei e solo da lei 

i provocato... Il nostro editore 
. abita a Roma. Da 11. nel tempo 

libero, ogni tanto inventa qual-
, che i icetta per questo gioma-
.' le... e adesso vogliono addirit-
• tura farlo tacere, questo gior-
• naie, un giornale che il 21 
. scorso ha compiuto 92 anni di 
• vita.. ». . >• '. • " « - „ , . , - , 

, Solidarietà è stata espressa 
1 dal comitato di redazione dcl-
• i'Uni'à. «Solidarietà di fronte 

all'annuncio di una chiusura 
• che . appare sorprendente < e 

, grave per la asprezza dei modi 
• e la incomprensibile brevità 

dei tompi. Si punta cosi a to-
' glierc qualunque spazio a trat-
- talivc e iniziative sindacali. Il 
' Cdr iic\VUnità esprime anche 

preoccupazione per le sorti 
!• dell'intero gruppo editoriale, 
• che ;?ià vive una situazione di 

profonda crisi», > , . , . _ - . 

Monsummano, don Celli 
colpevole d'oltraggio 
a due carabinieri che stavano 
allontanando alcuni irrirnigralr 

Prete condannato 
per aver difeso 
extmeomunitari 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 
MARZIO DOLFI 

• • PESCIA (Pi) Non succe
de spesso che un parroco fi
nisca davanti ai giudici e che, 
per giunta, si veda infliggere 
una condanna per oltraggio. 
Questo è successo a don Car
lo Celli. Il religioso è slato 
giudicato • dal Tribunale di 
Monsummano, per una sua * 
reazione troppo «vivace» nei < 
confronti di due carabinieri 
che stavano allontanando al
cuni extracomunitari - dal •< 
piazzale antistante il grande 
centro commerciale I]>er-
coop di Montecatini. - •;•', 

Questa la frase incrimina
ta, che ò costata al paroxo 
una condanna di 4 mesi e 5 
giorni: «Questi non capisco- ' 
no niente. Stanno impazzen
do. Se la prendono con cue-
sti poverini e noi li paghiamo 
anche»." r ^ ^ , 

Fin qui i verbali del proces
so. Ma don Celli non ci sta e 
parte all'attacco del giudice, 
la dottoressa Civinini. «Si trat- > 
ta di una sentenza annuncia
ta - ci dice - il giudice voleva • 
solo colpire la casta, il prete, » 
dimostrando un anticlericali
smo settecentesco. E il fatto à •, 
anche più grave visto che vie
ne da una persona che crede , 
di essere di sinistra e ust. in-, 
vece atteggiamenti di desi ra». ' 

Don Carlo Celli, 56 anni, 
insegna in una scuola di Ro- •. 
ma ma è originario delle col- -
line pesciatme ed ha alle 
spalle una lunga esperienza 
come prete-operaio: da 10 
anni ogni estate la passa in •' 
Germania, lavorando ^ alla ~ 
Bayer assieme agli immigrati 
greci e turchi. Insomma l'e
marginazione la conosce be- ' 
ne. Per questo non accetta lo ' 
spirito della sentenza che lo 
ha condannato. - • 

«Il problema non è la mia " 
condanna, anche se io quel- -
le parole non le ho def!2, si 
tratta invece di un problema 
sociale: questa sentenza è • 
inaudita perché ricaccia in
dietro la solidarietà, ha smez
zato diversi gradini di una 
conquista che davamo per 

acquisita. Risiamo punto e 
da capo in tema di extraco
munitari e, perché no, di di
versi». . 

Parole dure, ' quelle del 
parroco. Ma ben riflettute. > 
Non si tratta di una reazione 
a caldo, ma di una medita- ' 
zìone sofferta e puntuale. «Gli ; 
extracomunitari • - ci dice 
don Carlo - partono da una 
condizione di svantaggio e di j 
debolezza, in particolare nei ' 
confronti delle forze dell'or- , 
dine. • lo sono . intervenuto I 
perché quei ragazzi fossero 
trattati da persone. Loro nari- ' 
no criminalizzato me, che mi ! 
intromettevo in forma cosi < 
ardita. • Eppure ' non • avevo " 
nulla di mio da difendere. Ma '• 
solo qualcosa di altri: il loro ' 
diritto alla parità ed alla di- • 
gnità. È questo il senso vero ' 
della intera vicenda». » • .*. 

Ai . due * carabinieri ' don ; 
Carlo non ha detto che era \ 
un parroco: «Non ho voluto ' 
aprire nessun ombrello». Do
po due anni (la vicenda risa- '. 
le infatti al dicembre del ' 
1990) :l Tribunale di Mon-' 
summano ha fatto «giustizia», f 
La condanna è stata sospesa 
e il sacerdote è intenzionato 
a presentare appello. «Non 
per me, non per un mio dirit
to leso - commenta - ma per • 
loro: quei ragazzi che di fron
te a un tempio del consumi- ; 
smo non solo devono esere 
messi al bando, ma nemme
no devono essere difesi. Tut
to questo è inaudito ed io mi 
sento orgoglioso di «.sere 
stato condannato». . WJH. 

Secondo l'accusa il puro- . 
co si sarebbe anche rifiutalo 
di consegnare i suoi docu- > 
menti. «Non e vero - dice lui • 
- semplicemente li avevo in 
macchina e ho dovuto anda
re a prenderli». Si tratta di ' 
una vicenda sconcertante, • 
che potrebbe avere altri svi
luppi. Don Carlo è sereno e • 
deciso. Intanto ha già ricevu- ' 
to parecchi attestati di solida
rietà. Anche da parte di alcu- : 
ne associazioni di extraco- ' 
munitali. . . • ; , - . . ; , . « • 

programma 

Ore 12J0 Inizio operazioni 
d'Imbarco. Ore 1«t30 partenza 
In sorata «Gran baio di apertu
ra dola croctorox > 

nata leconda colazione in
clusa) Uro 95.000. Ore 24.00 
partenza da Lisbona. Night 
club e discoteca. 

12 

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. Serata darv 
zonte con spettacoli di caba
ret. Night club e discoteca. 

Mera giornata In rtovtgazlono. 
GtocN al ponte. Bagni In plscl-
na Spettacoli Une» latograllcL 
In serata «Coctaal e pranzo cu 
benvenuto del Comondorrte». 
Serata danzante con spetta
coli di cabaret. Mght club e di
scoteca. . 

lOagesto-hnecD 

MM>arA(hmchaQ 

Intera giornata In navlgazlono. 
Giochi e» ponte. Tornei di corto. 
Serata danzante. Mght club e 
discoteca. 

11 

Ore 9.00 arrivo a Lisbona, 
Escursioni facoltative: visita cit
tà (mattino) Ure 35.000 SIntTa -
Coscots. Estorti (pomeriggio) 
Ure 43.000. Fatima (mtera alci-

Oro ' 8.30 arrivo a Funchol. 
Escursioni facottattve: Plcos de 
Barcelos e Tonetto de Luta 
(mattino) Ure SOM». Carnaio 
de Lobos e Cobo Glroo (po
meriggio) Ure 35.000. Giro del-
risola (toiera giornata, secon
da colazione Inclusa) Ure 
95.000. Ore 20.00 partenza da 
FunchaL Serata danzante. Ni
ght dob e discoteca. 

14 agosto - vertenti 
«AHTACWCT PtTtNBBH 

Mattinala In navigazione. Ore 
13.00 antvo a Santa Cruz de Te
nente. Escursione rdcortatlva: 
Puerto de la Cruz (pomeriggio) 
Ure 35.000. Ore 20.30 partenza 
da Santa Cruz de Tenerife. Se
rata danzante. Night club e di
scoteca 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 

Tel. (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA- Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

18 
UltnUK>TC(AlTecB») 
Ore 6.30 antvo ad ArrecNe. 
Escursione focortottva Monta
gna del Fuoco (mattino) Ure 
45.000. Ore 13.00 partenza da 
ArrecNe. Pomeriggio In naviga
zione. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e discoteca. 

CAtMUNC» 

Mattinata In navigazione. Ore 
14.00 arrivo a Casablanca 
Escursioni facoltative: visito cit
tà (pomeriggio) Ure 35.000. Ra
bat (pomeriggio) Ure 45X100. 
Serata danzonte. Night club e 
discoteca. 

17 agosto» lunedi 
CAfAMANCA 

Escursioni facoltative: Morroke-
ch (Intera giornata seconda 
colazione Inclusa) Ure 125.000. 
visita dita (mattino) Ure 35.000. 
Rabat (mattino) Ure 45.000. 
Ore 19.00 partenza da Caso-
bianca Serata danzante Night 
club e discoteca 

1•" ogosto • nKNtodi 
OtMLTHaULeTAIWBrl 

Ore 9.00 arrivo a GlbMena 
Escursione facoltativa: visita 
della città, mezza giornata 
(mattino) Ure 30.000. Ore 13.00 
partenza da Gibilterra e attra
versamento dello Stretto. Ore 
15.30 antvo a Tangert. Escursio
ne facoltativa Visita città di 
Tangert, Capo Sporte! e Grotte 
di Ercole (pomeriggio) Ure 
35.000. Ore 23.00 partenza da 
Tangert. Night club e discote
ca. 

19 ogosto - inefootecll 

Ore 7.30 arrivo a Malaga 
Escursioni facoltative: Gronoda 
(Intera giornata seconda cola
zione Inclusa) Ure 110.000. Mo-
toga Costa del Sol, TorremoH-
nos (pomeriggio) Ure 35.000. 
Ore 19.00 partenza do Mala
ga Serata danzante e -Gran 
ballo mascherato». Night dub 

CROCIERA DI 
FERRAGOSTO 

0(5$ 
te) f®@i®ètt®-ìS® 

PORTOGALLO - MADERA - CANARIE 
MAROCCO - GIBILTERRA - SPAGNA 

La M/N KAZAKISTAN doto Block Soa Stoamihlp Co. 6 
una nave passeggeri di recente costruzione comple
tamente rimodernala nel 1983. ben conosciuta sul 
mercato croetortstlco europeo. La M/N KAZAKHS1AN è 
ormai tornitore a motti crocieristi Italiani che ne han
no apprezzalo le eccezionali quanta In occasione 
oete crociere con la GIVER dal 10M al 1991. È un'otti
mo unità da crociera pafflcolaimente adeguata alle 
nostre esigenze m quanto dispone di tutte cabine 
con servizi privati La cucina di tipo Intemazlonole ver
rà diretta do uno chef Italiano. Direzione di eroderà, 
•taf! turistico e artistico ridiano detta GTVER VIAGGI » 
CROCIERE. I passeggeri Italiani verranno osslstltl da 
uno ttan turistico Italiano. 
CAMTrnBtncM n m a m u 
Stazza tordo 16.600 tonnellate 
Anno di costruzione 1976 
•strutturala nel 1M4 e ihmuvutu nel 1o»e lun
ghezza mi. 157: larghezza mi. 21.8: potenza HP 
18.000: vetodlà no* 21: passeggeri 600 elica: 240 co-
bine (tutte con doccia e servizi): 2 ristoranti: S bar; ru
ghi club: discoteca; sauna: palesila; piscina: salo le
si»; cinema; Doreria; sala lettura: negozi: ponucchleio 
per signora e uomo; Indicizzo telegrafico: ULSB e Ttx via 

i osti. «;400772. Lo nave dispone di itobUlzzo-
tori onHroNo ed ò equipaggiata con I più moderni si
stemi per la sicurezza durante lo navigazione, 
VTTAMaOtJDO ' 
la crociera offre molteplici possibilità di svogo: In ogni 
momento della giornata potete scegliere ai parteci
pare a un gioca, di ostinerò ad un Intrattenimento o 
di abbronzarvi al sole su una comoda sdraio. Tutte le 
strutture sono a vostra disposizione: la pticlno, lo sala ' 
lettura la sauna, H ponte sport. Per le serate lo nave di
spone di sala feste, discoteca e night -bar veranda. 
VITTOAMMrDOOVtablod'hdte) - • -
Prima rokiiluoe. succhi di trutta • salumi - formaggi -
uova • yogurt • mamotata - burro • miele - Moches -té 
- caffè - cioccolato - lente. 
1» cinedo uutuitoo». antipasti - consommé - farinacei 
- carne o pesce - Insalato • trullo fresca 
Ove 1éJ0 (In navigazione): le - biscotti - pasticceria 
•Torace zuppa o minestra - piatto di mezzo - come o 
poso o pesce • verdura o Insalata • formaggi - gelato 
o dolce - frutta fresca 
Or» 2X10 (in navigazione): spuntino di mezzanotte 
BMNU DAIHICO 

e discoteca 

20 

lenza da Ibiza Night club e di
scoteca. 

21 

Ore 15.30 arrivo a Ibiza Escur
sioni tacottattve: giro detniola 
(pomeriggio) Ure 30.000. Sera
ta al Casino (spettacolo e con
sumazione Inclusa) Ure 75.000. 
Ore 2.00 (del 21 agosto) por-

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. In serata 
•Pranzo di commiato del Cc-
mondante-. Spettacolo fotwort-
sttco sovietico e serata dan

zante «La lunga notte detl'arrt-
vedercl». Night club e discote
ca. 

22 ugueto • saboto 
OBtOVA 

Ore 7.00 arrivo a Genova Pri
ma colazione. Operazioni di 
sbarco e termine della crocie
ra. 

OUOTEINOMDUAU N PARTECIPAZIONE 
t u t t o c a b i n e c o n c i o c c i o e eofvfcd pit^trolt, c r f o c o i n H i t e n u t i l i , toletoitoentodwhtjsofse 
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CAI 

AA 

A 

II 
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TIPO CABINE 

Intero* uMcote a prua 

Interno 

Interno 

Interno 

Esterno 

PONTE 

Quoto 

Cvoito 

Iorio 

Sooondo 

Seoonoo 

QUOTE 

1770.000 

2X100.000 

2.170.000 

z jsaooa 

2.750.000 
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CAI. 

i: 

a 

TIPOCABINI 

Intorno 

Estemo 

Esterno 

PONTE 

Sooondo 

TORO 

Sooondo 
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CAI. 

H 

1 

TIPO OSINE 

Esterno 

Esterno 

PONTE 

Tono 

Secondo 

CASSMAlUrmStfSICCWDOOCtAISSSVIZI 

CM 

l i 

t 

M 

N 

o 

TIPO CABINE 

Interno ubicate o prua 

Interno 

Intorno 

Interno 

Esterno 

PONTE 

Coarto 

Canto 

Tono 

Sooondo 

Sooondo 

QUOTE 

2*00.000 

1070.000 

33*0000 

... ,. , 
QUOTE 

3.600.000 

3700.000 

.,,*-.-.. 
QUOTE 

3MO000 

3-2M.O0O 

J.MO.0OO 

3.550.000 

OS0.000 

«»MsnAisr jm.osuixs>coNSAeMoisBvra - - -•• •.--

CA7. 

IS 

LA 

t r o CAMME 

Esterni 

Esterni 

PONTE 

lonco 

Lance 

QUOTE 

4*90 
e-.3SO.000 

Spose Iscrizione comprendenti Tasse) Imbarco/Sbarco 120.000 

Apporta monti «De Luce»: possibilità di utilizzare un terzo tetto oggkinto. al 50% detta quota. ' 
Uso Singola: possibilità di utilizzare alcune cabine di Col. H • I per uso singolo Dogando un sup
plemento del 30% della quota. -
Uso Tripla: possibilità dT utilizzare le cabine di Col. A - B - C - D per tre persone pagando un supple
mento del 20% per persona sulla quota dello quadrupla. 
Ragazzi Uno a 12 armi: riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine deHacat.AA) mas
sime) 2 ragazzi ogni 2 adulti. . . . 
l*qiioto«JpottoctpajLlof>econ>prsji>dd«K>: -
- la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 
- pensione completa per l'Intera durata della eroderà, Incl uso vino In caraffa 
- assistenza di personale specializzato 
- possibilità di assistere gratuitamente a tutti gU spettacoli, fjlochl ed Intrattenimenti dT bordo 
- polizza assistenza medica ; , ,,. 
LeojuctodtiNiilei liMiiMMtonrjncomprendono: 
- visite ed escursioni focortarrve che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo: le toitf-

d» definitive delle escursioni verranno rese note con programma del giorno 
- qualsiasi servizio non specificato In programmo 
valuta a bordo: lire Italiane 
Documenti: - - ' . \ i •. 
per partecipare alla crociera occorre esser» In passette di poseaporto Individuale. I p«s-
soyjortsoitoteiTijHacerTnmkwrertiit^^ 
dalt: cognom», nome, luogo e data dT nascita, residenze^ nssrrNtro «tei documetitovottoto,^ 
tao luogo del rilascio. • 

http://e-.3SO.000


VENERDÌ 24 APRILE 1992 

Esplosione 
in Messico 

NEL MONDO PAGINA 1 1 L'UNITA-

La città è sotto choc 
Cinquecento persone 
risultano ancora disperse 
Mille e cinquecento i feriti 
15mila senza tetto 
Le autorità: «Una fabbrica 
ha scaricato quintali 
di gas liquido nelle fogne» 

Le immagini delle vittime 
del disastro causato 
dall'esplosione del gasdotto 
aGuaflalalaraiinbasso, 
nella cartina II luogo dell'incidente 

L'apocalisse di Guadalajara 
Accertati 230 morti. Rissa sulle responsabilità del disastro 
Guadalajara conta i suoi morti. Fino a ieri sera 
erano stati recuperati i corpi di 227 vittime ma ci 
sono anche 500 dispersi e 1500 feriti. La città vive 
ancora sotto choc e intanto è cominciato il pal
leggio delle responsabilità. Le autorità accusano 
l'oleificio «Central» di una fuga di gas esano ma 
sono in molti a sostenere che la fuga sia avvenuta 
nella raffineria petrolifera di Stato. 

Wm GUADALAJARA. La trage
dia sofferta dalla seconda città 
del Messico, Guadalajara, per 
l'esplosione di chilometri di fo
gne sature di gas, acquista di
mensioni • sempre maggiori 
mano a mano che i soccorrito
ri scavano tra le macerie delle 
costruzioni distrutte come ca
stelli di carta. Guadalajara è 
ancora sotto shock per l'incre
dibile catastrofe che l'ha fune
stata: un «serpente di fuoco» 
propagatosi nel sottosuolo, 
esplodendo in un'ira cieca che 
ha provocato centinaio di mor
ti e feriti. Ma quante sono le vit
time? Le autorità avevano da 
poco aggiornato il bilancio a 
202 morti quando sono venuti 
alla luce nuovi grappoli di ca
daveri: almeno 25, che porta
no il totale, ancora provvisorio 
a 227.1 feriti si calcolano intor-, 
no a 1500, di cui 800 hanno 
avuto bisogno di ricovero in 
ospedale. Imprecisato il nu
mero dei dispersi. Ma qualcu
no calcola che siano più di 
500. -. . • • .x 

L'angoscia della morte che 
viaggia nelle fognature non e 
ancora passata: l'asfissiante 
odore di gas che nei giorni , 
scorsi aveva invano suscitato le ' 
proteste della zona disastrata è ' 
stato avvertito ieri in altri quar
tieri, induccndo le autorità ad 
evacuare centinaia di abitanti. 
II governo federale ha inviato | 
l'esercito a mantenere l'ordine , 
nella città, in cui mancano ac
qua, energia elettrica e linee 
telefoniche. •• • -• - • 

Sono state almeno nove le 
esplosioni che l'altra mattina a 
partire dalle dieci (corrispon
denti alle 18 in Italia) hanno 
scosso con un boato immane 
la città. Gli abitanti hanno rife
rito che da più di 24 ore era 

stato segnalato un forte odore 
di gas ma che la gente si era 
sentito rispondere che tutto 
era sotto controllo. 

L'ufficio del governatore ha 
accusato una società produt
trice di olio vegetale, La Cen
tral, di avere scaricato nelle fo
gnature esano liquido, un idro
carburo volatile e altamente 
esplosivo usato per la lavora
zione dei semi oleosi. Il diretto
re della Central, Jose Morales, 
ha tuttavia affermato che il si
stema di drenaggio della fab
brica non è collegato all'im
pianto fognario cittadino, e 
pur auspicando che le cause 
della sciagura siano al più pre
sto accertate, ha ammonito 
che la sua ditta -non farà da 
capro espiatorio». Altre fonti 
parlano di benzina finita nel si
stema fognante per qualche 
errore e fanno il nome della 
Pemex (Petroleos Mcxicano-
s),l'ente petrolifero di Stato, 
che nega, tuttavia, ogni adde
bito. Ma c'è da dire che la raffi
neria era stata chiusa mercole
dì scorso, in seguito ad accer
tamenti fatti dopo gli allarmi 
lanciati dalla popolazione per 
il forte odore di gas che si av
vertiva nella zona. Non solo: 
l'atteggiamento delle autorità 
ha fatto ricordare a molti 
quanto è accaduto il 19 no
vembre del 1984, allorché l'e
splosione di un deposito di 
gas, avvenuta a San Juan 
Ixhuatepec, a nord di Città del 
Messico, provocò 452 morti. 
Anche allora qualcuno coin
volse la Pemex ed anche allora 
l'incidente venne preceduto 
da un forte odore di gas nella 
zona. Senonchè, anche otto 
anni fa le autorità smentirono 
ogni accusa. 

Insomma, è già cominciato 
il palleggio delle responsabili
tà del disastro. «Puniremo con 
tutto il rigore della legge i col
pevoli» ha affermato, in propo
sito il procuratore generale 
della Repubblica, Ignacio Mo
rales Lechuga. 

Non è la prima volta che a 
Gaudalajara scoppiano le fo
gne: avvenne anche nel 1987 
ma in misura molto più limita
ta, nei pressi dell'ospedale e 
non vi furono morti. -

Le esplosioni hanno aperto 
giganteschi crateri e voragini 
lunghe fino a quattro chilome
tri nel quartiere della Reforma, 
nella parte sudorientale di 
Guadalajara, che conta tre mi
lioni di abitanti. I senza tetto, 
almeno 15mila, sono stati rac
colti provvisoriamente in due 
stadi di calcio. Un fruttivendo
lo ha raccontato che mentre 
scaricava il camion ha sentito 
un fragore, «come un boato» e • 
poi ha visto, dall'altra parte 
della strada, un'auto, con un 
bambino a bordo, che è alter-
rata su una pila di macerie. 
«Ho trovato il bambino su : 

quello che era il tetto di una 
palazzina di due piani» ha rac
contato l'uomo. «E stato un mi
racolo: non so come sia possi
bile che un bambino sia vivo 
dopo tutto questo». La madre, 
che si trovava nella profumeria 
di fronte, è stata tratta in salvo 
dalle macerie, con le gambe 
spezzate ma viva. Decine di 
persone sono state soccorse 
mentre vagavano in stato di 
shock tra le macerie di tre 
grossi quartieri- Analco, Olim
pica e Tlaquepaque- e conti
nua, febbrile, la ricerca di so
pravvissuti. E mentre fra i tre 
milioni di abitanti la collera sta 
prendendo il posto dello sbi
gottimento, lo stesso capo del
lo Stato Carlos Salinas Gortarì 
ha compiuto un'ispezione nel
la città dove si e trattenuto per 
tutta la giornata. 

Un ponte aereo 6 in corso 
tra Gudalajara e Città del Mes
sico. Si inviano nella città col
pita dalla catrastrofe ogni sorta 
di aiuti e medicinali mentre 
vengono avviali nella capitale 
un gran numeri di feriti, poiché 
negli ospedali di Guadalajara 
non vi e più posto. 

L'esano, «killer» 
derivato 
dal petrolio 
M L'esano, la sostanza che 
ha provocato, con 1' esplosio
ne delle fogne di Guadalajara, 
una strage, è un idrocarburo li- ' 
quido ottenuto dal petrolio e 
utilizzato come solvente per 
l'estrazione di oli vegetali. Te- ' 
nulo conto delle sue caratteri
stiche chimiche, per provocare. 
un tale disastro, ha spiegato il 
presidente della società italia
na di chimica, Gianfranco 
Scorrano, «l'esano deve essere :' 
stato presente nelle fognature ' ' 
in grande quantità, forse a ton- ' 
ncllate, per una fuoriuscita dai '• 
serbatoi di un oleificio che lo '" 
utilizava. L' esano fa scartare 
l'ipotesi iniziale che gli effetti '-
depistanti dell' esplosione sia- s 

no dovuti ad una fuga di gas di \ 
città. Si può pensare inoltre 
che l'esano sia stato delibera

tamente versato nelle &:>gne 
per smaltirlo come rifiuto indu
striale alla fine della lavorazio
ne: in questo caso si trattereb
be di un vero e proprio atto cri
minale compiuto . probabil
mente per ignoranza». . 

L'esano ha proseguito Scor
rano, è più volatile della benzi
na; con temperature <ome 
quelle del Messico merid.ona-
le 0 facilmente evaporato, ha 
saturato le fogne combinando
si con l'ossigeno e trasforman
dosi in una miscela esplosiva. 
Una scintilla in uno dei tanti 
cavi elettrici che abbondano 
nei cunicoli sotterranei di tutte : 

le città del mondo, l'accensio
ne di una sigaretta nei pressi di 
un tombino da cui fuoriusciva ' 
il gas o semplicemente un 

«punto caldo» come un mozzi
cone acceso gettato in una fo
gna, possono aver provocato 
l'accensione del gas, la propa-
gazione a tutti gli ambienti e » 
l'esplosione. 11 cosiddetto ? 
«punto di infiammabilità» del- ; 

l'esano è infatti abbasanza 
basso. «La normale utilizsazio- r 
ne dell' esano é, ha continuato 
Scorrano, è nella spremitura di ; 
arachidi o di semi di lino, dove • 
consente di scioglierne la par- "• 
te grassa per estrarla dalla san- » 
za. L'drocarburo viene poi se- \ 
parato dalla materia grassa e * 
recuperato con la distillazione * 
per poter essere riutilizzato per ' 
un certo numero di volte. Do- 'r 

pò alcune decine di cicli, 1' 
esano non è più utilizzabile e ; 
viene eliminato bruciandolo;;'* • 
dall'operazione si ricava calo
re che può essere sfruttato». - » • 

L'esano ha un odore simile .-
a quello della benzina, anche « 
se meno forte. L'odore di gas : 
era stato avvertito dagli abitan- ' 
ti di Guadalajara già dal giorno ' 
precedente al disastro, ma le 
autorità e i tecnici dei pompie- • 
ri avevano rassicurato gli abi
tanti sostenendo che la situa
zione non presentava alcun 

" pericolo. . • ' , . -.-

Tra miseria e catastrofi, il Messico cerca Fetà dell'oro 
a NEW YORK. «I messicani, 
ormai, non hanno che un pro
blema: quello di abituarsi alla 
propria ricchezza». Questo, sul 
finire degli anni 70. aveva so
lennemente annunciato il pre
sidente Lopez Portillo. Ed al
quanto ingeneroso sarebbe, 
oggi, rimarcare quanto poco 
profetiche siano in realtà state 
quelle sue lontane parole. Il 
Messico, dopotutto, era in quei 
giorni baciato dalla benedizio
ne d'un boom petrolifero che, 
come un'illimitata e provvi
denziale manna, pareva desti-. 
nato a cancellare tutte le ingiu
stizie del mondo. Nuovi, colos
sali giacimenti di oro nero era
no stati scoperti nella zona di . 
Tabasco. E le banche del Nord 
facevano diligentemente la co
da per prestare danaro. L'eb
brezza d'un sogno antico - po
ter infine ricongiungere i pro
pri destini con quelli del primo ' 
mondo - sembrava percorrere ' 
i palazzi di governo come un 
benefico attacco di febbre ri-
generatrice. - ." 

Come siano finite le cose e 
noto a tutti. La gran massa dei 
messicani non solo non ebbe 
modo di «abituarsi alla propria 
ricchezza», ma - ben pnma 
d'aver visto un solo peso di 
quella millantata «bonanza» -
dovette fare i conti con i feroci 

contraccolpi d'una crisi senza 
precedenti. Il boom petrolifero 
si spense, i finanziamenti ge
nerosamente concessi da ban
che ed istituzioni finanziane 
sprofondarono nelle voragini 
d'una struttura economica non 
equilibrata e fragile. Ed infine, 
come dopo un naufragio, in 
superficc non restarono altro 
che i relitti galleggianti d'una 
esposizione debitoria insoste
nibile: e le chiazze sporche 
dell'inarrestabile fuga di capi
tali con cui i non molti messi
cani già da tempo abituati alla 
propria ricchezza (ed all'arte 
di preservarla in un oceano di 
povertà) s'ingegnarono di pro
teggere se stessi dal crollo di 
quell'effimera speranza di svi
luppo. Nel 1982 toccò allo 
stesso Lopez Portillo comuni
care ai creditori pubblici e pri
vati come il Messico non fosse 
in grado di rispettare i propn 
impegni finanziari. Era l'inizio 
di quella che venne consegna
ta alla storia come la «crisi del 
debito». Una crisi che si estese 
a tutta l'America Latina e che, 
per molti versi, ancora non 6 
cessata. 

Si chiudeva cosi un'illusio
ne. L'ultima, in quella lunga 
teoria di illusioni che, in una 
perenne altalena, avevano 
progressivamente congelato le 

speranze della rivoluzione del 
- 1910 nella gabbia d'un regime 

insieme paternalistico ed ini
quo, autoritario e corrotto: una 
sorta, come qualcuno ha scrit
to, di «socialismo reale senza 
socialismo». E, ancora una vol
ta, fu nella realtà d'una «cata
strofe casuale» - o meglio, in 
una scric di «catastrofi casuali» 
- che quel fallimento si spec
chiò con più fedele efficacia. 
Nel 1984 un gasometro esplo
se devastando un sovrappopo
lato quartiere della immensa 
perifena di Citta del Messico. I 
morti furono più di 500. E non 
fu difficile leggere, in quel mas
sacro, la storia triste del degra
do urbano che, in quegli anni, 
aveva fatto da contrappunto 
ad un sviluppo più immagina
rio che reale. Un anno più tardi 
venne il terremoto. E, ancora, i 
bizzarri ed imprevedibili per
corsi delle onde sismiche par
vero inseguire - in una rincor
sa crudele, ma rivelatrice ed 
«intelligente» - le piste traccia
te da chi aveva promesso «ric
chezza» e regalato, nei fatti, 
soltanto malgoverno. Resistet
tero i nuovi grattacieli contruiti 
dai privati ed i vecchi palazzi 
storici. Crollarono • scuole, 
ospedali, case popolari. Con la 
meticolosità d'un implacabile 
«ispettore generale», il tremore 
della terra portò alla luce fon-

Passato dall'illusione del boom petrolifero 
alla crisi del debito estero, il Messico naviga 
verso una rapida modernizzazione nia sconta 
un progresso «costruito» sulla povertà' 

DAL NOSTRO INVIATO^ 

damenta difettose,' strutture 
portanti derubate della giusta 
percentuale di cemento e 
d'acciaio, abissi di corruzione. -
11 Messico si riscopri povero ed 
abbandonato, un paese che, 
nella promessa d'un futuro mi
gliore, era stato defraudato del 
proprio presente. 

La storia si ripete? Certo può 
sembrare una indebita forzatu
ra cercare un nesso tra la cru
deltà del «caso» che ha fatto 
saltare le fognature di Guada
lajara, con la situazione gene
rale del paese, con le sue illu
sioni, le sue speranze, i suoi 
progetti. Ma le analogie sono 
impressionanti. Oggi, di nuo
vo, la febbre rigeneratrice del 
progresso sembra percorrere il 
Messico. Carlos Salinas de 
Gortari. il presidente eletto nel 
1988, ha condotto il paese lun-

MASSIMO CAVALLINI 

go la non facile strada di un 
processo di accelerata moder
nizzazione. In pochi anni ha 
smantellato gran parte delle 
vecchie strutture protezionisti- -
che e una consistente fetta di • 
quella economia - pubblica 
che, pure, resta una delle ar- ' 
chitravi del sistema di potere 
del Partito Rivoluzionano Isti
tuzionale. Ma privatizzato le 
banche (nazionalizzate 
nell'82 proprio da Lopez Portil
lo) , liquidato la riforma agraria 
(il famoso ejido) ereditato co
me un'intoccabile icona dalla 
tradizione rivoluzionaria, libe
ralizzato il commercio, ridotto 
l'inflazione, rinegoziato il debi
to garantendosi la più succu
lenta fetta del programma di ri
duzione varato dal «piano Bra- ' 
dy»; ed ha infine aperto le por
te alle «magnifiche sorti e pro

gressive» d'un nuovo trattato di 
libero scambio con Usa e Ca
nada. Tra i nuovi leader lati-
noamericani Salinas e certo 
quello che più ha saputo ri
conquistare la fiducia della fi
nanza intemazionale e degli • 
osservatori stranieri. Al punto 
che, lo scorso dicembre, il 
compassato Econornisl apriva 
con queste parole un articolo a 
lui dedicato: «Gli uomini che 
dirigono oggi il Messico costi
tuiscono forse il gruppo più 
economicamente acculturato 
che mai abbia governato un 
paese in ogni parte del mon
do». . . , , , - , 

Fiumi di inchiostro stanno 
correndo su questo Messico 
«collo da improvviso benesse
re». Eppure...Eppure quella fo
gnatura esplosa sotto i piedi di 
centinaia di innocenti ha an

cora una volta nportato alla lu
ce il fantasma della catastrofe 
con cui il paese continua a 
convivere, il pencolo sempre 
incombente che, con la pa
zienza di un tarlo, va corroden
do le fondamenta di questo 
nuevo «miracolo». Salinas ed il 
suo «formidabile» team econo
mico hanno riportato il Messi
co nelle anticamere delle ban
che e delle istituzioni finanzia
rie internazionali, ridato slan
cio a contrattazioni di borsa 
che oggi, nel nuovissimo pa
lazzo di vetro e cemento co
struito lungo il Pasco de la Re-
forma, sono tra le più redditi
zie del mondo. Ma le statisti
che rivelano come la povertà 
assoluta sia, negli ultimi anni, 
salita dal 25 al 32 per cento 
(una cifra che dati meno otti
misti fanno impennare fino ad 
oltre 40). E la cronaca quoti
diana ribadisce • come nelle 
campagne e nel profondo del
le audodes perdidas, nelle im
mensità delle peritene urbane, 
di tanta manna non siano arri-

• vaio neppure le bnciole. O me
glio, come non ne siano piovu
te < he le briciole avvelenate, le 

i sccrie infette di una «moder
nizzazione» che viaggia come 
una bomba lungo le tubature 
di scarico, appesta l'aria che si 
respira ed inquina l'acqua po
tabile. '•' - ,.,-,-.'- ' ; ' 

La tragedia di Guadala ara -
come, prima, quella del terre
moto - non sono in fondo che 

- bagliori improvvisi, lampi do-
'- lorosi che illuminano il pae-
•' saggio di un ben più vesto e -
'l_ quotidiano cataclisma. Chiusa •• 
„~ tra le montagne che chiudono ' 
• la valle. Città del Messico è or- ' 
';, mai diventata una immensa ' 

camera a gas, una sorta di gi-
- gantesco laboratorio nel quale -
; si sperimentano in cam«; viva x 

tutti i tipi di contaminazione , 
possibili. Per ben 125 giorni, lo > 

; scorso anno, i livelli di conta- • 
minazione atmosferica hanno ] 

' sfondato ogni limite di sicurez- ^ 
,, za. E si calcola che almeno il -
1 70 per cento dei bambini che i' 
; vivono nella capitale abbiano : 

. nel sangue una percentuale di 
l( piombo capace di limitarne la 
u crescita. Nella periferia della ' 
• città, ad Ecatepec - dal mag-
' gio scorso cade la neve di un 

acido bianco che brucia e sco
lora la pelle degli abitanti. E : 

) l'elenco potrebbe continuare 
• all'infinito. ' •-«• • , -r;>„ •—•\ 

Toma alla mente, pensando 
• al Messico di oggi ed ai suoi 
. «successi», una vicenda di ero- ; 

naca che, vecchia di cinque • 
. anni, ha conservato la forza -
-' d'una metafora. Accadde agli 
' inizi dell'87, allorché la ven

detta d'una amante gelosa po

se termine alla turpe esistenza 
di Rafael Moreno, meglio noto • 
come «ci rey de los pepenado-
res». Era infatti, Rafael, una sor
ta di imperatore della spazza- ; 
tura, un monarca assoluto che. ì 
fondato il suo regno sui rifiuti •" 
d'una città di 20 milioni d'abi- : 
tanti, era l'incontrastato padro- -* 
ne della vita e della morte di '• 

, tutti quegli uomini - i pepena-
' dores, appunto-che, nella ca

pitale messicana vivono rovi- . 
stando tra le immondizie. ! 

' Quella sua morte prematura e * 
violenta sollevò il velo su molti 

. sconci dettagli delle sue abitu
dini di sovrano: il suo harem, .* 

. lo «ius primae noctìs» che rc-
1 clamava dopo ogni matrimo- -

nio celebrato sul suo territorio. ; 
E, soprattutto, portò alla luce C 
l'immenso tesoro che aveva i" 
accumulato. Qualche cronista, -
nel periodo , dell'interregno, •• 
ebbe persino accesso al suo "* 
castello. Era una villa di color 

: rosa che, illuminata da una ; 
facciata di candide colonne io-
nichc, si ergeva come un mi
raggio tra i fumi fetidi della più 
grande discarica della città. ;*• 

11 nuovo «miracolo messica- • 
- no» assomiglia a quella reggia 

rosata costruita sui riliuti. E 
continua a galleggiare, come J 
un castello da favola, sui detriti ; 
delle catastrofi che produce. • 
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Afghanistan 
Scontro tra 
le fazioni 
guerrigliere 
M KABUL * Nuovi venti di 
guerra soffiano su Kabul. Sva
nita nel giro di poche ore la 
possibile intesa tra le diverse 
fazioni guerrigliere sul futuro 
governo del paese, lo scontro 
tra i gruppi moderati e quelli 
integralisti della resistenza , 
dopo la caduta del regime filo
sovietico di Naiibullah, e ripre
so in pieno. 

A chiudere ogni spiraglio di 
trattativa e a sostenere, senza 
mediazioni, la formazione di, 
un governo di stretta osservan
za islamica è stato Gulbuddin 
Hekmatyar, leader di Hcrzb-i-
Islami, la fazione radicale dei 
mujeheddin. L'unica proposta 
che Hekmatyr sembra dispo
sto .ad accettare, secondo 
quanto dichiarato da un porta
voce della fazione dei mu
jeheddin, è un consiglio nvolu-
zionario composto dai coman
danti ribelli che durante la 
guerra contro il regime di Ka
bul hanno avuto la loro base 
intomo alla capitale. Un modo 
indiretto per sottolineare l'e
sclusione della fazione mode
rata Jamiat-i-lslami, guidata da 
Massud, che da sempre ha 
avuto la sua roccaforte nell'Af
ghanistan settentrionale. «L'u
nica scelta che vi rimane è 
quella di cedere incondiziona
tamente i poteri a un Consiglio 
rivoluzionano di comandanti 
che svolgerà compiti di ammi-

" nistrazione transitoria e indira 
elezioni entro un anno», 0 stata 
la proposta di Hekmatyr a 
Mohammed Rafei. vice presi
dente afghano. In pratica un 
ultimatum al governo in carica 
a Kabul di passare i poteri ai 
comandanti da lui designati. 

La risposta è stata un raffor
zamento delle difese militari 
attorno alla capitale dove, con 
una curiosa inversione dei ruo
li giocati nei passati 14 anni di 
guerra, le milizie regolari af
ghane hanno protetto l'avan
zata di un miglialo di guerri
glieri «moderati» verso la peri
feria di Kabul per fronteggiare 
l'annunciata offensiva degli in
tegralisti di Hekmatyr. Un ipo
tesi possibile nonostante le vo
ci di isolamento politico e mili
tare del leader guerrigliero e 
l'esplicito dissenso di alcuni 
comandanti della sua fazione 
su un'azione militare contro la 
capitale. 

Ma neppure in casa dei 
guerriglien «moderati» la situa
zione sembra tranquillla. I 
rappnsentati delle diverse fa
zioni, riuniti a Pcshawar. in Pa
kistan, non hanno ancora tro
vato un'intesa su chi debba 
guidare l'annunciato Consiglio 
di transizione. Al punto che lo 
stesso Massud ha lanciato un 
ultimatum ai «suoi» sostenen
do che se i politici non trove
ranno una rapida intesa saran
no i comandanti militare a de
cidere. 

In questa situazione di cre
scente incertezza e preoccu
pazione, si trova ad agire l'in
viato speciale delle Nazioni 
Unite, Benon Sevan, che ieri 
attendeva in Pakistan l'arrivo 
del segretario generale dell'O-
nu, Boutros Chali, in viaggio da 
Nuova Delhi. «Il tempo stnnge 
e l'Afghanistan non può sop
portare un'altra guerra» ha det
to Sevan sollecitando le fazioni 
in lotta a trovare un accordo 
per evitare uno scontro che ri
schia di essere ancora più san
guinoso del precedente. Nel
l'immediato il responsabile 
dell'Onu per il negoziato sul 
piano di pace, sta tentando, tra 
moltissime difficoltà, di ottene
re un salvacondotto per il de
posto Naiibullah. attualmente 
a Kabul sotto la protezione 
dell'organismo intemazionale. 

Per 40 minuti il boia ha cercato 
la vena adatta per somministrare 
il veleno al 34enne detenuto nero 
È il dodicesimo delitto legale del '92 

Impennata di condanne eseguite 
nell'anno della corsa alla Casa Bianca 
E ora l'Arkansas di Clinton si prepara 
a giustiziare un malato* di mente 

Usa, un'altra vendetta dì Stato 
Un'iniezione letale ha ucciso in Texas Billy White 
li boia è tornato a uccidere in Texas. Nel carcere di 
Huntsville, con un'iniezione letale, è stata eseguita 
Ja condanna a morte di Billy White, 34 anni. È la 
quinta nel corso dell'anno nel Texas, dove nei pros
simi giorni sono fissate altre tre esecuzioni. E in Ar
kansas, dove governatore è Clinton, è prevista la pe-
•na di'morte per un malato di mente costretto a con-
ressaré un delitto sotto tortura. 

ANTONIO CIPRIANI 

HI . , A ..quarantotto ore dal
l'uccisione «nella camera a 
gas di Robert Harris, il boia è 
tornato in attività. Nel Texas 
è stato ucciso, con una inie
zione letale, Billy White, 34 
anni. Bocciata la richiesta 
degli avvocati difensori di 
White di rinviare l'uccisione, 
il boia si è messo al lavoro. E 
per oltre 40 minuti ha cercato 
di trovare una vena adatta, 
nel braccio di White. Il con
dannato, alla fine, per acce
lerare la drammatica agonia 
ha collaborato con il proprio 
carnefice. 

Negli Usa è la tredicesima 
condanna a morte eseguita 
call'inizio dell'anno. Un dato 
numerico impressionante, vi
sto che nel corso di tutto il 
1991 erano state 14 in tutto le 
sentenze capitali eseguite. 

Ma questo è l'anno delle ele
zioni presidenziali e, visto il 
vento di violenza che attra
versa l'America, sembra che 
la tendenza a uccidere la 
maggior parte dei detenuti 
nel braccio della morte, rap
presenti una vantaggiosa 
scelta «politica». 1 governatori 
dei vari stati difficilmente 
mostreranno clemenza. 

E lo stesso candidato de
mocratico Bill Clinton (go
vernatore dell'Arkansas) 
sembra abbia scelto proprio 
la linea dura, sulla pena di 
morte, per garantirsi il voto 
razzista. In Arkansas, per 
esempio, dal 1976 (da quan
do la Corte suprema ha rein
trodotto la condanna a mor
te) non era stata eseguita al-

. cuna condanna. Poi dal 
1990, con Clinton al potere, 

Billy Wayne White 

ben tre persone sono finite 
sulla sedia elettrica. L'ultima 
esecuzione, datata 24 gen
naio 1992, fa inorridire anco
ra più delle altre. Si tratta del 
caso di Ricky Ray Rector, un 
afroamericano lobotomizza-
to, finito ugualmente nelle 
mani del boia. Anzi, per rac
cogliere più voti, Clinton ha 
addirittura interrotto la cam
pagna elettorale nel New 

Hampshire, tornando in Ar
kansas ad assistere all'esecu
zione. 

Ma nel corso di queste pre
sidenziali c'è un altro caso 
che fa discutere e che mo
strerà quanto la giustizia pos
sa essere ingiusta. È quello di 
Barry Lee Fairchild, afroame
ricano malato di mente che 
nel 1983 confessò un omici
dio davanti a una telecame
ra. Quella è l'unica prova che 
ha consentito la sentenza di 
condanna alla sedia elettri
ca. Ebbene, Fairchild ha suc
cessivamente detto di essere 
stato costretto a confessare, 
sotto tortura, dallo sceriffo 
della contea di Pulaski. E in 
una successiva indagine e 
emerso che questo sceriffo ' 
usasse come metodo per far 
confessare gli imputati pro
prio la tortura. Nonostante 
questi profondi dubbi sulla • 
colpevolezza di Fairchild, il -
governatore Clinton ha deci
so di non intervenire, riman
dando solamente la data del
l'esecuzione. 

Il carnet delle condanne 
da eseguire in Arkansas è co
munque pieno. Sono trenta
cinque le persone che atten
dono di essere assassinate 
legalmente. Il prossimo 7 

maggio, se Clinton non deci
derà di mostrare clemenza, 
salirà sulla sedia elettrica Ste
ve Douglas Hill. Ma prima an
cora l'«agenda del boia di 
stato» prevede altre tre esecu
zioni: quella di Harold Lane, 
prevista per domani, quella 
di Lester Bower fissata per il 
29 aprile, e quella di Delma 
Banks, prevista per il 30 apri
le. Tutte e tre riguardano il 
Texas, stato leader nelle con
danne a morte: dal 1976 so
no state eseguite 47 iniezioni 
letali. Amnesty international 
ha rivolto un appello alla go-
vematrice dello stato del Te
xas, Ann Richards. perché in
tervenga per sospendere 
queste esecuzioni. Ma sarà 
difficile che possa accadere. • 

Tra gli altri 384 detenuti in 
attesa dell'iniezione letale 
nel braccio della morte delle 
prigioni del Texas, c'è anche 
Leonel Herrera, un «probabi
le innocente» (come nel ca
so di Roger Coleman e di 
Herbert Bassette in Virginia) 
che potrebbe finire ugual
mente a morte perché la legi-

. slazione americana non pre-
• vede la riapertura di casi pas

sati • in giudicato. Dunque 
prevede l'esecuzione anche 
se ci sono prove dell'inno
cenza del condannato. 

Siria 
Impiccati 
all'alba 
4 detenuti 

• I DAMASCO. Quattro ragaz
zi sono stati impiccati ieri mat- • 
tina all'alba sulla piazza di 
Alep, un centro a 355 chilome
tri a nord di Damasco, in Siria. 
Mohammad Ahmad Jarrah, 22 
anni, uno dei detenuti giusti
ziati, dopo aver sequestrato 
due sorelline di 4 e 5 anni, ave
va abusato e poi strangolato 
una di loro, mentre l'altra era 
riuscite, a fuggire e a dare l'al
larme. Kamel Ali Msseytif, 22 : 
anni, invece, aveva violentato 
un bambino, mentre Omar Ali • 
Nachare Abdel Fattali Al Assa- ' 
ni, entrambi ventunenne erano 
stati condannati per aver ucci- ; 
so un uomo durante un tentati- ' 
vo di mpina in un distributore • 
di benzina: il gestore si era ri- • 
fiutato di consegnare il denaro 
e i due lo avevano ucciso fug
gendo subito dopo. • 

Il sindaco di Gagelow, in Germania, organizza una guardia civica per fermare gli skinhead 
Da tempo nella regione le teste rasate aggrediscono gli stranieri e la polizia non interviene 

Borgomastro-sceriffo cóntro i naziskin 
Un paese si arma contro le scorribande dei neonazi
sti. Una «guardia civica», capitanata dal sindaco, si è 
costituita in una cittadina nei pressi di Wismar, da 
mesi oggetto delle sgradevoli «attenzioni» di una ; 
banda di skinheads. L'iniziativa ha fatto discutere, 
ma è un segnale della gravità della situazione che 
vede le bande di teppisti sempre più scatenate e la 
polizia troppo spesso assente o «distratta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

Mi BERLINO. Gruppi di vigi
lanza democratica ce n'era
no già. Durante l'«autunno 
caldo» delle incursioni e de
gli assalti contro gli stranieri, 
quando ogni mattina si face
va il bilancio degli atti di vio
lenza e dei feriti della notte, 
erano state istituite addirittu
ra delle «centrali», con una 
rete di collegamenti telefoni
ci . per prevenire gli attacchi o 
far accorrere le persone di 
buona volontà a presidiare i 
luoghi più esposti. Da qual
che parte, come a Hùnxe, 
una cittadina della Renania 
dove durante un raid crimi
nale fu quasi bruciata viva 
una bimba algerina, erano 
stati istituiti ven e propri ser
vizi di ronda intomo agli edi
fici che ospitano gli stranieri. -

Ma gli abitanti di Gagelow, 

a pochi chilometri dal porto 
baltico di Wismar nel Land 
del Meclemburgo-Pomera-
nia anteriore, hanno deciso 
di fare di più. Esasperati dalle 
continue scorribande degli 
skinheads che da mesi han
no preso di mira la cittadina, 
hanno costituito una sorta di 
«guardia civica» che dovreb
be, a quanto sì capisce, non 
solo «vigilare» ma anche in
tervenire direttamente a re
primere le bravate degli 
squadristi. . 

L'iniziativa è partita dal ' 
borgomastro Fritz Kalf ed è 
stata fatta propria da una 
trentina di «cittadini corag- • 
giosi» i quali, affermano, pos
sono contare sulla simpatia e 
la collaborazione dei com
paesani nonché su una rete 

Una manifestazione di neonazisti tedeschi 

di avvistamento che si avvale 
di strutture comunali. 
. La costituzione della .. 
•guardia civica» ha subito 
scatenato le polemiche. An
che perché il borgomastro, 
tanto per far capire che in
tende fare le cose sul serio, 
ha annunciato di essersi 
«procurato» un fucile. 

Il ministro degli Interni del 
Land, Lothar Kupfer, - ha 
provveduto subito a denun
ciarlo alla magistratura per 
possesso illegale di arma da 
fuoco e ha preso le distanze 
da quella che giudica una 
forma di «giustizia privata» 
inammissibile in uno stato di 
diritto. Il governo regionale, 

ha spiegato il. ministro, inten
de far fronte esso stesso alla. 
situazione che si è creata a ; 

Gagelow, migliorando le do
tazioni tecniche della polizia 
e aumentando la presenza di -. 
agenti sul territorio. --,,r . -

Lodevole intenzione, che < 
6 contraddetta, però, dalla 
realtà dei fatti, almeno quelli :. 
sperimentati finora. Tutta la L. 
regione • del Meclemburgo 
prospiciente la costa baltica, 
infatti, è da mesi e mesi una 
specie di zona franca per ski
nheads e neonazisti di varia 
estrazione. Le aggressioni ai ' 
centri per gli stranieri, le inti
midazioni e poi, sempre più ; 
spesso, gli atti di teppismo ".'. 
anche contro i tedeschi non '•_ 
si contano più tra Rostocke il.' 
confine del vicino Land occi- ' 
dentale dello Schleswig-Hol-
stein. La situazione è tanto 
pericolosa che molti stranieri • 
sono fuggiti in altre regioni 
della Germania e rifiutano • 
strenuamente di tornare nel ', 
Meclemburgo. Nonostante 
questo, e nonostante gli im
pegni più volte presi di vigila
re costantemente i luoghi più ~. 
«caldi», la presenza della po
lizia è quasi sempre meno . 
che simbolica. Qualche setti- ' 
mana fa, un asilo fu preso 
d'assalto e praticamente di

strutto, .alla periferia di Ro-
stock, e gli agenti si presenta
rono venti minuti dopo che 
tutto era finito. <-•• •• -

• Proprio la zona di Wismar, 
e in particolare la piccola fra- • 
zione di Jamel nel comune ~ 
di Gagelow dove si è formato 
un gruppo neonazista abba
stanza consistente, sembra -
essere diventata una specie 
di «quartier generale» degli \ 
estremisti, che arrivano an
che da Lubecca e da altre cit- • 
tà della Germania settennio- ", 
naie. Gli ultimi incidenti gravi " 
sono avvenuti < durante il < 
week-end di Pasqua, quando ••' 
una banda di teppisti «autoc
toni» e «importati» ha terroriz
zato gli abitanti di Jemel fe
rendo un uomo con una pi- ' 
stola a gas e distruggendo 
una casa e un'auto. : 

E stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso e ha ' 
convinto il borgomastro a 
passare alla controffensiva. 
Se la polizia facesse il suo •* 
dovere, ha spiegato a chi gli,' 
chiedeva conto della discuti- [ ' 
bile iniziativa di creare una * 
forza di «giustizieri» privati, ' 
nessuno avrebbe pensato a . 
creare la «guardia civica». Ma ;, 
la polizia, almeno finora, il 
suo dovere non l'ha fatto. .. ••, 

Le tempestose coppie appannano il prestigio della monarchia 

Divorzio per Anna a Buckingham Palace 
I duchi di York già in lista d'attesa 
La principessa Anna, figlia secondogenita della re
gina Elisabetta, e il borghese Mark Phillips hanno di
vorziato. Tutto da copione e con un certo stile, no
nostante la zuffa sui regali di nozze, ciò nonostante 
un altro colpo all'immagine della real casa britanni
ca. E già c'è un'altra coppia in lista per seguire lo 
storico esempio di Enrico Vili ma i duchi di York, c'è 
da aspettarselo, faranno le cose con più rumore. 

Sarah Ferguson 

• • LONDRA. Quattro minuti e 
il giudice ha decretato la fine 
di un'altra fiaba. Quella del 
matrimonio di sua Altezza rea
le Anna, Elisabetta, Alice, Lui
sa, Pnncipessa reale. Gran Cro
ce dell'ordine vittoriano, socio 
della Royal Society e il borghe
se Mark Phillips, che dei 240 
secondi dedicati alla pratica 
ha potuto riservarsene solo 
una manciata, visto che accan
to al nome e cognome può 
vantare soltanto un banalissi

mo Anthony Peter e nessun ti
tolo altisonante. Quattro minu
ti prima che il magistrato pas
sasse ad altri ventinovc casi di 
divorzio in programma per la 
sua mattinata di lavoro. Cosi ò 
stato passato un colpo di spu
gna sulla favola di quel matri
monio a Wcstminister Abbey 
che il 14 novembre 1973 in 
mondovisione risarcì molti 
delle proprie miserie quotidia
ne. Niente di sconvolgente, so
lo un divorzio come tanti dopo 

due anni di separazione, qual
che piccante scoop sulla love 
story della principessa Anna 
con il suo stalliere e sulla zuffa 
assai poco regale sulla sparti
zione dei doni di nozze valutati 
17 anni fa quattro miliardi di li-

• re. Tutto da copione, certo, ma '-
che porta un'altra ombra sulla 
real casa britannica. I più ro
mantici sarebbero .portati a 
tessere una lacrimosa trama di 
infelicità che assillerebbe casa 
Windsor come una maledizio
ne. I residui fedeli di Freud cer
cherebbero nell'infanzia dei ' 
principi, all'ombra della pò-. 
tente madre, le ragioni di tanti 
fallimenti sentimentali. Molti ' 
fra i pragmatici ciitadini di sua 
Maestà si stanno sicuramente 
chiedendo se ha ancora senso 
mantenere in vita la costosa 
istituzione monarchica visto 
chequesta non è più modello 
di virtù e misura, di buone ma
niere e moralità, di equilibrio e 
di sicurezza. 

Certo è che negli ultimi tem

pi i sudditi di sua Maestà, che 
non lesinano sui miliardari ap
pannaggi reali, di rospi ne 
hanno dovuto ingoiare parec
chi. C'è Carlo, eterno succes
sore al trono, che flirta con 
ecologia e architettura mentre 
la consorte Diana conduce la 
sua vita da «donna tutta sola». 
C'è l'ultimo rampollo di san
gue blu, Edoardo, con le sue 
simpatie gay. Pnma soltanto 
sussurrate negli ambienti tea
trali, ora urlate addirittura da
vanti a milioni di telespettatori 
americani. - ,. 1 

C'è, purtroppo ancora in 
piedi, la non tanto regale sepa
razione fra Sarah Ferguson e il 
principe Andrea ad angustiare 
i sessantasei anni dell'austera 
regina Elisabetta. La rossa Fer-
gie sarebbe sparita insieme al
le figliolette. Ma. a deludere i 
pettegoli più accaniti, Sarah 
non sarebbe volata dal suo bel 
petroliere texano quanto piut
tosto fra consolatrici braccia 
lamilian in Argentina o in Au

stralia. Tornerà a Londra solo 
dopo che Andrea le avrà trova
to una «legna residenza dove 
trasferirsi, visto che la duches- " 

. sa sarebbe sotto sfratto e le sue 
cose già imballate e portate via 
dall'appartamento che la lami-

" glia occupava a Buckingham ' 
„ Palace. < • , . , . . 

E la strada della separazione 
' fra la fuoricasta e l'eroe delle 

Falkland sarà lastricata di vele
ni e difficilmente si arriverà a 

, un divoralo con decoro e stile 
quale è stato quello fra Anna e , 
Mark, fedele al copione che 
aveva posto fine all' irrequieto 

. matrimonio fra la sorella della 
regina, la principessa Margaret 
e il fotografo Tony Armstrong- "• 
Jones, un altro dei borghesi 

. che aveva dato la scalata a 
Buckingham Palace. Quello di , 

. Margaret era stato il primo di
vorzio nella famiglia reale in
glese dopo quello storico di " 
Enrico Vili nel 1539. La lista, 
però, negli ultimi tempi si sta 
pericolosamente allungando. 

LETTERE 

Se si deve 
vendere 
un rene 

• • Desidero fare alcune 
precisazioni in mento ad 
una sene di inesattezze con
tenute nei due articoli di 
Claudio Visani apparsi su 
«l'Unità»del I5edell6apn-
le u.s. sotto il titolo «Vende 
un rene per vedere la figlia». 

In primo luogo non risulta 
che il Sig. Poli abbia investi
to, in alcun modo, personal
mente il ministro De Miche
la della questione. - — 

Quanto poi al comporta
mento tenuto dalla Farensi-
na, definito dal Visani «di 
rassegnazione», osservo che ' 
il ministero degli Esteri e la 
stessa ambasciata d'Italia a 
Copenaghen hanno esperi
to numerosi passi diplomati
ci, anche ai massimi livelli, 
nei confronti delle Autorità 
danesi, in favore del Poli. 

In effetti la legislazione 
danese in materia di diritto 
di famiglia risulta più restrit
tiva di quella italiana. Il 
mancato matrimonio del 
sig. Poli con la madre della 
bambina e la circostanza 
che egli non sia residente in 
Danimarca costituiscono in
fatti, in base alla citata nor
mativa, elementi che limita
no fortemente il dintto del
l'interessato avisitare la figlia 
Stella Marlene. 

Inoltre le autorità danesi 
hanno a più riprese segnala
to alla nostra ambasciata 
che il sig. Poli avrebbe ripe
tutamente minacciato la 
madre di sottrarle la bambi
na con qualunque mezzo e 
che lo stesso sarebbe re
sponsabile della mancata 
corresponsione dei previsti 
obblighi alimentari. 

Come vede si tratta di un 
caso già difficile, reso ancor 
più complesso dalla totale 
mancanza di fiducia nei ' 
rapporti personali fra il Poli 
e la cittadina danese Suzan-
ne Bitsch Lavridsen. che 
nessuna legislazione nazio
nale e nessun intervento di 
una pubblica amministra
zione può sanare. 

Giovanni Castellane!!» 

Le precisazioni del portavo
ce del ministero degli Esteri 
non aggiungono sostanzial
mente niente di nuovo al "ca
so Poli- e a ciò che •l'Unita-
ha già scritto, ripetutamente. . 
Confermano invece una im
pressione: che la vicenda ab
bia -stancato' la Farnesina e 
l'ambasciata italiana a Cope
naghen, al punto che ora si 
preferisce screditare Poli 
{•vuol rapire la bambina. ' 
non paga gli alimenti alla 
madre, ha lasciato debiti in 
Danimarca- e via di questo 
passo) anziché tutelare i 
suoi diritti (-anche se fosse 
un ergastolano avrebbe ra
gione di rivedere la figlia-, ha 
detto l'ex ambasciatore ita
liano a Copenaghen Alessan
dro Cortese De Bosis) e aiu
tarlo a cercare una soluzione 
ragionevole al problema. 
Che il ministero degli Esteri 

. affermi, come ha fatto, che 
l'unica soluzione 6 la riappa
cificazione fra i geniton di 
Stella Marlene non solo è pa
radossale, ma i anche una ri-
nuncia al ruolo che ad esso 
compete. Anche perché, fino 
a prova contraria. Bruno Poli 
e la figlia Stella Marlene sono 
cittadini italiani. E non é suf- ' 

, fidente dire che De Michelis 
•non è stato investito perso
nalmente della questione- e 
che a' sono stati -numerosi 
passi diplomatici- per cam
biare la sostanza delle cose. 
Forse sarebbe più opportuno 
ncomina'are daccapo. Ono? 
. . C.V. 

Lettori 
non si nasce 
si diventa 

• i Non credo meriti parti
colare nota la recente inizia
tiva dell'editore Rusconi, se
guito a ruota da Sellerio, di 
abbassare il prezzo di una 
serie di titoli del proprio ca
talogo allo scopo di rivitaliz
zare il mercato «dopo aver
ne ripensato le regole». . * 

Credo piuttosto che que
sto risponda ad una decisio
ne di politica aziendale fina
lizzata a risolvere problemi 
intemi come quello delle 
scorte di magazzino, o altro . 
di cui il lettore verrebbe inte
ressalo solo marginalmente. 

Il consumatore, abituato 
alla quotidiana offerta di 
qualsivoglia prodotto scon- ' 
tato, non cade più nella 
trappola della eccezionalità 
della proposta, ma acquista 
con la convinzione cne il 
prezzo di vendita risponde a 
regole di concorrenza e che 
a perderci non è certo il pro
duttore. -

Detto questo, come si in
seriscono il prodotto-libro e 
il consumatore-lettore in 
questo discorso? Quanti e 
quali libn si venderebbero di 
più, cosi da far lievitare, alla 
fine, il fatturato del settore? 

Se la soluzione fosse più 
copie a meno prezzo tanto 

varrebbe pubblicare subito 
in economica e non in eco
nomica a prezzo infenore. 

Il solo fatto che questo 
non succeda fa pensare che. 
almeno per gli editori, i conti 
non tornerebbero. E infatti 
non tornano: non esiste ga
ranzia che si vendano più 
copie dello stesso titolo e il 
fatturato globale potrebbe 
esseme compromesso, a 
meno di stampare ancoia 
più titoli peggiorando cosi : 

una male tipico della nostra 
esuberante editona, « •» 

Piuttosto, «ripensando ie . 
regole», perché non valutate 
senamente i fattori che agi
scono in questo mercato < 
statico, con preoccupante • 
tendenza verso il basso, e 
cioè che gli italiani, com
plessivamente poco amanti 
della lettura, sembrano voler 
leggere sempre meno? 

vale la pena forse di riflet- ' 
tere sul banale ma inconfu- > 
labile fatto che lettori non si ; 
nasce ma si diventa, su chi e > 
come è potenziale lettore e ? 
su quali e quante sono le . 
opportunità che gli vengono 
offerte. •-••»• 

Rifletta, per esempio, cia
scuno di noi su quale possi
bilità vera ha avuto, nella ' 
sua esperienza scolastica, di ' 
accostarsi al libro come stru
mento di evasione o di inda- • 
gine scientifica, su quale è 
stato l'approccio con la bi- • 
blioteca della scuola (ah, i 
finanziamenti!!!) e su quan- -
le volte, in classe, si è discus- • 
so di qualsiasi libro, com
preso quello di testo. 

Molti di noi non hanno 
mai conosciuto le bibliote- ' 
che della propria città, né ci '•• 
metteranno mai piede. 

E si potrebbe continuare > 
.alungo, i. >• • r.„u.i . 

L'educazione del lettore, 
problema culturale che ri- ' 
chiede sforzi e costi che il 
nostro paese non ha mai af- ; 
frontato come prioritari, 
vuole che anche le strutture 
pubbliche come la scuola. < 

• le biblioteche e gli operaton , 
culturali agiscano in termini 
di impegno non episodico e 
approssimativo, come spes
so è avvenuto in passato. 

Le strutture private, come 
gli editori, è bene che fac
ciano quadrare i loro bilanci \ 
tenendo conto, tuttavia, che ;• 
si muovono in un mercato 
per certi versi anomalo, ma * 
sul quale essi non sempre "• 
agiscono come le regole ri- ' 
chiederebbero: ricerca di " 
nuovi sbocchi, di nuovi con
sumatori, indagini per sco
prirne gusti ed esigenze. 

Se i due poli interagiran
no, il problema potrà diven
tare un vero discorso di mer
cato tra chi pubblica e chi ; 

legge e non tra chi pubblica 
e chi legge quasi nulla. - , 

, ..FulviaRanieri 
Milano ' 

Continuo 
ad essere 
medico 
a Montecitorio 

M Gentile direttore, il suo 
giornale del 23 aprile '92, in 
un articolo dedicato al dott 
Rocchini, depennato oggi ' 
dall'elenco dei consulenti 
della Camera per le sue di
chiarazioni sullo stato di sa
lute di parlamentari, tira ino
pinatamente in ballo anche 
la mia persona, affermando ] 
che nel gennaio dell'89 fui 
«sospettata di aver rivelato ; 
ad un settimanale gli acciac- ; 
eh i dei deputati» e che «la di
fesa accorala della Del Mel-
le non servi a nulla. La dot- ' 
toressa alla Camera non mi
se più piede». 

Ciò è falso. Mi spiace do
ver ricordare che si trattò di 
un clamoroso errore giorna
listico: mi vennero allora at-
tnbuite, da una giornalista 
assai poco accorta e male 
informata, dichiarazioni sul
la salute di alcuni deputati, 
dettagliatamente descritte in 
un articolo al quale ero 
completamente ^ estranea, 
non conoscendo neanche il ' 
giornalista che lo aveva fir
mato. • , 

Le allego copia dell'arti-
' colo in questione perché ' 
, possa vedere come sia stato 

palese l'errore dell'epoca. 
La Camera dei deputati 

accertò a quel tempo la mia 
completa estraneità alle in
discrezioni sulla salute dei 
deputati, e io stessa querelai 
gli organi di stampa che in 
quei giorni diedero una ver
sione distorta della realtà. 

Mi auguro di avere colma
to la lacuna di informazione 
del giornalista che ha scritto 
oggi su «l'Unità» notizie erra
te sul mio conto, ricordando 
che quando si tira in causa ' 
la serietà professionale di un '. 
medico che, come me, met
te al di sopra di ogni cosa la 
tutela dei propri pazienti, si 
dovrebbero almeno verifica
re le fonti. 

In merito alla (rase «la dot
toressa alla Camera non mi
se più piede», le preciso che 
ho sempre svolto e continuo 
a svolgere dal 1980 ad oggi 
la mia attività di medico del
la Camera presso il Palazzo 
di Montecitorio. 

La ringrazio per la sua at
tenzione. •• • 

Cristiana Del Melle 
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Nella bufera la cena eccellente del candidato Ma il vero scandalo che potrebbe travolgere 
organizzata per la campagna elettorale Fattuale inquilino della Casa Bianca 
Un dipendente accusa U suo manager: sono gli affari dei suoi figli 
«Voleva obbligarmi a versare 1500 dollari » Gli avversari pronti a metterlo in difficoltai ; 

Non sottoscrìve per Bush: licenziato 
Il presidente nei guai per la raccolta forzata di fondi 
Anche per Bush la campagna elettorale sta metten
do sul fuoco il tipo di graticola su cui hanno arrosti
to il suo probabile avversario alle presidenziali. Bill 
Clinton. L'ultima è un pranzo «politico» (due milioni 
per un posto a tavola) al quale la gente veniva co
stretta a contribuire con la promessa di sedere vici
no ad esponenti del governo. Il peggio potrebbe ve
nire dall' indagine sui troppi affari della famiglia. 

• •• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' • 
. SIEGMUND QINZBKRO 

H NEW YORK. Meta politica > 
americana si fa a cena. Per 
meglio dire, coi soldi di chi vie- ' 
ne a cena. Una cena dietrol'al- • 
tra, di tutte le stagioni, ma a 
bizzeffe se si 6 in periodo elet
torale. Un tanto al posto, un ' 
tanto a tavolo, il ricavato sotto
scrizione. Li chiamano «Fund-
raisers». Una di queste cene, 
tra le più eccellenti perché l'c- , 
spite d'onore è nientemeno 
che il presidente Bush, è finita 
sulla pnma pagina del «Wa
shington Post» prima ancora 

' che gli invitati si sedessero a ta
vola, la settimana ventura. ' 

E' successo che uno degli 
organizzatori della simpatica 
serata, il signor James R. EU 

' liott, presidente della Cherry 
Payment Systems, e stato accu
salo da uno dei suoi dipenden- . 
ti di aver forzato un pò troppo 

• la mano nel vendere i posti a 
- tavola. - Nell'intcntargli una 
'causa civile, il signor William 
' P. Neiss denuncia che Elliott e 
due altri dirigenti della ditta 
avevano chiesto a ciascuno • 
degli 85 manager* regionali di 
contribuire con un minimo 
1.500 dollari a testa (un paio 
di milioni di lire) a testa alla 
cena per Bush. Tra gli atti al 
processo c'è una lettera circo-

,' lare in cui il Presidente del 
consiglio di amministrazione 
della Cherry informa i dirigenti 
di medio livello che sono stati 
d'autorità nominati co-presi
denti del comitato organizza
tore e quindi sono invitati a 

, «comprare, o riempire, almeno , 
un tavolo», o almeno presen
ziare alla cena pagando per il ' 
proprio posto. Annessa alla 
lettera c'era la lista dei prezzi: 

Riforme in Sudafrica 
Il presidente de Klerk 
propone le prime 
elezioni multirazziali 
mt OTTA DEL CAPO 11 Sudafri
ca prosegue sulla strada indi
cata dal referendum che ha vi
sto la vittoria di coloro che si 
oppongono alla segregazione 
razziale. Il presidente De Klerk. • 
•come mai aveva fatto finora, 
ha precisato la sua proposta -
per il periodo di transizione al- * 
la democrazia..-.- „» 

Per la prima volta il capo 
dello Stato ha parlato esplicita
mente di elezioni multirazziali -
per la formazione di una presi
denza «ad interim». 

Nel suo discorso in parla
mento De Klerk ha dichiarato 
che il progetto contiene «l'os
satura della democrazia». , 

Ogni partito politico potrà 
designare un suo candidato al
le elezioni multirazziali per il 
consiglio esecutivo; quelli che 
avranno « .., v , . j - ,_ , . ,-
ottenuto il maggior numero di 
voti, da tre a cinque, entreran
no a far parte dell'organismo, 
la cui presidenza ruoterà ogni 
sei mesi. . ; . < , • -

Per la prima volta la maggio
ranza nera avrà quindi diritto 
ai voto e leader come Nelson 
Mandela entreranno , sicura
mente nel consiglio. 

L'Afrìcan National Congress, 
il partito di Nelson Mandela, 

. non ha per il momento com
mentato il piano di De Klerk, 
che in parlamento è stato peto 
criticato sia dai partiti favore
voli • alla democratizzazione 
che da quelli schieratisi per il 
mantenimento dell'apartheid. 

Colin Eglin del partito de
mocratico ha osservato che la 
rotazione •• nella presidenza 
porterà alla lotta per il potere, 
per il Sudafrica il male peggio
re. - , 

Sul fronte opposto Ferdi 
Hartzenberg del partito con-

•' servatore, che purdi non cede
rò il potere ai neri ha prospet
tato la divisione del paese in 
«homelands razziali», ha pre
detto il fallimento dell'iniziati
va: «C'è un solo modo di otte
nere la libertàper tutti i popoli 
del Sudafrica ed è la spartizio
ne» - ha detto l'esponente raz
zista. 
Il referendum indetto recente
mente dal presidente De Klerk 
aveva assegnato una schiac-

• ciante maggioranza alla linea 
delle riforme e all'abolizione 

• dell'apartheid • • rafforzando 
quindi la posizione dei dirigen-

' ti riformatori che avevano prc-
" messo una rapida trasforma
zione del paese e la progressi
va abolizione delle barriere 
razziali. • \ 

Guerra civile in Jugoslavia 
Sarajevo, violata la tregua 
Gli Usa alTOnu: intervenga 
il Consiglio di sicurezza 
• i Violenti combattimenti 
sono esplosi icn sera a Saraje
vo, capitale della Bosnia, se
gnando cosi la fine della tre
gua che era stata raggiunta so
lo poche ore prima, tra le parti ' 
in conflitto, grazie ad una ir.'.:- ' 
diazione della Cee. » 

•Qui sta succedendo un vero 
e proprio pandemonio - ha 
raccontato un giornalista del- -
l'agenzia stampa Rcuter -, Il 
ciclo della notte è rischiarato 
dal fuoco delle artiglierie, vedo 
una casa in fiamme e sento i 
proiettili che colpiscono i muri ' 
del mio albergo». L'albero è il " 
Bosna, che ospita i giornalisti . 
stranieri ed anche il quartlcr -
generale della Comunità Euro
pea, e sarebbe circondato dal
le artiglierie dei serbi che han- ' 
no risposto per tutta la notte al • 
fuoco dei mortai proveniente 
dai settori musulmani della cit
ta. - -> •• • 

Secondo un giornalista fran
cese si combatte anche nei 

pressi dell'aeroporto, nel quar
tiere prevalentemente musul
mano di Butmir, sulla zona so
no piovute le cannonate dei 
cam armati e i razzi delle mili
zie serbe acquartierate a llidza, 
alla periferia ovest di Sarajevo. 

Intanto, l'amministrazione 
americana si è unita a Olanda 
e Germania nel chiedere la 
convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
per discutere la crisi iugoslava. 
«Appoggiamo la proposta di 
portare la crisi davanti al Con
siglio», ha riferito un funziona
rio del Dipartimento di Stato, 
secondo cui la riunione do
vrebbe svolgersi dopo' il 29 
apnle prossimo. Gli Stati Uniti 
hanno minacciato l'isolamen
to intemazionale della Serbia 
(e la sua sospensione dalla 
conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa), 
se questa non porrà fine ai
r-aggressione» contro la Bo
snia-Erzegovina. 

Il presidente americano George Bush 

un tavolo 20.000 dollari (25 
milioni di lire), ciascun posto 
1.500 dollari. C'è di più': il diri
gente che riusciva a vendere 
un intero tavolo poteva anche 
richiedere la presenza a quel 
tavolo di un particolare sena
tore repubblicano o di un «Se
nior Amminlstration Officiai», 
cioè di uno di quelli che noi 
definiamo «stretti collaboratori • 
del Presidente». Implìcito tra le 
righe era la possibilità di «offri
re» ai clienti della ditta un po
sto a tavola accanto a questo o 
quel personaggio che poteva 
interessargli per i loro affari. Se 
poi qualcuno riusciva a vende
re oltre 92.000 dollari di bigliet
ti, veniva promessa al genero
so «donatore» addiritura una 
foto, la documentazione di 
una stretta di mano con Bush 
in persona. 

Il signor Neiss aveva rifiuta
to. Anche di fronte all'ennesi
mo sollecito scritto con cui gli 
si ricordava senza mezzi termi
ni che «prima dì pensare se po
teva permettersi di comprare 
biglietti per quella cena avreb
be dovuto pensare se poteva 
permettersi di non farlo» e che 
era meglio si facesse guidare 
dal proprio stesso Interesse,, 
perché «o sta con noi a lungo 
termine o se ne va per una lun
ga vacanza», Neiss aveva detto 
nuovamente no. Il giorno do

po l'avevano licenziato. 
Quando ieri hanno chiesto 

l'opinione del portavoce di Bu
sh, Fitzwater, la sua risposta è 
stata che si trattava semplice
mente di «tecniche per la rac
colta di fondi», in uso normal
mente «in entrambi i partiti», . 
anche se ovviamente uno solo . 
dei partiti, quello repubblica
no pud mettere all'asta la pre
senza del presidente e dei suoi 
più stretti collaboratori. Scusi, 
ma nessuno di voi ha nulla da 
obiettare all'idea che la gente . 
debba pagare per incontrarsi 
con gli eletti e il personale del 
governo?, gli hanno chiesto ' 
ancora. «No, non sono obbli
gati a pagare. E' un contributo 
volontario, ed è il modo in cui 
si finanziano i partiti...», la geli
da nsposta. • 

Non é detto che la chiamata 
di correo agli «altri partiti che 
fanno lo stesso» gli consenta di * 
mettere tutto a tacere. In una ; 
campagna elettorale dove or
mai si fa a gara nel lavarcin 
pubblico i panni sporchi altrui, 
Bush non è immune. 1 suoi lo 
sanno benissimo. Si prepara
no ad una «ispezione» coi fioc
chi di tutti possibili «armadi» 
presidenziali alla ricerca degli 
scheletri. C'era stalo un assag
gio con il riaffiorare della con
tro-accusa, da parte della stes- > 

sa signora ed aspirante First la
dy Hillary Clinton, che «anche 

• Bush ha la sua Gennifer», un'a
mante con cui aveva avuto una . 
relazione per una dozzina di 
anni Poi gli hanno fatto le pul
ci sui conti della Casa Bianca, . 
hanno voluto sapere • come 
mai in bilancio per spese di 
viaggio sull'Air Forse One figu
rassero solo 29.000 dollari lo . 
scorso anno mentre si sa che ' 
quel jumbo costa 25.000 dolla-

' n all'ora quando è in volo. E' fi
nita che il segretario di Stato ' 

. Baker ora deve prendere voli di 
linea. • •- , 

Il punto di maggiore vulne- • 
rabilità sono però gli affari dei •' 

. famigliari. Il figlio Neil è ìmpa-
sticc iato fino ai capelli con una 
brutta storia di bancarotta di 
una cassa di risparmio del Co
lorado, la Silverado Savings & , 
Loans. • Il fratello maggiore 
John Ellis Bush deve oltre 4 mi
lioni di dollari al governo. Il fra
tello Jonathan è stato multato 
per Irregolarità nel traffico di " 
azioni. Un altro fratello ancora, 
Prescott Bush, è finito sui gior
nali perché consulente di una 
ditta giapponese legata alla 
Yakuza. Per non parlare dei 
collaboratori. Lui li difende tut
ti. Ma c'è chi è convinto che 
anche per Bush l'esame al mi
croscopio sia solo cominciato. 

Dopo la scossa dell'altra notte i sismologi ne prevedono una fortissima 

«Entro tre giorni un sisma devastante» 
In California scatta l'emergenza 
La scossa che l'altro ieri ha fatto tremare la Califor
nia per un lungo minuto potrebbe essere solo un as
saggio. Secondo gli specialisti il terremoto che ha 
investito soprattutto le zone desertiche, tornerà a 
scuotere la terra. Nei prossimi tre giorni arriverà la ' 
scossa, toccherà i 7,5 gradi della scala Richter. «Spe
ro che le autorità prendano il nostro avvertimento 
con serietà», ha ammonito un sismologo. 

• i NEW YORK. Il terremoto 
potrebbe tornare a colpire, • 
violentissimo. Dopo la scossa 
che l'altro ieri alle 21,51' (le sei -
ora italiana) ha fatto tremare ' 
per un minuto le zone deserti
che attorno al Desert Hot 
Springs, circa duecento chilo
metri a est di Los Angels, gli 
esperti annunciano il peggio. 
La scossa, che ha provocato 
seri danni e ferito 15 persone, 
potrebbe tornare a far vacillare 
le città californiane nei prossi
mi tre giorni con effetti, questa 
volta, devastanti. Lucy Jones, 
la sismologa del California In
stiate of Technology, ha quan
tificato il rischio che incombe 
sul paese: le probabilità di un 
nuovo terremoto sono tra il 
dieci e il venticinque per cen
to: la sua intensità sarebbe tor
tissima, oltre il settimo grado 

della scala Richter. 
Gli esperti sono in allarme. 

«Sono- moltq preoccupato, 
spero che le autorità prendano 
il nostro avvertimento con tutta 
serietà», ha ammonito il sismo
logo Egil Hauksson di Los An
geles, che da anni registra i 
movimenti della faglia di San
t'Andrea. Il portavoce dell'uni
tà di crisi dello Stato della Cali
fornia ha voluto tranquillizzare 
annunciando che tutte le am
ministrazioni comunali sono 
state avvertite di tenersi pronte 
al peggio. Polizia e vigili del 
fuoco sono infatti in stato di 
massimo allarme. Ma per ora, 
fortunatamente, la preoccupa
zione fortissima non si è tra
dotta in panico tra la popola
zione: nelle grandi città il lavo
ro prosegue normalmente. 

La scossa che l'altra sera al

le dieci ha fatto tremare la zo
na desertica a circa duecento 
chilometri dalla capitale (se
sto grado della scala Richter) è 
durata meno di un minuto. Le 
città sono state risparmiate an
che se una decina di edifici so
no stati danneggiati ed un'e- ' 
mittente televisiva di Los Ange
les è stata costretta a cessare le ' 
trasmissioni. Nell'ospedale di ' 
Desert Hot Springs sono stati 
medicati una decina di feriti, -
fortunatamente non gravi. Al
cune televisioni locali hanno 
riferito che persone anziane . 
sono state colpite da infarti per 
lo spavento ma non è stato 
possibile avere conferme uffi
ciali. «Nella mia fattoria - ha 
raccontato Ed Gilder, un agri
coltore di Palmdale - un silos è 
crollato e ha ucciso una muc
ca e un cane». La scossa è stata -
preceduta da un' altra, molto 
meno forte, alle 19,25. La linea * 
lungo cui la terra ha tremato, 
ha spiegato la sismologa Lucy 
Jones, non coincide con la fa
glia di Sant'Andrea che è all' 
origine dei più terribili terre
moti registrati in passato in Ca- ' 
lifomia. Questa volta la scossa 
si è sviluppata lungo un'altra 
fenditura del terreno, senza ' 
nome, che si trova nelle mon- ' 
tagne una decina di chilometri \ 
a nord. I danni causati dal terremoto che colpi San Francisco nel! 

Abolita la festa mondiale del lavoro, si celebra la primavera:-

Grande business per il 1° maggio a Mosca: 
affittasi Cremlino per spazi pubblicitari 
All'asta le mura storiche del Cremlino, la facciata del 
Gum e quella del museo storico che chiude la Piazza 
Rossa. Per il primo maggio le autorità moscovite of
frono spazi pubblicitari alle grandi multinazionali 
(500 mila dollari per il Cremlino, 400mila per il 
Gum). È il primo 1° maggio senza paese dei Soviet e 
senza patria del socialismo, ma la festa non sarà per 
celebrare il lavoro. Si inaugura la primavera. 

J O l «i 

1B Mezzo milione di dollari 
per il muro del Cremlino, là 
dove riposano in pace gli astri 
ormai spenti del bolscevismo, 
baffone, Giuseppe Stalin, in te
sta: 400 mila per coprire l'e
strosa facciata del Gum, grandi 
magazzini (in de siede, dalle 
vetrine sconsolatamente vuo
te: e i rossi mattoni del museo 
storico? Per istallare un bel car
tellone a coprire le fantasie ar
chitettoniche dello stile russo 
250.000 verdoni saranno suffi

cienti. Gli sponsor meno dana
rosi potranno accontentarsi di 
due dirigibili sospesi in cielo 
proprio sulle linee severe del 
mausoleo di Lenin, solo 
60.000 dollari Usa. 

Le autorità di Mosca hanno 
annunciato che il primo mag
gio i moscoviti non celebreran
no la festa mondiale del lavoro 
bensì l'ingresso nella primave
ra, secondo una tradizione (fa 
sapere il comune) risalente al 
XII secolo. Ma se l'eredità poli

tica dell'internazionalismo 
proletario è respinta in toto, il 
business dei saldi del regime 
va a tutto vapore. Per la gran 
festa del primo primo maggio '. 
senza socialismo più di venti 
televisioni del mondo potran
no filmare la due giorni di gran > 
kermesse. Nell'annunciarlo 
l'agenzia ufficiale del governo 
russo Itar-Tass è lieta di comu
nicare che gli spazi della Piaz
za rossa sono a disposizione 
per la pubblicità delle grandi_' 
holding intemazionali. Niente 
tradizionale corteo, ovviamen
te, e niente ritratti dei padri • 
fondatori del socialismo, né • 
tanto meno foto di visi imbal
samati nello stile dei politbjurò 
di epoca brezhncviana. E certo 
saranno ben pochi i nostalgici 
di quei riti da grande potenza 
sull'orlo dell'abisso. I nuovi 
poteri però, non avendo anco
ra trovato il modo di dare pane 
al popolo, offrono intanto «cir- * 

censes»: cinque grandi palchi 
che ospiteranno 3500 artisti di
sposti sulla Piazza rossa e nella 
vicina, ormai storica, Piazza 
del maneggio. Per finanziare la 
festa è partita via fax la propo
sta alle più grandi imprese del 
mondo, una idea giudicata in
teressante dagli uffici pubblici
tari di New York ma partita for
se un po' tardi per organizzare 
le cose per bene. 

Scorrono nella mente come 
in un film immagini più volte 
viste, a ricordare un mondo 
che non c'è più: un operaio 
piccolo per la distanza abbar
bicato sui tubi innocenti e fra 
le braccia, in precario equili-
bno, un pezzo del faccione di 
Lenin, una guancia, il naso, il ! 
sopracciglio arcuato. Immagi
ni che annunciavano la fine o 
l'inizio della festa, il montaggio 
e lo smontaggio dei pannelli. 
Fra quelle braccia quest'anno 
forse companrà un tratto della 

' grandeM, morbidaestilizzata, 
della Me Donald's, le lettere -
svolazzanti della Coca cola, gi
ganteschi pacchetti di sigaret- . 
te, lamette e tastiere di compu-

' ter. Resta solo da chiedersi se 
• la gran tradizione per gli ad- . 
' òobbi delle feste (ricordate i 

bozzetti di Majakovski), l'inau
gurazione delle • olimpiadi 
dell'80, i fiori e le ginnaste me
scolate ai missili delle sfilate?) " 
si trasmetterà al nuovo spinto : 
da fcupe£s(:ncrcante in russo) 
che pervade ogni strato della ' 
società russa dalla base ai ver
tici. •. -f., . ,_ •*> 

Mosca è un gran bazar dove 
ciascuno vende ciò che può, 

' che male c'è ad affittare per 
due giorni gli spazi storici della 

• Terza Roma? Del resto il Pa-
Iriarca di Mosca e di tutte le 
Russie parlerà alla folla davan- , 

• li alla chiesa di San Basilio 
(non pavesata, si suppone). 

' Lo spirito è salvo. 

A Pechino 
infila 
per mangiare 
hamburger 
McDonald's 

«Sono buoni ed economici» 
ha detto un giovane cinese, 
assonnato per la fila diJle . 
cinque del mattino ma felce 
di essersi conquistato la . 
bandierina del McDonald's , 
che ha aperto a Pechino. -

'""^^—"~~^—™"^—~'^™' Dall'alba, la fila si è snodata '• 
davanti al grande edificio che, sormontato da una gigante- » 
sca «M», sì distingue per la sua modernità all'angolo della ' 
strada più frequentata di Pechino, la Wangfujin, il centro * 
commerciale meta di tutti i turisti e i viandanti, e la via della '• 
Lunga Pace. Il prezzo, medio rispetto ai ristoranti cinesi, ron " 
sembra costituire un problema: un «Big Mac costa 8,5 yuan 
(circa 1.900 Lire) e una confezione di patatine 3,5 yuan 
(800 lire). Il più grande del mondo, il «Maidanglao» di Pe
chino, si stende su 2.600 metri quadri, dispone di 29 casse e 
può ospitare fino a 700 clienti. I gestori sperano di battere ; 
ogni record mondiale superando i 12.500 piatti serviti in un ." 
giorno a Shcnzhen, la zona economica speciale nel Sud del-
laCina. - -, - - - - - . , - _ . . . , -

Rabìn spiega 
il suo no;, 
all'annessione 
dei Territori 

Il leader dell'opposizione la
burista in Israele, Yitziak 
Rabin ha detto di essere 
convinto che «l'area metro
politana di Gerusalemme e i 
suoi dintorni non siano una 
questione politica o militare 

——*-*"•"••"-••••••"••*• m a l'essenza stessa della na- r 
zionc ebraica e dello stato di Israele». Israele, ha continuato, " 
ha bisogno di confini difendibili lungo la Valle del Giordano -
e sulle alture del Golan. Rabin ha detto di opporsi a coloro 
che vogliono l'annessione di tutti i Territon occupati «non r 

perchè non ci spettino di diritto, ma perchè sono abitati da -
1,7 milioni di palestinesi che sono un'entità a parte». L'an
nessione dei Territori, secondo Rabin, farà di Israele uno sta- fc 
to blnazionale. Un risultato, ha affermato, che è contrario «a 
quello che è stato il sogno di generazioni di ebrei per duerni- l 

la anni: tornare nella terra di Israele per crearvi uno stato 
ebraico e democratico». " . 4 . •• .-... ,-, . . • 

Scarcerato 
ex sindaco 
di Washington 
Marion Barry 

L'ex sindaco di Washington 
Marion Barry è uscito dal 
carcere di Loretto dopo aver 
scontato una condanna a 
sei mesi per possesso di so
stanze stupefacenti. Ad ac-
coglierlo fuori dalla prigione 

•"»•»••»»••••»••»•"••»»»•••••••••••«•• c
-

e r a n o s o l t a n t o p o c h e p e r 
sone radunate da uno dei suoi sostenitori, il reverendo Wil-
lie Wilson. Barry era slato condannato dopo che in aula era 
stato dimostrato, anche tramite una videocassetta, che ave
va fumato crack. In gennaio era stato trasferito a Loretto, un 
centinaio di chilometri da Pittsburgh, perchè un altro dete
nuto l'aveva accusato di essersi fatto praticare del sesso ora
le da una donna nell'area del carcere adibita alle visite. L'ex 
sindaco aveva fermamente respinto l'accusa. A Loretto ave
va lavorato regolarmente nelle cucine, al lavaggio delle- sto
viglie, e non aveva mai creato problemi di sorta 

Trìpoli: al CairO ' La Gran Bretagna ha respin
to ieri l'ultima richiesta della 
Libia (smentita per la "crità 
dagli egiziani) che ha pro
posto il Cairo come sede per 
il processo dei due libici so-
spettati per l'attentato di 

" ^ m ~ m ~ m Lockerbie contro l'aereo 
della Pan Am, ribadendo che i due uomini devono essere 
estradati negli Usa o in Scozia. In un'intervista all'agenzia di 
stampa Nuova Cina, Gheddafi ha affermato che i due uomi
ni potrebbero essere giudicati nella capitale egiziana d.» una 
corte «mista», composta da tutte le parti interessate alla que
stione. Il ministro degli Esteri inglese Douglas Hurd, in visita 
ad Atene, ha dichiarato che le sanzioni imposte alla Libia 
mirano proprio ad ottenere un processo negli Usa o in Sco
zia. Intanto, secondo un quotidiano egiziano, un alto espo
nente del Cairo awierà tra breve consultazioni dirette con 
Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia per cercare una soluzio
ne alla crisi. -» • ' i /*- ••-, , - ->. , - ' . ' - . , 

VIRGINIA LORI 

li: al diro 
il processo, 
per Lockerbie 
No di Londra 

A.N.P.I 
COMITATO NAZIONALE 

25 APRILE 
Il 25 aprile, anniversario della Liberazione, ripro
pone le speranze che nella primavera del 1945 
aleggiarono sull'Italia dopo la catastrofe in cui 
l'aveva trascinata il fascismo. - ,-•- : -

Le recenti elezioni hanno confermato che la 
mancanza di adeguate risposte alle attese della 
società è alla base del malcontento dei cittadini; 
ma nello stesso tempo hanno riconfermato la 
superiorità del metodo democratico per il rinno
vamento inderogabile sia delle istituzioni «;ia del 
costume politico. Il Paese esige una seria sta
gione di riforme, nella salvaguardia dei principi 
fondamentali della Costituzione; l'eliminazione 
della mafia e di ogni criminalità organizzata; la 
fine delle inaccettabili manifestazioni d'intolleran
za, neonazismo, razzismo. . ' ' ' " • 

Gli insostituibili valori di libertà, giustizia e mora
lità che il 25 aprile 1945 illuminarono la via della 
rinascita e dell'unità nazionale, devono rimanere 
a fondamento della Repubblica. - . ' « , , 
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FINANZA E IMPRESA 
HÉS 

CAFFARO. La Caffaro. società capoti 
la del raggruppamento chimico di 
Snia Bpd (gruppo Rat) ha approvato 
il bilancio 91 con un utile netto di 4 3 
miliardi contro 113 8 del 90 ci un fat
turato salito a 407,4 miliardi, dopo I in
corporazione di Prodeco e Chimica 
del Friuli (188,5 miliardi nel 90) 
SAS1B. Il bilancio 1991 della basib 
(gruppo De Benedetti) si e chiuso 
con un utile netto di 32 5 miliardi con
tro 130 5 del 90 su 766 6 miliardi di lat 
turato consolidato Dividendi invanati 
230 lire alle ordinane e 250 per le n 
sparmio 
BUTON. Il gruppo Buton leader na
zionale col 32% nel mercato àì\ bran
dy ha chiuso I esercizio 91 con un uti
le netto di 5 12 miliardi contro i 2 06 
miliardi del 90 un cash flow di 11 3 
miliardi (7 96 nel 90) mentre il fattu
rato 6 sceso a 170 03 miliardi Jai pre
cedenti 181 32 miliardi » 
ICi-DU PONT. Il gruppo chinico in
glese lei e lo statunitense Du Pont han
no raggiunto un accordo in base al 
quale la lei acquisterà le attività nell'a-

cnlico del gruppo/Usa e quest ultimo 
acquisterà a sua volta il settore nylon 
di la in Europa 
CONDOTTE. Utili in leggero calo ma 
forte aumento del portafoglio lavori 
Sono questi i dati principali che emer
gono dal bilancio 91 della società ita 
liana Condotte d acqua che fa capo al 
gruppo Intecna approvato ieri dall as 
scmblea dei soci L utile netto scende 
da 1 5 a 1,1 miliardi ma 11 portafoglio 
lavori della società e stato incrementa
to deMl% salendo a quota 2 065 5 mi
liardi (nel 90 era 1 455 7 mld) 
NOMINE IRI. Il comitato di presiden
za In ha espresso il suo placet ad una 
sene di designazioni per la Tirrenia di 
navigazione e la Condotte alla T irre-
ma diventerà nuovo presidente Fran 
cesco Gesue mentre Franco Peconni 
resterà amministratore delegato alla 
Condotte sarà confermato il presiden
te Mano De Sena mentre diventerà 
amministratore delegato Luciano Be-
rarducci Sarebbe stato dato disco ver 
de anche per la conferma di Marengo 
al Credit 

Cantarella fa il fuochista 
grande balzo delle Fiat 
••MILANO II forte rialzo 
delle Fiat oltre il 3% con avvi
cinamento di quota 5000 ha 
dato il via al listino per una ri
presa degli scambi e dei 
prezzi cancellando in parte 
1 andamento piatto e mono
tono di questi giorni anche 
se poi il buon inizio si 6 stem
perato ed ò tornata la fiacca 
e con essa il npiegamento 
della quota Le Rat con ogni 
evidenza hanno avuto una 
spinta dalle dichiarazioni n 
lasciate l'altro len dall ammi
nistratore delegato Paolo 
Cantarella che ha tracciato 
un clima da «rivoluzione in
dustriale» nel settore dell au
to, garantendo un 92 di pro

fitti Il mercato che I altro ìen 
sembrava aver snobbato tali 
dichirazioni le ha fatte sue 
ieri, facendo fare un balzo al
le Fiat, alle Hi pnvilegiate 
( + 2 88%), incrementando il ' 
valore anche degli altri titoli 
della scuderia Agnelli (Idi 
Comau Snia) e movimen
tando 1 insieme dei prezzi 
pur tuttavia trascurandone 
alcuni, anche di quelli im
portanti Significativo anche 
il balzo delle Pirellone 
( + 3 4096) Il Mib ha potuto 
cosi apnre con un progresso 
consistente ( + 1 30%) che 
però non ha retto essendosi 
gli scambi infiacchiti conclu
dendo comunque sopra 

quota mille (1005) e con un 
rialzo residuo dello 0 60% 
Questa quota mille del Mib 
da qualche mese è come un 
fortino continuamente con
quistato e perduto Fra i titoli 
maggion buoni nalzi registra
no anche Generali, con oltre 
I 1% in più di nuovo a quota 
30 000 Credit ( + 1 72%) e 
Montedison ( + 1 28%) Le 
Fondiaria dopo il grande bal
zo dell'altro ieri perdono per 
realizzi lo 0 80% Sul telema 
tico i migliori risultati sono 
stati quelli delle Fiat privile
giate e delle Ras con incre
menti superiori al 2% In lieve 
progresso anche le Cir e alle 
grida le Olivetti DRC 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO 8ELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

C0R0NAN0RVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

12S2 26S 

752 050 

222 735 

668135 

36 558 

2204 240 

9306 

811 200 

11994 

194 J50 

2006 900 

6 449 

8 367 

1543470 

1055 250 

106)09 

192 385 

209 350 

276250 

DOLLARO AUSTRALIANO 951 795 

1250 775 

750520 

222220 

666970 

36 493 

2199550 

9328 

811.315 

11984 

194100 

2004 225 

6 424 

8834 

1540 320 

1057 500 

106665 

192060 

207885 

275675 

955125 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPBERGAMO 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 
POP SONDRIO 

POPCHEMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUO 

BROGGIIZAR 

C A U VARESE 

CI8IEMMEPL 

chius 

92300 

10400 

16500 

16101 

17000 

39800 

7000 

98300 

B220 

6760 

16210 

6100 

13485 
S8000 

6840 

2900 

6080 

6215 

1465 

250 

560 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

92600 

10200 

16500 

16051 

17000 

39785 

7050 

96300 

9250 

6770 

16190 

6000 

13520 
58000 

6890 

2900 

5070 

5205 

1475 

250 

560 

Var % 

-0 22 

1 96 

ooo 
0 31 

0 0 0 

0 0 4 

0 71 

0 0 0 

-0 32 

-0 15 

0 12 

1 67 

-0 26 
000 

-0 73 

000 

020 

0 19 

•0 68 

000 

1 82 

CON ACQ ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

INVEUROP 

ITALINCENO 

NAPOLETANA 

NED CD 1849 

NED1GE92 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

W B M I F B 9 3 

ZEROWATT 

1185 

6035 

13500 

16200 

12950 

7200 

6400 

46900 

39900 

9410 

1790 

140000 

5525 

1311 

1215 

1620 

2050 

446 

350 

5790 

1165 

6040 

13500 

16120 

12980 

7200 

«5t>0 

46900 

399O0 

9410 

1800 

140000 

5570 

1311 

1218 

1620 

2050 

448 

355 

5790 

Hill ; 

1 72 

-0 08 

000 

060 

0 23 

000 

1 87 

000 

ODO 

000 

-ose 
0 0 0 

•oe i 

000 

-0 25 

000 

000 

-0 67 

1 41 

000 

ALIMENTAMI AGRICOLE 

MERCATO AZIONARIO 

FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIDANIARI 

ZIGNAGO 

28600 

7025 

6452 

6390 

0 8 7 

0 3 6 

-0 15 

0 0 8 

A S S I C U R A T I V e 

A8EILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 

SAI 

SAIR I 

SUOALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

116900 

12999 

12350 

7801 

656 

33700 

30000 

11285 

14650 

6180 

3350 

11855 

9400 

13405 

6880 

13280 

14580 

8251 

10300 

20501 

11090 

10970 

11160 

5710 

7225 

0 21 

132 

0 41 

1 18 

•0 30 

•0 85 

1 0 1 

0 0 0 

0 21 

•018 

3 0 0 

2 2 0 

2 0 6 

0 0 0 

183 

0 30 

0 9 0 

1 3 6 

0 0 0 

0 5 0 

0 82 

1 7 6 

0 0 0 

•0 17 

0 07 

BANCARIE 
BCA AGR MI 

C O M I T R I N C 

BCA LEGNANO 

B FIDEURAM 

8CAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BNLOTERI 

BCA TOSCANA 

AMBRP1LG91 

B C O A M B R V E 

8 A M 8 R V E R 

B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

B NAP R P N 

B S SPIRITO 

8SARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREO IT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREOITOFON 

CR LOMBARDO 

INTER8AN PR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

9700 

3210 

5080 

950 

6500 

1880 

1045 

4700 

13250 

3380 

2450 

4295 

243S 

3151 

2100 

4305 

2865 

1742 

2075 

18910 

4850 

2796 

1949 

1623 

3122 

5370 

2690 

27550 

13760 

12180 

0 0 0 

0 47 

0 79 

0 0 0 

•0 91 

-0 27 

2 3 4 

ooo 
•0 23 

0 0 0 

2 6 0 

0 1 2 

0 00 

-3 05 

194 

0 42 

0 17 

0 69 

0 4 8 

1 15 

•0 82 

-120 

172 

0 25 

0 0 0 

0 18 

5 4 9 

2 0 4 

0 62 

0 0 0 

CARTARI! EDITORIALI 
BURQO 

BURGOPR 

BURGORI 
SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

ED LA REPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

7385 

9010 

9499 

821 

4850 

3250 

5845 

6600 

3400 

4980 

0 07 

0 1 1 

-0 01 

1 8 0 

1 82 

150 

0 3 4 

0 5 8 

•0 58 

2 05 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 
CE OARLCTTA 
MfcHUNfc M NO 

CEM MERONE 
Ub bAHLt tUNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMEN R 

UNICEM 

U N I C E M R P 

3467 

6390 
M 7 6 

SJ1U 

5290 
bflAJ 

9370 

2100 

10040 

9850 

6650 

0 0 6 

0 16 
0 3 0 
1 / 6 

ooo 
•0 11 

1 19 

•0 71 

0 5 0 

0 51 

1 04 

CHIMICHE IDROCARBURI 

BRE0AFIN87/92W7% 

CENTRO8-VALT9410% 

CIGA-88f95CV9% 

CIR-8S/92CV10% 

CIR-88792CV9% 

COTONOLC-VE94C07% 

E0ISON-«8/93CV7% 

EUR MET LMI94 CV10% 

EUROMOBIL-88CV10% 

FERFIN-86/93CV7S 

GIVW6/93CV6S% 

IMMM/9328WD 

IMI NP1QN93WIND 

IRI ANSTRAS95CV8* 

ITALCAS,90/96CV10% 

1145 

1125 

945 

995 

97 75 

104 56 

991 

67.35 

96 75 

113 1 

95 4 

114 

114( 

118 5 

9C1 

998 

99» 

93'> 

105» 

100 '. 

97 2S 

97 > 

9 6 ' 

99.) 

113 6.» 

955 

I15t 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FA8 MI COND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL. 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPD 

SNIA R) NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

V E * R E R M U T ~ -

4095 

2660 

1705 

1500 

6050 

658 76 

674 

3650 

1231 

1395 

2205 

1530 

2545 

727 

633 

675 

1646 

715 

1340 

870 

9700 

5210 

6580 

5485 

6790 

2075 

1165 

1187 

988 

1262 

, , 7 9 5 

5100 

' 5 7 1 0 

7980 

11390 

— 4 3 * 0 

0 12 

0 / b 

0 0 0 

0 00 

0 00 

0 42 

1 03 

0 27 

0 0 0 

0 4 3 

0 2 3 

1 12 

0 2 0 

0 14 

•109 

-2 17 

0 37 

-2 32 

3 4 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

-0 30 

•0 36 

ooo 
0 00 

•0 94 

2 3 3 

•0 20 

-0 71 

0 38 

0 59 

-1 04 

127 

0 0 0 

0 81 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCANO 

STANOA 

STANDA RI P 

6765 

3549 

3978 

32650 

6100 

0 0 0 
0 57 

0 9 9 

0 46 

2 01 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCA8LE 

I T A L C A B R P 

SIP RI PO 

SIRT1 

750 

695 

769 

9090 

1028 

9701 

2130 

1481 

5381 

4330 

1482 

10705 

1 35 

2 9 6 

4 3 4 

0 0 0 

0 2 9 

0 01 

189 

2 57 

-0 15 

0 00 

0 69 

-0 19 

ELETTROTECNICHE 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORfJ 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONDEL SPA 

3032 

3245 

4229 

3775 

4265 

9230 

5060 

1320 

0 0 0 

1 09 

1 42 

-0 63 

0 8 3 

-016 

•0 20 

0 15 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

8RIOSCHI 

BUTON 
C M 1 SPA 
G A M H N 

C I R R P O N C 
U H HI 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

183 

185 

6886 

141 

9000 

24300 

4600 

287 

512 

2460 
4160 

2B45 

822 
1700 

840 

2095 

1430 

3010 

40500 

167 

0 0 0 

0 6 3 

0 71 

0 0 0 

0 62 

0 0 0 

-137 

0 39 

-5 31 
1 10 
3 45 

-0 60 
0 00 

-0 12 

0 72 

1 13 

0 87 

0 1 2 

tUROMOBIL IA 

EUROMOBRI 

FERRTONOR 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FIN ARTE PR 

U N ARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMB H R 

FISCAM8 HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIO 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

G E R O L I M R P 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFIL R FRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

. MONTEOISON 
"MINTETI T t N C 

^ O N T B O f R C V ' 

PARMAL LG91 
PARMALAT FI 

P A R T R N C 
PARTEO SPA 

PIRELLI E C 

PtRELE.CR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

. RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SI FA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STETRIPO 

TERME ACOUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPAR R NC 

4070 

1690 

1160 

1251 

4460 

463 

880 

265 

480 
4099 

1325 

3075 

975 

1300 

1280 

1835 
2320 

748 

599 
1397 

1386 

1170 

1101 
548 

449 

4210 

1803 

12500 

4637 

2710 
2050 

1040 
12520 

57380 

34790 

586 

335 

1430 

1419 

89»" 

1509 

9910 
10090 

1035 
1145 

4285 

1500 

11700 

2400 

1399 

5490 

1165 
504 

5700 

1170 

1046 

1248 

3400 

742 

778 
2765 

1710 
2420 

2197 

7010 

2030 

695 

3656 

6210 

2760 

633 

949 

1 76 

0 29 

0 0 0 

0 16 

0 6 8 

0 4 3 
4 14 

•185 

0 0 0 
0 22 

130 
•0 84 

•0 20 

-152 

0 00 

1 89 

3 1 1 
-0 27 

6 0? 

1 60 
1 17 

0 93 
0 0 » 

0 0 0 

0 00 

0 12 

0 73 

2 8 8 

124 

0 3 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 81 

3 2 3 

0 0 0 

5 35 

-2 39 

1 28 
0 71 

- 0 2 f l f 

0 7 8 

0 8 3 
147 

-4 50 

0,71 

- 1 1 2 
0 0 0 

0 0 0 
-0 07 

0 0 0 

8 37 

100 

0 0 0 

4 0 0 
0 7 7 

0 0 0 

0 0 6 

1 37 

-0 51 
1 28 
3 6 4 

-0 21 
-0 59 

-0 54 

0 00 

0 0 0 

0 03 

0 1 8 

0 36 

0 32 

-0 63 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

AEDES 

AEDESRI 
ATTIVI MMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF IMPR 

DEL FAVERO 

GABFTTI HOL 
GIFIM SPA 
GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
IMM METANOP 

rtlSANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

15310 

6470 

3545 

13300 

3290 

2975 

3939 

2S80 

2445 
1864 
2550 
1990 
94 DO 
1978 

27100 

57300 

2605 

1218 

4325 

0 00 

0 15 
0 91 

0 9 9 

-0 75 

0 0 0 

1 00 
1 4 2 

0 82 

0 0 5 

sr.« 
1 79 

XLB4 
0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 6 

0 0 0 

0 4 6 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 5 6S 

155 
-0 23 

DATACONSVS 
FAEMA SPA 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MERLONI R N 

NECCHIR NC 
N PIGNONE 

PININFARINA 

S A I P E M R P 1280 

CONVERTIBILI 

MAGN-MAR95CV6V. 

MEDIO B ROMA 94EXW7V, 

MEDIO 8. BARE 94 CV6% 

MEDI08-CIRRISNC7% 

ME0IO8-CIRRISP7% 

MEDI0BFT0SI97CV7% 

MEQI06-ITALCEMCV7% 

MEDIO B-ITALCEM EXW2V. 

MtDI0B-ITALG95CV6% 

MEDt0B-ITALM0BCV7% 

ME0I0B-LINIFRISP7% 

MEDI0B-METAN93CV7V. 

MEoiOBPiRsgcvgss 

MEDI08-SAIPEMCV5% 

MGDI0B SIC95CVEXWS% 

882 

210 

936 

94 65 

80 8 

97.25 

203 

943 

1155 

220 

r 

1187 

988 

987 

90 25 

683 

221 

037 

951 

916 

989 

199 

95 

119 

231 

967 

1202 

94 45 

993 

909 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

'TEKNgCOMP 
TEKNECOM RI ~™« 

umzsiSEà, 
_470_ 
3810 

WESTINQHOUS 
WORTHINGTON 

•0 22 
0 0 0 

•2 77 
3 02 
3 79 
133 
162 
1 2 0 
1 44 
176 
0 17 
0 07 

-0 45 
0 89 

•164 
0 42 

•1 04 

•0 95 
0 0 0 
0 24 
0 82 
0 05 

•0 47 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0,61 
0 0 0 

-078 
0 0 0 
0 0 0 
0 6 2 
172 

^J lOO 

•0,63 
2 0 9 
0 3 3 

•0 22 

MINERARIE METALLUROICHE 
DALMINE 400 0 0 0 
EUR METALLI 

MAFFÉ I SPA 

TESSILI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 

0 75 
2 6 3 
172 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 

ZUCCHI R NC 

• 18 
0 0 0 
0 1 5 
0 18 

•0 21 
•133 
•0 08 

0 0 0 
0 0 0 
1 16 
1 8 2 
0 10 
4 61 
0 15 
0 0 0 
0 3 8 

DIVERSE 
0 41 

-0 04 
0 18 

CICA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

4 28 
0 0 0 
141 
1 74 
0 0 0 
0 0 0 

-1 35 
0 92 

MERCATO TELEMATICO 
1.36 

-U.1J 
0.33 
t.oo 
2,21 
1.18 
2.07 

-0,18 
2,01 
0,34 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTP 17MG9212 6% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1AG9211 5% 

BTP1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9312 5% 

BTP-1FB94 12 6"/. 

BTP 1GE9412 5V. 

BTP-1GE94EM90 12 5 % 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GN92916% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP 1LG9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP 1MG9211% 

BTP-1MG9212 5% 

BTP 1MG929 15% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

8TP-1MZ9412 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP 1NV93EM8912 5% 

BTP-INV9412 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP 1ST9412 5% 

CCTECU30AG949 65"/. 

CCT ECU 84/9210 5% 
CCT ECU 65/93 9% 

CCT ECU 65793 9 6 % 

CCT ECU 657938 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 06/94 8 75% 

CCT ECU 67/94775% 
CCTECU68/92AP8 5% 

CCT ECU 88/9? MG8 5% 

CCTECU88/938 5% 
CCT ECU 68/93 8 «3% 

CCT ECU 88/938 75% 

CCT ECU 89/949 9 % 

CCT ECU 69/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 
CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LG93CVINO 

CCT-16FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 

CCT19MG92CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCTAP93IND 

CCT-AP94 IND 

CCT AP95IND 

CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCT-DC92 IND 

CCT DC95 IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB93IND 

CCT FB94IND 
CCT r o o s IND 

CCTFB96IND 
OOT r o M OMO*- HO 

CCT-F897 IND 

CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96IND 
CCT-CE96CVINO 

prezzo 

99 75 

100 2 

99 45 

99 95 

100 15 

9 9 9 

99 95 

100 2 

99 95 

9 9 9 

9 9 8 

99 95 

100? 

99 65 

99 95 

100 
997 

99 75 

997 

100 05 

100 05 
100 1 

100 1 

100 

99 95 

100 

999 

1001 

99 95 

10105 

100 2 

96 5 

99 35 

96 15 

99 85 

95 

98 

95 85 
9 9 9 

99,6 

9 6 5 

96 

97 15 

104 5 

1007 

1013 

100 5 
104 

103 

104 7 

9 6 5 
967 

100 7 

103 

100 2 
9 9 9 

96 95 

100 1 

99 85 

99 65 

10016 

99 65 

100 15 

99 95 
999 

997 

100 2 

99 05 

9 8 7 

9 8 4 

98 45 

100 1 

100 35 

98 95 

99 45 
98 85 

9 8 4 

100 06 
98 95 

9 9 7 

9 8 6 

99 95 

100.1 
100 0 

9 9 5 
ftO oo 

09 05 

99,9 
100 1 
99 75 

99 
993 

var % 

•0 25 

000 

000 

0 0 0 

0 06 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 0 0 

0 05 

0 1 0 

000 

000 

-0 05 

000 

000 

000 

-010 
0 05 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

•0 20 

0 10 

000 

ooo 
000 

0 25 

0 25 

0 15 

0 36 

•015 

1 17 

000 

0 0 0 

000 

0 0 0 

000 

•0 72 
-0 66 

-0 29 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-4 15 

0 39 

0 0 0 

-0 52 

0 0 0 

-0 59 

-0 68 

•0 05 

0 0 0 
•0 05 

-0 20 

-010 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

•0 15 

•0 05 

•0 05 

0 05 

0 05 

0 10 
000 

-0 05 

-0 05 

0 05 

•0 05 

000 

000 

000 

-0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

-010 
-OOO 

0 10 
O IO 

0 05 

ooo 
-0 06 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT GE96 EM91 INO 

CCT GE97 IND 

CCTGN93IND 

CCT GN95 IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-I G93IND 

CCTLQ95IND 

CCTLG95EM90INO 

CCT-LG96IHD 

CCT LG97IND 

CCTLG98IND 

CCT-MG93 IND 

CCT MG95 IND 

CCTMG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT MZ96 IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT MZ98 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93IND 

CCTNV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93INO 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCTOT95EMOT90IND 

CCT-OT96INO 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94 INO 

CCT-ST95 IND 
CCTST95EMST90IND 

CCTST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98 IND 
BTP-16GN97 12 5% 

BTP 18ST9812% 

BTP 19MZ9612 5% 

BTP 1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP-1NV9712 5% 
BTP 1ST01 12% 

BTP 1ST9612% 

BTP-20GN98 12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG93 8 75% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19MG929 5% 
CCT-83/93TR2 5% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU7095% 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-18AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO 17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 6% 

CT0 18GE9712 5% 
CTO-1BL09512 5% 

CTO 19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CT0-19OT9512 5% 
CTO 19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20NV9512 5% 
CTO.S0NV081I.5V. 

CTO-20ST95 12 5% 
r- t r t nf-oa <n t so / 

CTO-GN9S12 5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94 IND 

COSCOL77/9210% 

REDIMIBILE 1980 

RtNDITA-355% 

9 9 ( 5 

98 ( * 

1002 

9 9 1 

9 9 7 

9 9 2 

9 8 6 

1003 

996 

99l>5 

99 16 

969 

96 45 

10C2 

98 8 

9 9 ' * 
99.15 

9 8 9 

9 6 4 

10015 

100 2 

992 
997 

998 

992 

98115 

99 «5 

100 3 

99 85 

19 

99 46 

98BS 

100 25 

99 .5 

96 85 

9 9 5 

98 45 

9 ( 2 

100 15 

100 05 

98 85 

99115 

98 >5 

96 15 

98 «5 

9 9 9 

a 
100 35 

9 ( 9 

98 35 

9C 3 

9C 9 

101 05 

100 05 

99 35 

9 8 3 

98 35 

98 05 

97 5 

99 

97 6 

101 
99 

99 75 
1004 

101 7 

101 8 

J9 

190 
130 

130 

100 25 

100 1 
100 

100 15 

130 

130 

100 2 

0915 

1 X 

10015 

9112 

1 0 0 _ 
10111 
1001 
nu e 

100,25 
8117 
SII 4 

10" 8 
10". 4 

55 

000 

0 15 

000 

0 10 

0 1 0 

010 

000 

0 05 

0 0 0 

000 

010 

0 1 0 

-010 

0 05 

•0 05 

0 05 

000 

0 05 

•0 05 

0 1 0 

-0 05 

ooo 
000 

-0 05 

0 0 0 

0 05 

-0 05 

005 

-0 05 

0 05 

000 
0 10 

000 

-0 05 

04% 

-0 10 

000 

010 

0 0 0 

0 0 0 

000 
0 0 5 

-010 

•0 05 

0 05 

-0 05 

-0 05 

0 0 0 

-0 05 

-0 15 

-0 15 

-0 05 

-015 

0 05 

000 

-015 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

000 

010 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 0 5 

-010 

0 0 5 

0 0 0 

-0 10 
0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

000 
-0 15 

0 10 

000 

000 

0 0 0 

-018 

•010 

•010 

•0 10 

000 
oio 
005 
o.<v* 

-0 05 

000 

•011 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 

12135 
11926 

* ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 

BNMONDIALFONDO 
11 CAPITALGESTINT 

EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRl INTEHNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
OENERCOMITINTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAMERICA 13040 
GESTICREDITAZ 12094 

GESTIELLESERV E FIN 

» IMIEUROPE 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 

LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 

PRIME MERRILL EUROPA 

PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 

I SOQCSFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPOEQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 8676 
TRIANGOLO A 11968 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 

ARCA AZIONI ITALIA 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT OLOB CRESCITA 

- CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 

EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAOEST 

FONDEHSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 

, FONDICRl SEL IT 
FONDINVEST 3 

GENERCOMIT CAPITAL 
. GEPQCAPITAL 

OESTIELLEA 

IMINDUSTHIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 

. INVESTIRE AZIONARIO 
LAOEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 

PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 10558 
RISPARMIO ITALIA AZ 10973 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INOICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 

' VENTURE-TIMF 

CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
^«•mr-nv-vco I 

FONDERSEL INTERNAZ 

GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 

PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

•Il 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE BILANCIATI 

ME0I08 SNIA FIBRE 8V. 

ME0I0BSNIATECCV7V. 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOBVETR95CV8 5% 

MONTEDSELMFF10V. 

MONTED-87/92AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV6V. 

PACCHETTI-vO^KOIO'/. 

PIRELLI SPA CV975% 

RINASCENTE-88CVB5V. 

SAFFA 67/97 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CV8V. 

SIFA 80/93 CV9V. 

SIP86/93CV% 

SNIABPD-85/93CO10% 

ZUCCHI-86/93CV9'/. 

95 25 

97,6 

1067 

963 

994 

967 

1119 

97 3 

114 

114 8 

1104 

10135 

97 2 

181 

95 3 

98 25 

105 8 

919 

99 65 

90,65 

1122 

946 

9 7 ! 

113.5 

1149 

119 

1018 

97.9 

98 55 

186 

Titolo 

AZFS 86/95 2A IND 

AZFS85/003AIND 

IMI82/923R215% 

CREDOPD30-D355% 

CRED0P AUTO 758% 

ENEL84/92 

ENEL84/933A 

ENEL85/951A 

EN& 86/01 IND 

Ieri 

10670 

10586 

20700 

10000 

8135 

NP 

11430 

107 40 

107 40 

prec 

10690 

10590 

207 00 

10000 

V 81 35 

NP 

144 35 

107 35 

"0740 

(Prezzi informativi) 
BCAS PAOLO BRESCIA 2600 
C RISP BOLOGNA 23800-24000 
BCOSGEM SPROS 
BCOSGEM SPR PR 
CARNICA 
GALILEO 
LASER VISION 
EVERYFINEXOPT 
FINC0MID 
SPFCTRUM DA 
WAR COFIGE B 
WAR GALILEO 
WAR ALITALIA 
WAR LASER VISION A 
WARSPECTRUMA 
WARSPECTRUMB 
WARERIDANIA 
WAR OAIC RISP 
WAR REPUBBLICA 
WARCOFINOORD 

123600 
170600 
16500 
3150 

5500-5550 
1900 

2340-7360 
5500 

150 
?000 

50 
1650-1680 

855-860 
400-430 

1540 
225-TIO 

3840 
250 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1005 

1020 

1040 

923 

922 

eoo 
1015 

1033 

1055 

1131 

1007 

950 

1035 

1006 

1148 

957 

999 

1019 

1031 

917 

915 

906 

1009 

1030 

1052 

1139 

1004 

946 

1019 

1006 

1147 

946 

ver % 

oso 
010 

067 

065 

077 

466 

059 

029 

029 

•070 

030 

042 

157 

020 

009 

116 

denaro/ le t tera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BCLGA 

MARENGO FRANCESE 

13650/13850 

IS45OO/1735O0 

100000/106000 

104000/110000 

100000/106000 

420000/440000 

510000/540000 

450000/550000 

80000/86000 

83000/tOOOO 

78000/64000 

78000/84000 

AZIMUT BILANCIATO 

BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 

CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
CUROMOB CAPITAL F 
FUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 

FONDINVEST? 

12148 
•1912 

10000 10000 
10000 10000 

11627 12601 
11789 11770 

1?99? 
12084 

GESTICREDIT EUROAZIONI 10726 

10906 10908 

10610 10633 

10150 10132 
10223 10207 . 

PRIME MERRILL AMERICA 11749 

PRIME MERRILL PACIFICO 11442 

8841 
11974 

11093 11067 

13506 13484 

26964 26955 

10160 10152 

2B723 2871? 

10548 
10953 

10445 10415 

12162 

10666 

GESFIMI INTERNAZIONALE 10769 
10562 

10771 

12047 

10445 

11441 

12426 

11107 

11230 

23059 23056 

19842 19819 

10579 10582 

13279 13270 

11556 11545 

11423 11438 

11169 11169 

FONDO AMERICA 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICLLE B 
GIALLO 
GRIFOCAP1TAL 
INTCRMOBILIARE FONDO 
NVESTIRE BILANCIATO 

LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ADRIATIC 8 0 N D FUND 
ARCA BOND. 

ARCOBALENO 
CHASE M INTERCONT 

EUROMONEY 
IMIBOND 
INTER MONEY 
LAGESTOBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ALA 
ARCA RR ' 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RCNDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENOITA 
EPTABOND 
FUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDCRSEL REDDITO 
FONDICRl 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GCPOREND 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFORbND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXrUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
OUADRIFOGLI008BLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENOIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VCNETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 

" BN CASHFONOO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
r OCUnAM MONETA 
FC JDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
o c n c n M y M i i m u n c i n m w 
GESFIMI PREVIDENZIALC 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PI r AGORA 

PRIMEMONcTARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGCFIST CONTOVIVO 
VENE1OCASH 

16P65 
2078? 
11977 

9748 
10001 
13090 
'3390 
10690 
21055 
10349 
19370 
16350 
11451 
12284 
19403 
10242 

12100 
20783 
17361 
10996 
16000 
11977 
12560 
14798 
10197 
19729 
1J442 
10198 
12744 

12215 
10708 
12119 
10778 
100J1 
10000 
13205 
14266 
11717 
10697 

11630 
12550 
15794 
1226n 
11209 
12485 
15860 
11965 
11537 

11489 
16204 
13341 
12423 
10920 
10841 
16547 
12O06 
11063 
10621 
'0716 
24969 
12415 
14163 
18537 
15657 
14174 
11446 
12398 
14058 
IJSSo 
11799 
15313 
12753 
12084 

11036 
12227 
18955 
14976 
13096 
11681 
14311 
15450 
13559 
10919 
14586 
12136 
12298 
11451 
1173? 
13169 
11223 
14074 
13174 
10065 

w 
10823 
1?379 
11431 
10000 
16773 
20552 
10952 
12792 
1163? 
13800 
10066 
14864 
14473 
1?490 
11372 
11301 

16261 
20766 
! • % ? 
9740 

10045 
13086 
13387 
10679 
21041 
10354 
19355 
16339 
11428 
12272 
19391 
10210 
12096 
20762 
1733° 
10989 
1-999 
11977 
12567 

14746 
10383 
19724 
13452 
10200 
12745 
12217 

10706 
12138 
10775 
100?9 
10000 
13?04 
14?47 
11718 
10698 
11630 
12557 
15702 
12256 
11206 
12483 
15860 
11964 

11536 
11486 
16200 
13337 
12422 
1091 •. 

16562 
1206? 
11055 
10517 
10711 
2496? 
12414 
14159 
18521 
15055 
14172 
11448 
12394 
14055 
13681 
11797 
16310 
1??50 
12963 
11033 
12228 
18952 
14976 
13096 
11678 
14310 
15445 
13554 
10918 
1458? 
12133 
12294 
1144 "• 
11740 
13166 
11?20 
14071 
13169 
10083 

iiwo 
10822 
12375 
11431 
10000 
16767 
20647 
10948 
12789 
11630 
13590 
10063 
148o1 
14468 
12485 
11319 
11297 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTEFtN SEC FUNE 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALF0RTUNE8 
1TALFORTUNFC 
ITALFORTUNE O 
ITALUNION 
FONDO TRER 
RASFUND 

99 669 
55 573 
40 881 
45 764 
43 039 
41 327 

240 413 
161 ?41 
55 780 
13 679 
14 09? 
16363 
29 135 
46 996 
38 575 

-9,70 
44,43 
."6,64 
I6 50 
14,34 

26,83 
166,08 
104,68 
44,63 
10,9? 
11,35 
10 02 
>3,29 
N P 
N P 

r 
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Borsa 
+ 0,6% 
Mib 1005 
(+ 0,5% dal 
2-l-'92) 

Lira 
IR ribasso 
Rello Sme 
H marco 
752,05 lire 

Dollaro 
ARcora 
stabile 
IR Italia 
1252,265 lire 

ECONOMIA £ LAVORO 

Misure per la lotta all'inflazione ma vanno 
salvaguardati i salari reali. Incentivare 
raumento dell'età pensionabile. Riforma 
fiscale: i Bot nell'Irpef. Stato decentrato 

Trentin risponde alla Cisl: «La scelta è 
tra conservazione e progresso, non basta una 
formula». Ma Del Turco aggiunge: «Meglio 
però avere molti amici a palazzo Chigi » 

Cgil, 4 proposte al nuovo Parlamento 
«Non d vogliamo salvare l'anima con un govemissimo... » 
Un programma per il nuovo Parlamento. Lo presen
ta la Cgil. Perché non scegliete il govemissimo come 
fa la Cisl? «L'alternativa è tra rinnovamento e conser
vazione. Scegliere solo gli schieramenti può essere 
un alibi», risponde Trentin. «Certo preferirei un go
verno con molti amici», aggiunge Del Turco. E per
ché non c'è la scala mobile nel programma? «Noi 
parliamo di intangibilità dei salari reali». • 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA. La Cgil interviene 
nella crisi politica del Paese. 
Ma non auspica govcmissimi, 
ne si esprime su altre formule. 
Illustra un programma: 4 punti. 
Eppure altri sindacati, come la 
Cisl. con Sergio D'Antoni, han
no scelto uno schieramento, 
auspicando un alleanza tra 
De. Psi e Pds. Trentin, provoca
to da una domanda di un cro
nista, proprio sulla Cisl, rispon
de: «Non ho mai (atto un fioret
to ne per una sinistra sempre 
all'opposizione, nò per una si
nistra per fonia al governo. 
Non mi piaceva nemmeno lo 
slogan: È ora, è ora di cambia
re, i comunisti debbon gover
nare, lo voglio rispondere alla 
domanda: per fare che cosa? 
Gli strumenti, gli uomini ven

gono dopo. Certo, avrei qual-
. che dubbio se mi trovassi di 

fronte Cirino Pomicino come 
ministro per la riforma della 
pubblica amministrazione. Ce 
nel Paese una divisione tra una 
strada conservatrice e una stra
da rinnovatrice. Perche un sin-

. dacato dovrebbe mascherare 
questa alternativa drammatica 
e incaricare tre capipartito di 
fare una sintesi? È un vecchio 
modo di fare politica». Ottavia
no Del Turco, sulle formule, è 
invece più esplicito. Ricorda 

• che molte cose del program
ma della Cgil sono un pezzo 
della cultura costruita con Cisl 

'- e Uil. «Ecome sarebbe possibi-
, le fare quelle cose con la vec
chia - maggioranza? - L'unica 
possibilità oggi è un governo 

• con la De e la maggior parte 
dei nostri amici, oppure senza 
la De e con il sostegno di Ri
fondazione Comunista e la Re
te. Questa seconda ipotesi mi 
sembra però impossibile. E al
lora io dico solo che è meglio 
un governo con tanti amici, 
piuttosto che con tanti nemi
ci». Nuova domanda: «Un ami
co come l'ex segretario della 
Cisl Franco Marini?» Risposta 
di Trentin: «Quello 6 un amico 
personale, non politico, so
prattutto negli ultimi tempi». 
Ma ecco, in rapida sintesi, la ri
sposta della Cgil a quella pri
ma domanda: «Un governo per 
fare che cosa?». . 

Inflazione. La lotta al diffe
renziale d'inflazione tra l'Italia 
e gli altri Paesi viene conside
rata inseparabile da una difesa 
delle retribuzioni reali dei lavo
ratori. Numerose le indicazio
ni. Una riforma del sistema 
previdenziale, con la salva
guardia . dell'universalità, la 
graduale unificazione di tutti i 
trattamenti, l'elevazione attra
verso misure incentivanti del
l'età pensionabile. La riforma 
del costo del lavoro con una fi
scalizzazione strutturale dei 
contributi sanitari, con prelie
vo sull'universo di cittadini e 

imprese. Una politica di tutti i 
redditi, con salvaguardia del 
diritto alla con'rattazione col
lettiva in tutti i settori, il ricono
scimento del valore «erga om-
nes» dei contratti collettivi, san
zioni fiscali nei confronti delle 

- categorie di redditi inadem
pienti agli obiettivi di conteni
mento dell'inflazione, il moni
toraggio dei prezzi soprattutto 
nei servizi. Una riforma com
plessiva del sistema di prelievo 
fiscale fondata sul decentra
mento tributario, con l'istitu
zione di una imposta patrimo
niale ordinaria, sia pure a bas
sissima aliquota, inserimento 
nell'Irpef dei titoli di Stato con 
una fascia esente fino a 10 mi
lioni, incidendo sugli interessi 
e non sul valore dei titoli. Una 
nforma dell'intervento dello 
Stato, privatizzando il patrimo
nio immobiliario di tutti gli Enti 

' previdenziali, oggi malgcstito e • 
in passivo, con un valore di 30 
miliardi, convertito in prestito 
nazionale a lunga scadenza. 

Spesa pubblica. Non solo 
' tagli, ma riqualificazione. Tra 
le proposte: avvio della riforma 
della pubblica amministrazio
ne, con la delegificazione del 
rapporto di lavoro dei pubblici " 

dipendenti, il decentramento • 
delle responsabilità, il supera
mento di ogni doppione am
ministrativo, conferenze e con
tratti di programma come for
ma prevalente del governo 
della spesa pubblica. Una ri
duzione dei centri di spesa. 
Una riforma del sistema sanita
rio e assistenziale, prevedendo 
forme di gestione manageriali 
e forme di partecipazione dei 
privati, coinvolgendo le asso
ciazioni del volontariato. Una -
priorità di spesa assegnata a ri
cerca, formazione, tutela del
l'ambiente, giustizia. 

Ristrutturazioni. Tra le in
dicazioni: un programma di 
promozione e socializzazione 
della ricerca e della innovazio
ne. Uno di formazione perma
nente. Uno di politica attiva 
del lavoro, fondato su progetti " 
di riqualificazione, sul soste- : 
gno e la promozione di nuove 
forme di occupazione e di im- •• 
prcnditorialità, sull'estensione 
all'universo del lavoro dipen
dente delle norme inerenti alla 
tutela dell'occupazione, al go- t 
verno della mobilita e all'assi
stenza dei lavoratori interessa-. 
ti. Un programma nazionale, ; 
infine, per la promozione della -
qualità del lavoro e l'aulorea- ' 

lizzazionc della persona nel la
voro. • 

Istituzioni. Una riforma 
elettorale potrebbe favorire le 
coalizioni di programma. La 
Cgil guarda soprattutto al de- . 
centramento dei poteri dello 
Stato centrale alle regioni ed ai .-
comuni, alla riforma del Parla
mento con lo sviluppo dell'atti- . 
vita e la capacità di indagine e -
di controllo del Parlamento e 
lo snellimento del potere legi- " 
slativo delle commissioni. È '_ 
considerata una riforma istitu
zionale anche quella che ri
guarda il problema della rap- -
prcsentatività dei sindacati e ' 

anche di altre associazioni vo
lontarie. 

Questi i quattro punti. Ver
ranno illustrati ai partiti e in 
primo luogo ai partiti della si
nistra. Ma non c'è la scala mo
bile, ha osservato un cronista. 
Trentin ha risposto: «Mi sarei 
vergognato a mettere la scala , 
mobile in un programma di 
governo. Solo il Pcf, in Francia, ; 
quando elaborò il programma 
delle sinistre voleva mettere gli 
aumenti salariali per legge. Noi 
siamo per soluzioni contrat
tuali. E proponiamo una politi
ca dei redditi basata sull'intan
gibilità dei salari reali». -• , < 

E sulla nuova scala mobile c'è intesa 
Così si andrà al confronto con Cisl e Uil Bruno Trentin 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Come da program
ma, il Direttivo della Cgil ha 
approvato con il voto contrario 
della minoranza di «Essere Sin
dacato» (109 si, 18 no) il do
cumento per la fase due della 
maxitrattativa. Varata anche la 
proposta sulla scala mobile, 
con una piccola ma significati
va modifica rispetto al primo 
schema. Comincia adesso la 
complicata fase di «mediazio
ne» con le proposte di Cisl e 
Uil, per giungere a una piatta- • 
forma unitaria. 

La minaccia di dimissioni di 
Bruno Trentin è stata subito ' 
sdrammatizzata da Ottaviano 
Del Turco, che l'ha definita * 
scherzando «una figura retori
ca». Il voto finale fa emergere 
sul tema più caldo, quello del

la scala mobile, una proposta 
unica della Cgil. Sia gli espo
nenti dell'area socialista (riba
dendo più o meno le loro per
plessità) che i pidiessini più 
critici si sono compattamente 
«allineati». Il «no» della mino
ranza guidata da Fausto Berti
notti, che già aveva lanciato 
segnali apertamente distensivi, 
appare «canonico» (pur se si 
ribadisce il «dissenso sull'im
pianto strategico» del comples
so del documento), e il leader 
di «Essere Sindacato» interpre
ta positivamente la modifica 

- della proposta sulla scala mo-
' bile. 

Eppure, questa modifica a 
uno schema già di difficile-in
terpretazione va in senso op
posto a quello auspicato dalla 
minoranza (che intendeva ri

proporre il meccanismo attua
le) , Ecco lo schema finale sul
la contingenza. Il sistema sarà 
automatico e universale, farà • 
riferimento all'indice Istat, e 
verrà «sterilizzato» dagli effetti 
degli aumenti dell'Iva (che le 
regole Cee ci impongono di 
elevare). La cadenza sarà se
mestrale, e gli scatti saranno 
definiti preventivamente sulla 
base dell'inflazione program-

. mata dal Parlamento. Nella 
prima versione, il valore eco
nomico della contingenza sa
rebbe stato riallineato ogni sei 
mesi in caso di divario tra infla
zione programmata e quella 
reale. Ora. il riallineamento sa
rà invece fatto ogni dodici me
si, il che la «alleggerisce». Resta 
fermo che non ci sarà un recu
pero degli «arretrati». Nei pros
simi rinnovi contrattuali di ca
tegoria si definiranno, sulla ba

se dell'inflazione programma
ta, aumenti retributivi com
prensivi dei valori di incremen
to dei minimi tabellari e del 
valori di contingenza. La som
ma di queste grandezze (e l'ef
fetto del «riallineamento») do
vranno salvaguardare nell'ar
co della vigenza contrattuale e 
nell'attuale fase economica il 
salario reale. Il risultato e che 
nella prima stesura la scala 
mobile viveva ma era «som
mersa», visto che la difesa del 
salario reale era affidata ai 
contratti; adesso «riaffiora» nei 
contratti nazionali, ma ù più 
«leggera». 

Se la cosa ha creato proble
mi a incalliti dirigenti sindaca
li, figuriamoci per la gente nor
male. Proviamo a ricapitolare. 
La scala mobile precedente 
(non rinnovata per legge) «co

priva» il 48% dell'aumento dei 
prezzi; secondo la proposta • 
Cgil andrà al 40-41%, con una 
riduzione che e frutto in gran ,. 
parte della sterilizzazione dal- ' -
l'Iva e della sostituzione del ' 
paniere di riferimento, e un po' 
meno del •riallincamcnto», 
che fa si che ogni anno, se l'in
flazione reale e maggiore di 
quella programmata, la diffe
renza non entra in busta paga 
(ma adegua il valore econo
mico della contingenza per 
l'anno successivo). Secondo 
una nostra stima molto grosso
lana, il «classico» metalmecca- • 
nico del V livello ( 1.500.000 al • 
mese) perderebbe ogni anno • 
lOOmila lire rispetto alla vec
chia scala mobile (la cui legge 
è scaduta). Per la Cgil, dovran
no essere i contratti nazionali a 
prevedere aumenti dei minimi • 
tali da recuperare questa per

dita. La Cgil ora avvia una sorta 
di consultazione dei propri . 
gruppi dirigenti e degli iscritti. 
Non sarà certo semplice il con
fronto con Cisl e Uil. L'interro
gativo è quanto «reggerà» lo 
schema varato dal sindacato 
di Trentin, e su che basi sarà 
raggiunto il «compromesso tra- t 
sparente». Ieri si è concluso il 
Consiglio Generale della Cisl, 
che ha riconfermato che un si
stema contrattuale «forte e par- ; 
tecipativo» può far abbando- ' 
nare la scala mobile, da sosti
tuire con un salario mìnimo di ' 
riferimento di 900mila lire indi
cizzato al 100% sull'inflazione ; 
programmata per chi non ha ' 
un contratto nazionale o in ca
so di vacanza contrattuale. 
Sergio D'Antoni boccia le cau
se Cgil per il pagamento dello , 
scatto di maggio della contin
genza, ma avverte Confindu-

; 
stria che non esclude il ricorso 
a «qualche azione esemplare e 
clamorosa». La Uil, dal canto 
suo, presenterà la sua propo
sta mercoledì 29: il leader, Pie
tro Larizza, spiega che se non 
verrà pagato lo scatto di mag- , 
gio «non possiamo nemmeno 
avviare serenamente il nego
ziato di giugno». In una nota 
della segreteria confederale ' 
Uil, però, si chiede che sia il fu
turo governo a dare un'inter
pretazione definitiva del proto
collo del 10 dicembre. Da regi
strare, infine, una battuta del 
ministro del • Lavoro Franco 
Marini, che dice che «occorre 
rinegoziare un meccanismo di 
scala mobile», e una presa di 

. posizione della - Lega • delle 
Cooperative, ••- contraria • alla 
scomparsa di ogni sistema di 
indicizzazione. . . . .- , 

Un «super-personal» 
targato Ivrea 
«Ora siamo i primi» 
• • MILANO. L'Olivetti sbarca 
in grande stile a Parigi per mo
strare a clienti e concorrenti le 
proprie potenzialità offensive. 
Si svolge infatti, nella capitale 
francese la terza edizione del-
l'European Software Forum, 
una manifestazione che racco
glie programmisti e società d; • 
servizio che sviluppano appli
cazioni sulla base di macchine 
Olivetti. 

L'occasione 6 servita al verti
ce deila casa italiana anche 
per presentare i modelli di 
punta della nuova produzione, 
nell'intento di rilanciare la pro-
pna immagine di azienda al 
vertice della innovazione. Tru 
questi modelli il più importan
te è quello battezzato M700-
10. il primo di una nuova serie 
di personal computer ad alte 
prestazioni basati sul nuovissi
mo processore Risc R4000PC 
Al di là della oscurità del lin
guaggio tecnico, basterà dire 

che il nuovocomputersè il pri
mo al mondo ad adottare il 
nuovissimo processore, e che, 
mantenendo la piena compa
tibilità con i programmi tradi
zionalmente scritti per i pc av
vicina le prestazioni dei sistemi 
maggiori, cominciando dall'al
ta risoluzione delle soluzioni 
grafiche per finire con l'uso del 
suono stereolonico. • • • • 

Altro gioiello presentato a 
Parigi il «Laptop LX4/C» (chis
sà perche gli informatici ama
no queste sigle astruse), pre
sentato come il personal com
puter portatile a colori «più po
tente al mondo». A fare da 
contorno altri computer porta
tili e stampanti laser di fascia 
alta. «Con queste presentazio
ni - ha detto Elserino Pio!, vice
presidente e direttore generale 
ad Ivrea - Olivetti completa la 
propna offerta tecnologica 
compiendo un passo avanti 
nel suo impegno nei sistemi 
aperti e negli standards». 

ITIII 

~ Inaugurato ieri il 64° Salone dell'auto di Torino 

to d'accordo con Romiti 
«Per l'auto tempi ancora difficili» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA DALLO , 

• • TORINO. Acqua sul fuoco 
dei facili ottimismi per una ra
pida ripresa dal mercato del
l'auto. Questo il monito di Gui
do Bodrato (ex) ministro del
l'Industria e dell'amministrato
re delegato Fiat Cesare Romiti 
intervenuti ieri al Lingotto di 
Torino per inaugurare ufficial
mente il 64° Salone intemazio
nale dell'automobile. 

Per l'industria dell'automo
bile, ha detto Bodrato, la com
petizione si gioca sempre di 
più in un contesto mondiale, 
tuttora fortemente caratteriz
zato da pesanti elementi di 
squilibrio (crisi dei colossi di 
Detroit). Per quanto in Europa 
la situazione non sia cosi diffi
cile e si profili - non subito -
una espansione dei mercati 
dell'Est, congiunta alla possibi
lità di sfruttare condizioni favo
revoli per creareimpianti pro
duttivi a minor costo, permane 

tuttavia uno stato di difficoltà. 
•In una fase in cui i fattori 

competitivi sono influenzati da 
•elementi di contesto difficili da 

• tradurre in termini puramente 
economici - ha precisato Bo
drato - l'industria europea del
l'automobile può essere in
fluenzata in maniera decisiva 
dal condizionamento politico 
di alcuni produttori». Immedia
to quindi il riferimento alla po
litica economica del governo 
italiano al quale - cosi come 
aveva fatto mercoledì l'ammi
nistratore delegato di Fiat Au
to, Paolo Cantarella - il mini
stro dell'Industria chiede una 
•forte capacità di gestione del
la spesa pubblica per ridurre il 
deficit e per porre un limite al
la crescente incertezza di sta
bilità politica» e, per quanto ri
guarda l'industria, «una politi
ca che faccia riferimento alla 
competitività del nostro mec
canismo produttivo, alle sue 

urgenze di innovazione». 
Nel corso della visita agli , 

stand del Salone gli ha fatto 
eco Cesare Romiti, il quale ha . 
ribadito che in questa fase di 
accesa competitività «vince
ranno e soprawiveranno quel
le case che faranno della qua
lità e della fantasia le armi per 
battere la concorrenza». E la 
fantasia, la creatività italiana 
sono appunto il fiore all'oc
chiello di questo salone che 
propone nel Forum del design 
il «sunto» delle capacità inno
vative della nostra industria ar
tigiana dell'automobile, con la 
quale la Fiat ha proprio ora rin
saldato vecchi legami di colla
borazione. Durante la visita al 
salone, Romiti ha risposto ad 
alcune domande dei giornali
sti. Ha detto che oggi «il mon
do politico presenta difficolta 
maggiori rispetto al mercato 
dell'auto», ma non ha voluto 
aggiungere altro «perché i poli
tici parlano già molto». Romiti 
si è soffermato soprattutto sul

le attese per la nuova «500»: «è 
una vettura che nattira l'atten
zione sul prodotto Fiat, che fa 
riconquistare simpatia al no
stro marchio. Abbiamo molte 
richieste e questo non può che 
farci piacere». >- . - , 

Intanto davanti ai cancelli 
del Lingotto, una delegazione 
degli operai Maserati di Milano 
ha pacificamente manifestato, 
per tutta la mattinata, distri
buendo volantini che sintetiz
zano le ragioni di lotta: contro 
il taglio di 500 posti di lavoro e 
in difesa dell'unità produttiva. 
A sua volta, il presidente della 
Maserati De Tomaso si è la
mentato con Bodrato: «Da de
cenni - ha detto - siamo mar
toriati da chi prende decisioni 
senza consultarci. Siamo vitti
me dell'arroganza dei politici. 
È un mercato molto duro spe
cie nel nostro settore, perché a 
causa dell'Iva siamo costretti a 
tenere bassa la cilindrata delle 
vetture». 

Olivetti 
Procede 
il «piano 
mobilità» 
• i ROMA. Olivetti, sindacati 
e governo hanno ripreso ieri _ 
gli incontri di verifica tecnica " 
sul piano industriale firmato •; 
a febbraio. Ieri incontro alla ' 
Funzione pubblica per le 
questioni relative al passag-, 
gio di mille dipendenti Oli- ' 
veni alla pubblica ammini
strazione. Al riguardo nei -
prossimi giorni il ministro 
Marini invierà una lettera al '" 
collega Gaspari, per propor
re alcune modifiche al decre
to legge sulla mobilità verso 
la pubblica amministrazione ' 
(reiterato il 17 maggio) e al 
regolamento di attuazione, -
perchè «rispondano meglio j 
alle esigenze dell'Olivetti». È * 
stato inoltre deciso che il 27. 
aprile in Lombardia e il 4 
maggio in Piemonte, parti
ranno, con la collaborazione 
delle Agenzie per l'impiego, 
le indagini per favorire l'in- ' 
contro domanda-offerta di 
lavoro. ' - • , - . 

«Privatizzazioni 
è tutto pronto» 
dice il ministro 
Cirino Pomicino 

Secondo il ministro del Bilancio, Paolo Cirino Pomicino 
(nella foto), le privatizzazioni si faranno e non vi sarà alcun 
rinvio ma solo «un allungamento dei tempi di realizzazione». 
«Abbiamo firmato la direttiva che consentirà all'Imi nei pros
simi 15-20 giorni - ha spiegato il ministro - di completare 
tutti gli atti istruttori anche per i beni mobili». E comunque il 
governo avrebbe esaurito tutti gli atti necessari per avviare la 
dismissione del patrimonio pubblico immobiliare. . 

«Misteriosa» 
convocazione 
dei sindacati 
da parte della Rat 

La Fiat ha convocato i sinda
cati • dei ' metalmeccanici. 
Firn, Fiom, Uilm e Fismic, il 
28 aprile, a Roma. La notizia ;, 
si è appresa ien a Torino da \ 
fonti sindacali, ma non sono ' 
stati resi noti i motivi dell'in-

^ ^ ™ ™ " ™ T " contro. Ma mentre per il -
coordinatore nazionale del settore auto della Uilm, Giovan- . 
ni Contento, «sarà un incontro di assoluta routine», Walter 
Cerfeda della Cgil teme di trovarsi di fronte «a una dramma
tizzazione strumentale della crisi da parte della Fiat». 

Auto: accordo >• 
Cee-Giappone 
>er ridurre 
l'import 

La Cee e il Giappone hanno . 
raggiunto un accordo per la f 
riduzione delle importazioni ; 

{>er rtdUITe ' • di auto giapponesi nella Co- '-

'Imnort • munita nel :992. Lo ha reso . 
••lipui l n o ( 0 jerj u n protavoce della • 

Commissione europea. Le » 
" ™ " ^ " ^ ^ " ™ ^ ~ " autorità giapponesi si sono ? 
impegnate a tagliare le loro esportazioni in misura superiore •' 
alla contrazione delle vendite registrata sul mercato Cee. -, « Credft-Auletta: 
si tratta su Bna 
Banco di Sicilia, 
utili in calo 

Il Credito Italiano sottoscri
verà l'aumento di capitale 
varato dalla Bonifiche Siele, 
la finanziaria di controllo 
della Bna: nel frattempo por
ta avanti le trattative per arri
vare ad un accordo di ge-

" " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ~ stione con l'azionista di 
maggioranza della banca, Giovanni Auletta Armcnise. È sta- -, 
to lo stesso presidente del Credito italiano, Natalino Irti, nel ' 
corso dell'assemblea per l'approvazione del bilancio 91 a ', 
sottolineare che è in corso «un accertamento della volontà • 
dell'azionista di maggioranza della Bna». Quanto al Credit, 
l'istituto ha chiuso il '91 con un utile netto di 299,8 miliardi 
(contro i 340.9 nel '90) e una raccolta dalla clientela di • 
25.652 miliardi ( + 7%). Invariato il dividendo: 85 lire alle or- , 
dinarie e 100 alle azioni risparmio. Assemblea di bilancio ; 
anche per II Banco di Sicilia che ha chiuso il '91 con un risul
tato lordo gestione di 313,1 miliardi (-7%) e un utile netto di ' 
24,2miliardi. .., • • •-,•••••- - • ' - , - , . - , 

Cerpl aumenta 
il fatturato 
e «premia» 
la qualità 

Il Cerpl (consorzio emiliano , 
romagnolo produttori latte) -
ha chiuso il 1991 con un fat- h 
turato di 606 miliardi, pari al " 
3,6% in più rispetto al '90 * ' 
un risultato economico in , 
pareggio. Il bilancio è stato 

"^~^———""~~~~""~~^~ approvato ieri - dall'assem
blea dei soci che ha anche deliberato i prezzi di confenmen- '•-
to: ai soci conferenti è stato riconosciuto per il primo seme- ' 
stre 550 lire al litro di latte e per il secondo semestre 616,93; " 
a questi prezzi si aggiungono i premi qualità che per la metà ' 
dei soci rappresentano un incremento da 20 a 40 lire al litro. ' 
Inoltre, ai 212 soci che nel secondo semestre hanno conferì- * 
to latte ad alta qualità e stato riconosciuto un ulteriore pre
mio di 15 lire. . . • s .» . . . „ . . .. ... 

Cassazione: 
guando '• 
e illegittimo 
il licenziamento 
collettivo 

11 licenziamento - collettivo 
per riduzione d'organico 
non deve essere una scusa 
per buttare fuori dall'azien
da dipendenti sgraditi al da
tore di lavoro. Questo il suc-
co di una sentenza della se- è 

^ ^ ™ ^ ~ ~ ~ zione lavoro della Corte di ; 
Cassazione che stabilisce che in caso di licenziamento l'im
prenditore deve osservare i criteri di selezione dei dipenden- ' 
ti da licenziare fissati negli accordi sindacali. Scnvono i ma- ; 
gistrati: «il datore di lavoro ha l'onere di dimostrare di avere ; 
ottemperato a tale obbligo, sicché il controllo del giudice, • 
oltre che riguardare la sussistenza dell'indispensabile pre- •• 
supposto di fatto della riduzione del personale, si deve 
estendere alla verifica, nel caso concreto dell'osservanza di 
tali criteri da parte dell'imprenditore». ?-. . . . - , - > •- -"ìf 

Revocato' 
lo sciopero 
dei piloti 
Lunedì si vola 

Voli regolari lunedi prossi
mo. È stato infatti revocato . 
lo sciopero di 24 ore dei pi- ' 
loti di linea indetto, per quel
la data, dall'Anpac e dal- ' 
l'Appi. Lo hanno reso noto, '• 
nella tarda serata di ieri, le < 

l ^ " ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ — ^ ™ stesse associazioni profes- • 
sionali precisando che riprenderà, al più presto, il confronto -
con TAIItalia sui temi ancora aperti della vertenza. *-;. ,: • ••' 
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Marghera 
l/Efim 
chiude 
due : impianti 
• • ROMA. Tre ore di sciopero 
già effetlurate, una fermata ge
nerale dei metalmeccanici per 
il 12 maggio: Porto Marghera 
reagisce con la mobilitazione 
dei lavoraton all'annuncio che 
chiuderà l'impianto di allumi
nio pninario di Fusiiia 2 e lo 
stabilimento dell'Alutekna di 
Marcon. Una ristrutturazione 
pesame targata Efim, nell'aria 
da molto tempo ma che i lavo
ratori hanno trovato nell'uovo 
di Pasqua. L'Intcrsind ha già 
provveduto ad avviare le pro
cedure di cassa integrazione 
senza speranze di rientro per i 
240 operai di Fusina 2 annun
ciando anche US esuberi sui 
240 dipendenti di Alutekna in 
spgnitr» al riavallo dei vari im
pianti esistenti nell'arca mo
strina (componentistica per 
trasporti ferroviari e su strada). 
Oltre alla chiusura di Marcon, 
quest'ultima ristrutturazione 
prevede la dismissione di varie 
attività minori e il trasferimento 
di alcune produzione negli im
pianti di Porto Marghera che 
verranno riorganizzati e trase
nti all'Alumix, caposetlore del
l'alluminio dell'Efim. • • ~-

Il settore dell'alluminio 6 il 
buco più nero dei bilanci del-
l'Efim ed ì sindacati non nega
no la gravità della situazione. 
Contestano, tuttavia, «l'operato 
unilaterale» dcll'Efim che - ac
cusa Alfredo Aiello, segretario 
generale della Flom Cgil di Ve
nezia - «contrasta con gli ac
cordi raggiunti lo scorso luglio 
tra sindacati, governo ed Alu-
mix sul piano quadriennale. 
Era prevista la ricapitalizzazio
ne per 500 miliardi, tariffe elet
triche agevolate, prepensiona
menti per gestire gli esuberi: 
niente di tutto questoè stato ri
spettato». . • ••-.,. A • 

La chiusura dei due impianti 
dell'Alumux è un altro pesante 
segno della gravi difficoltà in 
cui è piombata Porto Marghe
ra. Dall'alluminio alla siderur
gia, dalle imprese di appalto 
alla cantieristica alle attività 
portuali non si contano i punti 
di crisi. Secondo Fiom-Fim-
Uilm veneziane non si tratta di 
limitarsi a constatare passiva
mente le molte condanne a 
morte di quel che si mostra 
senza futuro in uno dei mag
giori centri industriali del pae
se. Bisogna invece «battersi per 
creare le condizioni per l'inse
rimento di attività nuove pro
prie dei settori ad alta tecnolo
gia e compatibili con il conte
sto ambientale». È un atto d'ac
cusa aipassati governi e a tutto 
il gruppo dirigente delle Parte
cipazioni Statali che si sono li
mitati a gestire, spesso male, la 
crisi della grande industria di 
base senza riuscire a dare ri
sposte in termini dinuove pro
poste produttive. ••-«•• 

•Solidarietà» ai lavoratori e 
«preoccupazione» per l'accen
tuarsi della crisi di Marghera è 
stata espressa dal Pds venezia
no per il quale «e inaccettabile 
il tentativo di far passare tali ri
strutturazioni come condizio-
niestreme di sopravvivenza dei 
settori interessati». 11 Pds ritiene 
che la scelte dcll'Efim «aggravi
no la già precaria situazione 
occupazionale evidenziando 
l'insufficienza, l'inconsistenza, 
l'inadeguatezza dei gruppi di
rigenti dell'Enichem e dell'Alu-
mix ad elaborare un serio e 
credibile progetto di consoli
damento e rilancio delle attivi
tà produttive da essi gestiti». 

a ce. 

La corsa dei prezzi mantiene 
lo stesso passo registrato a marzo 
Secondo i dati delle città-campione 
l'aumento mensile è dello 0,4-0,5% 

Da Washington il Fondo monetario 
demolisce una volta per tutte 
il piano Carli: senza interventi 
fra tre anni deficit alle stelle 

L'inflazione non scende: +5,6% 
E l'Fmi boccia i piani dell'Italia: «Conti fasulli» 
L'inflazione ad aprile resta inchiodata al 5,6% (lo 
stesso risultato registrato a marzo), e a questo pun
to diventa impossibile rispettare il tetto programma
to del 4,5% fissato dal «piano Carli» e dalla Finanzia
ria. Due documenti ormai da buttare anche ;>econ-
do l'Fmi. Washington non crede alle promesse del 
governo italiano: senza interventi adeguati nei pros
simi tre anni il deficit pubblico andrà alle stelle. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Quale esso sia. il 
prossimo governo dovrà sfor
zarsi di mettere in piedi un pia
no di risanamento economico 
meno fantasioso del vecchio 
documento di programmazio
ne economica, il cosiddetto 
«piano Carli», presentato un 
anno fa. Quel piano e stato de
molito dai fatti: ieri le anticipa
zioni sull'inflazione di aprile 
hanno confermato quello che 
tutti sapevano già, e cioè che 
entro l'anno l'inflazione media 
non potrà essere contenuta 
entro il «tetto programmato-
dei 4,5% sul quale governo ha 
modulato gli aumenti di spesa 
del settore pubblico. E ciò av
viene mentre da Washington 
l'Fmi (pur lodandone le inten
zioni) cassa i contenuti della 
manovra triennale di rientro 
dal deficit pubblico. -

Ormai non fa più notizia che 
il Fondo monetario bocci le 
politiche economiche del go
verno, ma quando la differen
za tra le previsioni sulla riuscita 
delle manovre fiscali divergo

no addirittura di alcuni punti in 
percentuale allora vuol dire 
che qualcuno - tra i due attori 
- gioca con carte truccate. An
cora non si e aperta l'assem
blea primaverile del Fmi e gii 
circolano anticipazioni sulla 
stesura definitiva del rapporto 
sull'economia mondiale di cui 
è stato presentato l'altro gior
no un estratto. L'Italia fa la soli
ta figura peregrina. Lo staff del ' 
Fondo monetario non crede a 
ciò che sta scntto nel «piano 
Carli». Le previsioni sulla dimi
nuzione del deficit pubblico 
non sono da prendere sul se
rio. Cosi come non sono da 
prendere sul serio gli altiso
nanti impegni presi dal gover
no Andreotti-Carli-Pomicmo in 
sede europea. Il governo pre
vede per il 1992 un deficit pub
blico all'8,4% in rapporto al 
prodotto lordo (dal 10% de! '• 
Ì990), al 6,7% nel 1993 e al 
5,5% nel ,1994. Le stime del ' 
Fondo monetario divergono 
per tutti e tre gli anni in forte 
progressione verso l'alto. Nel 
1993, la differenza e addirittura 
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di alcuni punti in percentuale. 
Secondo il Fmi, anche ammes
so che gli obiettivi (ambiziosi) 
che il governo si e prefisso ve
nissero raggiunti, l'Italia non 
solo non nuscirebbe ugual
mente a rispettare i criteri di 
convergenza , fiscale per far 

partecipare l'Italia all'ultima 
fase dell'unione europea. Ma il 
peggio e che le misure messe 
in campo con la Finanziaria 
1992 appaiono comunque in
sufficienti a raggiungere qugli 
obiettivi. Vengono citati dal 
governo italiano molti campi 

di azione, come i salari del set
tore publico, le pensioni e le 
spese sanitarie. Ma, osserva il 
rapporto, non viene individua
ta finora nessuna specifica ri
forma strutturale. Una critica 
analoga a quella sollevata già 
da più parti (Bankitalia in te

sta) all'ultima legge finanzia
ria. 

1 r rnsf non vanno mnglio 
quando si passa al capitolo 
dell'inflazione. Anche in que
sto caso e ormai chiaro che 
l'impegno preso di ricondurre 
in tre anni la corsa dei prezzi al 
3,5*) non potrà essere rispetta
to. Assecondando il clima di 
incertezza e di paralisi del Pa
lazzo, ad aprile anche i prezzi 
si sono presi una pausa di ri
flessione, dovuta a quanto pa
re allo stop imposto in periodo 
elettorale agli aumenti delle ta
riffe (anche se dopo l'aumen
to dell'Rc Auto deciso l'altro 
giorno dal Cip, si temono nuo
vi rincari). Secondo le rileva
zioni effettuate nelle otto città-
campione, l'aumento mensile 
dei piezzi e stato dello 0,45%, 
pari a quello dello stesso mese 
dello scorso anno. Questo do
vrebbe lasciare l'inflazione in
chiodata al 5,6% già registrato 
a marzo. • < • •, „, 

Ma il dato di aprile significa 
in realtà che dopo il brusco ma 
effimero calo registrato a feb
braio, e nonostante la favore
vole congiuntura intemaziona
le (petrolio a basso costo, so
prattutto) , d'ora in avanti sarà 
molto difficile frenare ulterior
mente il caro vita. Deve esser
sene reso conto anche il mini
stro del bilancio (uscente) Ci
rino Pomicino, che adesso am
mette la necessità di intervenU 

< strutturali sul fronte della lotta 
all'inflazione. Ma tanto se ne 
occuperà il nuovo governo. ; „•. 

Tra domenica e lunedì il G7 discuterà degli aiuti ad Est. Il vice di Eltsin, Gaidar, dovrà fornire garanzie 
Ieri la gelata del sottosegretario Usa al Tesoro: «Prjma le riforme, poi i soldi». Ma l'Europa non è d7àccòrdo"' 

I Grandi non si fidano: Russia sotto esame 
Il vicepremier russo a rapporto dal G7. Yegor Gaidar 
dovrà fornire ai ministri delle sette potenze indu
striali nuove garanzie. Improvvisamente, Stati Uniti 
e Fondo monetario gelano l'ottimismo su prestiti e 
aiuti alla Russia. David Mulford, sottosegretario al 
Tesoro americano: «Prima si negoziano modi e tem
pi della riforma, poi arriveranno gli aiuti». Ma il G7 è 
diviso: gli europei vogliono accelerare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

••WASHINGTON. Sei mesi fa 
a Bangkok, ministri e banchieri . 
centrali dei Magnifici Sette 
(del club che governa l'econo
mia mondiale fanno parte Usa, 
Germania, Giappone, Gran 
Bretagna, Italia, Francia e Ca
nada) aprirono la porta delle 
loro riunioni all'economista di 
Gorbaciov Gregori Yavlinski. 
Ora Yavlinski e scomparso di 
scena e al suo posto arriva Gai
dar. La differenza tra l'uno e 
l'altro e nel ruolo politico-isti
tuzionale: Yavliski parlava per 
Gorbaciov ma restava sempre 

e soltanto un brillante econo
mista. Gaidar, invece, è uno 
dei registi della riforma russa 
con grandi poteri. Il numero 2 
del governo parla e agisce da 
numero 1. Sul piano della di
plomazia conta molto più che 
i ministri del G7. Non sarà un 
interlocutore facile, ma 11 suo 
viaggio a Washington potreb
be essere soddisfacente solo a 
metà. Tra domenica e lunedi 
mattina i ministri e I governato
ri delle banche centrali discu
teranno due argomenti: lo sta
to dell'economia mondiale e 

gli aiuti alla Russia. Tra una 
parte e l'altra delle riunioni, il 
G7 ascolterà un rapporto di 
Gaidar sull'economia russa e 
sulle ultime decisioni di politi
ca • economica che hanno 
sconcertato le capitali dell'O
vest: l'ammorbidimento delle 
costrizioni di bilancio per im- • 
pedire bancarotte a catena nei 
principali gruppi industriali 
statali, i ritardi con cui proce
dono i pagamenti degli oneri 
del debito esterno, l'accetta
zione di un tasso di inflazione 
elevato. Infine la questione 
monetaria: ha senso parlare 
oggi di un fondo di stabilizza
zione se l'area del rublo si sta ' 
disintegrando? È in grado Elt
sin di fermare le repubbliche 
che stanno sampando monete ' • 
indipenenti? L'Ovest sta con 
Eltsin ma chiede nuove garan
zie sulla stabilità politica come ' 
sulle regole dell'economia. 
Convocato da Bush, il fior fiore 
dell'impresa • americana • ha 
detto l'altro giorno chiaro e 
tondo che il mondo del «busi
ness» è d'accordo che il soste

gno all'ex Urss e un dovere in- • 
tcrnazionale ma dagli indu
striali nessuno, neppure il pre
sidente, può aspettarsi regali. .' 
O all'Est ci sono rigide barriere 
di difesa contro vecchie e nuo- • 
ve nomenklature, certezza di 
rimpatno dei profitti, coperture 
assicurative garantite dallo sta- * 
to al cento per cento oppure ' 
contratti non se ne firmano. • 
Vecchia -propensione al ri
schio addio. 1 giapponesi sono 
tra i più titubanti: il ministro 
degli esteri annuncia la prepa-.' 
razione di un pacchetto di 2,5 
miliardi di dollari per la Russia, 
ma continua a legare lo sbloc
co del pacchetto internaziona
le di 24 miliardi di dollari alla 
proprietà delle isole Kurilli. Al
la vigilia delle decisioni, arriva 
una forte ondata in retromar
cia. Il direttore generale del -
Fondo monetario, Camdessus, 
annuncia che per parte sua e 
tutto pronto. SI sa che un ac
cordo sul prestito generale alla 
Russia potrebbe essere rag- • 
giunto in una riunione (in ca- • 
lendario) il 10 maggio visto . 

che Russia e le altre Republi-
che entreranno a pieno titolo , 
nel Fondo monetano. Sui circa *' 
4 miliardi di dollari, «tranches» 
di un miliardo l'una potrebbe
ro essere sborsati una dopo w 
l'altra entro quest'anno. Poic'6 *: 
il pacchetto dei 24 miliardi per , 
il quale si sono impegnati in , 
prima persona Bush e Kohl:.. 
4,5 miliardi delle istituzioni fi
nanziarie internazionali, il re
sto dai governi. Fino a ieri si . 
pensava che G7 e Fmi avreb
bero sbloccato tutto in questi 
giorni, ora i diversi attori si so
no messi le scarpe di piombo. ' 
Camdessus elogia nuovamen- ' 
te Eltsin: «Il governo russo sta -
procedendo in modo corag
gioso e lungo la strada giusta». 
La riforma pero non può esse
re solo annunciata, ma deve " 
reggere alla prova del mercato: " • 
«Ciò vale innanzitutto per la 
politica • monetaria», precisa ' 
Camdessus. Il fondo di stabilìz- '•'' 
zazione del rublo (6 miliardi di ' 
dollari) «potrà essere istituito 
solo dopo la conclusione del '• 
negoziato con la Russia. Ab

biamo ancora bisogno di tem
po». David Mulford, vice di Ni
cholas Brady al Tesoro ameri-

. cano. 6 stato ancora più chia
ro: «Per dare il via agli aiuti e al 
prestito Fmi non abbiamo an
cora tutti i dati. L'ammorbidi
mento della politica monetaria 

' intema può comlicare il nego
ziato in corso. Vedremo ciò 
che ci dirà Gaidar tra qualche 
giorno». L'amministrazione 
Usa continua a trovarsi sotto il 
duplice bersaglio del Congres
so (a maggioranza democrati
ca, vuole legare il voto al pac
chetto Eltsin a miglioramenti 
nella protezione'dei disoccu
pati e a programmi di lavori 
pubblici) e dei repubblicani 
più conservatori che temono 
di dover finanziare un paese 
che resta nuclearizzato e po-
trebljc diventare in future un 
concorrente commerciale. 
Mulford ammette che sui prin
cipi ci potrà essere un accordo 
generale, ma non su modalità 
e tempi degli aiuti. «Su questo 
il G7 resta diviso». ""• ,. •:•-••• 

Snia nel mirino di Brittan 
«Distorta la concorrenza» 
La Cee accusa gli aiuti 
dello Stato a Pisticci 
• • ROMA, il caso Snia rischia 
di provocare una spaccatura 
nella commissione Cee. Gli 
esperti di Leon Bnltan, il re
sponsabile Cee della concor
renza, hanno chiesto che >ia 
avviata la procedura di infra
zione contro il governo italia
no per gli aiuti al gruppo Sina 
che ammontano globalmente 
a 581 miliardi di lire, previsti 
nel quadro di un progetto per 
l'industrializzazione del Men-
dione. Le sovvenzioni staiali 
consistono in 442 miliardi di 
investimenti diretti e 139 mi
liardi di abbuono d'interessi 
per prestiti bancari alle azien- _ 
de del gruppo. A beneficiare 
del progetto, che potrà contare 
complessivamente su un inve
stimento di 1.528 Miliardi <3, li
re in 6-7 anni, saranno gli im- ' 
pianti di Pisticci, nel Basento 
(Basilicata), : Villacidoro »e '. 
Brindisi, in Puglia, mentre ver- • 
ranno smantellate le linee di 
produzione di Castellanza e 
Saint Quentin (Francia). È 
prevista anche la costruzione 
(per un costo di 62 miliardi) di' 
un centro di ricerca del gruppo 
a Pisticci. • f«o- - " -

Nel mirino di Bnttan, in ci 
sono gli aiuti nel settore delle ' 
fibre tessili (Pisticci e Villici- ' 
doro) (121 miliardi), mentre : 

viene senz'altro approvata la * 
parte restante del progetto. • «• 

I funzionari di Bruxelles so
stengono che le capacità prò- '. 
duttive nell'insieme del settore 
delle fibre (3,65 milioni di ton
nellate nel 1981);non sono 
mai state cosi elevate, mentre . 
il . loro • tasso d'utilizzazione 
(76%) è il più basso registrato •' 
dal 1983. Pertanto, gli aiuti alla l 
Snia-fibre potrebbero avere ; 
come conseguenze .settoriali» 

un aumento della capacità di 
produzione dell'azienda e un 
miglioramento delle sua posi
zione concorrenziale. 

Lo scorso 14 aprile, le posi
zioni di Brittan hanno avuto 
l'avallo della maggioranza dei 
capi di gabinetto della Com
missione, nonostante il parere 
contrario del servizio giuridico 
e della direzione generale del 
mercato interno. La decisione 
definitiva - sull'apertura della 
procedura contro l'Italia è fis
sata per mercoledì prossimo "" 
quando i 17 commissari della " 
Cee si incontreranno per la lo- , 
ro riunione settimanale. Gli 
schieramenti vedono l'italiano • 
Ripa di Meaim il ledcs^-u Dau-
geman e l'inglese Millan schie
rati in difesa della Snia, mentre -
Brittan pare riuscito a coagula- '• 
re attorno a se la maggioranza t-
degli altri commissari. Per Ro
ma l'esito rischia di non essere ; 
dei miglion. Gli italiani, co
munque, si fanno forti dell'ap
poggio di Bangemann il cui ' 
ruolo potrebbe essere partico
larmente rilevante essendo 
egli il responsabile dell'indù- " 
stria. Secondo il commissario ' 
tedesco, infatti, gli aiuti alla ' 
Snia sono destinati ad inter
venti nel loro complesso com
patibili con le norme Cee. Il ri
sultato dell'operazione sarà • 
una riduzione della capacità 
produttiva di Snia fibre del 5% '. 
consentendo nel contempo di ' 
creare 1.400 nuovi posti di la- ; 

voro e di mantenerne altri 600 ' 
attualmente a rischio. 

Sempre Bruxelles • ha allo • 
• studio l'aumento di capitale ir 
dell'Uva. 11 via libera potrebbe \ 
venire in seguito all'impegno *" 
di utilizzare i fondi per ripiana- -
re le perdite e non aumentare " 
le capacità produttive. ; , 

Precisazione della Consob 
Contratti fuori Borsa, 
situazione sotto controllo 
H i MILANO. La Consob ha n- , 
sposto, come promesso, alle , 
molte osservazioni critiche sul , 
funzionamento del cosiddetto -, 
mercato dei «blocchi», ovvero 
sul passaggio fuori Borsa di in
genti quantitativi di azioni a 
prezzi concordati dalle parti . 
senza alcun vincolo rispetto ai • 
prezzi del mercato ufficiale. 
Una risposta • interlocutona, _ 
che promette «vigilanza» an
che in futuro sul caso, ma che , 
contemporaneamente punta a * 
ridimensionare la portata delle "-
denunciate «deviazioni». - In- " 
somma, dice in sostanza il pre
sidente Enzo Berlanda ai criti
ci, qualcosa faremo per i «bloc
chi», ma partendo dalla con- -
statazione del fatto che non si 
tratta di un fenomeno cosi gra
ve come qualcuno in queste 
settimane ha asserito. • i-.- < 

La Consob ha portato qual
che elemento obiettivo a suf- > 
fragio della propria tesi. Dati in 
qualche caso anche sorpren
denti, la cui pubblicazione ali- -
menterà con ogni probabilità 
nuove discussioni. Il 58% degli *i 
scambi sul mercato dei «bloc- . 
chi», dice la Consob sulla base 
delle sue rilevazioni oggettive, r 
si è svolto sulla base di prezzi 
che non si discostano da quelli 
del listino ufficiale di oltre lo 
0'JSX. À prezzi di mercato, si 
potrebbe quindi dire. Un altro -
29% non ha superato la soglia 'r 
del 2% di spostamento dai 

prezzi di Borsa, e solo il 5,3% si 
è scostato di oltre il 5*. 

Dall'inizio dell'anno ad oggi ' 
sul mercato del «blocchi, è 
transitato un volume di opera- • 
zioni pari, in valore, al 17% del "• 
valore degli scambi di piazza 
degli Affari. E' una percentuale • 
rilevante ma inferiore alle sti- ?' 
me circolate in Borsa in questi ; 
giorni. Il 70% dei contratti è sta- " 
to chiuso per un controvalore 
inferiore al miliardo di lire. — .„.; 

La tesi della Consob è dun
que quella che ii regolamento 
del mercato dei «blocchi» in : 
sostanza regge. D'altra parte *' 
un contratto da oltre un miliar- : 
do non potrebbe di questi tem- v 
pi essere assorbito dalla Borsa , 
senza una fortissima oscilla- \ 
zionenei prezzi. „,-.- -..<•. . 

La commissione ha anche •' 
annunciato, in una lettera al 
presidente della Banca Popò- • 
lare di Bergamo Emilio Zanetti, ; 
l'imminente varo di modifiche ; 
regolamentane che consenti- . 
ranno la quotazione della ban
che popolari nel listino mag- ,, 
giore • «in tempi ragionevol
mente brevi» anche senza la ; 

trasformazione in Spa. Le ban- -
che popolari non cambiereb- (, 
bero, in particolare, la separa- J-
zione tra diritti societari e diritti »-
patrimoniali: . ogni azionista 
continuerà a essere titolare di ,-
un solo diritto di voto, indipen
dentemente dal numero di 
azioni possedute. " •-.-.«' -. 

I confederali: «Fra un mese elezioni sindacali in tutto l'Ente» 

Fs, altri 5mila in pensione a 40 anni 
E Felice Mortillaro «scatena» i Cobas 

RAULWrTTENBERQ 

• • ROMA. Prosegue il pro
sciugamento nel personale 
delle ferrovie. I sindacati con
federali e l'autonoma Fisafs 
hanno concordato ien le pro
cedure-pctUrqulnto bando dei 
prepensionamenti di chi ò in 
eccesso sulla base dei fabbiso
gni '91. L'Ente Fs ntiene «vero
simile» che entro l'estate se ne 
andranno altri Smila ferrovieri, 
portando cosi l'organico a 
163mila dipendenti. Ma i sin
dacati non sono dello stesso 
avviso, ritenendo che di ecce
denze ne sono rimaste ben po
che. «Se ne troveranno negli 
uffici, specialmente nella sede 
centrale», prevede il segretano 
nazionale della Flit Cgil Dino 
Testa. La pensa cosi anche 
Gaetano Arconti della Fit Cisl. .. 

La conferma dei Smila l'a
vremo alla fine dell'operazio
ne. Le domande si presentano 
dal 4 maggio al 2 giugno, e ac-

. cenato che si tratta di persona-

. le eccedente la cessazione dal 
servizio è stabilita al primo 
agosto '92: e forse ci sarà un ul
timo bando calcolato sui (ab-

, bisogni del '92. L'amministra
tore straordinario delle Fs Lo
renzo Necci avverte i suoi che 
e meglio approfittare di questa 
occasione per godere dei be
nefici della legge 141/90 fino a 
quando le Fs non diventeran-

, no Spa. In quale azienda «pri
vata» potranno andare in pen-

•• sione i quarantenni purché 
i. vantino 19 anni sei mesi e un 

giorno di servizio? 
Intanto Fi». Fit e Uilt annun

ciano che fra un mese («entro 
. la fine di maggio») in tutte le Fs 
. si terranno le elezioni delle 
Rappresentanze sindacali uni-

' tane (Rsu), una volta definiti i 
regolamenti elettorali anche 
con gli altri sindacati. E qui c'è 

, una «querelle» tra Flit e Fit sul 
grado di coinvolgimento dei 

tanti sindacatini, anche se Ar
conti non esclude un confron
to con il Comu di Gallori. In el
iciti nel progetto confederale 
chiunque potrà presentare li
ste, purché siano sostenute da 
almeno il 5% dei ferrovieri del 
•collegio» in cui si vota, una so
glia minima «accettabile» an
che per l'autonoma Fisafs. E 
per i tanti sindacatlni delle Fs? 

Con Felice Mortillaro, alla , 
cui agenzia («Agens») l'Ente ' 
ha consegnato le relazioni sin
dacali, avranno vita dura. Ieri, • 
incontrando i Cobas del perso- . 

• naie viaggiante (che per que
sto avevano revocato lo scio
pero di domenica), ha detto 
chiaro e tondo che tratterà so
lo con i sindacati riconosciuti 
dalla legge (lo Statuto del la
voratori) e dalla Cassazione: 
Cgil, Cisl. Uil, Cisal e Cisnal. 
Niente Cobas. dunque, sono 
semplici «coalizioni di interes
si». Immediata la risposta dei 
comitati di base dei controllori 
e dei capitreno, che si ferme

ranno il 15 e il 29 maggio dalle 
9 alle 18. Oltretutto secondo i 
Cobas Mortillaro (che ha poi 

* detto: «Le Fs non staranno con 
le mani in mano di fronte a 
nuovi scioperi») avrebbe pro
spettato la possibilità di toglie
re la giornata di stipendio an
che agli altri ferrovieri immobi
lizzati dallo sciopero di una so
la categoria. Il presidente del-
l'Agens, nel delincare la nuova '. 
strategia delle Fs sulle «corrette 
relazioni industriali» con te so- i 
le 5 organizzazioni «ncono- ' 
sciute come maggiormante 
rappresentative» ha sostenuto 
che neppure le elezioni delie 
Rsu hanno rilievo sotto questo 
profilo, in quanto «sono un fat
to interno ai sindacati». E il Co
mu, negozierà anche stavolta il 
rinnovo del contratto naziona
le di lavoro avendo sottoscritto 
il precedente? «Vedremo pas
so dopo passo», dice Mortilla
ro. 

E mentre i sindacati confe
derali ribadiscono il loro «pro

fondo dissenso» sull'idea attri
buita all'Ente di sopprimere il 
diritto di sciopero nei servizi,, 
nel Comu dei macchinisti Ezio • 
Gallori appare in difficoltà. Ieri 
ha dovuto rinunciare alla ma
nifestazione davanti a Monte
citorio contro l'operato della 
Commissione di garanzia sugli 
scioperi, quando e apparso 
chiaro che la maggioranza dei 
macchinisti convenuti per par
tecipare al coordinamento del ; 
Comu non condividevano l'ini
ziativa. Comunque alla fine il 
coordinamento ha annunciato 
scioperi nella prima decade di, 
giugno se l'Ente non appliche
rà I primi accordi sul doppio 
macchinista e sull'aumento di 
220mila lire. Inoltre si è detto 
disponibile ad accettare un re
ferendum sull'integrativo con
testato. Intanto sia la Fisastche 
la Uft hanno sospeso le loro 
agitazioni, per cui sabato e do
menica i treni funzioneranno 
senza problemi. 

I I A II 

il vostro vicino 
è un comunista! 
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La pittura 
francese 
contemporanea 
a Roma ' 

•sì Presentare una panora
mica sulle differenti tendenze 
della ricerca artistica francese: 
a questo scopo dal 6 al 26 
maggio si terra una mostra in 
cui verrà esposto simultanea

mente, in spazi privati e pub
blici di Roma, un ventaglio di 
opere di protagonisti della vita 
culturale d'oltralpe. L'esposi
zione, chiamata «Percours 
Contemporains», e stata curata 
da Achille Bonito Oliva. «Nou-
veau realismo» di Arman, «Flu-
xus» di Ben, «Support-surface» 
di Viallat, neo-oggettistica di 
Lavier, e ancora l'esperienza 
figurativa di Emest-Pignon-Er-
nest, e quella dell'ultima gene
razione di Butin, Hubaule Ver-
lux: tutto questo verrà esposto 
in otto diverse salo romane. 

Una necropoli 
romana '•:*? 
scoperta 
a Livorno 

«•• Un centinaio di tombe di 
epoca tardo-romana sono sta
te scoperte nei pressi di Livor
no, nella zona periferica sud 
della città. L'agglomeralo di 
sepolcri, una vera e pp^pria 

necropoli, e stata segnalata dai 
riccrcaton dell'archeoclub li
vornese. Si tratta di sepolture 
di tre tipi: «alla cappuccina» 
con il corpo coperto da tegole 
e coppi; «ad enchytrismos», 
una anfora nella quale veniva
no seppelliti i cavaderi dei 
bambini; «a cassa» realizzate 
con bozze di calcare o a socco 
o murate con calce. Secondo 
le prime datazioni, si tratta di ' 
un «cimitero» che ha funziona
to per tre secoli: presumibil
mente dal Terzo al Sesto seco
lo d.C. • . • . ^ . 

Intervista a Yann Moulier-Boutang. Escono in questi giorni in Francia 
due testi autobiografici inediti e una biografia di Louis Althusser 
È possibile far luce sull'intreccio di follia e crisi intellettuale 
sino airomicidio della moglie? Ne parla il biografo francese 

L'eretico ortodosso 
^JssiBki: 
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Qui accanto, una tipica • 
espressione di Louis Althusser 
in una fotografia : 
diManoDondero •' 

| Più a sinistra, le storiche 
I barricate intorno •< 
1 all'Università, a Parigi, 
LsW. durante il '68 

FABIOOAMBARO 

• • PARIGI. Uopo l'omicidio • 
della moglie, avvenuto nel ' 
1980, Altbuaserera stato prati- ; 
camente dimenticato... 
SI, in quell'occasione egli 6 ' 
stato giudicato incapace di in
tendere e di volere. Per molte ; 
persone questo riconoscimen- ] 

lo sanciva la contemporanea ! 
squalifica del suo lavoro filoso- i 
fico. Quel gesto folle era consi- |, 
derato come un avvenimento 
fulmineo e inspiegabile: nono
stante tutte le riflessioni di Fou
cault, si tornava ad accettare 
l'idea della pazzia improvvisa, 
della demenza totale e definiti
va, della follia omicida che an> 
nulla tutto. •••.._ 

Questa rimozione ha anchf 
delle motivazioni politiche? 

L'ostracismo nei suoi confroni 
e anche spiegabile attravero 
la crisi del marxismo e il croio 
del comunismo negli anni >t- • 
tanta. Si e colta l'occasicic -
dell'omicidio per dimentiore 
Althusser e, con lui, gli ami 
Settanta e la riflessione polSca 
e intellettuale di quel tempi. È 
anche per questo che l'amun- ; 
ciò dei due libri ha suscita» di
verse resistenze: alcuni tme-
vano l'accostamento di omu-
nismo e follia. v „, 

D'altra parte la follia! ben 
presente nella vita di ithus-
ser... .ij-«*" i . r • 

SI. il suo problema Matti 6 
quello deU'intermittena della 
follia, della coesistenzainestri-
cabilc di lucidità e foia, del 
passaggio inspiegabil» dall'u- ' 
na all'altra. Dai suoi sdtti ine
diti e dalla mia biografa emer
ge chiaramente che egli ha 
portato in sé la follia Fi da gio-

- vanissimo: la prima dtpressio- -
ne si manifesta nel 133. a cui -
ne segue un'altra feribile nel 
1938, alla morte del tonno. Al
tre crisi assai gravi iwengono • 
durante la guerra, quando è 
prigioniero in Gcimnia, come 
testimonia l'inedite Diario di ' 
prigionia. Poi. nel «poguerra, • 
i momenti depress/i assai gra
vi e le fasi di luciotà si susse
guono regolarmele. Insom- • 
ma, Althusser hj passato la 
sua vita dentro ; fuori dagli 
ospedali psichiatici, alteman- • 
do momenti di aienazione ad 
altri di completi padronanza 
intellettuale durante i quali ha 
elaborato la sua ilosofia. , 

Quali sono U cause di tali 
crisi? 

È assai difficile dare delle spie
gazioni precise, ma non si può 
tare a meno di notare che le 
depressioni nascono nei mo
menti di difficoltà: sul piano 
personale ma anche su quello 
politico, e persino di fronte alle 
impasse del suo lavoro filosofi
co. Di fronte agli ostacoli Al
thusser si «assenta» nella de
pressione. Non si può quindi 
non vedere un qualche rap
porto tra l'episodio drammati
co dell'omicidio della moglie e 
la fase di profonda revisiono 
ideologica che egli stava attra
versando in quel periodo. An
che se naturalmente non ha 
senso dire - come però é stato 
fatto - che uccidendo la mo
glie egli si sia separato dal Par
tito comunista francese. 

Può spiegarsi meglio? 
Nella seconda metà degli anni 
Settanta egli stava indiscutibil
mente ristrutturando il suo si
stema di pensiero. A partire 
dal 1977-78, la sua critica del 
socialismo realizzalo nei paesi 
dell'Est era diventata stringen
te e precisa; contemporanea
mente aveva preso le distanze 
dal Partito comunista francese 
nel quale era entrato fin dal 
1948. Insomma, per lui quello 
era un momento assai dram
matico e difficile che non può 
non essere messo in relazione 
al dramma del 1980. 

Qual era 11 suo rapporto con 
U partito? 

Althusser è sempre rimasto le
gato al Partilo comunista per 
via della vicenda della moglie 
che, accusata di avventurismo, 
ne era stata espulsa. Egli tentò 
di farla reintegrare, ma non vi 
riuscì. In seguito ha sempre 
avuto paura di rimanere isola
to, come era accaduto alla 
moglie, di qui l'incapacità di 
allontanarsi dal partito. Ma va 
anche ricordata la sua espe
rienza nelle file dei cattolici di 
sinistra, quando questi furono 
annientati dalla Chiesa france
se e dal Vaticano: quello fu per 
lui un dramma che probabil
mente influenzò la sua succes
siva visione quasi ecclesiastica 
del Partito comunista, nel qua
le a suo avviso bisognava muo-

, versi come nella Chiesa, con la 
stessa attenzione e prudenza, 

Questa autobiografia è stata 
scritta dopo la tragica morte 
della moglie... 

SI, e in essa il filosofo ripercor-

«Come arrivai 
ad uccidere 
la mia Hélène» 

•al PARIGI. Louis Althusser, il filosofo 
francese morto nell'ottobre del 1990, 
negli ultimi anni della sua vita aveva ., 
scntto un'autobiografia per sollevare 
«personalmente» e «pubblicamente» la 
•pietra tombale del silenzio» posta su di 
lui in seguito ai tragici avvenimenti del 
16 novembre 1980, quando, in preda 
ad una crisi di follia, aveva strangolato 
la moglie Héléne. Da quella data, la sua 
vita si era ridotta ad un monotono va e 
vieni da una clinica all'altra, dove ai 
momenti di totale prostrazione si alter

navano sprazzi di lucidità, durante i 
quali il filosofo marxista ripensava alla 
sequenza di accadimenti che lo aveva
no condotto al tragico gesto. Da quelle 
riflessioni 6 nato L'aoenir dure long-
lemps (Stock/lmec, pp. 340.140 ti), un 
eccezionale documento autobiografi
co che giunge oggi nelle librerie france
si. 

Rivisto e corretto da Althusser stesso, 
il testo ora pronto per la pubblicazione 
già nella seconda metà degli anni Ot
tanta, anche se però poi non se ne fece 

nulla. Il dattiloscritto fini cosi insieme 
ad altri inediti negli archivi dell'Istituto 
memorie dell'Editoria contemporanea, ! 
che oggi provvede alla sua pubblica- • 
zione insieme a Les faits, un altro testo r. 
autobiografico scritto dal filosofo nel 
1978 e nmasto anch'esso inedito. A da
re maggior risalto all'avvenimento 6 la . 
contemporanea pubblicazione della ,' 
prima parte di una imponente biografia 
in due volumi, LouisAlthusser (Crassei, -
pp. 509, 175 H), frutto del paziente la
voro d'indagine di Yann Moulier Bou-

lang. Insieme, i due volumi permettono 
di ricostruii meglio la vita e l'opera 
dell'autore di Leggere il Capitale e Per 
Marx. Dalla loro . lettura incrociata 
emergono Ulti i momenti importanti 
della vita di Althusser dai difficili rap
porti familiari alla prigionìa in Germa
nia durante la guerra, dalla militanza 
cattolica a quella nel Partito comunista 
frances. Ms soprattutto > quello ' che 
emerge e il dramma segreto della sua 
vita: la lotta continua contro i tentacoli 
della depressione. ,. . , > .. G F.G. 

re tutta la sua vita, ma attraver
so il peso dell'irreversibile: il 
dramma getta nuova luce su 
tutto il suo passato, dato che . 
ormai non può più nasconde
re la follia. Cosi si sofferma so
prattutto sul rapporto con la 
moglie, racconta la sua vita ne
gli anni Sessanta e Settanta, ' 
spiega il suo approccio alla ' 
psicanalisi e naturalmente gli. 
ultimi drammatici avvenimen
ti. A mio avviso c'è un aspetto 
importante che va segnalato: 

l'autobiografia in fondo per
mette ad Althusser di reintro
durre nel suo discorso la sog
gettività, una categoria di cui 
ha sempre avuto paura e dun
que ha sempre rimosso. La sua 
vita in londo riflette alcune del
le sue intenzioni filosofiche: ad 
esempio quella del «processo 
senza soggetto». Quando gli e 
stato risparmialo il carcere per 
incapacità di intendere e divo- ' 
lere, si è di fatto riconosciuta 
l'esistenza • di un «processo 

senza soggetto». 
Il testo permette di scoprire 
qualche aspetto sconosciuto 
del filosofo? 

Sul piano personale conferma 
la presenza della follia già ne
gli anni della giovinezza. Sul 
piano della formazione intel
lettuale rivela le sue posizioni 
di prima della guerra, quando 
era di destra e monarchico. 
Emerge inoltre l'importanza 
del suo passaggio nel mondo 

cattolico. Negli anni Sessanta 
egli aveva censurato e nasco
sto a tutti i suoi compagni di 
strada l'importanza di questa 
esperienza. Eppure c'erano 
tanti piccoli segni che poteva
no farlo capire, ma nessuno ha 
voluto vedere, perché ciò pro
babilmente avrebbe messo in 
crisi l'immagine del maestro, 
quell'immagine che egli si era 
costruito ma che non sempre, 
come appunto ora emerge, 
corrispondeva alla realtà. , 

Non a caso, alla sua morte, U 
filosofo cattolico Jean Guit
ton ha parlato di uno stretto 
legame tra Althusser e U 
mondo cattolico, suscitando 
stupore e vive reazioni. Cosa ' 
nepuòdire? t ,.,-

', Il suo rapporto con il cattolice-
;, simo ò complesso ma senza ' 

ambiguità. Althusser ora di for
mazione cattolica, da giovane 
ha partecipato all'esperienza 
dei cattolici di sinistra, suben

do la condanna ufficiale della 
Chiesa. È certo che egli soffrì 
mollo per questa condanna, * 
Probabilmente mantenne la 
fede sino al 1950, continuando 
a frequentare gli ambienti del- " 
la sinistra cattolica. Nel 1950, 
dopo la lettura di Feuerbach, si 
allontanò dalla fede, rim.inen- ' 
do ateo fino alla morte. .• • , 

Tutto qui? .-
No, e vero che ha continuato a 
frequentare i suoi maestri gio
vanili, di cui il più famoso è 
Jean Guitton. Come pure ha 
sempre prestato un'attenzione 
particolare alla Chiesa, che co
me organizzazione politica lo 
affascinava quanto il Partilo 
comunista. Alla fine della sua 
vita si è interessato molto dello 
comunità cristiane di b;ise e 
della teologia della liberazio
ne. Ed è anche vero che ha 
tentato di incontrare Giovanni 
Paolo 11. Ma da questi dati non 
si può certo dimostrare un suo 
eventuale ritorno alla fede. 
L'unica certezza e che U for
mazione cattolica è slata per 
lui fondamentale e il suo per
corso e emblematicamente lo 
stesso di molti altri cattolici 
della sua generazione. 

Come era nella vita quoti
diana? , , , , . . . . . 

Althusser era sempre gentile e 
disponibile. Come insegnante 

era molto apprezzato perché 
sapeva dare fiducia ai suoi al
lievi, sapeva incoraggiare e va
lorizzare le persone. Aveva • 
una grande capacità di ascol
to, ma voleva anche «ssere ' 
ascoltato. Era molto logico e al 
contempo intuitivo. Aveva uno ' 
straordinano senso della sinte- ' 
si, grandi capacità di chiarezza t 
e finezza intellettuale. Tentava ». 
sempre di chiarire al massimo k 
la complessila del suo pensie- -
ro. Era uno spirito estrema- < 
mente intelligente, superiore, " 
ma anche infelice. Tutto ciò s 
spiega come molte persone ' 
siano state sedotte dal suo per
sonaggio. --\ .- •- •_•-]. ,;>;•; 

Cosa resta della sua rifles
sione teorica? ,. ,, 

Per me, Althusser è stato un 
grande filosofo che amava il 
mestiere della filosofia. Di lui '' 
resteranno le intuizioni filosofi- '-
che su alcuni autori, come ; 

; Montesquieu, Spinoza, Rous- « 
scau, Marx. A proposito di ' 
quest'ultimo, ad Althusser va 
riconosciuto il merito di aver •' 
fatto molto ; per reintrodurre J 
Marx nel corpus della filosofia, *' 
facendolo riconoscere come 
un grande filosofo. Solo lui pò- '• 
teva riuscirci. Inoltre resteran- • 
no alcuni suoi scritti meno no
ti, come ad esempio alcuni 
scritti sull'arte. E poi certimen-
te l'autobiografia postuma. k>: ; 

«Io, un romanziere spione tra i fantasmi 
Incontro con lo scrittore Amos Oz 
«Voglio raccontare i tradimenti 
del mondo moderno. La questione 
mediorientale? Srjéro in un finale 
cechoviano: tutti .delusi, ma vivi» 

, . ARMINO SAVIOLI 

• H ROMA Lo scrittore israe--
liano Amos Oz e in Italia per 
partecipare al lancio del sui; 
romanzo Conoscere una don 
na (Guanda edizioni) e del 
l'inchiesta In terra d'Israele. U 
qui siamo pariti per una som 
ta conversazione con lui sul» 
letteratura e la politica in Isra>-
le. 

Dieci anni fa lei era consió-
rato il più importante scrittee • 
d'Israele. Lo è tuttora? «Bfl, * 
questo bisognerebbe chlectr-
lo al pubblico. Ogni volta ce 
esce un mio libro, i critici Sri-
vonocose tremende». Trercn-
de? «SI. Alcuni mi accusar» di 
essere troppo realistico. Alfi di 
essere troppo fantastico. Ces-
sere troppo politicizzato. > di 

non esserlo abbastanza. In 
Israele comunque ci sono 
scrittori eccellenti, lo non so 
giudicarmi». < 

Il titolo del suo romanzo 
(Conoscere una donna) mi 
sembra corrispondere solo a 
una parte, e del tutto margina
le, del testo. Secondo me, più 
appropriati sarebbero titoli co
me // disertore, o Liberazione, 
La gabbia, Congedo illimitato, 
o addirittura II traditore. Non le 
sembra? «11 titolo si richiama al
la Bibbia. Conoscere anche in 
senso biblico. Carnalmente. 
Ammetto di aver pensato an
ch'io a un titolo come // tradi
tore. Il protagonista, Yoel, in
fatti, tradisce prima la famiglia 
per dedicarsi anima e corpo 

alla causa, al lavoro di agente 
segreto. Poi tradisce il servizio -
segreto per la famiglia. Ma // 
traditore sarebbe stato troppo 
vago, troppo generico. Ho vo
luto sottolineare fin nel titolo 
quello che a me, contraria
mente al suo parere, sembra il 
tema principale del romanzo. 
Yoel é un maschio molto ma- ' 
cho, molto bravaccio, un pro
dotto della tradizione ebraica 
patriarcale. Dopo la morte del
ia moglie, con suo grande stu
pore e imbarazzo, scopre di ' 
avere dentro di sé qualcosa di ,. 
femminile. Dapprima crede ' 
che sia semplicemente il fanta
sma della defunta. Poi deve ar
rendersi all'evidenza: la parte 
femminile del suo «Ego» è in
nata. E si rassegna a convivere 
con essa. Fa i lavori di casa, il 
bucato, la cucina, il giardinag
gio... infine l'infermiere volon
tario». Obiezione. Questi non 
sono lavori soltanto femminili. 
Questo é semplicemente il ri
tomo alla vita, alla semplice, 
vera vita, dopo l'ubriacatura 
dello spionaggio e controspio
naggio. «SI, per me e per lei. 
Ma lo vada a spiegare a un gio
vane ebreo macho». 

Capisco, lo, tuttavia, conti

nuerò a solidarizzare con la di
serzione di Yoel in nome di ; 
una comunanza non certo di 
ideali, ma di dedizione a un 
ideale: sionista il suo, comuni
sta il mio... Ora, comunque, 
capisco meglio che cosa rap
presenti, per il protagonista, la 
ricorrente immagine del palli
do • handicappato androgino 
intravisto per le strade di Hel
sinki... «È un simbolo della bi
sessualità latente in Yoel, co
me in tutti, del resto. In fondo, 
gli uomini nascono da donne, " 
e te donne da uomini». Bene. 
Ma qual è la ragione più vera, 
più profonda, por cui il suo 
eroe o antieroe non compie 
l'ultima missione? Perché non 
va a Bangkok lasciando che un 
altro lo faccia e ci rimetta la 
pelle? «Perché ha capito che è 
in gioco la vita di sua figlia epi
lettica. E fra lui e sua figlia c'è 
un rapporto strettissimo, da in
cesto platonico. Del resto, in 
quella famiglia piena di don
ne, in quella specie di hurem, 
come dice uno dei personaggi, 
aleggia un'aria vagamente in
cestuosa, l-a figlia in certi mo
menti sembra prendere il po
sto della moglie, l'amante 
quello di una sorella... Nello 

scrivere mi sentivo ispirato da 
Edipo a Colono. Yoel. l'agente 
segreto abilissimo nello scopri
re i misteri custoditi da altri, 
non riesce, o riesce solo a fati
ca, dopo grandi sforzi, a deci
frare i misteri racchiusi proprio 
in lui». • - ••,.. 

In un'altro dei suoi libri, 7bc-
ca l'acqua, tocca il vento, non 
ancora tradotto in italiano, c'è , 
un misterioso personaggio , 
che, attraverso i sotterranei di 
un castello, nella Polonia oc
cupata dai tedeschi, conduce 
Stefa, la protagonista, fino alle 
linee sovietiche. Chi è? Un sim
bolo? E di chi o di che cosa? '. 
«Francamente non lo ricordo. . 
Quel libro 6 stato pubblicato 
vent'anni fa e non l'ho più rilet
to. Del resto, non rileggo i miei 
libri». E quell'altro personaggio 
che svanisce attraverso un ca
mino... A proposito, la pittura 
di Chagall ha influenzato la 
sua prosa' «SI, profondamen- • 
te. Quel libro é molto chagal-
liano». - . 

Lei scrive in ebraico, una lin
gua, diciamo, «reinventata», 
che non ò stata la sua lingua 
madre, dato che nella sua fa
miglia si conversava in russo e 
in polacco, e si sognava in yid- Una recente Immagine dello scrittore Israeliano Amos 0z 

dish. Questo le crea de; prò- * 
blemi? «Devo rettificare, t. vero 
che i miei Renitori conveisava- • 
no in russo o in polacco e an
che in tedesco, ma io sono sta
to educato in ebraico. E non é 
esatto che si tratti di una lingua ' 
reinventata. L'ebraico lo stia
mo tuttora plasmando, crean
do ogni giorno. Diciamo che 
l'ebraico moderno è come l'in
glese al tempo di Shakespea
re...» O l'italiano a! tempo di 
Dante o di Boccaccio? «Esatta- • 
mente. Per noi scrittori, ciò • 
rappresenta una sfida, ira an- * 
che una magnifica opportuni
tà. L'ebraico non é aicora 
standardizzato. È uno stru
mento, un mezzo di comuni
cazione fluido, aperto, suscet
tibile di mutamenti e arricchi
menti, lo slesso, non per pre
sunzione, ma per necessità, ho 
inventato qualche parola nuo- . 
va». Por esempio? «In ebraico 
non c'era la parola stellato, 
non si poteva dire cielo stella- •• 
lo. Ho preso la parola kochav, 
stella, e ho scritto mckochav, 
stellato. Qualche giorno (a, ho • 
sentito la mia parola in !>occa 
a un tassista. Allora mi sono • 
detto: sei diventato immortale. •' 
Relativamente immortale. Fra 

un secolo, forse nessuno leg
gerà i miei libri. Ma gli ebrei 
d'Israele, guardando il ciclo di 
notte, diranno che e metto-
chav. Almeno lo spero». , - . 

Tutti hanno ricette pe' risol
vere il problema del Medio 
Onente. Qual è la sua? «Non la > ' 
mia. Quella della ragione e <; 
della giustizia. Due popoli, due fi' 
stati. Non sarà facile. Gì arabi K' 
palestinesi dovranno rinuncia- • 
re per sempre a Nazareth Noi, v 
alla Giudea e alla Sama*ia. Lo ' ' 
stato palcsUncse dovrà essere ;• 
pienamente - indipendente e 3 

' sovrano. Ma smilitarizzato, di- . 
damo per venticinque anni, i-
Non sono un pacifista. Ma vo- y 

• glio la pace. Allo slogan "non l 
fate la guerra, fate l'amore", ne >; 
oppongo un altro: "non fate la . 
guerra, fate la pace". La pace è , 

' meglio dell'amore. E la pace si , 
la tra nemici. Il conflitto fra 
ebrei e arabi 6 una tragedia. ,' 
Per concludere una tragedia ci 
sono due metodi: quello di *' 
Shakespeare e quello di Ce- • 
chov. Col primo, la giustizia 
trionfa, ma la scena è piena di 

'. cadaveri. Col secondo, tutti so- t 
no amareggiati e delusi. Ma vi
vi. Mi auguro un finale alla Ce-
chov». • . -
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Lo stress 
non incide 
sulle ricadute 
di tumore 
al seno 

Lo stress psicologico non ine ide, a differenza di quanto si ri
tiene generalmente, sulle neadute nei casi di tumore al se
no. È la conclusione di uno studio condotto da riccrcaton 
bntannici negli ospedali di Southampton e Porthsmouth e 
pubblicato dalla nvista medica «British Medicai Journal- . 
Sono state prese in esame 201 donne di età compresa tra 45 
e 55 anni, affette da tumore al seno, sottoposte a mastecto
mia e successivamente a radioterapia. Le pazienti sono state 
intervistate quattro, 24 e 42 mesi dopo l'insorgere del tumo
re. Dalle interviste non 6 emerso alcun collegamento tra gli 
eventi stressanti avvenuti nella loro vita che hanno messo a 
dura prova la loro resistenza psicologica e !c ricadute della 
malattia, riscontrate in 47 delle 204 donne. La nvista fa però 
osservare che, nonostante la mancanza di prove sui collega
menti tra psicologia e tumori, molti interventi terapeutici 
sembrano dar peso a questo fattore. «Se i fattori psicologici 
incidono sulla prognosi del male - conclude la rivista - i pro
grammi di cura debbono avere maggiore attenzione ai fatto
ri psicologici. Ma se questo non £ il caso, bisogna risparmia
re alle pazienti il peso di chiedersi se il loro comportamento 
o quello di altri abbiano potuto incidere sul!' avanzamento 
del male». , T 

Usa, commissione 

[ter controllare 
'etica 

degli scienziati 

La voce «frode» fa il suo in
gresso trionfale nel vocabo
lario ufficiale della scienza 
statunitense. La «National 
science foundation» (Nsf), il 
massimo organo di politica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ scientifica americano, la 
^ " ™ " * «National academy of engi
neering» e l'Istituto di medicina, hanno infatti raccomandato 
a tutte le istituzioni di ricerca del paese la nomina di una 
commissione nazionale incaricata di controllare il rispetto 
dell'etica professionale, un rispetto che fino a poco tempo 
fa veniva dato per scontato nella scienza, e lo svolgimento 
delle indagini nei sospetti casi di (rode. In seguito alle cla
morose vicende in cui sono rimasti coinvolti recentemente il 
ricercatore Robert Gallo ed il premio Nobel David Baltimore, 
è quindi definitivamente tramontato il mito della frode 
scientifica come eccezione. Il comitato nazionale di cui si 
raccomanda l'istituzione sarà quindi incaricato di identifica
re i casi di frode, investigare, risolverli e soprattutto renderli 
di dominio pubblico, per evitare cosi episodi di «censura» si
mili a quello che ha coinvolto la vicenda Gallo, alla National 
Health foundation. E anche se questa raccomandazione 
non ha un valore vincolante, la sua autorità e tale da rendere 
obbligata una risposta. Dal 1389 al 1991 sono stati segnalati 
più di 200 casi sospetti di frode di questi 30 sono stati poi ac
certati. 

Inaugurato 
Endeavour, 
lo shuttle 
numero cinque 

Con canti patriottici, inni e 
fanfare, Endeavour, il nuovo 
scintillante shuttle, il quinto 
della serie (gli altri tre, At
lante, Columbia e Discovcry 
sono ancora in pieno servi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zio, il quarto, Challenger, è 
^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " esploso in volo) è uscito dal 
suo hangar per la presentazione ufficiale, a circa 15 giorni 
dal suo volo inaugurale, presente l'uomo che tanto si era 
battuto per averlo, l'ex direttore astronauta della Nasa, Ri
chard Truly. Originariamente commissionato per sostituire il 
Challenger distrutto nell'orrenda sciagura del 28 gennaio 
1986 in cui morirono sette astronauti. l'Endeavour è moder
nissimo rispetto alle altre tre navette spaziali. I suoi nuovi 
computer molto più veloci, le modifiche interne, le apparec
chiature molto più sofisticate tecnologicamente, sono stati ' 
studiati per permettergli voli fino a ventuno giorni, mentre le 
missioni compiute finora non hanno mai superato i'dieci 
giorni. La sua prima uscita nello spazio, salvo contrattempi, 
6 prevista fra due settimane. 

Appello Opec 
il petrolio 
non può essere 
l'unico bersaglio 
ambientale 

L'organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio, l'O-
pec, ha rivolto un appello ai 
produttori indipendenti af
finchè collabonno a evitare 
che gli idrocarburi diventino 
la principale vittima delle 
misure di protezione del

l'ambiente. L'appello è stato formulato ieri a Vienna durante 
un incontro tra rappresentanti dei 13 membri dell'Opec e di 
12 paesi noti come produttori indipendenti, tra i quali figura
no ora anche tre repubbliche ex sovietiche: Russia, Azerbai
gian e Kazakistan. Il presidente dell'Opec. il ministro nige-
nano Jibril Aminu. ha pronunciato un discorso introduttivo 
in cui ha fatto riferimento alla prossima conferenza dell'Onu 
sull'ambiente e lo sviluppo, in programma dal 2 al 12 giugno 
nella città brasiliana di Rio di: Janeiro. 

L'Intelsat 
lancerà 
un satellite 
con la Cina 

' La Intelsat, l'organizzazione 
intemazionale di telecomu
nicazioni via satellite è in 
trattative con la Cina per lan
ciare il satellite «intelsat 7a» 
con il vettore cinese «lunga • 
marcia». Lo ha reso noto ieri 

^ ™ ™ ^ • ^ ^ ^ ™ " l'agenzia «Nuova Cina», se
condo la quale il contratto e attualmente all' esame delle 
due parti. La data dell'eventuale lancio non è stata ancora 
definita. La Cina è uno dei cento paesi membri dell' Intelsat. 
Ma e anche un paese lanciatore di missili il mese scorso è 
fallito il lancio, molto pubblicizzato, di un satellite australia
no sempre con il razzo vettore «Lunga marcia». Causa del 
fallimento, l'avarìa ad uno dei motori. 

MARIO PETRONCINI 

.Eccezionale scoperta di un satellite astronomico 
Avvistate ai confini dell'universo grandi masse di particelle 
Potrebbero confermare la teoria della «materia oscura» 

Nubi giganti nel cosmo 
• 1 Ce una pratena di grandi 
nuvole che fuggono via, laggiù 
ai confini dell'universo. Tutte 
pieghe e rughe. Sono le più 
grandi e le più antiche nuvole 
che possiate immaginare. La 
cucciola del gruppo misura 
mezzo miliardo di anni luce. Il 
doppio rispetto al «Great Wall», 
la grande muraglia di galassie 
che era considerata fino a len 
la più grande struttura visibile 
del cosmo. A scoprire la prate
ria delle grandi nubi a 15 mi
liardi di anni luce dalla nostra 
piccola Terra e stato l'occhio 
acuto del Cobe, il Cosmic 
Background Explorer, satellite-
telescopio che da tre anni 
scruta il cielo per conto della 
Nasa alla ricerca dei suoi se
greti più reconditi. Ad annun
ciare la notizia con una certa 
enfasi e George Smoot, astrofi
sico di grande fama che coor
dina il lavoro del Cosmic Back
ground Explorer. 

«Quella del Cobe è una delle • 
scoperte più sensazionali del 
secolo. Se non ci sono errori.» 
sono le parole a caldo di Joel 
Primack, della University of Ca
lifornia, cosi come le ha ripre
se l'agenzia di stampa Agi. «E' 
una grande scoperta per la co
smologia. Se è vera.» ci confer
ma al telefono Dennis Sciama, 
fisico presso le università ingle
si di Cambridge e di Oxford, e 
direttore del dipartimento di 
astrofisica della Scuola Inter
nazionale di Studi Superiori 
Avanzati di Trieste. 

Grande entusiasmo. Grande 
prudenza, dunque. Entrambe 
più che giustificate. La scoper
ta, infatti, potrebbe rappresen
tare la soluzione di uno dei 
grandi enigmi cosmici: come 
sono nate e come si sono for
mate a partire dall'universo 
primordiale le galassie e le 
stelle che vediamo oggi nel 
cielo. Vediamo perchè. 
Nei suoi primi 300mila anni 
l'universo era come un enor
me palloncino incandescente 
ed opaco, che andava gon
fiandosi e raffreddandosi a ve
locità spaventosa. Quest'era 
primordiale è nota ai cosmolo
gi come Era della Radiazione. 
Il perchè è presto detto. La ra
diazione ad alta energia impe
disce alla materia di organiz
zarsi cosi come la vediamo 
noi, in atomi. Elettroni e nuclei 
non (anno in tempo ad incon
trarsi, che ecco giungere un fo
tone energetico a dividerli. E 
poiché per ogni nucleo (in 
realtà per ogni costituente del 
nucleo, protoni e neutroni) vi 
sono più o meno un miliardo 
di fotoni, agli atomi è viral
mente inibita l'esistenza in vi
ta. 11 pallone cosmico si trova 
cosi in perfetto equilibrio ter
modinamico e, dicono le teo-
ne, è assolutamente isotropo. 
Cioè perfettamente omoge
neo, uguale a se stesso in ogni 
singola parte. 

Quando la temperatura del
l'universo, dopo appunto 
300mila anni dal Big Bang, 
scende finalmente al di sotto 
dei 3-4 mila gradi, radiazione e 
materia, recita il gergo degli , 
astrofisici, si disaccoppiano. In 
altri termini i fotoni perdono il 
diritto di veto all'esistenza de
gli atomi. Non hanno più l'e
nergia necessaria ad impedire 
la formazione degli atomi e a 

Grandi nubi di materia si addensano 
ai confini estremi dell'universo. Sono > 
state scoperte dal, satellite Cosmic 
Background Explorer (Cobe) che in > 
pratica è un telescopio a micro-onde 
che opera dallo spazio. L'annuncio 
dato ieri della Nasa. La scoperta non è 
importante solo perché quelle struttu- ' 

re sono le più grandi mai osservate 
nell'universo. Ma anche perché po
trebbero fornire la spiegazione a lun
go cercata sul processo dì formazione 
delle galassie e delle stelle. Il com
mento di Dennis Sciama, la cui teoria 
sulla meteria scura sembra rafforzata 
dalle scoperte del Cobe. 

PIETRO GRECO 

rendere perfettamente omoge
neo il pallone cosmico. 

Da quel momento inizia l'E
ra della Materia. La radiazione 
va per la sua strada e continua 
rapidamente a raffreddarsi. La 
matena invece è libera di se
guire le docili briglie della gra
vità e di cominciare ad asso
ciarsi e ad addensarsi. Dopo 
un miliardo di anni comincia
no a formarsi le galassie. L'uni
verso diventa definitivamente 
anisotropo, disomogeneo. 

L'universo conserva il docu
mento di quel fantastico pas
saggio di consegne. A predirne 
l'esistenza è, nel 1948, George 
Gamow. A scovarlo, per caso, . 
nel 1964 sono Amo Penzias e 
Robert Wilson. La radiazione 
di fondo omogenea ed isotro
pa che i due trovano ormai raf
freddata a 273 gradi sotto zero 
ai margini di tutta la volta cele
ste è il protagonista-testimone ' 
di quell'evento primigenio 
consumatosi 15 miliardi di an

ni pnma. 
Tre anni fa la Nasa invia nello 
spazio il satellite Cosmic Back
ground Explorer con l'incarico 
di misurare il grado di omoge
neità della radiazione di fon
do. 11 risultato è, per certi versi. ~ 

' sconcertante. La radiazione è ' 
perfettamente omogenea. A li
vello di una parte su diecimila. 
Segno che il pallone cosmico 
alla fine dell'Era della Radia
zione doveva avere a sua volta 
una omogeneità assoluta. L'u- '" 

niverso primordiale dunque 
era ' perfettamente . isotropo. • 
Eppure oggi la materia vi è di
stribuita in modo molto diso- • 
mogeneo. Gli astrofisici hanno 
visto che nei suoi spazi infiniti •"' 
grandi ammassi materiali si al
ternano ad immensi vuoti. Al
tro che universo omogeneo. 
Quello che noi vediamo è un •' 
uriverso spugna! ,•„-,-> w r . » 

Cobe ha fatto proprio un bel ' 
lavoro. Domande senza rispo- v 

ste arrovellano la mente dei v 

cosmologi. Come ha fatto la 
materia a distribuirsi in modo 
cosi disomogeneo? Nessuno 
riesce a spiegare come la gra
vità in un tempo cosi breve 
(un miliardo di anni) abbia 
potuto trasformare un universo 
perfettamente omogeneo in 
un universo che è irregolare 
come una spugna. • - . . , 

Molte le ipotesi che i cosmo
logi propongono. Alcuni affer
mano che le galassie e le gran
di strutture si sono tornate ir. 

seguito a piccolissimi difetti 
creati nello spazio tempo da 
«stnnghe cosmiche». Linee sot
tilissime e densissime residui 
del Big Bang. Alln invocano 
bolle di energia createsi nello 
spazio vuoto. Altri ancora so
stengono che tutto è stato scrit
to nel pnmo istante della crea
zione, quando l'universo è do
minato da un'unica forza: la 
gravità quantistica. Altri anco
ra affermano che sparsa per 
l'universo c'è una materia scu
ra che noi non vediamo, ma 
che rappresenta la gran parte 
della sua massa. Tutte ipotesi 
speculative. Nessuna può con
lare su prove soddisfacenti. -

Resta un mistero quel rapi
do passaggio dalla omogenei
tà assoluta dell'Era della Ra
diazione alla grande disomo
geneità dell'Era della Materia 
confermato dal satellite tele
scopio col suo occhio taralo a 
«vedere» nel campo delle mi
cro-onde. ; " . » , 

Solo chi ha fatto il nodo alla 
cintura è in grado di scioglier
lo, recita un vecchio proverbio 
cinese. - t,< -• i *.,. * 

Cobe, che ha provveduto ad 
aggrovigliarlo, da ieri promette 

' di scioglierlo quel nodo cosmi-
. co. «Da qualche tempo c'era
no dei "rumore", dei bisbigli 
che circolavano nel nostro am
biente. Molti sussurravano che 
continuando a lavorare Cobe 
iavesse scoperto una leggera 
disomogeneità nella radiazio
ne di fondo. Ed ora sembra 
fungere la conferma.» ci dice 
tennis Sciama. Il satellite tele-
copio, annunciano gli scien-
2ati della Berkeley University e 
cil Goddard Space Center del
le Nasa, ha scoperto piccole 
Mutuazioni nella omogeneità 
d41a radiazione di fondo, del
l'odine di una parte su trenta 
mioni. Il che significa, annun
cia George Smoot," che' agli 

• estèrni confini dell'universo ci 
sor» grandi nuvole dove la 
matsria si addensa. E formi 
rugle e pieghe. Disomogenei
tà. Nivole di materia formatesi 
nonippena è finita l'Era della 
Radiizione a causa dell'enor
me ointa espansiva del Big 
Bang1 •« 

Abdamo dunque la spiega
zione' L'universo spugna si è 
potute formare in tempi rapidi 
grazie' alle - increspature di 
quelle^randi nubi primordiali? 
«Beh, ter dirlo bisognerebbe 
avere iformazioni più detta
gliate. Certo la scoperta, se 
contentata, potrebbe fornire 
la spiegazione cosi a lungo 
cercata • nella forma, un gran
de arnmsso primordiale ultra 
piatto, teorizzata per primo dal 

' grande fuco russo Zeldovich.» 
sostiene tennis Sciama. . »* 

Ma norè tutto. Infatti, spie
ga GeorgeSmoot dalla Califor
nia, l'csistinza di quelle grandi 

' nubi primordiali potrebbe pro-
• muovere definitivamente - la 
cosiddetta «cold dark mattcr 

„ theory»: il 9r^ della massa del
l'universo èjormata da mate
ria scura e fedda. Invisibile, fi-

, nora. all'uono. Proprio la teo
ria di cui Deinis Sciama è uno 
dei più convntl assertori. E di 

. cui ha dato ina sua originalis-
' sima interpolazione. Un'inter

pretazione che ora sembra 
' confermata calle notizie pro

venienti di là (all'Atlantico. . 

r 

Allarme per una popolazione 
I pigmei dell'Uganda 
rischiano l'estinzione 

H S1MLAKA Gli ultimi cento 
pigmei che vivono nelle fore
ste ai piedi delle montagne 
Ruwenzori, in . Uganda, ri-
schianodi estinguersi falcidia
ti dalle malattie e dalla radica
le trasformazione dell'am
biente in cui vivono. . 

Lo hanno dichiarato ieri 
missionan e dottori che assi
stono la comunità. Queste tri
bù una volta prosperavano 
nelle immense valli dell'Ugan
da occidentale, nei pressi del 
confine con lo Zaire. La zona 
era denominata Montagne di 
Luna. -. - < ' • • 

Ma ora, in pochi anni, lo 
malattie, i matrimoni tra con
sanguinei, la denatalità cre
scente e il rifiuto della medici
na moderna possono elimina
re gli ultimi pigmei. O almeno 
cosi affermano i dottori che 
seguono gli ultimi esponenti 
di questa etnia africana. • 

«Chiedono soldi per farsi 

vaccinare», ha detto un fun
zionario nel distretto di Bundi-
bugyo, 380 chilometri a ovest 
della capitale Kampala. Ma i 
vaccini non arrivano e i soldi 
neppure. Arrivano invece ma
lattie come il morbillo e cosi 
negli ultimi mesi decine di 
pigmei sono morti di meningi
te. ' 

Oltre che in Uganda, dove 
sono in via di estinzione, 
gruppi di pigmei vivono anco
ra nello Zaire, in Rwanda, Bu
rundi, Sudan, Congo e Carne-
r u m . . • i '• • • 

Qualche tempo fa un biolo
go americano non trovò di 
meglio, di fronte alla minac
cia di estinzione di queste tri
bù come di altre etnie, di pro
porre la creazione di una ban
ca genetica per conservare il 
patrimonio ereditarie delle et
nie umane in via di disparizio
ne. Come se il problema fosse 
biologico e non culturale. 

Premiato un percorso didattico sul patrimonio ambientale della valle di Argenta: un'isola nel deserto italicino; 

È emiliano il museo più bello d'Europa 
Dopo «l'asilo più bello del mondo» la terra emiliano-
romagnola si accorge di avere anche il museo più 
nuovo ed interessante d'Europa. È il «museo delle 
valli d'Argenta», premiato dal Consiglio d'Europa 
per aver svolto «un ruolo pionieristico in un'Italia 
molto povera di musei didattici». Aperto solo due 
anni fa, in un casotto di campagna, vuole essere «la 
prefazione» all'ingresso nell'oasi di Campotto. 

( i ' __ 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

••ARGENTA (Ferrara). Una 
partenza davvero «sprint», 
quella del museo delle valli 
d'Argenta. È nato da appena 
due anni, e già ha ottenuto un 
premio che in Italia non era 
mai arrivato: quello di musco 
dell'anno, assegnato dal Con
siglio d'Europa, al museo che 
•abbia dato un contnbuto ori
ginale alla presa di coscienza 
della necessità di salvaguarda
re il patrimonio culturale euro
peo». Sono quindici anni che 

una commissione intemazio
nale di dodici museologi gira 
l'Europa per trovare il museo 
più utile ed interessante, e fino 
ad oggi i premi erano stati in
viati in Spagna, Norvegia, Ger
mania, Irlanda, Svezia, Finlan
dia, Austria, Belgio, Gran Bre
tagna ed Olanda. Il premio -
qualche milione di lire, e la 
possibilità di esporre per un 
anno una statuetta bronzea di 
Joan Mirò - sarà consegnato il 
5 maggio a Strasburgo. «Il mu

seo - ha senno il professor 
Hans Woodtli, membro della 
giuria, nella motivazione del 
premio - ha svolto un ruolo 
pionieristico nell'ambito dei 
musei " italiani. ' Innanzitutto 
perchè l'Italia è molto povera 
di musei allestiti con un senso 
didattico, e qui possiede final
mente un nuovo esempio; se
condariamente perché il mu
seo tratta in modo esemplare 
della protezione dell'ambiente 
ed è quindi di grande significa
to nell'odierno quadro euro
peo». Qui, dove c'erano valli e 
paludi conquistate pezzo a 
pezzo per poter seminare il 
grano, adesso ci sono le case 
belle, le piazze, le fabbriche, 
ed anche un campo da golf. La 
ricchezza è finalmente arriva
ta, dopo secoli di lotta per la 
sopravvivenza, ma non ha se
polto il passate. Il museo delle 
valli è la «porta» che permette 
di entrare in questo passato. 

quando c'erano «gli uomini 
senza terra e le terre senza uo
mini». Il museo è stato colloca
to in un vecchio casino di cam
pagna di Campotto, costruito ;.' 
fra il Sette e l'Ottocento, che 
era ricovero di uomini e ma
gazzino. Un portico, e poi 
grandi sale con disegni, slam-
pc, lapidi, modellini. C'è an
che qualche animale vivo - ra- , 
ne, tartarughe, pesci - che pe
rò dopo qualche giorno di ac- • 
quarto toma libero nella valle. 
•Abbiano voluto ricostruire il 
nostro ambiente - spiega il sin
daco Andrea Ricci - e la storia ' 
dell'uomo in questo ambien
te». • - '• • 

È davvero - come dice il . 
Consiglio d'Europa - un mu
sco «didattico». «Lo abbiamo ' 

• costruito- dice il direttore, Fol- ' 
co Cecchini-per chi si appre- • 
sta a percorrere i sentieri del
l'oasi di Campotto, per acce- ' 
starsi agli stagni, per osservare 

gli uccelli in volo o in sosta su
gli argini, nei canneti, sull'ac
qua. II museo delle valli è co- • 
me la prefazione di un libro: * 
l'affascinante libro dell'oasi». •» 
L'oasi di Campotto, con le valli , 
di Argenta e Marmorta, viene ' 
presentata come un teatro. 
«Guardi e ascolti. La scena è vi- . 
va di colori, movimenti, suoni , 
e rumori. La palude non è solo 
acqua, né il bosco solo alberi». -
In una stanza - seduti per ter- •> 
ra al buio - si può ascoltare il ' 
«concerto di valle», una sugge- * 
stiva registrazione di «sibilo di 
vento, stormir di fronde, fruscii 
di canne, canti di uccelli». In • 
ali re stanze si spiega come 
l'oasi di Campotto sia nata -
fr<i le millenarie valli del delta 
del Po - solo all'inizio di que
sto secolo, come cassa di 
espansione per i torrenti Idice ' 
e Sillaro. La lotta contro i fiumi ; 
in piena è stata durissima. Una '" 
«notificatione» del Legato pon

tificio di Bologna mnaccia 
«pene corporali ad arbitrio di 
Sua Eminenza» perchi, avverti
to dalle campane delle chiese, 
non accorra sugli argini in ca
so di piena «con Zappi;, Van
ghe, Palletti e Badili». ,. • ,. 

Dall'inizio del secolo, ecco 
le fotografie che mostrano le 
alluvioni del 1917, 1928, 1933 
e 1934. Nel 1917, nei lavori di 
scavo e trasporto dellii terra, 
vengono impegnati a iene i 
prigionieri di guerra auMnaci. 1 
lavori di bonifica sono tanto 
importanti che meritano una 
visita del Re Vittorio Emanuele 
III. Per avere il materiale neces
sario per chiuse ed impilali si 
costruisce anche una fornace. 
Il musco riesce ad interessare 
sia chi si avvicina ad uria valle 
per la pnma volta sia coloro 
che da anni studiano questo 
ambiente. Nella sezione dedi
cata alla fauna, si spiega che 
«gruppi di nitticore restano nel

l'oasi di Campotto tutto l'anno, 
rinunciando a migrare in Afri-

• ca». «Il cormorano, scomparso ' 
dall'Italia peninsulare da 400 ' 

. anni, è tornato a nidificare in ' 
una parte del biotopo, dopo • 

[che recenti immissioni d'ac
que dolci hanno ripristinato 
uno dei suoi habitat preferiti». 
<Nella valle arriva ogni anno an-

, che il «falco pescatore». In altre ' 
' sezioni si descrivono le ninfee '• 
. bianche e gialle, o piante car

nivore come l'«erba vescica, ' 
ine vive sommersa: le foglie 
»tt'acqua portano piccole ve- • 
ciche che, se stimolate, si 
.prono e risucchiano la pre- ' 

- o». Dopo il «museo-porta», ce- • 
; o la valle, con i nidi di cormo-
• rno ed i voli di fischioni e , 
* narzaiole. «Come si distingue 

a'oca granaiola da un'oca • 
, lonbardclla'». Si va a piedi -

Ingo gli argini, accompagnati | 
dóuna guida. In silenzio, per ; 
ascoltare in diretta «il concerto " 
dea valle». • - • 
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È morto a Calcutta il massimo maestro del cinema indiano 
Uomo colto, allievo di Tagore, innamorato del neorealismo 
girò negli anni 50 la «trilogia di Apu» che lo consacrò 
regista di fama internazionale. L'ultimo Oscar alla carriera 

Satyajit Ray, il massimo maestro del cinema india
no, è morto ieri a Calcutta. Era ricoverato in ospeda
le dal 17 gennaio scorso, per gravi problemi cardia
ci: e proprio nel suo letto d'ospedale aveva ricevuto, 
il 31 marzo, un Oscar alla carriera. Aveva 71 anni: 
era nato nel 1921. Negli anni 50 la «trilogia di Apu» 
lo aveva fatto conoscere agli spettatori di tutto il 
mondo. Nel '57 vinse il Leone d'oro a Venezia. 

ALBCRTO CRESPI 

In alto una foto recente 
di Satyajit Ray il resista indiano 
scomparso ieri. A sinistra -
una scena di «AparajHo» il suo film 
più famoso. E a Venezia nel 1957 
mende riceve II Leone d'oro. 

H i Cosa si può dire, quando 
muore un continente7 Bisogna 
prenderne atto, accettarlo co- ', 

, me una calamità naturale. E al 
tempo stesso si vorrebbe pian
gere, come per una catastrofe ; 
ecologica, come per la morte 
di un bosco, o di un fiume. Sa- ; 
tyajit Ray, nel cinema, era l'In- •'< 
dia. Oi più: Satyajit Ray,. insie
me a tré grandi giapponesi 

• (Ozu, Kurosawa, Mizoguchi), 
era l'Asia, almeno l'Asia nota 
ai pubblico occidentale. In 
Asia esiste anche un grande ci
nema cinese, un vivissimo ci- : 

. nema iraniano, un significativo 
cinema delle repubbliche isla
miche dell'ex-Urss. Ma Satyajit 
Ray era un gigante che con
templava tutti dall'alto, come 
le montagne dell'Himalaya 
che sovrastano il suo grande, 
immenso paese. - -, •. ,, »«:. 

C'è un altro indiano, narra
tore di storie, che è diventato . 
famoso in tutto il mondo, per 
motivi letterari e non: Salman 
Rushdie. E fra Ray e Rushdie, : 
due figli di diverse culture, di " 
diverse religioni, di diverse In-, 
die, c 'è almeno una cosa in 
comune: la cultura sterminata 
che diventa poi apertura al ; 
mondo, ricerca dei contatti, 
analisi pacata - mai partigiana •' 
- delle differenze. I primissimi 
dati ' biografici di Ray sono 
quelli de! rampollo di un Ben-
gala colto e cosmopolita. Na- : 
sce a Calcutta, il 2 maggio • 
1921: suo nonno, Hire Ray, è ; 
scrittore e musicista, suo padre . 
Suklmarè un pittore, fotografo , 
e poeta molto noto in Bengala. 
Satyajit studia al Presidency 
College di Calcutta, si diploma 
(nel '40) In scienze economi- : 
che e frequenta per tre anni 
(corsi di arte grafica) l'univer- j 
sita di Shantiniketan, fondata e ! 
diretta dal grande letterato Ra-
bindranath Tagore. Al mae
stro, dedicherà anni dopo un 
documentario (che passo al ' 

festival di Locamo, nel '61) 
Lavora poi come pubblicitario 
e come illustratore di riviste, ed 
e proprio per motivi «redazio
nali» che nel '45 legge Pather 
panchali, «Il lamento sul sen
tiero», saga narrativa di uno 
scrittore bengalese dal nome 
impossibile, Bibhutibhushan 
Bandopadhaya. Dieci anni do
po, ne trarrà una straordinaria ' 
trilogia drlUm che lo consacre
ranno fra i massimi maestn del -
cinema mondiale. Ma in questi 
dieci anni, successero altre co
se. 

Nel 1947 l'India diventa indi
pendente. Una - data fonda
mentale per la «stona psicolo
gica» di ogni Indiano (di nuo-

; vo Rushdie, e i suoi Figli della 
mezzanotte, Insegnano). Tra il 
'49 e il '50 Ray compie un viag
gio proprio nella «casa madre» 
dell'ex Impero. Va a Londra, e 
vede molti film, uno dei.quali 
lo folgora: è Ladri di biadette. 
Alla fine del '50 toma a Calcut
ta e lavora con Jean Renoir, in 
India per girare II fiume, lo aiu
ta nei sopralluoghi, e scrive su 
di lui un commovente reporta-

: gè che verrà pubblicato su Se-
querce, la rivista - diretta da 
Lindsay Anderson - che fa da 
placenta al Free Cinema bri
tannico. 

Italia, Francia, Inghilterra, e 
la nuova India nutrita da mille 

. culture e da una nuova, diffici
le indipendenza. Da questa 
esplosiva miscela, nasce Sa
tyajit Ray, il regista. Il suo esor
dio, nella stona del cinema, è . 
secondo solo a quello di Orson 
Welles, che girò Quarto potere 
a 25 anni, e può essere para- . 
gonato a quello di Visconti, 
che debuttò con Ossessione a 
36 anni. Ray ne ha 31, quando 
inizia a dirigere // lamento sul 
sentiero, nel '52: per problemi 
di budget, lo finisce solo nel 
'55. Sarà seguito da Aparajito 
(L'invitto') nel '56 e da Apur 
Sansar (Il mondo di Apu) nel 

'59. È la cosiddetta «tnlogia di 
Apu», una delle più affascinar!- : 
ti esperienze che lo spettatore 
di cinema possa vivere (in Ita- , 
Ha l'hanno proposta a più ri
prese i cineclub, dall'Obraz di 
Milano all'Officina di Roma, ai 
quali dovremo essere etema-
mente grati). 

La scoperta, come capita, 
venne attraverso l'Europa: Ve
nezia rifiutò il primo film, che 
passò a Cannes, dove un gio
vane e - almeno in quel caso -
spocchioso Truffaut lo bollò 
come «europeizzato e insipi- . 
do». Ma la Biennale si rifece 
presentando il secondo, e pre
miandolo con uno dei Leoni • 
d'oro più sacrosanti della sto
ria. Ma che cos'era, dunque. 
questa «trilogia»? E chi è Apu? 
Apu ù un bambino che Ray 
prende all'età di sei anni e por- * 
ta. nel terzo film, fino alla ma

turità, a quando egli stesso di
venta marito e padre. Che dire? 
Ci saranno, appunto, l'Italia, la 
Francia e l'Inghilterra, nel 
mondo di Ray, pei" non parlare 
dell'Unione Sovietica, visto 
che la trilogia è sicuramente 
influenzata da un'altro trittico 
famoso, Le mie università di ' 
Mark Donskoi ispirato a Mak-
sim Gorkij. Ma prima di tutto 
c'è l'India, in quei tre film, rac
contata nella sua , immensa . 
complessità attraverso un mi
crocosmo fatto di villaggi, di 
polvere, di piedi scalzi e di pic
colissime avventure quotidia- : 
ne. Davvero, come insegnava ' 
Tagore. una goccia di rugiada 
può riflettere l'universo. C'è 
un'India che appare come un 
mondo esotico, dal ritmo so
lenne e incomprensibile; ma 
c'è anche un'India in cui sem

bra di essere vissuti da sempre, •• 
che fa parte del nostro «incon
scio» collettivo proprio come il •; 
Giappone di un altro grande ;• 
orientale, Yasujiro Ozu; e se 
Wim Wenders diceva «preferi- , 
rei ubriacarmi ogni giorno con , -. 
i personaggi di Ozu piuttosto 
che passare un solo minuto in 
un film americano», noi po
tremmo affermare che abbia
mo tutti camminato scalzi co- ' 
me Apu, nella memoria della " 
nostra razza che ha sempre " 
qualcosa di «neorealistico», an-
che se oggi faticheremmo ad '[ 
ammetterlo. •••>,••• •• -f 

In breve, con la «trilogia di • 
Apu» Ray entra (ra i giganti del- :•• 
l'arte del XX secolo, per non ,. 

: uscirne mai . più. Purtroppo, •', 
nessuno dei suoi film successi- , 
vi arriverà più in Italia. Dalle in
fluenze neorealiste, il suo stile 
passera a messinscene più so

lenni, spesso volutamente 
«teatrali»; e le sue ossessioni ri
correnti diventeranno due: la 
condizione della donna, e il 
difficile rapporto fra tradizione 
e modernità. Al primo tema 
sono riconducibili, ad esem
pio, La grande città (Orso d'o- ;' 
ro a Berlino nel '64) e La mo
glie sola (sempre '64, e am-1 
bientato in un'India del primo . 
'900). Al secondo, sicuramen
te. La casa e il mondo ( 1984 ) e '.'. 
il suo ultimo lavoro Lo stranie- '.:.. 
ro, storia di un antropologo •';'• 
che ritoma nella sua casa na> 
tale dopo aver girato mezzo ' 
mondo, e visto l'anno scorso a t 
Venezia. Le due tematiche si 
fondono in La dea ( 1960), pa
rabola di una giovane donna 
in cui si scontrano le opposte ;; 
mentalità del vecchio e del '. 
nuovo, della superstizione an
cestrale e del «libero» pensiero 

moderno. Ma citare rutti i suoi 
.>.'• film, e i numerosissimi docu-

menrari di cui sempre compo-
' neva. da bravo musicista «dilet-
, tante», la colonna sonora, sa

rebbe impossibile. Vorremmo 
; solo, con dolore, ricordare la 

sua ultima immagine: quando, 
alla recente cerimonia degli 
Oscar, ricevette una statuetta 
alla camera nel suo letto d'o
spedale • a Calcutta. Audrey 
Hcpbum lo intervistò via satel
lite t lui rispose con cortesia, 
in quel suo inglese «coloniale» 

, sempre cosi impeccabile. Era 
tutta Hollywood che gli rende
va omaggio: gli avrà fatto pia-

;.• cere, speriamo. >- Anche se 
. avrebbe potuto dar lezioni di 

cinema a quasi tutti i rampolli 
americani che lo osservavano, 
forse senza nemmeno sapere 
chi e'a - -

Satira in Festival a Saint Vincent 
Riondino, Grillo, Jannacci, Rossi... 

Cocktail al cianuro 
Cuore, Avanzi 
e «la tribù sparsa» 

David 
Riondino, 
maestro ' 

di cerimonie ' 
del festival 
della satira 

di Saint : 
Vincent, f 
alla fine 

di maggio • 

Presentato a Milano il Festival della satira teatrale e 
televisiva che si svolgerà a Saint Vincent dal 29 al 31 
maggio sotto la direzione di Davide Riondino. La 
novità: il primo incontro con le diverse esperienze : 

europee. La certezza: le esperienze ormai consoli
date di «Cuore» e di «Avanzi». Gli ospiti: Beppe Grillo, ; 
Enzo Jannacci e Paolo Rossi, più tutti gli altri che 
vorranno partecipare, v ' ; '*• ;v 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. Davide Riondino 
è diventato direttore artistico. 
Di che cosa? Di se stesso e dei ; 
suoi amici di sempre. Tutti riu
niti per l'occasione fomiti dal •. 
Festival della satira teatrale e 
televisiva che si svolgerà a •' 
Saint Vincent dal 29 al 31 mag
gio. E chi sono gli amici di Da
vide Riondino? v-..-- .,. . . 

È facile rispondere. Sono gli r 
amici nostri, quelli che ci ren- : 
dono il mondo un po' più vivi
bile non facendoci credere <' 
che sia migliore di quel che è, ? 
ma anzi sbertucciandolo a do
vere. • ••-:-_• --«. -^.-. •;.' -.'•-• 

Sarà questa la satira? Riondi- • 
no dice di non sapere e volere ' 
dare definizioni. Certo si tratta ", 
di materia «fluttuante». La sati
ra politica, secondo lui, ha mo- '• 
strato i suoi limiti, mentre d'al
tra parte c'è la satira di Altan > 
che si avvicina più al dibattito \ 
filosofico classico che al di
scorso politico o sociale. Se ; ; 
proprio costretto, alla • fine • '• 
Riondino si lascia strappare 
questa che potrebbe funziona- -
re se non da definizione, a Ime- ; 

no da delimitazione del cam- ' 
pò: «La satira racconta di un • 
mondo aggredito, assediato -
da una realta che non lo rispet- "; 
ta». E di più non vuole dire, i 
Spiega invece che cosa vuol S'
essere il festival che si svolgerà ?' 
a Saint Vincent Non un mo- • 
mento di scoperta, ma quasi 
un bilancio dell'esistenti:. E 
perciò anzitutto Cuore e la sua •'•• 
formazione insieme serrata e > 
sparpagliata, che subisce la 
forza centrifuga delle singole -
personalità. Da un lato Mbhe- i 
le Serra e la redazione del gior
nale, dall'altro gli Hendel Fa- ' 
zio, Pangallo (nonché lo stes
so Riondino) con le loro per- -
sonali cose da dire, cantare, * 
recitare. --•-»• -•• •;•'•-/J^-...-: • !•*£•,.' 

• La seconda grande espe
rienza che verrà raccontata e f 
messa in atto a Saint Vincent è •'-
quella di Avanzi, ex TV delie ra
gazze diventata tv per tutti, o > 
quasi. E attorno a questi due •':• 
nuclei, molti altri amici e com- ; 
plici irresistibili, che saliranno " 
sul palcoscenico per dimostra- •» 
re la loro appartenenza non a r-; 
un genere, ma a quella che ;

; 

Riondino ha chiamato «un j tri
bù che vaga per l'Italia». 

Ecco alcuni nomi annuncia
ti: Beppe Grillo, Enzo Jannac
ci, Paolo Rossi e poi perfino il • 
mitico Gigi Marzullo, ai quale ; 

si intitola il massimo riconosci- • 
mento che verrà assegnato ; 
nella serata finale insieme al 
Tromboncino d'oro e magari , 
anche allo Stronzo d'argento. ; 
Dipenderà dall'estro momen- • 
taneo della giuria, composta ! 
da Sergio Staino, Francesco : 
Guccini e Anna Maria Testa. ; 
Mentre invece non può essere ,' 
affidato all'estro, ma solo a 
una ferrea organizzazione, il 
momento più nuovo della ma
nifestazione. Nella t. giornata ' 
d'apertura infatti si vuole tenta- ; 
re l'approccio alla satira euro- ; 
pea, un primo incontro coi ; 
maestri inglesi del < gruppo : 
Monty Python, coi francesi Les '•• 
Inconnus e poi Barry Diller, "• 
Wolinski e chi altro vorrà veni- ' 
re. Sono anche attesi, dal ver
sante televisivo, il direttore di : 
Italia 1 Carlo Freccerò, l'autore t 
di programmi Antonio Ricci, • 
l'autore di testi Enrico Vaime, il ; 
dirigente di Raitre Bruno Vogli- ; 
no. E, visto che stiamo parlan- i 
do di Raitre, va subito detto ; 
che il Festival della satira di- ; 
venterà televisione sulle onde • 
della terza rete di stato, monta
to in uno o più «speciali» che : 
saranno programmati dopo la 
manifestazione. La quale si ; 
realizzerà per mezzo del bud- r 
get messo a disposizione dalla ) 
Regione Valle d'Aosta e dalla ; 
società di gestione del Casinò : 
di Saint Vincent (Sitav): in tut- : 
to 294 milioni. Cifra che dovrà ' 
servire a pagare soprattutto l'o- ' 
spitalità e pochissimo gli spet
tacoli. - s.-n ; •-'•>••...;..„•:--.• •. 

Nei conti • rientra : natural
mente anche il costo della sce
nografia, che sarà disegnala 
da Milo Manara e che per vo
lontà del direttore artistico si \ 
ispirerà a un clima tropicale, : 
fitzcarraldiano, ma con grande 
spreco di soldi (falsi) che ri- ; 

cordino il Casinò. Inoltre Rion
dino immagina ritratti di di
mensione staliniana dei grandi i 
imbecilli del nostro tempo, tra " 
i quali ha voluto annoverare ; 
Vittorio Sgarbi, al quale pensa ': 
anche di dedicare l'esecuzio- t 
ne polifonica di Vecchio Sgar-
bone «particolarmente adatta 
alla zona alpina». 

«Io, Bergonzi, 
Il grande cantante dà l'addio 
alle scene con un concerto 
a Salsomaggiore. À 68 anni una voce 
e uno stile ancora invidiabili ; 
«Voglio che mi ricordiate così » 

•' • OAL NOSTRO INVIATO 
ANDREAOUERMANDI -

•-,>!''' • H SALSOMAGGIORE. Per lun
ghi pomeriggi nella casa mila
nese poi nella sua Salsomag
giore a provare e riprovare il 
copione del concerto, dell'ulti
mo concerto. Con lui la moglie 
e il maestro Vincenzo Scalerà, 
che lo accompagnerà al pia
noforte in una lunga carrellata 
di «arie» liriche: Verdi. Rossini, 
Bellini. Il «maestro» Carlo Ber-
gonzi attende fremente que
st'ultimo concerto italiano. 
Quarantun anni di carriera fol
gorante, trentatré dei quali se
gnati inesorabilmente dal Me
tropolitan di New York e dalle 

vastissime ed eccelse frequen
tazioni musicali. Gli piace can
tare quasi come respirare. Gli 
piace scoprire nuovi talenti. Gli 
piace Verdi. Potrebbe cantare '• 
ancora chissà quanti anni, ma 
a 68 compiuti preferisce, alme
no in Italia e nella sua «Salso», 
essere ricordato cosi. Gli è ac
canto la moglie, gli sono vicini 
i due figli e i nipotini, Marta e 
Carlo. E questa sera gli saran
no attorno, per omaggiarlo e 
riverirlo, ma soprattutto per so
gnare ancora con la sua voce 
calda, Luciano Pavarotti, Re
nata Tebaldi, Franco Zeffirelli ' 

tenore per sfuggire alla miseria» 

Carlo Bergonzi in un programma televisivo degli anni Sessanta 

e centinaia di altri amici, al pa
lazzo dei Congressi di Salso
maggiore. 

Maestro Bergonzi, perché 
questo addio? 

Sa, non è un vero e proprio ad
dio. È solamente un saluto al
l'Italia. Non ho più da sperare 

, in una carriera e allora preferi
sco che mi si ricordi, qui in ; 
questa mia terra, con una voce 
ancora ascoltabile. E che si di
ca: "Avrebbe potuto cantare 
ancora cinque o sei anni". ,.,. -. 

Che programma ha scelto 
. per l'ulama esibizione Ita

liana? . , . . - " . j , , ' ... 
Un programma mollo impe
gnativo. Guardi, sono quasi 
pentito. No, non sono pentito, 
ma è faticoso. Ho scelto molte 
arie celebri e difficili da Verdi, 
Rossini e Bellini. Sarà un lungo 
concerto che dedico a tutti gli 
amici. •.",--. .-, 

: Maestro, lei nasce come ba- • 
ritono anomalo e presto di
venta U tenore che tutti co
noscono. CI racconti come e 

' perché ha Iniziato a cantare. 
Ho cominciato troppo presto a 
studiare canto. A sedici anni ; 
ero baritono. Poi, da solo, ci ,-.: 
tengo a dire che sono autodi- : 
datta, la svolta. Una svolta do- •;• 
vuta soprattutto alla povertà 
della mia famiglia. Mio padre . 
faceva il casaro, E allora mi so- , 
no detto: o ce la (accio o vado 
a lavorare con mio padre. Mi è ', 
andata bene, sono stato fortu- '•• 
nato. Ho decisio da solo e ho 
fatto bene. .'**•.••*.•."' :-vy„>,s.;,'.> • '•,•;;• 

Qual è stato il giorno più fe
lice della sua vita? 

1 II giorno del debutto, il 12 gcn-
naiodel 1951, perchè è coinci
so con la nascita del primo fi
glio, Maurizio. ... , . , . ^ ......... 

Ma a chi deve la sua carrie
ra? . ; -

Un po' a me stesso e molto, : 

moltissimo a mia moglie che 
ha un orecchio eccezionale. -,.' 

n concerto d'addio non è an
che una scommessa con se 
stessi? Come dire: guardate 
cosa so ancora fare? . 

È sempre una scommessa can- " 
tare davanti al pubblico. Ma si, 
alla mia età può essere una ;: 
scommessa più forte: vedete v 
come reggo bene una serata? V 
Lo s i è una grande soddisfa- : 
zione guardare i volti della T 
gente che si aprono, che soni- * 
dono prima dell'applauso. È 
un incoraggiamento a prose- ' 
guirc. •;..,v.,js,... V.V-*-'1 •„' : iv .• 

Lei, comunque, continuerà a ' 
caatare all'estero, i 

Quest'anno è molto pieno di ', 
impegni. Per un mese, a mag- ~ 
gio, .sarò in Giappone, poi in 
Germania e infine negli Stati 
Uniti ;.;.. , , 

Non ha rimpianti? 
No. perchè sono stato davvero 
fortunato, professionalmente e .., 
personalmente. In questi gior
ni, è naturale, sono un po' tri
ste perché cantare mi diverte 
ancora, Ma è ora di smettere e v 
di voi tare pagina. .„-,.>,.,. .wi^e-.- ' 

E nella pagina successiva 
cena c'è? .•-,....••:, --.-:.;.-,• 

Ho la mia Accademia a Siena 

(la Chigiana, ndr), i corsi al
l'Accademia di Busscto, i ma
ster alle università di Yale e-Bo
ston, i miei talenti.. 

I talenti. Ne ha scoperti mol
ti. CI ricordi qualche nocie. 

Il tenore La Scola,, il mezzoso
prano Fiorillo, il baritono Pa-
squetto, il soprano Rubli, il 
basso Pertusi. Adesso ne ho 
uno molto bravo. Si chiama 
Roberto Aronica. È un rag;izzo 
romano di 22 anni. Debutta a 
novembre al Regio di Torino 
nella3oW/ne. ; • » . . ; : , ; , . . . 

Qual è U compositore eoe 
amadlpiù?Eperché7 . .;; 

Giuseppe Verdi è il più grande. • 
è quello che sento di più. Per
ché lascia cantare. Sarà a rche : 
l'aria di casa... •»„-^w>:.-:..'.^.i.> 

Lei ha Interpretato 71 opere, 
ha cantato coi più grandi! ed 
è stato diretto dal più gran
di. Chi ricorda In parocola-
re7 - ; • . • « • - - • - • • • : • - , " • • • . ; : : 

Tutti. Sono state tutte esperien
ze bellissime. Ho solo il ram
marico di non essere stato di

retto da Arturo Toscanini. Ma 
gli altri, da Von Karajan a De 
Sabata, da Bruno Walter a Se- ; 
rafin, a Gavazzeni, lutti gli altri, J 
mi hanno diretto. Quello che ì 
ricordo con più affetto è Tullio ' 
Serafin. Ho cantato con la Cai- ' 
las, la Tebaldi, la Cossotlo, la 
Sutherland. Grandi voci, gran
di donne di spettacolo. s^-r •.<;»,,/ 

Lei ha anche avuto una ster
minata produzione disco
grafica di cui, dicono i driti-
d , la migliore è quella nel 

rial di Riccardo nel Ballo 
Buschera Inciso nel 61 ' 

per ia Decca. Direttore Solfi, : 
con Blrgh Nilsson nel panni 
dlAmeua. ..^,.,., ,,... r i „ " - ^ 

Questo è certamente uno dei 
dischi migliori. Poi ci sono la 
Traviata del '63 diretta da Prit- . 
chard e la Tosco del 65 diretta ; 
da Prètre con la Callas a fine ' 
carriera. I miei dischi spero di
ventino documenti utili per i 
giOVani. - • . r .. ,- «.*• :;.•., 

Ora il ragazzo sessantotten-
ne di Vidalenzo deve tornare 
alle prove. Sarà un gran con
certo, stasera. 



Su Raitre un ciclo di suoi film: ecco perché non dovete perderli 

Una guida per amare Ford 
Dopo le «anteprime» di Sentieri selvaggi e Un uomo 
tranquillo, andati in onda nei giorni scorsi, parte uf
ficialmente stasera il ciclo «Diretto da John Ford» 
(con Sfida infernale, Raitre ore 22.45). Saranno 24 
film (annunciati per ora i primi otto) più un docu
mentario sul grande regista curato da Peter Bogda-
novich. Quattro titoli (tra cui il fondamentale Young 
Mr. Lincoln) in edizione originale con sottotitoli. 

A L B E R T O C R E S P I 

SBI «Sei mai stato innamora
to, Mac?». 

•No, ho sempre fatto il bar-
sta». 

Questo immortale scambio 
di battute fra Henry Fonda (lo 
sceriffo Wyatt Earp) e J. Farrel I 
McDonald (il barista Mac), & 
nostro personalissimo parere il 
più grande e indimenticabile 

della storia del cinema, va in 
onda stasera su Raitre mentre 
viene riproposto (dalle 22.45) 
Sfida infernale. E sarà solo una 
delle tante perle che costelle
ranno il ciclo «Diretto da John 
Ford», curato da Vien Razzini 
ed Enzo Sallustio. Un ciclo bel
lissimo, che va visto, consiglia
to, registrato, divulgato. Un ci-

Giuliano Ferrara 
stasera indaga 
sui mali di Roma 
•WJ ROMA. Giuliano Ferrara 
col capo cinto d'alloro, la toga 
e la cetra... Cosi il giornalista 
annuncia la puntata di questa 
sera de L'Istruttoria, dedica» 
ai mali di Roma e a un'indagi
ne sulla "Capitale assediata dal 
Nord» (su Italia 1. ore 22,30). 
La trasmissione si svolgerà «in 
collegamento via satellite» tra il 
monte Celio, dove ha sede lo • 
studio televisivo della Finin-
vest. e Piazza Navona. dove sa
ranno collocati alcuni ospiti. 
Via tv, si confronteranno sul 
degrado sociale e culturale -
delia città etema (chi ha con
tribuito a questo stato di cose? 
Come reagirà la città all'attac
co delle truppe nordiste?) il 
presidente della Roma. Giu

seppe Ciarrapico, e il sindaco 
Franco Carraro, nello studio 
principale, «contro» Ivano Selli, 
personaggio invadente delle 
notti televisive della capitale, 
pomposamente delinito «giu
stiziere del video», che rispon
derà da piazza Navona (dove 
si troveranno anche altri rap
presentanti del governo citta
dino), mentre il leader della 
Lega Nord,. Umberto Bossi, 
parteciperà a sua volta alla di
scussione da un terzo studio, 
attiguo • al Centro Palatino. 
Prenderanno parte alla discus
sione anche il prìncipe Sforza 
Ruspoli. habitué del salotto di 
Ferrara, il «regista di Roma», 
Luigi Magni, Renato Nicolini e 
il liberale Raffaele Costa. 

d o che - speriamo - farà na
scere una nuova generazione 
di spettatori fordiani. Quella a 
cui apparteniamo noi nacque 
tanti anni la, grazie a un ciclo 
Rai intitolato «Sui sentieri del 
West» che ci fece scoprire, an
cora bambini, capolavon co
me Ombre rosse. Sarebbe be
ne se ne nascesse un'altra, 
perché essere fordiani fi salu
tare, (a bene al cuore. Vedia
mo perché. 

Essere fordiani fa bene per
ché amare Ford significa sco
prire la poesia anche dove non 
c'è (o, meglio, non ci dovreb
be essere). Poetry, «poesia», è 
il termine che ricorre più fre
quentemente nel libro più bel
lo che sìa stato scritto su Ford, 
quello del regista scozzese, pa
dre del Free Cinema, Lindsay 
Anderson (in Italia t'ha tradot-

CN . 

to Ubulibn, con il semplice ti
tolo John Ford). Anderson 
non e un cntico di professione 
e non sta tanto a teorizzare: in 
tutti i film di Ford, anche nei 
meno nusciti, c'è poetry, come 
in tutti i film di Hitchcock, an
che nei meno riusciti, c'è su
spense Emozioni, insomma. 
Del resto è la stessa cosa -
emozionale, e quindi contrad
dittoria - di cui parla un altro 
regista-critico Jean-Luc Go
dard: «Come sì spiega che odio 
John Wayne quando fa / ber
retti verdi e lo amo quando 
prende in braccio Natalie 
Wood in Sentieri selvaggi?'. 

Insomma, segnalandovi 
questo ciclo fordiano faccia
mo, ne siamo convinti, il vostro 
bene. Ma anche il bene dei ci
nefili che conoscono già Ford, 

perché la rassegna di Raitre 
comprende alcune autentiche 
chicche. Degli otto film (l'ora
no cambia di volta in volta, 
controllate sempre i program
mi) tre sono molto famosi e ' 
bellissimi: / cavalieri del Nord 
Ovest (venerdì 1 maggio), Fu
rore (venerdì 8 maggio) e Sfi
da infernale (stasera); ma gli 
altri cinque sono rari, e quattro 
di essi - quelli che vi citeremo 
in inglese - andranno in onda 
in ongmale, con sottotitoli. 

Nel corso del ciclo potrete 
vedere ad esempio La più 
grande avventura e Young Mr. 
Lincoln, ovvero due dei tre (!) 
film che Ford diresse in un an
no d'oro, il 1939 (il terzo, per 
la cronaca, fu il leggendario 
Ombre rosse). La più grande 
avventura è un western ano
malo, una stona di coloni nella 

«Young mr. Lincoln», uno dei film del ciclo di Ford 

valle del Mohawk sullo sfondo 
della guerra d'indipendenza. 
Poco noto, è un film fonda
mentale perché in esso Ford 
analizza a fondo uno dei suoi > 
temi «sotterranei», la nascila 
doll'Amenca, intesa come sta
to e soprattutto come comuni
tà «psicologica», E nella stessa 
linea si muove Young Mr. Un- * 

co'ri, biografia del Lincoln gio
vane con un imberbe, bravissi
mo Henry Fonda. - • 

In originale vedrete anche 
Four Men and a Prayer ( 1938), 
JudgePriestc The World Moves 
On, entrambi del '34. Incuna
boli fordiani tutti da scoprire.. 
Buon divertimento, futuri for
diani. 

Chiude «Diogene» 
rubrica dalla parte 
del cittadino 
• • ROMA. Diogene spegne la . 
sua lanterna. Da oggi, infatti, 
chiude i battenti «per ferie» la ' 
rubrica della redazione «diritti ' 
del cittadino» del Tg2, condot
ta quotidianamente da Mariel-
la Milani. Anche quest'anno, ' 
come nelle precedenti edizio
ni (il programma esiste da 5 , 
anni), la trasmissione chiude i "" 
suoi conti in attivo, nonostante -
l'handicap dell'orario di messa y 
in onda: dalle 13.30 dell'anno f 
passato (in coda al tg dell'ora 
di pranzo, che gli permetteva -
punte di ascolto di 7milioni di •' 
fedelissimi) alle 17, orario pò- ; 
vero di pubblico per una rubri- ;, 
ca di tipo giornalistico. In cin- ' -
que mesi di trasmissione (97 <•' 
puntate per cinque giorni la " 
settimana), Diogene ha regi

strato un ascolto oscillante tra 
il milione e il milione 900mila ' 
telespettatori, con uno share 
fra il 1S e il 22%. Dalla burocra
zia alla pubblica amministra- -
zione, dalle questioni pensio
nistiche al tranelli finanziari, il 
programma ha dato voce ai 
grandi e piccoli problemi della * 
gente comune, affrontando di ,'•. 
volta in volta storie particolari ' 
segnalate con lettere e telefo
nate dagli stessi telespettatori, i 

Dopo questa «pausa» Dioge-
n?ritornerà su Raidue all'inizio 
della prossima stagione tv, ma ' 
per ora modalità e dettagli so- ' 
no ancora da stabilire. Unica ' 
certezza: la rubrica continuerà h 

a curiosare tra i problemi che • 
rendono difficile la vita del cit
tadino-utente. ;, , 

UN'ORA CON ISMAIL KADARÈ (Ramno, 15). Lo scnttore 
albanese, emigrato in Francia nel 1990 dopo le polemi
che suscitate dalla sua candidatura come presidente del- < 
la Repubblica, pa'la della storia albanese e di un suo • 
possibile rilancio economico e culturale. L'Albania, dice • 
lsmail Kadarù, è un paese diantica cultura, per il quale • 
cinquanta anni di regime comunista rappresentano sola
mente «una piccol.i parentesi». ; «„ 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.50). Ultima puntata anche 
per questo progranma. Si parla di sanità, anzi di colpe 
dei medici: si può morire, si chiedono i curaton del pro
gramma, per la sujierficialita di un dottore' i ; 

MAFALDA (Raidue, 17.10). Comicità al femminile per il 
Tg2 «dalla parte delle donne», curato da llda Bartoloni, 
Oggi si confrontano, davanti alla stonca Dana Galatena, 
due diversi modi di far ridere: quello di Franca Valen e 
quello di Serena D andini. . , , „. . ,__,',_. 

GENTE COME NOI (Raitre, 17). Tutto quanto fa quattro-
ruote. La trasmiss one si trasferisce a Tonno per la mo
stra dell'automobile, e per l'occasione passa in rassegna . 
normative antinquinamento inapplicatc e problemi di 
traffico. Conduce Laura Cannavo. - ,„>•»;.-

SERATA D'ONORE (Raidue, 20.30). Franca Valen e Vitto
rio Sgarbi ospiti di Marisa Launto. Fra gli altri, ci saranno : 
ancora Alain Delon, Alhina Cenci, Ofra Haza, Giorgio Fa-
letti, Sabnna Salcno. - - - - ' •;. 

BORSAVALORI (Rciuno. 21.45). Si parla di «libertà» alla 
Schola Frajensis. I*a nostra società di oggi, si chiede Fra- -
jese, è veramente libera? Ne discutono in studio, oltre al 
giornalista, Francesco Alberoni e Sergio Zavoli. - „,„ - , 

OCCHIO ALLO SPECCHIO (Canale 5, 22.10). Altro giro 
di candid camera Per la cronaca è da registrare l'ascolto 
realizzato dal programma lo scorso venerdì: cinque mi
lioni di telespettatori. . , . , . , ; • . . J,,, , , . , - t - .,-. . 

GELOSIA (Canale 5 22.30). Storia di coma nei dintorni di 
Fiumicino. Una noglie, un marito pescivendolo, un'a
mante conquistai» a forza di aragoste e merluzzi. Vi inte
ressa? Ombretta Colli vi fa guardare anche stasera dal bu
co della serratura nel programma di Paolo Vasile. .'*-•>.• 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.05). Sul di
vano di Costanzo siede Raymond Martinot, medico e 
pioniere dell'ibernazione, che da otto anni conserva il -
corpo della moglie nella cantina del suo castello della 
Loira, a cinquantiicinque gradi sotto zero. , * ;7- >• v.. 

CIAK (Retequattro, 23.20). Cinema e pubblicità, un incro
cio sempre più frequentato. Nel programma di Retequat
tro, intervista a Chnstophe Lambert per lo spot in cui l'at
tore reclamizza birra; a Dano Argento che dirige la cam- ' 
pagna pubblicitaria di un deodorante: a Carlo Verdone * 
che firma gli spol dell'Agip; a John Travolta che beve ac- ' 
qua italiana; a Eugenio Finardi, Gino Paoli e Ennco Rug-
geri che hanno scritto canzoni per la nuova «500» della • 
Fiat. Ancora, una minirassegna di brani dai cartoni con 
Pippo per festeggiarne i sessantanni. • • —-«> - -~ > 

-• - -» - • -* " (Roberta Chili) ! 
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11.30 TENNISTAVOLO 8.30 ICINQUIDBLQUINTOPUNO 6*40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 8*00 COSI GIRA IL MONDO 

10.18 CI « D I A M O . I T parie) 

TUTTI FIRMI ARRIVO KM Film 
S. Grleco Con T. Scolli 

I M O DSE IL CIRCOLO DEUS 12. 
Alle12.05daMllanoTQ3 ' 

• . 0 0 IL MONDO DEL BUS. Conduce 
Antonella Vlanlnl 

8 3 0 STUDIO APERTO.. Attualità 
8 3 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 

10.00 CITTA MAGICA. Film 14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 9 3 8 
11.00 PAMILANOTOUNO 11.40 PER VOI. Mattina 
11 .OS CI VEDIAMO. (2« panel 11.80 TO»-FLASH 

1 4 3 0 TOa-POMERIOOrO 
SENZA DOMANI. Film di R.Wal
lace con L. Mlnelll 

e.OB SUPER VICKY. Telefilm 
0.00 LA VALLE DEI PINI 
0.30 UNA DONNA IN VENDITA 

8.30 CHIPS. Telefilm 10.00 GENERAL HOSPITAL 

11.88 CHETEMPOFA 11.88 I FATTI VOSTRI, 14*48 DSE.ILFARDASS 11.80 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 10.30 MAONUMP.L Telefilm 

12*00 OUOUEtMOTEU. Telefilm 13*00 TO* ORE TREDICI 
1 2 3 0 TEUEMORNALEUNO 1 3 3 6 T02TRSMTATRE-METB0 
I M S LASMNORAI 

lllm 
I GIALLO. Tele- 13*48 SEGRETI PER VOI. Conivi Viro 

18.15 FRBDSRKMISTRAL E LA PRO
VENZA. (Spuntata) 

12*40 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.30 CARI GENITORI. . Quiz. Alle 
10.55: Tfl4 

1 3 3 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.80 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14*48 SANTABARBARA. Serie Tv 

18*48 BILIARDO. Campionato del 
mondo 5 birilli 

13.00 TO» POMERIGGIO 

1 3 3 0 TELEGIORNALE UNO 1 5 3 5 TUA. Bellezza e dintorni 18.30 PALLAMANO 

1 3 3 0 NON E LA RAI. Varietà con Enri-
caBonaccortl (0769/54322) -

11*48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funari. Alle 
12.55: L'edicola di Funari 

11.38 MARCELLIHA. Telenovela 
12.10 CIAOCIAO. Cartoni 

13.30 T04P0MERKXII0 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
BUON POMEMOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.88 TOUNO-TRBMINUnOL- 18.80 DETTO TRA NOI 

14.00 SIDEKICKS Teletllm 17.00 TO 2 DIOGENE 
17.00 POMERMMIOSULTRB 1 4 3 0 

1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
, Un'ora con Isrral I Kadarè 

17.10 TO 2 - DALLA PARTE DELLE 
DONNE. Di llda Bartoloni 

17.30 TQ30NTHER0AD 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Sanll Llcherl 

16*00 BUM Per ragazzi 
17.38 DA MILANO TG2 

17*48 GIORNALI ETV ESTERE 
18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

OENITORrW BLUE JEANS. Te
lefilm " : 

13*48 SENTIERL Teleromanzo 

14*48 VENDETTA DI UN A DONNA 

18*00 TELEGIORNALE UNO 
17.30 DAL PARLAMENTO 

18*08 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.38 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.00 GEO. -L'Isola degli schiavi-

18*48 TQ3 DERBY-METEO 3 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 SUPERCAR. Telefilm 

18*40 IO NON CREDO AOU UOMINI 

18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 
18*00 PARADISE. Telefilm 

10.10 TU SEI IL MK> DESTINO 
16*8Q CRISTAL. Telenovela 

18.10 VUOI VINCERE? Qui;: 
1T*«0 ANDIAMO A CANESTRO 

18*30 HALLO KITTY Cartoni 
17.80 ROCK CAPE. DI Andrea Oleose 

19.00 TELEGIORNALE 
16.00 OK IL PREZZO EQIUSTO! 

17.00 A-TEAM. Telefilm 17.20 FEBBRE D'AMORE 

18*40 IL MONDO DI QUARK 
18*08 TOS-SPORTSERA Trotto 10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.38 UNA STORIA. Di E. Blapi 
1 8 3 0 UN OIUSTtZIERS 

YORK. Telefilm 
A NEW 10*«S BLOB CARTOON 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
• NA. Quiz con Mike Bonglomo 

18*00 MACOYVER. Telelllm 17.50 TG4 SERA 
10.00 STUDIO APERTO. Notiziario 18.00 

18.60 CMETEMPOFA 10.10 SEGRETI PER VOL Sera 18.55 BLOB CINICO TV 
20.00 TOBSERA 10*30 STUDIO SPORT 

C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Varietà con Luca Barbareschi 

18,30 

20*00 TELEGIORNALE UNO 18.18 BEAUTIFUL. Serte Tv 

20*40 IL VIGILE URBANg Telelllm 10*46 TELEGIORNALE 

21*46 EORSAVALORL Con P. Fralese 20.16 T02 LO SPORT 

23*00 TO UNO LINEA NOTTE 20*30 

23.16 PREMIO NATALE Ol ROMA. 
Dal Teatro dell'opera di Roma 

SERATA D'ONORE. Conduce 
Marisa Laurllo 

23*00 RAIDUE PER VOI 

24*00 TOUNO-CHETEMPOFA 23.16 T02-PEOASO 
0*40 DOVE ILSI SUONA 

23*88 TQ2 NOTTE 

1.10 BILIARDO. Campionato del 
mondo 5 birilli 

24*00 
0*08 

METEO 2-T02-OR08COPO 
ROCK CAFE. DI Andrea Oleose 

2.00 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2*40 TOUNO-UNEA NOTTE 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 3 0 AQUILA NERA. Film 

UNA PICCOLA CERCHIA DI 
AMKJL Film con Brad Davis 

1.56 TG2-PEGASO 
2*4Q TOt-NOTTE 

4*48 CASACARUZZELU 
8.18 TO UNO-LINEA NOTTE, 
5 3 0 DIVERTIMENTI 
8.08 ANIME FERITE. Film (1" tempo) 

2 3 6 LE STRADE DI SAN FRANCI
SCO. Telefilm 

3*48 IL BOY FRIEND. Film di K. Rus-
sel ConTwiQflv 

6 3 8 VIDBOCOMIC 

20.08 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.28 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

80.30 CHI L'HA VISTOT. A. Grazlottln 
e L. Di Mayo sulle tracce di perso-
ne scomparse 

22*30 T03VEHTIPUE ETRENTA 

22**S SFIDA INFERNALE. Film di J. 

Ford. Con H. Fonda 

g a p T03 NUOVO GIORNO-METEO 

O.BB- 8*46 FUORI ORARIO. Cose 

mai viste. Una notte di buchi nel-

la Rete 

4*48 T03 NUOVO GIORNO 

6.30 OOQI IH EDICOLA, IERI IN TV 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 10*40 ILOtOCODEIO. Quiz 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

20*40 LUCtCVLUKE. Telelllm 
22.10 OCCHIO ALLO SPECCHIO. 

Conduce Paolo Bonolls 

20*30 LA SCATOLA MISTERIO
SA. Film di R. Young.Con M. Kea-
lon " -

DOTTOR CHAMBERLAIN. Te
lenovela 

10.80 PRIMAVERA. Telenovela 

22.30 GELOSIA. Conduce 0. Colli • 

23.06 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Alle 24; Tg5 Notte 

L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrara • •- • -

20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 
Telenovela 

21.30 

1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
GLORIA, SOLO CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.06 IL SERGENTE RYKER. Film con 
di B Kullk Con L. Marvin ' ' 

1.20 STUDIO SPORT 
23.30 CIAK 

1.27 

3.30 DIAMOND*. Telefilm ' 1 3 6 PARADISE. Telefilm 

4.18 ATTENTI A QUEI DUE. Telelllm 2.38 MACOYVER. Telefilm 

8.00 ARCIBALDO. Telefilm 

6.30 MASH. Telefilm 

6.00 BONANZA. Telelllm 

3.35 A-TEAM. Telelllm 

4.38 CHIPS. Telefilm 

8 3 5 SUPERCAR. Telefilm 

24.00 PARLAMENTO IN 
0*41. 8PENSER Telefilm 
1.6S LOUORANT. Telefilm 
2*46 TIPI DA SPIAGGIA. Film di M. 

Malloll. Con U. Tognazzl 

4.2IÌ TUTTI INNAMORATL Film 

6.36 LOU ORANT. Telefilm 
7 3 6 Telefilm 

^ • J B * ' iHMtONrcoraio 

mj mi ODEOH 
lilllltlllll #7 RADIO 

7 3 0 CBS NEWS 7.00 CARTONI ANIMATI 

8 3 0 BATMAN. Telelllm 8*00 ILMERCATONE 
0*00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 13*48 USA TODAY. Attualità 

10*00 TV DONNA-MATTINO 

11*48 A PRANZO CON WILMA 
14*00 

1 2 3 0 OETSMART. Telelllm 

ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S. Mathis 

13*00 TMCNEWS. Notiziario 
14.30 ILMAOHATE. Telenovela 

1 3 3 0 SPORTNEWS 
16.00 ROTOCALCOROSA 

14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 1 6 3 0 SALUTE E BELLEZZA 

1 8 3 8 CARTONI ANIMATI 16*00 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Telenovela 
16.18 IL SEGRETO DI VILLA PARADI

SO. Film di M. Gamblno. Con D. 
Fenda 

18.00 VERONICA. Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 
20.30 I DUE OLADIATORL Film di M. 

Calano. Con R. Harrlson 
22.16 AUTO A MOTORI 

1 8 3 0 TV DONNA. Attualità 1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 22*48 

17*48 OMBRE A CAVALLO. Film di 
A.V. McLaghon. ConT. Selleck 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele
lllm. con J.Coyaller 

SUSPIRIA. Film di D. Argento. 
ConJ.Harper 

0.00 CINQUE8TELLE IN REGIONE 
12*00 AVVENTURA 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13*46 UNA PIANTA AL GIORNO 
14*00 TELEGIORNALE REGIONALE 
143Q POMEHIOOK) INSIEME 
18.0O LAPADRONCINA 
16*46 UNA PIANTA AL GIORNO 
10.30 TELEGIORNALE REOIONALE 
20.30 BLUSISLAND, LA PORTA DEL-

L'AMERICA (2« puntata) 
32.00 MOTORI NON STOP 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

(Programmi codificati) 

2 0 3 0 MAJOR LEAOUE. Film con T. 
Berenger. C. Sheen 

2 2 3 0 RITORNO AL FUTURO PARTE 
IL Film con R. Zemeckls. Con 
M.J. Fon 

0 3 0 MOHKEV SHINES. ESPERI
MENTO NEL TERRORE. Film di 
G.A. Romero. Con J. Beghe -

TELE 

1 0 3 0 SPORTISSIMO'82 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 

2 0 3 0 TUTTO QUELLA NOTTE. Film 
con C. Columbus. Con E. Shuo 

2 2 3 0 WMITNEY HOUSTON IN CON-
CEHIU 

0 3 0 TMCNEWS. Notiziario 
0*40 LO SMEMORATO. Film dì L.Sal-

ce Con Ivi. Mastrolanm 

2.15 CNN NEWS. Attualità 

1 0 3 0 FAHTAStLANDIA. Telefilm 

2 0 3 0 BUBÙ. Film di M. Bolognini. Con 
M. Ranieri 

2 2 3 0 COLPOOROSSO 
INSEGNANTE AL MARE CON 
TUTTA LA CLASSE. Film di M. 
M Trarantlni. Con L. Band 

1.16 COLPOOROSSO 

2*06 ILMERCATONE 

v i t i o u m i c 

10.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
10.30 PRAOHET. Telefilm 
20.00 IVANHOE. Telefilm 
20.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ. Film in 

tre parti di B. Kullk 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. ConO Caprloflllo 
24*00 GIUDICE DI NOTTE, Telefilm 

18.00 
10.00 
10.30 
10*46 
2 1 3 0 
22.00 
22.30 

METRO POUS 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
SUPER HIT EOLDIES 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 

24.00 LITTLE VILLAQE SPECIAL 

1.00 CAPITAN FRACASSA. Film con 
J. Marais, G. Barray • -
(replica dalle 1.00 alle 23) 

fi\' 
10.00 T0ANEW8 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

RADIOGIORNALI GR1 ; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 18.30; 17.30; 19.30, 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.4!; 20.45; 23.15. 
RADOUNO Onda verde' 6.08, 6.56,' 
7 56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
18.56. 20.57. 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io '92:11.15 Tu. lui, I f ig l i , gl i altr i ; 
12.0C Ora sesta: 13.30 Al la ricerca 
dell 'Italiano perduto; 16.00 II pagi no
no; 20.30 Concerto: Parsifal; 23.28 
Notturno Italiano. 
RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26, 10.12; 11.27. 13.26, 15.27. 
16.27, 17,27; 18,27; 19.26, 21.27; 
22.27.: 8.03 Fabio e Fiamma ultrali-
ght, 9.49 Taglio di terza; 10.31 Radio-
due 3131; 12.50 Impara l'arte; 15.00 
Madame Bovary; 18.35 Appassiona
ta; 19.55 Questa o quella; 23.28 Not
turno Italiano. 
RADIOTRE p n d a verde: 6.42, 8.42. 
11.42. 18.42; 7 3 0 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Fine secolo; 12 II club dell 'Ope
ra; 13.15 Diario italiano; 14.05 Diapa
son; 16.00 Palomar; 19.15 La parola: 
23.35 II racconto della sera. 
RAD'IOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. , . 

2 0 . 3 0 LA SCATOLA MISTERIOSA -
Regia di Rctfior Young, con Michael Keeion, Rae 
Dawn Chong, Liane Langlend. Usa (1987). 101 minuti. 
Che cosa c'è In quel la scatola mister iosa che il burlo 
Harry Berg r i t i ra a casa del la ex mogl ie? Non si sa, 
certo è che una banda di malviventi vuole entrarne a 
tutti I costi in possesso, che di mezzo c'è pure un ca
davere, che II thr i l l ing s i mescola continuamente al to
ni da commedia, che ogni tanto, in un'Impostazione 
tutto sommato banale scappa anche qualche risata... 
ITALIA 1 ,., • . , - • 

2 0 . 3 0 TUTTO QUELLA NOTTE ** ' 
Regia di Chris Columbus, con Elisabeth Shue, M. 
Brewton. Usa (1982). 94 minuti. 
Da non confondersi con «Tutto in una notte» d i Johyn 
Landis. più bri l lante e più divertente. Questo è l'esor
dio di Chr is Columbus sceneggiatore dei «Goonies-, 
dei -Greml lns» e recentemente regista del biondo 
giovanissimo protagonista d i - M a m m a ho perso l 'ae
reo». La s tona di una baby sltter d i tre ragazzini , co
stretta a correre In aiuto di un'amica bloccata da un 
incidente. Si sorta dietro I t re bambini , che ne combi 
nano letteralmente di tutti i co lor i . Panico, pericolo, 
imprecazioni e disastr i . Fino al r i torno del genitor i 
Ignari . . ^ , 
TELEMONTECARLO , - . > 

2 0 3 0 BUBÙ ' • " ' " ^ *"" 
Regia di Mauro Bolognini, con Massimo Ranieri, Ot
tavia Piccolo. Luigi Proietti, dalla (1971). 99 minuti. 
Da un romanzo d i Charles Phil l ippe, poco più che 
un'attenta r icostruzione ambientale ùa parte di Bolo
gnini . Bubù b un estroverso ragazzo che al la vi ta del 
fornaio preferisce quel la del lenone. E cosi , dopo es
sersi f idanzato con Berta, decide di far le battere il 
marc iapiede o v ivere de i suol guadagni . Quando lei 
s ' innamora eli uno studente, la costr inge, con l'aiuto 
degl i amici del g i ro, ad abbandonarlo, predestinando
la ad una m o t e prematura. (. , . , -
ITALIA 7 - . - . -. . . . . . - •". ' w • " - ' , 

SFIDA INFERNALE - ' 
Regia di John Ford, con Henry Fonda, Linda Oarnell, 
Victor Matunt.Usa (1939). 103 minuti. 
Il mito del la :>tlda al l 'OK Corrai In uno dei migl ior i we
stern del la stor ia del c inema. Il grande Ford (vedi art i 
colo nel la stessa pagina) al le prese con il rude e bo
nario Wyatt lEarp e l ' intellettuale sradicato Ooc Holly-
day. Memorabi le la scena del ballo. 
RAITRE - •- . . . 

0.4O LO SMEMORATO '• ' ' * " > ' • ' 
Regia di Luciano Salce, con Marcello Mastrolannl, 
Pamela TMfm. dalla (1969). 90 minut i . 
Commedia : e x y e scanzonata, una del le pr ime in cui 
Salce appesantisce e volgar izza I toni . Michele ha 
una mogl ie t roppo appariscente e per questo decide, 
con II pretesto di un viaggio d'arlari , di venderla a 
qualche sultano. 
TELEMONTECARLO -

2 .4B TIPI DA SPIAGGIA ' 
Regia di Mario Marioli, con Ugo Tognazzl, Liana Or
lai, dalla (19 59). 82 minuti. 
Avventur ier i In vacanza. In quattro sbarcati a Taormi
na, con in tasca un mil ione -r imediato» e un progetto: 
sposare una ricca zi te l la. Lo spunto è occasione d i 
gag per lo più sbracate, qualche volta appena diver
tenti. I quattro ce la mettono tutta, ma intorno a loro è 
un muro di resistenze. 
RETEQUATTRO- - • -

3 . 4 6 IL BOY FRIEND •** ~ ' 
Regia di Ken Russell, con Twlggy, Max Adrian, Glen-
da Jackson. Gran Bretagna (1971). 110 minut i . 
Omaggio a i :red Asta i re . E a Busby Berckeley. Un mu
sical di grande ambizioni real izzato con sfarzo sul f i lo 
del la nostalgia. Che mise In pericolo la solidità f inan
ziar la del la Mgm. In un paesino di provincia una com
pagnia sta al lestendo una commedia musicale. La 
pr lmattr lce si ammala e si è costrett i a sost i tuir la con 
una biondina di bel le speranze. E tra II pubblico CO un 
famoso regista di Hollywood... Da una commedia di 
Sandy Wilson messa in scena a Broadway quindici 
anni pr ima. 
RAIDUE 



Teatro 
Il festival 
scopre 
S. Francesco 

STEFANIA CHINZARI 

••ROMA. £ un anno di svolta 
per il Teatro Festival di Parma. 
Alla decima edizione, al via da 
domani e fino al 30 aprile, il 
«Meeting europeo dell'attore» 
ha nuovamente messo in di
scussione formula e protagoni
sti. Nel panorama sin troppo 
ricco degli appuntamenti festi
valieri Parma sipropone oggi 
non come una vetnna ma co
me momento di riflessione 
della situazione teatrale euro
pea e nazionale, coerente con 
il percorso analitico e quasi la-
boratonale della rassegna. Co
si, dopo aver ospitato compa
gnie prestigiose e artisti illustri 
(un nome per tutti, lngmar 
Bergman). in questa edizione 
il festival ha deciso di esclude
re registi e istituzioni per acco
gliere le espressioni isolate di 
una situazione ovunque fram
mentaria, spesso dispersiva, 
•Abbiamo cercato di rivalutare 
il teatro come specchio pnvilc-
giatodei nostri tempi, e di con
seguenza anche delle rotture, 
del caos che viviamo ogni gior
no*, precisa il direttore artistico 
Giorgio Gennari. Il cartellone 
dunque è ricco di letture, studi, 
discussioni, due corposi spet
tacoli stranieri, l'ospitalità a! 
gruppo Lcnz e un elogio alla 
povertà sancito dallo spettaco
lo di chiusura che lo Stabile di 
Parma ha coprodotto con l'Au-
dac umbro, Francesco della 
creature. . . . .• , . . , , . - - . -. 

L'apertura, confermata nel
lo storico Teatro Farnese, alle 
Memorie - di Adriano -• della 
Yourcenar •. interpretate .. da 
Giorgio Albertazzi. Nella logica 
che ha guidato la manifesta
zione, il primo spettacolo, do
menica e lunedi, è Violences 
(Un Dyptique), fluviale e toc
cante appuntamento con il 
gruppo parigino di T'Chang, 
diretto da Didier George Gabi-
ly: sette ore per una saga fami
liare sanguigna e una rappre
sentazione pensata e vissuta 
come un'autobiografia, un te
stamento artistico sofferto e al
tamente teatrale. Ancora Fran
cia, presenza piuttosto cospi
cua a Panna, per presentarli' 
unche_oiwpubblico italiano ur 
attoreAJrarnrnàturgo-p'tfore ~ 
l'anno scorso applaudito ad 
Avignone, • Valóre Novarina. 
che al festival presenta tre suoi 
testi sotto forma <li lettura. 
Pour Louis De Funes, L"mquiv-
tude e Drammi dì parole. .- • 

Letture sono anche quelle 
proposte dal filosofo Aldo 
Giorgio Gargani, // teatro dell'e
sistenza (il 28). // vizio del eie-
/odi Valeria Moretti (il 29). Lu
crezio Cenci di Giuseppe Man
fredi (il 30, entrambe proposte 
dall'associazione Tea). E lo 
sguardo che il «Meeting euro
peo dell'attore» ha gettato oltre 
l'occidente, comprende altre 
tre rappresentazioni singolari: i 
percussionisti e danzatori del
l'isola giapponese di Sado, un 
gruppo di etnomusicisti dai 
suoni rituali e mistici (il 26). lo 
studio che Moni Ovadia. Da
niele Abbado e Giovanna Boz
zolo hanno realizzato dal fa
moso libro di Tahar Ben Jel-
loun Creatura di sabbia (il 30.) 
ed infine l'atteso Ubu rex cu 
scene din Macbeth, ovviamente 
tratto da Jarry e Shakespeare e 
presentato. i nell'allcstimenio 
del Teatro nazionale romeno 
diCraiova(il27e28). , „ • . , . 

Esordirà con il Rossini di Chung 
e con «La caduta della casa Usher» 
diretta dall'americano Philip Glass 
il 55° festival musicale fiorentino 

Ma sulla manifestazione gravano 
molte incognite: problemi sindacali 
per l'orchestra e un calo di pubblico 
che rischia di diventare inarrestabile 

Un Maggio con suspense 
Il 55° Maggio musicale fiorentino è alle porte. Lo 
inaugura domenica 3 Myung-Whun Chung dirigen
do Rossini, poi arriva Philip Glass con l'opera, in pri
ma italiana, La caduta della casa Usher da Edgar Al-
lan Poe. Ma il Comunale, chiuso per lavori per oltre 
un anno, deve recuperare il vistoso calo di pubblico 
registrato nel '91. In autunno dovrà traslocare di 
nuovo ed eliminare una volta per tutte l'amianto.. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

M FIRENZE. Come ogni an
no, il «Maggio musicale» in
combe e il i'eatro Comunale di 
Firenze entra in fibrillazione. 
Non solo per l'inevitabile fre
nesia che precede uno dei 
maggiori festival lirici europei, , 
ma anche perché, con un ca
lendario che fino a tutto giu
gno non concede respiro, il cli
ma dentro il teatro rischia di , 
strozzare l'organizzazione de
gli spettacoli. Per quest'anno 
sono stati scongiurati scioperi, 
sia da parte degli orchestrali 
sia da parte del personale tec
nico che però mantiene per il • 
momento il blocco degli ' 
straordinari. Fervono le trattati
ve perchè questo nodo venga 
sciolto prima del taglio inaugu
rale, altrimenti qualche serata 
potrebbe anche saltare. 

Tuttavia, salvo sorprese, il 
festival si aprirà in relativa tran
quillità domenica 3, quando il 
direttore ospite : principale, 
Myung-Whun Chung, sarà im
pegnato a dirigere un omaggio 
tutto per Rossini: due sonate, 
l'ouverture del Guglielmo Teli, 
lo Stabat Mater. A ruota, dal 5 
al 9 maggio, seguirà la «prima» 
italiana di The Fall of the House 
o! Usher, opera composta dal

l'americano Philip Glass, già 
autore di partiture per il ballet
to Einstein on thcBeach e della 
colonna sonora del film Koya-
nisqaatsi. • 

Se la partenza è garantita, il • 
percorso, che si concluderà il • 
1° luglio, non consente di dor
mire tra due guanciali. Tra i di
pendenti rimane un discreto 
malumore: il contratto nazio
nale per gli enti lirici è blocca
to dal '90 e il ministero ha vie
tato che i singoli teatri stipulino 
a livello locale contratti inte
grativi. I rapporti tra Cgil, Cisl e 
UH e la dirigenza, dopo un pe
riodo di gelo, si stanno intiepi
dendo, ma il Comunale arriva 
al suo 55° Maggio con qualche 
impaccio nell'orchestrazione 
della macchina teatrale e dei 
rapporti con la città. - -

La prima nota stonata ri
guarda proprio il pubblico: 
nell'89 hanno assistito ai 235 
spettacoli 240mila spettatori. 
Nel '90 un primo declino: 
230mila presenze per 250 se
rate. Il '91 e stato l'anno più' 
drammatico: gli appuntamenti 
sono scesi a 218, complici i ta
gli ministeriali, gli spettatori in
vece sono crollati a 150mila. 

Questo bilancio poco lusin
ghiero si spiega innanzi tutto 
con quello che e uno dei prin
cipali grattacapi per l'ente liri
co: dall'ottobre del '90 al di
cembre del '91 il teatro di Cor
so Italia ha taciuto, delegando • 
l'ospitalità dei concerti al tea
tro Verdi. Il Comunale e rima
sto chiuso per i lavori all'im
pianto elettrico, alle scale an
tincendio e agli impianti di 
arcazione e al soffinone dove 
incombeva la presenza minac
ciosa dell'amianto. - • 

Su quanto amianto aleggi 
davvero nell'edificio non c'è 
ancora chiarezza: la Usi conti
nua a lanciare allarmi, la diri
genza cerca di minimizzare. A • 
febbraio la Regione Toscana 
ha richiesto rilievi settimanali e ' • 
un • progetto di risanamento 
completo. Ma i lavori sono tut-
t'altro che conclusi: terminata 
una prima bonifica per l'a
mianto, il Comunale sarà chiu
so durante la prossima slagio- > 
ne autunnale e, stando ai pro
grammi annunciati tempo fa ; 
dal sovrintendente Massimo '. 
Bogianckino, chiuderà ancora " 
nel secondo semestre del '93. 

Il trasloco è costato caro: il 
Verdi è un bel teatro che però / 
conta 1.400 posti invece dei* 
1.981 del Comunale e si trova ' 
in pieno centro cittadino. Per ; 
di più l'affitto è già costato un * 
miliardo alle casse del Comu- , 
ne. Ma se allestire concerti o 
opere fuori casa, in uno spazio 

. meno capiente, ha ridotto con- . 
sidcrevolmente gli spettatori, 
un altro nodo 6 venuto di re- . 
conte al pettine: le proteste al
l'apertura della stagione lirico- • 
sinfonica di questo primo '92 ' " 

Applausi a Genova per il nuovo spettacolo del gruppo della Tosse 

Evviva Gilbert & Sullivan 
padri del musical, figli di Vittoria 

MARIA GRAZIA OREQORI 

M GENOVA. Fra gridolini e 
giapponeserie, travestimenti e 
squittii, - refratns cantati • a 
squarciagola e passi di danza, 
soprattutto fra le gran risate del 
pubblico, è andato in scena al 
Teatro della Tosse di Genova 
Gilbert & Sullivan <£ Company, 
divertimento musicale in ono
re della regina Vittoria. Uno 
scriteriato, coinvolgente, am
miccante gioco teatrale ad in
castro di cui sono responsabili 
Filippo Crivelli (sua anche la 
regia) e Nicholas Brandon. In 
mezzo a una gran folla di per
sonaggi, protagonisti della se
rata sono William Gilbert e Ar
thur Sullivan (il primo scritto
re, il secondo musicista), i si
gnori del teatro leggero inglese 
di fine Ottocento, i papà del 
musical, notissimi nei paesi 
anglosassoni, ma praticamen
te sconosciuti da noi fuorché 
agli amatori. Crivelli, amatore 
oltre che paziente ricercatore 

del genere, con la complicità 
di Brandon ha navigato nel re
gno della severa regina inglese 
proponendocene, attraverso i 
due autori, il volto più diver
tente e ambiguo, sot'o la pati
na del perbenismo imperante. 

A suggerire un clima di eva
sione popo'ato da immagini 
fiabesche contribuisce note
volmente la bella scenografia 
di Emanuele Luzzati: figurine 
di animali e personaggi (come 
Alice) in sagoma di cartone in 
rilievo pronte - si direbbe - a 
balzar fuori dalla pagina per 
diventare «umani», popolano 
un impianto scenografico a 
due piani nella cui parte alta si 
aprono nicchie e ballatoi. Ed è 
qui che appare su una sedia a 
rotelle, con battute a tormen
tone dette dalla voce di Myria 
Selva, dominando su tutto e su 
tutti, la «grande madre» regina. 
E in questa cavalcata fra il rito 
del tè e del pettegolezzo, fra 

capitani coraggiosi di cartone 
e riproduzioni fasulle di civiltà 
lontane, a venire in primo pia
no, grazie alla complicità della 
premiata ditta Gilbert & Sulli
van, ma anche (fra gli altri) di 
Oscar Wilde, John Ruskin, 
Charles Dickens, Lewis Carroll, 
Dante Gabriele Rossetti, Ed
mondo De Amicis e Emile Zo
la, è il ritratto di un paese inte
ro, del suo modo sostanzial
mente imperialista di guardare 
al mondo, del suo senso dell'e
vasione e della trasgressione 
mascherata. Anzi, è proprio 
questo gusto del maschera
mento a nspecchiarsi sulla • 
scena in quello ironico del tra
vestimento psicologico e fisico 
che è certamente la chiave 
principale della regia di Crivel
li, bene assistito dalle coreo- • 
grafie sbarazzine di Claudia 
Lawrence. 

È quasi ovvio che in uno 
spettacolo del genere a conta
re sia soprattutto la presenza 
degli attori. E gli attori della 

Tosse (da Aldo Amoroso a Lo
renzo Anelli, da Consuelo Bari-
lari a Nicholas Brandon, da En
rico Campanali a Francesca 
Corso, da Rita Falcone a Pietro 
Fabbri, da Veronica Rocca a 
Vanni Valenza) si fanno lette
ralmente in tre: recitano, can
tano (su banda registrala) le 
musiche originali di Sullivan e 
quelle scritte per l'occasione 
da Bruno Colis, ballano con in
vidiabile padronanza e, quel 
che più conta, danno l'impres
sione di fare tutto spontanea
mente e facilmente (quel po' 
di ritmo che manca verrà con 
le repliche), trasformando tut
to questo in divertimento ge
nerale. Sulle arie di Mikado e 
dei Pirati di Penzance, con la 
voce della Piccola Dorrit o di 
morbose ragazzine appena 
uscite dal collegio, una men
zione a parte nell'affiatato 
gruppo di interpreti meritano 
Veronica Rocca, Enrico Cam-
panati, Nicholas Brandon e Lo
renzo Anelli. s , 

Sceneggiatore, critico e regista. Aveva 75 anni . 

È morto Massimo Mida 
cronista del neorealismo 
È morto martedì pomeriggio, all'ospedale Pietralata 
di Roma, Massimo Mida Puccini. Aveva 75 anni. Sce
neggiatore, documentarista, regista e critico, fu uno 
dei protagonisti del rinnovamento del nostro cinema 
all'indomani della seconda guerra mondiale. Il suo 
ultimo lavoro è stato l'adattamento teatrale delle 
Cronache dì poueri amanti di Pratolini. 1 funerali par
tiranno oggi alle 15 dall'ospedale di Pietralata. 

AGGEO SAVIOLI 

MI L'ultima impresa artistica 
cui Massimo Mida aveva pre
stato la sua opera sena e sole
te era stata, poche settimane 
or sono, l'elaborazione teatra
le del romanzo di Vasco Prato-
lini Cronache di poveri amanti. 
per la regia di Carlo Lizzani, al 
Fabbricone di Prato. Con Pra
tolini (come ricordava lo stes
so Massimo) si erano cono
sciuti nel 1940. avevano vissu
to da presso gli anni della Resi
stenza, lavorato insieme nella 
redazione di un eccellente pe
riodico. La Settimana, che si 
pubblicò pnma a Roma, poi n 
Milano, tra lo 'corcio concludi-
vo della guerra e il dopoguerra ' 

immediato. Con Lizzani, erano 
amici da sempre, avevano fat
to parte del combattivo gruppo 
di Cinema, la rivista che, in pie
no •. fascismo, preconizzava 
l'avvento di un'arte dolio 
schermo commisurata al mo
vimento della storia e al dina
mismo del presente, e militato 
entrambi (così come Pratolini, 
cosi come i fratelli di Massimo. 
Gianni e Dario Puccini) nel
l'organizzazione clandestina 
del Partito comunista. 

I nomi di Micia, Lizzani e 
Pratolini si erano trovati i<i,ì riu
niti nella travagliata ma riuscita 
realizzazione, fra il '53 e il '54. 
del film tratto da Cronache di 

poveri amanti e avversato con 
la consueta, ottusa ferocia, 
dalla censura andreottiana. Di 
questa «opera terza» di Lizzani, 
Massimo era stato uno degli 
sceneggiaton; e in tale veste 
aveva affiancato il regista nei 
precedenti lungometraggi, 
Achtung, banditi! e Ai margini 
della metropoli, prima di allora 
si colloca il sodalizio con Ro
berto Rossellim: Massimo Mida 
Puccini (cosi a quel tempo si 
firmava, apponendo al cogno
me vcio un altro «di penna», 
destinato poi a prevalere) sarà 
uno dei due preziosi «aiuti» 
-l'altro è il giovane Federico 
Fellini - del grande cineasta 
per il suo capolavoro, Paisà? 
una forte esperienza anche 
umana (e politica), poiché la 
troupe risale, dalla Sicilia alla 
Valpadana, l'Italia intera, an
cora stiavolta dal conflitto. 

Anche nel periodo postbelli
co, Massimo alternerà, comun
que, all'attività creativa quella 
critica i; saggistica: su rassegne 
specializzate, su settimanali, 
su quotidiani (come Paese se
ra) in volumi che lasciano un 

segno importante nel panora
ma degli studi e ricerche sul ci
nema dell'ultimo mezzo seco
lo: dal fondamentale Cinema e 
Resistenza (scritto con Giovan
ni Vento. 1959) alla monogra
fia dedicata . a - Rosscllini 
(1961), all'illuminante antolo
gia Dai telefoni bianchi al neo
realismo (1980), curata in 
coppia con Lorenzo Quaglici-
ti. Come autore in proprio, tut
tavia, egli deve fare i conti con 
la pesante discriminazione an
ticomunista vigoreggiante nel 
quindicennio successivo alla 
liberazione, oltre che con le 
«normali» difficoltà che si frap
pongono a un esordiente non 

più giovanissimo. Cosi, negli 
anni Cinquanta, si dedica so
prattutto, del resto efficace
mente, al documentario, con 
una sene di cortometraggi che 
inquadrano figure di artisti 
(Mafai, Carrà. Vespignani...) e 
col breve, intenso ritrattyo d'un 
grande dingentc politico e sin
dacale, Giuseppe Di Vittorio. 

Nel lungometraggio, Massi
mo si affaccia sommessamen- H 
te. negli anni Sessanta, con 
prodotti condizionati dal mer
cato e dalla moda (come il 
film a episodi Bianco rosso 
giallo rosa); e solo nel cuore 
dei Settanta riesce a condurre 

hanno testimoniato un rappor
to incrinato tra pubblico e tea
tro. Il gruppo di loggionisti ha 
più volte manifestato la pro
pria insofferenza verso il so
vrintendente Bogianckino. .11 
precedente direttore artistico, 
il direttore d'orchestra Bruno 
Baitoletti, se n'è andato sbat
tendo la porta qualche mese fa <• 
accusando Bogianckino di lati
tanza dal teatro, accuse subito 
ncambiate. Insomma, i due " 
massimi dirigenti litigavano tra 
di loro con danni per tutti, ;• 
mentre in teatro si lamentava 
proprio la mancanza di una di
rigenza cui far riferimento. Va 
riconosciuto che l'ente lineo 
ha rimpiazzato rapidamente il ' 
posto chiave di direttore: ha • 
scelto Cesare Mazzonis che, '. 
venendo dalla Scala, ora è ' 
consulente e assumerà i pieni * 
poteri a settembre. La nomina ; 
di Mazzonis, ancor prima delle ' 
ire del baritono Zecchino, ave
va suscitato le critiche del de ' 
Gianni Conti, • assessore alla 
cultura e vicesindaco di Firen- , 
ze. Conti • aveva • parlato di ' 
clientelismo (il direttore artisti
co veniva suggerito di solito da • 
ambienti democristiani) e ave
va annunciato di dimettersi dal 
consiglio d'amministrazione. 
Rimasto subito Isolato, ha pre
ferito dimenticarsi le annun
ciate dimissioni ed è rimasto ' 
attaccato alla poltrona. Intanto • 
nel teatro di Corso Italia è en
trata anche la magistratura: 
l'intero consiglio di ammini
strazione è oggetto di una in
dagine per un concorso e si at
tendono i risultati di un'inchie
sta su 300 milioni scomparsi 
dalla biglietteria. ; •,. ., _ '• *y. 

Una scena di «Divertimento In onore della regina Vittoria» 

MASELLI: «RIFORMARE SUBITO LA LEGGE MAMMÌ». 
Il cinema italiano e stato massacrato dalla legge sull'e
mittenza radiotelevisiva. È quel che pensa Francesco Ma-
selli, presidente dell'Anac. l'associazione degli autori ci
nematografici. «Solo in Italia - ha dichiarato il regista -
non esiste nessuna regola per la limitazione della tra
smissione dei film in televisione. Non bisogna solo aspet
tare l'approvazione della legge sul cinema ma riformare 
subito la legge Mamml, per permettere la riapertura delle 
sale cinematografiche che si sono ridotte a un sesto ri
spetto a una quindicina di anni fa». Teatro dello «sfogo» è 
stato il convegno Verso un nuovo cinema italiano, orga
nizzato ieri al Palazzo dei Congressi di Roma. Tra gli altri. 
sono intervenutiMiirio Gallo, produttore cinematografi
co, Stefano Munafò, capostruttura di Raidue. e del critico 
cinematografico Valerio Caprara, cui era affidata la rela
zione introduttiva. . . . ... 

TOUR ITALIANO PER PINA BAUSCH. La coreografa te
desca Pina Bausch sarà in Italia con il suo Tanztheater di 
Wuppertal per una tournée in tre tappe. Primo appunta
mento alla Fenice di Venezia dal 6 al 12 maggio dovi; 
presenterà Viktor, il suo recente lavoro dedicato alla città 
di Roma. Dal 5 al 7 giugno la compagnia si trasferirà al 
Regio di Torino e dal 12 al 14 al teatro dell'Opera di Ro
ma. In queste due tappe la Bausch presenterà l'Ifigenia in 
7ourio'etrattadairopcradiGluck. -„.-- . m ^, -••* 

MORTO SOLANO, AUTORE DI «POROMPONPERO». È 
morto la notte scorsa, a Malaga, il compositore Juan So
lano Pedrero, noto nel mondo per essere l'autore di Po-
ronpompero. Aveva 72 anni. La sua celeberrima canzo
ne ha avuto tra le interpreti più illustri la grande Amalia 
Rodriguez e ormai fa parte del costume musicale e folk-
lonco della Spagna. In una versione italiana Poronpom-
pero era stata ancl.e incisa da Mina su arrangiamento del 
maestro Gianni Ferrio. . . . . „s. ... -, «•, ».-Ì,, -

POLITICI AMERICANI CONTRO MADONNA. Il governo 
dello Stato di Wasiington dichiara guerra alla più scan
dalosa rock star d'.\menca, recente firmataria di un con
tratto plurimiliardario con la Time-Warner. Alla cantante 
che aveva chiesto il permesso di filmare una parte del 
suo nuovo Body ofevidence nelle sale del Campidoglio 
di Olympia. «Mai finché comando io» ha proclamato Ral
ph Munro il segretario di stato repubblicano. «Quel film -
ha aggiunto - trasuda scene di sesso e di violenza». Body 
of evidence è la s'oria di un avvocato (Willem Defoe) 
che sviluppa nei confronti di una cliente (Madonna) 
un'ossessione sado masochista. •.,. _ - .. . Ì S A C .. 

CONTRATTO DA CAPOGIRO PER JAMES CAMERON. 
Dopo le rock star è la volta dei registi cinematografici. Il 
caso Madonna 6 ci qualche giorno fa, la nuova stupefa
cente notizia, in falò di contratti miliardari, arriva adesso 
da Hollywood. A J imes Camcron, regista di Alien 2 e dei 
due Terminator, la 20th Fox pagherà 500 milioni di dolla-

• ri perla realizzazione di 12 film. •.*-.•.,;--.> '„.. •" $ >"*<.: 
«EFEBO D'ORO»: I FINALISTI. Lanterne rosse di Zhang Yi-

mou dal romanzo di Su Tong, Voyager di Volker Sch-
loendorff da Homo Faber di Max Frisch, Tutte le mattine 
del mondo di Alain Comeau dall'omonimo romanzo di 
Pascal Quignard, // barone Utz di George Sluizer da Bru
ca Chatwin. Una storia semplice di Emiudio Greco da 
Leonardo Sciascia e Rapsodia d'agosto di Akira Kurosa-
wa da Kiyoko Munita, sono i finalisti del XIV Premio inter
nazionale «Efebo d'oro» in programma ad Agrigento dal 
I al 6 giugno. L'annuale retrospettiva sarà quest'anno 
dedicata ai film tratti da testi letterari di Sciascia. •>- -

IL MOSTRO DI MILWAUKEE SUGLI SCHERML Se 11 si-
. . lenzio degli innocrati net vinto cinque Oscar, cosa succe

derà a un film che racconta le gesta di un cannibale vero, 
quel Jeftrey Dahmer, il mostro di Milwaukee? 11 Daily Va-
riety ha scatenato la caccia ai diritti di un romanzo di 
prossima pubblkyizione, TheJeffrey Dhame Case scritto 
addirittura dal giudice che ha presieduto al processo, 
Lawrence Gram. Dahmer, 31 anni, è stato condannalo a 
quindici ergastoli consecutivi, essendo stato riconosciuto 
sano di mente dalla giuria all'epoca dei suoi quindici 
(accertati) omicidi. - <-"-,..,,.' . . V « J — , " . -nv* 

CINEMA E ANZIANI APERGINE VALDARNO. Si svolgerà 
. aPergine Valdarno, organizzata dall'Amministrazione 

comunale, dal 25 giugno al 1 luglio, la IV edizione della 
Rassegna Cinema'ografica Nazionale dedicata al sogget
to «Anziani». La Rassegna è un momento di documenta
zione e di coi.fronto sulle varie iniziative rivolte agli an
ziani in tutta Italia. La Rai sarà presente con una selezio
ne dei propri programmi. Coloro che sono interessati a 
presentare prodotti in video o pellicola possono inviarli 
al Comune di Pergine Valdarno - Rassegna cinemato
grafica nazionale sul tema Anziani - 52020 Pergine Val-
damo entro il 5 giugno 1992. -• ., . . , t •, ,-

VENDUTI IN PARTE GLI STUDI DEFA. Due delle sci so
cietà che comnpc'ngono la Defa, il centro di produzione 
fulcro della cinematografia tedesca fra le due guerre e 
erede, all'epoca della Germania orientale, degli studi di 
Babelsberg nei pnssi di Berlino, verranno cedute al grup
po tedesco Kirch. È il primo passo compiuto nella dire
zione di una privatizzazione degli impianti dell'ex Defa. 
È previsto un programma di ristrutturazione delle due so
cietà e, contestualmente, investimenti per 225 milioni di 
marchi. Nei progetti del gruppo Kirch rientra la creazione 
di un centro di servizi per la cinematografia e la tv. » %-..- • 

• • - . ' -. • - •„ (DarioFormisano) 

iti 

Una scena -
dell'allestimento 
teatrale 
di «Cronache 
di poveri amanti», 
l'ultima fatica •• 
di Massimo Mida 

a compimento un progetto 
davvero personale, sentilo nel 
profondo e toccante: // fratello, 
«un'opera di grande coraggio, 
con cui il regista mette a nudo 
- in maniera spesso lacerante 
- il proprio privato», come sot
tolinea Gian Piero Brunetta: 
una vicenda sofferta, quella 
del rapporto di Massimo col 
fratello Gianni Puccini, spento
si immaturamente nel 1968; un 
esponente di primo piano, an
che lui, di quel pugno di intel
lettuali politicamente e cultu
ralmente , impegnati, che 
avrebbero aperto la strada ad 
altri, preparato il terreno a sta
gioni felici del cinema italiano, 
ma cogliendone, per parte lo
ro, avari frutti. • . . . . . . 

Quanto a Massimo, il contn-
buto dato ora alla versione tea
trale di Cronache di poveri 
amanti, può aver costituito un 
piccolo risarcimento per le 
tante idee non realizzate, per 
le molte delusioni patite: ma 
sempre con dignità, col mode
sto orgoglio della fedeltà a va
lori che il romanzo pratolinia-
no cosi bene illustrava. • 

Da «Lo svitato» airultìmo lavoro al Fabbricone 

«I nostri poveri amanti 
dal cinema al teatro» 

CARLO LIZZANI 

• • Massimo: un'amicizia 
lunga una vita con alcuni ap
puntamenti di lavoro per me ' 
divisivi. Massimo Mida mi ha ' 
accompagnato dai primi passi ' 
nel giornalismo e nel cinema 
fino all'ultima esperienza della 
riduzione teatrale di Cronache , 
di poveri amanti. Lo conobbi -
quando cominciò, nel 1942, la , 
mia collaborazione alla rivista -
Cinema, di cui erano animatori 
suo fratello Gianni, Beppe De • 
Santis, Alicata. Punficato. Poi i 
favolosi mesi del dopoguerra a 
Milano, per i settimanali Film 
d'oggi e La settimana, insieme 
a Vasco Pratolini, Alfonso Gat
to, Franco Calamandrei. Fu 
per me, in quegli anni, un vero " 
fratello maggiore. . • •- • 

Altri momenti indimentica
bili, dieci anni dopo: con Dario 
Fo e Franca Rame, in un'ope-
razione curiosa che portò alla 
creazione dell'unico film di 
Dario. Losvitato-, film che fu un 
fiasco di pubblico e di critica, 
ma di quei fiaschi che ci si vor
rebbe sempre augurare, per
chè oggi è un cult-movie degli 

anni '50, sempre applaudito 
nelle cineteche. • 

Ma prima ancora, Massimo • 
collaborò, come sceneggiato
re e come aiuto regista, ai miei 
primi film: Achtung banditi. Ai 
margini della metropoli e so- , 
prattutto Cronache di poveri 
amanti. Un film che doreva fa
re Visconti, che poi si concen
trò sui Malavoglia e quindi su • 
La terra trema, e Massimo fece 
da ponte fra Sergio \midei, 
che aveva già scritto un copio
ne per Visconti, e me. Ma an- , 
che nei lunghissimi anni in cui 
non lavorammo insieme, fu ' 
per me un punto di rilerimen- > 
to, una fonte di consigli. Per
chè dietro di lui c'era la tradì- i 
zione culturale del padre e dei ; 
fratelli, di Gianni bravissimo re
gista ma anche esperto di lin- . 
gue scandinave, di Dario gran- ' 
de cultore di letterature lati- • 
noamericane: una casa in cui < 
si respirava una cultuia euro- " 
pea, aperta, di grande tradizio
ne. Lui e Gianni, pur avendo in 
comune l'amore per il cinema, 

non erano i fratelli Taviani, 
non avevano un rapporto cosi 
«gemellare»; c'era e poteva es- • 
serci dialettica, . ma senza . 
scontri, con una consonanza ••' 
di idee molto profonda, uno ;' 
scambio di suggestioni molto ' 
intenso. ' - *_ ' *•»- -sw.' 

Ci uni anche un interesse : 
profondo per n documentario. 
E poi, di recente, la nuova col
laborazione, molto gratifican
te, sulla versione teatrale di * 
Cronache di poveri amanti, f 
Un'esperienza anomala •• per 
lutti e due, ma in cui ho ritrova- ;• 
to in lui lo stesso entuasiasmo : 
e la stessa freschezza degli an- v 
ni giovanili. Era felice del con- • 
senso di pubblico, ed è stato 
bello ritrovarlo con lo stesso 
spirito su un progetto già aralo, 
su cui la critica è stata un po' 
perplessa, ma che per noi è '•• 
stata la verifica della forza di * 
narratore di Pratolini, della sua ' 
attualità. Stava per cominciare 
il montaggio della registrazio
ne tv dello spettacolo. E sono 
felice che, grazie a questo do
cumento, il suo nome resterà, 
lasciando un segno non effi
mero. -
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TELEROMA 56 
Ore 17 30 Telenovela -Happy 
end- 1815 Tolonovolo «Vero
nica il volto dell amore- 19 301 
cavalieri dello zodiaco 20 Te
lefilm -Un equipaggio tutto 
matto- 20.30 Film -1 due gla
diatori- 22.30 Tg sera 22 45 
Auto e motori 23.15 Film «Su-
spiria» 1 Tg, 1 Tg 1.30 Telelim 
«Lobo- 2.30Telefilm «Adam-

GBR 
Ore15 45LivmgRoom 17. Car
toni animati IBTolonovola-La 
padroncina- 18 45 Una pianta 
al giorno 19 27 Stasera Gbr 
19 30 V deogiornale 20.30 Sce
neggiato -Island- (P2) 2215 
Auto oggi motori no stop Roma 
chiama Carraro, 23 30 Serata 
In buca 0 30 Videoglornale 
1 30 Cuore di calcio 

TELELAZdO 
Ore 14 05 Varietà «Junior Tv. 
18 05 Redazionale 19 30 News 
!lash,19 40 Redazionale 2015 
News sera 20 35 Telefilm •Pat
tuglia di recupero» 21 45 Cal
cio fans 22 no Film -Sogno di 
Pasqua- 23 00 I vostri sol
di 23 35 News notte 23 45 La 
repubblica romana 0 55 Film 
-Cappello a cilindro-

gfi &ac$ 'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sonlimontale SM Storico Mitologico ST Slor co W Western 

VENERDÌ 24 APRILE 1092 

VIDIÌOUNO 
8 Rubriche del mattino 12 40 
Telefilm -Agenzia Rocktord 
1415 Tg notizie e commenti 
15 30 Rubricho del pomeriggio 
18 45 Telenovela «Brillante» 
19 30 Tg notizie o commenti 
20 30 Film «Nightmares incu
bi. 22 35 -Preziosi di ieri» 
24 30 Tg notizie o commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 50 -Effermendl- 10 00 
«Delta giustizia e società- 20 
Rassegna sabina 20 30 Film 
-Notte senza fine- 22 15-Libri 
oggi» 22 45 «Tecnica e territo
rio- 24 l tatti del giorno 1 30 
Film «La tigre del Kumaon- 3 
Film «Sono Innocente-

TRE 
Ore 14 Film «Fin dove I occhio 
arriva- 15.30 Telefilm «.Pctro-
celll» 16 30 Cartoni animati 
17 45 Telenovela «Illusione d a-
more- 18 30 Telenovela «Figli 
miei Vita mia- 19.30 Cartoni 
20 30 Film «Tragico incontro» 
22 1 EX 2 22 30 Film «Violenza , 
a New Orleans- 24 Film «Ri
chiamo delle alture-

• PRIME VISIONI I 
ACADEMY HALL L 10 000 O Maledetto II giorno che f ho Incon-
ViaStamira Tel 426778 tratodiC Verdono conM Buy-BR 

(16-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 II principe delle maree di B Slreisand 
Piazza Vorbano 5 Tel 8541195 :on B Strelsand N Nolte SE 

(16 40-19 50-22 30) 

ADRIANO L 10000 Hook CapHan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 conO Hotfman R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 
ALCAZAR L 10 000 Selli e dannati di G Van Sant con R 
ViaMorrydelVal 14 Tel 5880099 PhenixoK Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Beethoven di B Levant con C Grodm 
BHunt-BR (16-1830-20 30-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

O Tacchi a spilla di P Almodovar con 
V Abril-G (1530-17 55-2010-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da-
Vls-DR (1715-20-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Analisi finale di P Joanou con R Gore 
K Basinger-G (15 30-1745-20-22 30) 

ASTRA « 
VialeJonio 225 

L10000 
Tel 8176256 

Biancaneve e I sette nani di W Disney • 
DA (16-2230) 

ATLANTIC L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 conO Hoflman R Williams-A 

(1640-19 50-22 301 

AUGUSTUS L 10 000 SALA UNO II padre della sposa di C 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Silver conS Martin D Keaton-BR 

(16 30-18 30-2030-2230) 
SALA DUE Beethoven di B Levant con 
C Grodm B Hunt-BR 

(16-17 40-1910-2040-2230) 

BARBERINI UNO L. 10 000 Assolto per aver commeno II latto di A 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Sordi con A Flnocchiaro E Montedu-

ro (1535-1750-2005-22301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L10 000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abrll-G (1550-1810-2020-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 Angeli a Sud di M Scagliono 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (17-18 45-2030-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
CAPITOL L 10 000 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 

Biancaneve e I sette nani di W Disney-
_D A (16-22) 

CAPRANICA !.. 10 000 Giocando nel campi del Signore di H 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 Babenco conT Berenger J Lithgow 

(16-1915-22 30) 

CAPRANtCHETTA 
PzaMontocitorio 125 

L10000 
Tel 6796957 

Racconto d'Inverno di E Rohmer con 
CVery (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3651607 

Beethoven di B Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (16-1630-2030-2230) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

Beethoven di B Levant con C Grodln 
B Hunt-8R (1515-22 30) 

OEIPrCCOU 1.6000 La bella addormentata nel bosco (17-
ViadellaPineta.15 Tel 8553485 1830) Tutte le mattine del mondo v o 

(2015-2230) -

DIAMANTE L 7 000 Quando eravamo repressi di P Quar-
ViaPreneatina.230 Tel 295606 tulio con A Gassman L Lante Della 

Rovere (16-2230) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L '0000 G Ombre e nebbia di W Alien conj 
Tel 6878652 Foster Madonna J Malkovich 

(17-19-2040-2230) 

EMBASSY , L 10000 Parenti serpenti di M Monicelll con P 
ViaSloppanl7 Tel 8070245 Panelli P Volsi 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE L 10 000 • Cape Fear - Il promontorio della 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lance (17-20-2230) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Biancaneve e I sette nani di W Disney -
DA (16-2230) 

ESPERIA L8000 O JPX Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Sione con K Costner K Bacon -DR 

(1530-19-22 301 
ETOILE L10000 U llsllenilodeglllnnocentldij Dem-
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 me con J Foster-G 

(1530-18-2015-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 5910986 con D Hotfman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 
L10000 

Tel 8555736 
Beethoven di 8 Levant. con C Grodln 
BHunt-BR (1545-2230) 

EXCELSIOR L10 000 
ViaB V dot Carmelo 2 Tel 5292296 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L 10 000 Tutta le mattine del mondo di A Cor-
Camoode Fiori Tel 6864395 neau conG Oepardieu 

(1615-18-2015-22 30) 
FIAMMAUNO , L 10000 II padre della sposa di C Shyer con S 
Via8!ssolati 47 Tel 4827100 Martin D Keaton-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE 
Via Bissatati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L'amantedIJJ Annaud conJ March 
T Leung - DR (15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Bugsy di B Levinson con W Beatty A 
Benino-DR (1645-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Belli e dannati di G Van Sant- con R 
Phem» K Reeves (1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 7596602 

Biancaneve e I sette nani di W Disney • 
DAqm(16-1810-20 05-22) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUOAY -
Largo B Marcello 1 

L10000 
Tel 8548326 

Grand Canyon di L Kasdan conD Glo-
ver K Klineo (16 40-19 45-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Biancaneve e I sette nana! di W Disney 
• DA (16-2230) 

KING L 10 000 Giocando nel campi del Signore di H 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Babenco con T 8erenger J Llghtgow 

(1545-1915-2230) 

MADISON UNO L8 000 O Delleatessen dIJeunet e Caro con 
ViaChiabrera.121 Tel 5417926 0 Plnon ML Dougnac-BR 

(1610-18 20-2025-22 30) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 

L8000 
Tel 5417926 

FlnoallaflnedelmondodiW Wenders 
(16 30-1915-22) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926. 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L10 000 
Tel 6794908 

Ultimo respiro di Felice Farina 
(16-18 15-2015-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

i di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON • 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

AlambradodiM Bechi» con A Maly J 
Lustlg (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomoelll 24 

L 10000 
Tel 6814027 

G Lanterne rossa di Zhang Yimou 
con Gong-Li-DR (16-1815-20 15-22 30) 

MISSOURI SERA 
Via Bombelli 24 

L 10000 
Tet.6814057 

Riposo 

NEW YORK L 10000 • Il silenzio degli Innocenti di J Dem-
ViadelleCave 44 Tel 7810271 , me conJ Foster-G 

(1530-18-2015-22 30) 

NUOVO SACHER - L10 000 U II ladro del bambini di G Amelio 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) con E Lo Verso V Scalici 

(16-1810-2020-2230) 
• (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596568 

Analisi (male di P Joanou conR Gere 
K Baslnger-G (15 30-17 45-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Dead sgsln - L'altro delitto (Versione 
inglese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Obiettivo indiscreto d M Mazzucco 
Via Nazionale 130 Tel 4882653 con L Barbareschi S Jenkms 

(16 30-18 25-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

O Europa Europa di A Holland 
(16-1810-2015-22 30) 

REALE L 10000 AssoltoperavercommeesollfaltodiA 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Sordi con A Flnocchiaro E Montodu-

ro (1530-18-2015-22 30) 

RIALTO 
VialVNovembr* 156 

L 10000 
Tel 6790763 

D Lanterne rosse di Zhang Yimou 
con Gong-Li-DR (15 45-18-2015-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Viale Somalia 139 Tel 637481 con D Hollman R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia *3 Tel 

L 10000 O II sllenzlodegll Innocenti di J Dem 
me conJ Foster-G (16-18-20 15-22 30) 

ROUGEETNOIF 
Via Salana31 

L 10000 
Tel 8554305 

Vite sospese di D Sellzer con M Dou-
gtas M Gntflth-G (16 40-19 50-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 75 

L 10000 
Tel 70474549 

Cacciatori di navi di F Quilici conP 
King M Back-A (16-1810-2015-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

TolóleHerosdlJ VanDermael 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 • Il silenzio degli Innocenti di J Dem-
ViaGallaeSIdana 20 Tel 8395173 me conJ Foster-G 

(15 30-18-2015-22.30) 

CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Provnce 41 

L5000 
Tel 420021 

Robin Hood principe del ladri (16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TOUR L 4 000-3 000 
Via degli Elruscii 40 Tel 4957762 

FI Lanterne rosse di Zhamg Yimou 
(16-1810-20 20-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 392777 

Hotshotsl (16 30-2230) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIFIONI Sala "Lumiere" -Eisestein-Ivan II for
via degli Scipioii 84 Tel 3701094 ribile (16) La congiura del boiardi (18) 

Alle 20 e alle 22 rassegna -I misteri del 
Tibet-
Sala "Chaplin" Le voleur de chevaux 
vo (10-1630) Garage Demy (18 30-
20 30) GII amanti del Poni Neul (22 30) 

AZZURRO MELIES Le vacanze del Signor Hulot (1830) 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 Kovaanlsqatsl (2030) La terra vista 

dalla luna (22) Serata musicalo con il 
•Crazi Duo» di G Zappalorto e S Rolli 
(22 30) rassegna «I misteri del Tibet» 
(23) Nosferstu II vampiro (030) 

BRANCALEOW. 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Il ponte di Wick; (191o) Alice nella citta 
dlWonders(2130) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettarl 70 Tel 6879307 

L'ultima tempesta di P Greenaway(1S-
20 30) 

GRAUCO 1.6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chi mi aiuta? di V Zecca (21) 

IL LABIRINTO L 7 000-3 000 
Via Pompeo Mugno, 27 Tel 3216283 

Sala A TotòleHerosdiJ VanDermael 
• vo con sottotitoli (18 000) 

(19-2045-22 30) 
Sala 8 • Lanterne rosse di Z.YImoy 
(L7 000) (1810-2015-22 30) 

PALAZZO DEL-E ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rossellini «P P Pasolini Con le 
armi della poesia» Alle 11 Teorema 
seguirà Appunti per un'orestlade afri
cana Rassegna -Prampollnl II futuri
smo e II cinema» Alle 19 Balet toscani-
que di F Lager seguirà Entracte di R 
Clalr Sintonia diagonale di V Egge-
llng Esssncla ds verbena di E G Ca
balerò Alle 2045 Acciaio di W Rutt-
man 

POLITECNICO L7 000 
Via G B Tlopolj13/a Tel 3227559 

Salmonbsrrles di P Adlon (19-23) La-
drldUututodlE Decaro(21) 

FUORIIROMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Hook Capitan Uncino (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGIUO L 10000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Anallsltlnale (1530-17 45-20-2230) 

COLLEFIERRO 
ARtSTON L10 000 
VlaConsolareLatina Tel «700588 

Sala De Sica Biancaneve e I sette nani 
(15 45-18-20-22) 

Sala Corbuccl Assolto per aver com
messo Il fatto (15 45-18-20-22) 
Sala Rossellini Obiettivo Indiscreto 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone D Ombre e neb
bia (1545-18-20-22) 
SalaTognazzi II padre della sposa 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzzi 5 

SUPERANE* A 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Beethoven 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE L'amante 
(16-1810-20 20-2230) 

SALA TRE Q II silenzio degli Inno-
centi (16-1810-2020-2230) 

L 10000 
Tel 9420193 

Assolto per aver commesso II latto 
(16-1810-20 20-22 30) 

GENZAMO 
CYNTHIANU» 
Viale Mazzini 5 

16000 
Tel 9364484 

Hook Capitan Uncino (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale1'Maggo86 Tel 9411301 

Biancaneve e I sette nani 
(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteo! i 53 Tel 9001888 

Hook Capitan Uncino ,15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

L 10000 
Tel 5603186 

Biancaneve e i sette nani 
(1530-1710-19-20 50-22 30) 

SISTO 
ViadelRomaiinotl 

L 10000 
Tel 5610750 

Anallsltlnale (15 30-17 50-2010-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Beethoven 
(16 45-17 25-1910-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodenil 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Blancanve al sette nani 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

1 Cape Fear-ll promontorio dalla 
paura 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re
pubblica. 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 4880285. Moulln Rouga, Via M Corblno 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760. Puasycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splendld. via Pier delle Vigne 4 - Tol 
620205 Ulisse, viaTlburtina 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

SCELTI PER VOI 

Valentina Scalici in una scena del film «Il ladro di bambini» 

Q IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riebce nei cinema dopo la razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «Ilsilenziodegli innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi
glior regia a Domme miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at
trice (Jodio Foster) o miglior sce

neggiatura non originale (Ted Tal-
ly) La Foster e Clarice Starling 
giovane agente dell Fbl che viene 
incaricata di sondare un pericolo- -
slsslmo detenuto II dottor Hannl-
bal -the Cannibal- Lecter (Hop
kins) psichiatra con II vlzietto di 
uccidere e divorare i clienti L Fbl 
spera che Lector sia disposto a 
collaborare por arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida so
prannomi nato -Buttalo Bill» ma 

per Clarice I Indagine e il rappor
to con Lecter si trasforma in un» 
autentico viaggio al fondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere so l avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI, NEW YORK VIP, ETOILE 

Li CAPE FEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se Bleto fans di Robert De Niro 6 
un film Imperdibile Se amate il ci
nema di Martin Scorseso O un tllm 
Imperdibile Se vi piaceva II vec
chio -Cape Fear - Il promontorio 
della paura- con Gregory Peck e 
Robert Mltchum e un film Imperdi
bile Insomma ci slamo capiti an
date a vedere questo nuovo Scor
sese in cui II regista Italoamenca-
no -I cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
che 0 dentro di noi De Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di- f 

versi scheletri noli armadio Alla 
fine non saprete più per chi fare II t 
Ufo Bello e inquietante 

EMPIRE 

D OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Allon diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag
giori del nostro da -Zelig- a -Cri
mini e misfatti- Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo * 
essoro In qualche angolo dell Eu
ropa fra le due guerre) ma leggi
bile anche in chiave di stretta at- i 
tualita come una lucida parabola 

lillllll 

su tutte te intolleranze che scor
razzano libere per II mondo Woo
dy 0 Klelnman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia n un 
misterioso assassino che gira per 
la citta strangolando vittime Inno
centi Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam
biato per il mostro trovando soli
darietà solo in un clown e in una 
mangiatrice di spade che lavora
no nel circo di passaggio in citta 
Girato in un austero bianco e nero 
dura solo 85 minuti e bello pro
fondo e anche divertente 

EDEN 

O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e trizio-
si per raccontare la «verità- attor
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stono legi
sta di film come -Platoon- e -Nato 
il 4 luglio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a uccidi re il 
precidente non fu il solitario Lee 
Oswald bensì un complotto in pie
na regola nato nel corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso? il lilm 
stroncatlsslmo in patria anche da " 
Intellettuali -liberala» espone con 
furia Inquisitoria la tesi della con- ' 
giura affidandosi ali eroe Jim 
Garrlson il sostituto procuri toro 
di New Orleans che Kevin Cot tner 
interpreta senza sbavature Dive
dere 

ESPI-RIA 

O IL LADRO DI BAMBINI -
Forse II tllm più bello di G anni 
Amelio Por la commozione kclda 
che lo attraversa per la disparata 
voglia di speranza che si rlt letta 
nella storia narrata Un carabinie

re -tiglio del Sud» riceve I Incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci
vitavecchia da Milano una baby- u 

pros'ltutadl 11 anni sfruttatadalla 
madre ora In galera e il fratellino <~ 
asmatico Una missione fastidio
sa che un impaccio burocratico 
trasforma In un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep- * 
puro più «amico» della livida Mila- , 
no Molto intenso e il rapporto che 
si Instaura via via trai appuntato e 
I due bambini e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima Bravis- *-
slmo Enrico Lo Verso nel panni 
del carabiniere Indimenticabili ^ 
per verità e bellezza I due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe levi
atano 

NUOVO SACHER 

O EUROPA EUROPA 
Il film che I tedeschi non hanno vo
luto candidare ali Oscar Ma an
che il film che tutta I Europa fareb
be bene a vedere La vera storia di 
Salomon Perei 15 anni nel 1940 
ebreo che si finse ariano e nazi- , 
sta per sfuggire ali olocausto a 
salvarsi la pelle Divenne addirit
tura membro della Hitlerjugend " 
rischio la fucilazione quando I so
vietici arrivarono a Berlino SI rife
ce una verginità emigro in Israe- ^ 
le E solo alcuni anni tasi è deciso 
a parlare a raccontare finalmente 
il paradossale -trasformismo- di 
cui 0 stato al tempo stesso vittima J 

e artefice Agnieszka Holland re
gista polacca -acconta la sua pa- l 
rabola con stile robusto e solo qua ' 
e là un poco enfatico Perei diven
ta Il simbolo dell uomo vessato ? 
dalla storia e desideroso di rive
lare finalmente la propria identità 
sommersa Emozionante 

QUIRINETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Me'llnl 33 A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 20 45 La marcolfa di 
D Fo (comp II Graffio) con la 
Compagnia dello Indie Regia di 
R Cavallo 
Sala B Alle 22 30 Da Eva a Eva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

AGORA 80 (Via della Ponnenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 21 Peccato che sono felice di 
P Quattrocchi regia di V Bene
detti Michelangeli 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 
Alle 21 A che servono questi vi
cini? di E Dorln regio di L Modo-
gno Con L Modugno G L Tusco 
L Oricchlo M Guazzlnl P Camu
se I 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A -
Tol 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argontlna 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 II ritorno di Casanova di T 
Kezlch (da Schnitzler) Con G Al-
bertazzl M D Abbraccio Regmdl 
A Delcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tol5898111) 
Tutto le sere allo 21 lunedi ripo
so la Paradosso Company in 
Estemporanea di follia con A 
Boggia L Miele M Telone Re
gia di M Talone Fino al 10 mag
gio 

ATENEO (Viale delle Scienzo 3 -
Tel 4455332) 
Alle 16 30 e alle 21 30 II Laborato
rio teatro Settimo presenta La sto
rta di Romeo e Giulietta Regia di 
G Vacls 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Quando le stelle parleran
no opera concerto di Franco Dld 
dio e Claudia Valsecchi Soprano 
Loredana Mauri 

BLITZ (Via Meucclo Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 Michelangelo Merlgl da 
Caravaggio di A Macchi con M 
Cromonlnl E M Bollameli Elisa 
Ravanesl P Laselva Regia del-
I autore 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 La Comp Solari Vanzl 
presenta Casi da D Charms con 
M Solari L Barioni A Glanpic-
coll A Testa M Zacchlgna Re
gladi M Solari 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 15 per i -Lunedi de) 
cabaret» Maurizio Santucci In 
Come faceva patete (quando era 
giovane) Viaggio semiserio nel 
mondo del varietà Regia di L 
Mancini 

DE' SERVI (via dol Mortaro 5 - Tol 
6795130) 
Riposo -> 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 
Alle 21 La donna vendicativa di C 
Goldoni con L Codlspoti R Ca
pitani G Rosati C Caldas C Ca
taro M Luly L Nogronl Regia di 
M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Nella solitudine del campi 
di cotone di B M Koltes con P 
MIcoleM Belli Regia di Cherlt 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tol 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tol 6784380) 
Alte 21 La Società por attori pre 
sonta Pasta di T Griffln con A 
Panelli M Marino G Solvetti S 
Viali F Alessandrini Regia di G 
Lombardo Radice Scene e costu
mi di A Chitl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4S1859S) 
Alle 21 La Comp Giorgio Barbo-
rio Cor-otti in II giardino delle de
lizie con G Benodetti M Costan
zo A Lanza F Santoro T Taiutt 
Regia di G B Corsetti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 George Dandln di Molière 
con A Puglial A Vitali A Bufi 
Landl RooIndlS Bltonti 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macoli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 II Calapranzi di H Plnter 
Con P Nutl e A Innocenti Regia 
diR Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tol 7096406) 
Alle 21 «Origami Tra le pieghe 
dolio carta- Verrà la morte e avrà 
I capelli di M Presta con G Buri 
nato D Pallori A Livadlotti 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica 
Danza 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tol 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO(VlaS Stefano dol Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 II Creativo presenta Fran-
kle e Johnny con M Do Rossi e C 
Romanelli Regia di R Vallono 

FURIO CAMILLO (Via Camlllh 44 -
Tel 7887721) 
Alle16AmlntadiT Tasso ConP 
Alfieri F Casciano E Bacalov R 
Levi M Pangallo N Perclabc-
sco Regia di A Fabrlzl Allo 21 
Virgolette di C Liberati con P Ga-
rlbottleC Liberati 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 California Sulte di N SI 
mon Con C Simonl V Ciangotti 
ni G Farneso F Buffa A Chioc
ci A Pasquali Regia di A Dosio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scritto o 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 15 
La morte del principe immortale 
dal Libro del Re di Flrdosl Regia 
di Reza Keradman t 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo •» 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Allo 21 30 Blaglneacion cabaret In 
due tempi di P Castellani con I 
Biaglni F Marti e le Champagnl-
ne Coreografie di E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 
Allo 21 ISIIburDerobeneflcodlC 
Goldoni Con M Carotenuto Tra
duzione e adattamento R Larici 
Musiche di A Trovajoll 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
6895807) 
Por «Panorami italiani- allo 21 A 
latella In Mon Brel di A Latella o 
F Collimato Regia di F Collima
to Alle 22 30 I Strazza In Trame 
di voci «persona» di I Strazza 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle20 45OueatlfantasmidiE De 
Filippo con L De Filippo I Danie
li Regia di A Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 
Vedi spazio Jazz- Rock- Folk 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tol 6548735) 
SALA CAFRE TEATRO Alle 21 
Comp Teatro IT presenta Mai
tresse scritto e diretto da R Reim 
conS DoSantis 
SALA GRANDE Alle 21 30 II vizio 
del cielo di V Moretti Regia di W 
Manfrd con T Pascarelll C Sa
lerno E Rosso SAIzetta 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia dIC Merlino 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Grazia Scucclmarra in 
Fuorimisura musiche di Scuccl
marra o Cangiatosi . 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 
Allo 21 Umberto Orsini In II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber
nhard con Valentina Sparli Regia 
di Patrick Gumand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) ; 
Alle 21 Le Buttane di A Grimaldi 
con M Lo Sardo G Fazzlno P 
Pace Regia di C Collovà 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Allo 20 45 L'uomo, la bestia, la 
virtù di L Pirandello con L Mari
noni P Biondi Roga di G Lavla 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 II marito di mia moglie di 
G CenzatoeC Durante Regia di 
A Altieri conL Ducei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75- Tol 6791439) 
Alle 21 30 Passata la lesta di Co
ltellacci e Plngitore con Oreste 
Lionello o Pamela Prati Regia di 
Pior Francesco Plngitore 

SANGENESIO(v!aPodgorn 1 Tol 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tol 
4826841) 
Alle 21 West Side Story come a 
Broadway II musical mito con le 
musiche di L Bernste •) e le co
reografie di J Robbins 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 
Alle 21 Duetti Italiani dal teatro 
grottesco al teatro dol realismo 
magico a cura di M Ricci Con G 
Arevalo M Maltauro R Posse 
M Rossi 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 37110-8-3711107) 
Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christie Regia di G Sistl con 
S Tranquilli P Valentlnl S Ro
magnoli M Magllozzi N Ratlo-
no Prenotazionedalle10alle20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tol 5347523) 
Riposo " " ' 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545690) 
Alle 21 30 Magnane Thesler Play 
di E Bernard uon E Bosl A Ali
menti P Falcone M Perugini M 
Carrisi Regia di G R Bcghesano 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 Spirito allegro di N Co-
ward con U Pagliai P Gassman 
M Croni B Boccoli Regia di F 
Per* 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tol 5740598-5740170) 
Alle 21 Poppe Barra In I fantasmi 
di Monsignor Psrrelll con M 
Trampettl testo e regia di Lam
berto Lambertlnl i v ^ 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl 81 

-Tel 6866711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42 Tol 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantlnl Fino al 31 maggio 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 - per le scuole - La comp 
Teatro Pupi Siciliani presenta An
gelica e I paladini di F Pasquali
no Regia diD Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 Daniela Petruzzl in II figlio 
delle stelle di O Wilde REgia di 
G Silvestri Teatro d Attore 

ENQLISH PUPPET THEATHE CLUB > 
(Via Grottapinta 2-Tol 6879670-
5896201) ». 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladinpoll) 
Ogni morcoledl giovedì e vonerdl 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
montami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Te!8601733) 
Alle 10 II bambino a la atatua del 
principe felice con le marionette 
degli Accettella 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenso 10-Tel 5892034) 
Allo 10 la Comp Nuova Opera del 
burattini prosenta Amore a quat
tro mani di G Di Martino e G Vol
piceli! Burattini Maria Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Domani alle 18 Chi ha rapito Pater 
Pan? di G Lodoll Con B Mandoli
ni G Martelluccl G Lodoll Con II 
coinvolgimento dol bambini in sa
la - , 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Giovedì allo 21 Concerto del pia
nista Ivo Pogorellch Musiche di 
Mozart Beethoven Brahms Pre
notazioni telefoniche anche al nu 
mero 6847297 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto del baritono Her
mann Prey e del pianista Helmut 
Deutsch In programma musiche 
dISchumanneWolt 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Toatro Centrale - Via Cel 
sa 6) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 

Alle 18 balletto Roland Peti co
reografia di R Petit Maitre de 
ballet Derek Deano direttore del 
corpo di ballo del teatro dell ope
ra Elisabetta Tarabusi Orchestra 
e Corpo di Ballo del Teatro d «Il 0-
pera 

ARCUM (Via Asturai -Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
por soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 Te 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 • Tel 
7827192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Textro S Geni» o -
VlaPodgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo ' 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818637) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 85432-6) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco V lo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana >44) 
Riposo 

CHIESA DI S IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 
Riposo 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) 
Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Af rie 15/A -
Tol 7004932) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183- Tel 
4882114) 
Martedì alle 21 PRIMA Ballot Na 
tlonal de Marsellle Charlot danse 
avec nous uno spettacolo di Ro
land Petit Interpreti Elisabetta 
Terabust Luigi Bonino 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Domani alle 17 45 Concerto del 
Tim Musiche di Rossini Debus
sy Chopin Giuliani Weber 
Franck Prevendita in via feren-
zlo6 

GHIONE (Via delle Fornaci 3'-Tel 
6372294) 
Domenica 26 aprilo Eurontusica 
presenta Fulvio Leotreddl violino 
Uda Mancini pianoforte Musiche 
di Beethoven Brahms Schu-
mann 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 • 
Tel 3223834) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da I abrla 
no 17-Tel 3234890-323493IJ) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campltelll 
9) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42-Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Vedi spazio Prosa 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 Festival danza *92 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 21 30 Roman New Orleans 
Jazz Band 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36-
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle22Unlpliu 
Sala Momotombo Alle22Azucar 
Sala Red Rlver Alle 22 Quintetto 
di Maria Pia Fanti 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la^ 4-Tel 0761/587725) > 
Alle 22 The loda Brothers 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 concerto del chitarrista In
glese Allan Hofdswonti e la sua 
band 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Roberto Ciotti e il suo 
Gruppo 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 
Alle22 30SelSucHEx -

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 Cruz Dal Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 spettacolo di poesia e 
musica con Stefano Palladinl e 
Zaza Gargano 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/n • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Little Havane 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tol 5816879) 
Alle 21 30 Carolina Gentile Duo 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/A -
Tel 5897196) 
Alle22Cnlrlmla ' - -

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Trio di Stefano Sabatini 
con Piero Odorici 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-tel 3234890) 
Alle 21 Martella Nava In concerto 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Al le 22 Festa Moda e musica 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 The Bridge In concerto 

SABATO 25 APRILE - ORE 20 
BOVILLE ERNICA 

Sala Conferenze del Palazzo Comunale 

ASSEMBLEA FUBBLICA 
su: 

"Attualità della Resistenza 
e riforma delle Istituzioni" 

Partecipa: 
On.le Nadia Spano 

dell'A.N.PJ. 
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il tuo vantaggio su Y"Ì^y 

in più 
rispetto a Quattroruote 

fo/citì PLANCIA 

Un commerciante pulisce l'insegna 150 negozianti andranno alla sbar
ra per le insegne abusive 

Insegna selvaggia 
A giudizio 
150 commercianti 

Centocinquanta commercianti del centro storico 
rinviati a giudizio per «insegna selvaggia». Altri sei
cento negozianti, riconosciuti colpevoli di occupa
zione dì suolo pubblico, dovranno pagare multe da 
200.000 a 600.000 lire. Il pm Mario Giarrusso ha così 
concluso l'inchiesta avviata nell'estate scorsa. Stral
ciata la posizione del Comune, indagato per omis
sione di atti d'ufficio. 

• • Una montagna di rinvìi a 
giudizio s'è abbattuta sui com
mercianti del centro storico. In 
centocinquanta • dovranno 
comparire davanti ai giudici 
della pretura penale per difen
dersi dall'accusa di violazione 
della legge sulla tutela del pa
trimonio artistico. Per aver in 
pratica installato insegne abu
sive su «editici di Interesse arti-
suco e storico», come recita la 
legge 1.089 del 1939. Altri sei
cento gestori di pubblici eser
cizi, bar e ristoranti, hanno ri
cevuto invece altrettanti decre
ti penali per occupazione abu
siva di suolo pubblico, con se-
die e tavolini. 

Si è cosi conclusa l'inchiesta 
su «tavolino selvaggio» ed «in
segna selvaggia» avviata nel lu
glio dello scorso anno dal so
stituto procuratore circonda
riale Mario Giarrusso in seguito 
ad un esposte-denuncia pre
sentato alla magistratura dal
l'Associazione degli abitanti 
del centro storico. Un dossier 
dettagliatissimo, ricco di foto
grafie di marciapiedi, parcheg
gi ed isole pedonali invase da 
sedie, tavolini e ombrelloni, ol
tre alle centinaia di insegne 
abusive. Il magistrato firmò al
lora ottocento avvisi di garan
zia a carico di altrettanti com
mercianti. «Noi difendiamo la , 
vecchia tradizione del tavolino ' 
- sostennero allora gli abitanti • 
del centro - . ma siamo contro 
gli abusi. Ormai e diventato -
impossibile passeggiare, ci so- ' 
no tavoli ovunqueTC'è bisogno , 
di una delibera chiara sull'oc- • 
cupazione di suolo pubblico». 
Dopo nove mesi di indagini. ' 
condotte dai vigili urbani dei 

; gruppi Montecatini, Monserra-
' to e Ferruccio, soltanto cin

quanta negozianti sono stati 
* prosciolti, tutti indiziati per la 
' violazione sulla legge che re

gola l'affissione delle insegne. 
Stralciata, invece, la posizio

ne del Comune, che era finito 
sotto inchiesta per alcune pre-

• sunte irregolarità nella prassi 
adottata per la concessione 
delle proroghe, ai gestori di 
esercizi pubblici, dell'occupa
zione di suolo pubblico. Gli atti 
sono ora all'esame del sostitu
to procuratore Luigi De Ficchy. 
11 reato ipotizzato è l'omissio
ne di atti d'ufficio. - i, • 

I centocinquanta commer
cianti dovranno comparire da
vanti al pretore a partire dal 

. prossimo giugno. Ma gli impu
tati saranno giudicati in singoli 

' procedimenti penali, proprio 
' per l'impossibilità di imbastire 

in tempi brevi un maxi-proces
so. Rischiano una condanna 
da sei mesi ad un anno di re
clusione e una multa fino a 75 
milioni di lire. Diversa la posi-

• zionc dei seicento titolari di 
bar e ristoranti ritenuti respon
sabili soltanto di occupazione 

' abusiva del suolo pubblico. 
Per loro,. la legge prevede 
un'ammenda compresa tra le 

• 200.000 e le 600.000 lire, dal 
" momento che questo tipo di 
' reato e punito con la semplice 
• sanzione amministrativa. I de-
1 stinatan - del decreto penale 
••' possono scegliere a questo 
'' punto se pagare direttamente 
, la multa stabilita, senza com-
•„ panre in giudizio, oppure se 

promuovere ricorso ed ottene
re cosi un regolare processo. 

„ „•• • OA.Ca. 

Protesta a Pomezia 

I comitati antìdiscarica 
si ribellano al Tar: 
«Bloccheremo i lavori» 
•V E ormai guerra aperta, a ' 
colpi di ricorsi, tra la Regione 
e i cittadini di Pomezia che » 
non hanno alcuna intenzione 
di accettare passivamente il 
fatto che, sul loro temtorio, 
nasca una discarica per i rifiu
ti della capitale. Nel corso di 
un assemblea nella parroc
chia di Santa Procula è staslo 
deciso ufficialmente di fare ri
corso al Tribunale ammini
strativo regionale, proprio per 
bloccare la costruzione della 
mega discarica. Lo stesso Tar 
che, pochi giorni fa, aveva so
speso il provvedimento di 
blocco dei lavori, emanato 
dal sindaco di Pomezia. De
cretato all'unanimità, ora il ri
corso dovrà essere vagliato 
dai giudici. Alia stessa assem
blea erano presenti numerosi 
cittadini della dodocesìma 
e -coscrizione, interessati poi

ché, sul territorio che confina 
con Pomezia e con la circo
scrizione, tra pochi giorni do
vrebbero iniziare i lavori del 
mega inceneritore. 1 comitati 
anti -discarica, sono decisi ad 
andare avanti e a farsi ascolta
re, motivando le ragioni di 
questa opposizione. «La di
scarica creerebbe grossi pro
blemi di tutela ambientale e 
sarebbe anche anacronistica 
spiega -Lucia Giorgi del comi
tato • «infatti il comune di Po
mezia, insieme ad altri sei co
muni del litorale e dei castelli, 
sta dando vita ad un consor
zio per realizzare un impianto 
di nciclaggio di rifiuti. La Re
gione deve capire che i citta
dini sono contran a queste im
posizioni e per questo abbia
mo deciso di fare un volanti
naggio in città per invitare tutti 
ad una manilestazione di pro
testa davanti alla Pisana». 
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I due schizofrenici torturati al Portuense. Uno è fuggito, disperso, l'altro è a casa da solo 
II Cim: «Cosa potevamo fare?». L'assistenza, però, è lasciata alla buona volontà dei sanitari 

Dopo le botte la solitudine 
ma i medici si difendono 
Dei due fratelli Biagio e Rosario Di Falco, psicotici 
cronici, torturati da una banda di ragazzi al Portuen
se, uno è scappato, l'altro da solo a casa, come 
sempre. Tutti sapevano del dagrado in cui vivono. 
Ma i medici del Cim, come la famiglia, si dichiarano 
innocenti: «Cosa potevamo fare di più?». Sono anco
ra poche le strutture funzionaniti per malati di men
te in città. «Servono équipe motivate e competenti». 

RACHELE QONNELLI 

• • Tutti sapevano del degra
do in cui vivevano Biagio e Ro
sario Di Falco, i due fratelli ma
lati di mente torturati da una 
banda di ragazzi del quartiere 
Portuense. Anche ì medici del 
centro di Igiene mentale sape
vano di quel via vai di tossico
dipendenti, della droga che 
prendevano anche loro, psico
tici gravi, e dei deliri che affre
scano le pareti di quell'appar
tamento squallido. 

Ora i camici bianchi si difen
dono: «Non è vero che li abbia
mo lasciati soli, por loro abbia
mo fatto tutto il possibile». La 
stessa cosa che dice la fami
glia, la madre e le sorelle spo
sate che andavano a pulire la 
loro casa ogni tanto. E come la 
famiglia, i medici del Cim rac
contano dei tentativi fatti per 
inserire i due malati in una 
struttura protetta. Tentativi fal
liti. L'ultimo dei quali più di un 
anno fa, a Villa Flavia, una ex 
clinica, ex «manicomio» in mi
niatura ma con un grande par
co Metà di Villa Flavia viene 
pagata a peso d'oro dalla Usi 
RmlO. Rosario e Biagio però 

non ci sono voluti andare, 
hanno preferito continuare a 
chiedere soldi per - strada, 
mangiare alla mensa del Forla-
nini, • frequentare gli amici 
emarginati del Portuense e 
una volta ogni quindici giorni 
sottoporsi ad una dose da ca
valli di farmaco antideliri. Per
chè, se potevano avere un'as
sistenza un po' migliore? «Non 
so - risponde il dottor Marco 
Rendine del Cim - ma non po
tevamo costnngerli. E quei loro 
amici sono gente poco mallea
bile, difficile insenrli in un pro
getto terapeutico. Comunque 
non ero io a seguirli». 

«Succede spesso che i pa
zienti psicotici vengano stru
mentalizzati e comunque si 
aggreghino a gruppi di emargi
nati», dice Ruggero Pipemo, 
psichiatra del dipartimento di 
salute mentale della Usi Rml2, 
uno di quelli che funzionano 
meglio a Roma. «In questi casi 
- contìnua - cerchiamo di la
vorare molto sul contesto d'in-
senmento, cercando di coin
volgere il vicinato, i parenti e 
gli amici che si rendono awici-

nusanu m raitu, unu uci uue naielli schizofrenici torturati al Portuense da una banda di teppisti 

nabili. I malati possono anche 
essere strumentalizzati, ma 
può darsi che comunque si 
sentano accolti, conosciuti, e 
quindi non vogliano abbando
nare quell'ambiente. Difendo
no una loro capacita relazio
nale, un nconoscimento reci
proco. Certo, molto dipende 
dal tessuto sociale in cui si 
opera. Come gli adolescenti, 
se nel gruppo di riferimento 
passa la droga, anche i malati 
di mente prenderanno la dro
ga». Allora non si può fare . 
niente per migliorare la situa
zione? «No, si può cercare di 
arginare. Con un centro socia
le, un gruppo d'ascolto. In

somma, istradandoli in con
testi relazionali più maturi. Ser
ve però un'equipe psichiatnca 
motivata». Alla Usi Rml2, ad ' 
esempio, vengono usati i sussi- ' 
di terapeutici della Regione, * 
invece che per l'assistenziali- • 
smo puro e semplice, per bor-
so di lavoro. A volte il paziente 
riesce a conquistarsi una ma- * 
nualita e una contrattualità ta
le da riuscire ad inserirsi nel • 
mondo del lavoro vero e pro
prio. Ma questi esperimenti so
no rari, come le case famiglia e -
le comunità alloggio funzio
nanti. Oltre all'Usi Rml2, esi
stono a Roma le strutture a rete 
della Usi Rm3, collegate alle 

cooperative sociali e alle asso
ciazioni di genitori dei malati, 
e poco altro. «Ci sono anche 
strutture nuove che però non ; 
nescotio a decollare - dice ,' 
Fausto Antonucci, consigliere ' 
comunale pds, psichiatra e ex 
commissano ad acta - Non 
funzionano per cattiva orga
nizzazione culturale, . scarso ' 
aggiornamento. Ma soprattut- ; 
to perchè la Regione non fissa * 
standard nei servizi d'assisten- ' 
za». Anche le visite a domicilio 
o i centri diurni in appoggio . 
agli ambulatori vengono fatti ;• 
solo per la buona volontà di * 
qualche medico. Finché resi
ste. -

Violenza in piazza di Pietra. Oggi il giudice decide sull'arresto 

Ines incontra l'avvocata delle donne 
«Gli stupratori devono restare in carcere» 
Oggi il giudice per le indagini preliminari deciderà 
se gli stupratori di Ines dovranno rimanere in carce
re, in attesa del processo. Lei, la donna violentata in 
piazza di Pietra, si è incontrata con Tina Lagostena 
Bassi, che la rappresenterà in tribunale. L'«awocata» 
ha detto: «Non deve diventare un nuovo caso-Mari
nella». Livia Turco (Pds) : «Resiste una cultura vio
lenta e prevaricatrice». 

• • Ines è a casa, e ha cono
sciuto r«awocata», Tina Lago
stena Bassi, che la rappresen
terà al processo. I due stupra
tori, invece, per il momento re
stano in carcere. Il giudice del
le indagini preliminari, Vittono 
Bucarelh. deciderà questa 
mattina, nel carcere di Regina 
Coeli, se tramutare in arresto -
come ha chiesto il pubblico 
ministero Giancarlo Armati - il 

fermo di Helmut Wolfgang 
Gruner e Nicolas Back, sorpre
si l'altra notte mentre violenta
vano la donna in piazza di Pie
tra. A sostenere il ruolo di parte 
civile per Ines sarà Tina Lago
stena Bassi, che già in passato, 
in diverse occasioni, si è occu
pata di casi di donne sottopo
ste a violenza. Tra queste, Ma
rinella Cammarata, che, come 
Ines, fu violentata nel centro di 

Roma (era il 1988.) 
Tina Lagostena Bassi ieri ha 

raccontato: «Ho vista Ines, è 
ovviamente stravolta, dopo 
aver passato una tremenda . 
notte insonne. Aveva la sensa- , 
zione di avere le ossa rotte, il 
dolore e il senso di sconfitta 
che si manifestano con mag- • 
giore forza il giorno successivo 
alla violenza». E poi: «Farò il [ 
possibile perché questa storia : 

non finisca come quella di Ma
rinella Cammarata, che pnma 
di morire ha visto i suoi stupra
tori scarcerati. Mannella è 
"morta di processo". Ma cer- ' 
cherò anche di tutelare la sua 
vita privata, di indurre ad un 
maggiore rispetto; proprio ciò 
che non avvenne per la povera 
Marinella». Infine, ha cnticato il 
comportamento dei mass me
dia di fronte ai casi di violenza 
sessuale: «Si indaga morbosa

mente sulla vita privata della 
vittima come se fosse lei colpe- , 
vole. La vita dei violentatori ',' 
sembra non interessare; anche " 
questa volta ci si occupa molto 
meno di quei due "galantuo
mini" venuti in Italia con la chi
tarra a violentare una donna. 
Le vicende private non devono ' 
essere prese in considerazione •* 
di fronte ad un reato di tale 
gravità. La donna ha pieno di-
ntto di essere tutelata in quan
to vittima, ed ha un doppio di- \ 
ritto se ò una persona con dei 
problemi». Di fronte alle di
chiarazioni apparse sulla 
stampa nelle quali Ines parla, •" 
fra l'altro, della sua sieropositi-
vita, ha detto: «Non lo so e non ' 
mi interessa saperlo. Non è as
solutamente un dato rilevante 
per comprendere meglio la si
tuazione. Sieropositiva o meno 
quello che conta è che la don
na ha subito una violenza ses-

suale.ll resto appartiene alla 
sua vita privata». , 

Sul caso di Ines, ieri è inter
venuta anche Livia Turco, re-

, sponsabile pds delle donne: 
«Episodi di violenza sessuale • 
come quello accaduto a Ro
ma», è scritto in una nota, «so- ' 

. no fatti che pur riproponendo- <• 
' si troppo spesso, ogni volta mi v 

colpiscono -r- profondamente 
perché segnalano il permane
re di una cultura violenta e pre- • 
vancatrice, non ancora sconfit
ta». E poi: «...Mi sento ullerior-
menle impegnata alla costitu
zione di una legge adeguata . 
contio la violenza sessuale e di 
politiche che rendano le citta' • 
vivibili e sicure. In particolare, 
1' approvazione di una giusta , 
legge contro la violenza ses
suale sarà un impegno priori
tario delle parlamentari del * 
Pds in questa nuova legislatu- -
ra». 

Profanata la Necropoli di Cerveteri 

Benzinaio «tombarolo» trafuga 
l'arredo di un sepolcro etrusco 
I carabinieri arrivano e lo arrestano 
wm I carabinieri l'hanno pre
so con il bottino in mano: il 
corredo lunerario completo di 
una tomba etrusca di Cervete- -
n rimasta finora inviolata. Ora 
il «tombarolo», Roberto M., è 
denunciato a piede libero ed i 
carabinieri stanno cercando i * 
suoi due complici, già identifi
cati. I pezzi sequestrati sono 
circa cinquanta e valgono vari 
miliardi. 

I tre lavoravano di notte, e 
la luce delle torce elettriche li 
ha traditi. I carabinieri hanno 
visto un chiarore venire da un . 
vigneto ai bordi di via della , 
Necropoli, vicino alla necro
poli della Banditacela. Messo • 
sotto sorveglianza il posto, 
hanno atteso. E ieri hanno 
preso Roberto M. con il botti
no in mano. 1 «tombaroli», mu
niti di sonda, avevano scoper
to una camera funebre a due 
«letti» rimasta intatta. La tom

ba risale al VI secolo a. C. e gli 
oggetti recuperati, che ora so
no stali consegnati alla sovrin-
tendenza ai Beni culturali di 
Cerveteri, sono in ottime con
dizioni. Quasi tutti interi, dalle 
sacche del «tombarolo» sono 
usciti uno ad uno olle, piatti, 
anfore, coppe e attingitoi sia 
in bucchero che in terracotta, 
oggetti in bronzo e frammenti 
di alabastro decorati. • 

Di particolare bellezza so-. 
no una coppa, cioè un «kli-
ches». su cui è dipinto un cen
tauro che caccia un cervo e 
un vaso con la figura di un at
leta che spicca il salto. Poi ci 
sono «oinocol» con testine di 
pantere o ventaglietti, «lechi-
tos», altri «kiliches», un'anfo-
retta con raffigurata la vesti
zione di un guerriero, «kanta-
ros», «hariballos», piatti deco
rati di fiori. Ora saranno tutti 
esposti nel museo etrusco. La 
vicenda della necropoli di 

Cerveteri ripropone l'irrisolta 
questione del controllo e della 
conservazione dei beni ar
cheologici presenti nella re
gione. Un problema più volte 
sollevato da studiosi e critici 
d'arte come Giulio Carlo Ar-
gan e Federico Zeri. «Roma e 
il Lazio - ha denunciato recen
temente il professor Zeri -so
no divenute il "regno di Ben
godi" di tombaroli, ladri di 
opere d'arte e mercanti senza 
scrupoli. Agevolati nella loro 
azione criminosa da un'as
senza delle minime garanze 
di controllo». Emblematico in 
questo senso è ciò che avvie
ne, a ritmo quotidiano, nella 
via dell'Appia Antica: «dove 
non passa giorno - sottolinea 
ancora Zen • che non venga
no trafugati preziosi reperti ar
cheologici. E le autorità com
petenti non fanno nulla per 
porre fine a questo scempio». 

Rapina a Ponte Milvio 
«Siamo sieropositivi»: 
con una siringa «infetta» 
rubano ottanta milioni 
WM Grazie a una sola sirin
ga sporca di sangue, due 
malviventi sono riusciti a ra
pinare 80 milioni all'Agenzia 
del Banco Santo Spirito di 
Ponte Milvio. Col'volto coper
to da calze di naylon, sono • 
entrati nella banca unica
mente armati della siringa, i 
Quanto basta per terrorizzare 
gli impiegati e farsi conse
gnare il denaro, Hanno mi
nacciato i clienti dicendo di " 
essere sieropositivi, poi, uno 
dei due banditi si è avventato 
sul cassiere ordinandogli di 
aprire la cassaforte. L'ìmpie- > 
gato ha eseguito • l'ordine 
mentre il direttore immobiliz
zato dall'altro rapinatore, ha 
inavvertitamente girato la te
sta, pungendosi cosi al collo. 
Paolo Gentile, questo il nome • 
del direttore dell'Agenzia, ha 
spiegato agli agenti tutti i par
ticolari della rapina. «I due si 

sono comportati da veri pro
fessionisti - ha detto, ancora 
visibilmente scosso da quan
to accaduto -ma quando or
mai il rapinatore che mi ave
va immobilizzato ha lasciato 
la presa, ho girato la testa ca- • 
sualmente pungendomi - il ; 
collo con l'ago della siringa». )' 
Quindi, non si può parlare di , 
volontà di ferire ma solo di '"> 
fatalitàosfortuna. • . J * " 1 . . . 

Ad ogni modo, Paolo Gen- . 
tile, nonostante le compren- • 
sibili ore di paura che sta vi- . 
vendo, è intenzionato a ese- -v 
guire al più presto tutti gli 
esami specifici per accertare i 
un eventuale contagio del- ' 
l'aids, un male che fa dawe- . 
ro paura, al punto che due 
rapinatori, minacciando di 
diffondere questa malattia, 
hanno rubato la bellezza di 
80 milioni. 

Proteste 
contro 
la lottizzazione 
di Grottarossa 

ZitSì.-
11 parere favorevole espresso dalla XX circoscrizione sulla 
lottizzazione convenzionata dell'altipiano di Grottarossa «ha 
disatteso in pieno la necessità di salvare la preziosa area del 
futuro parco di Vejo all'interno del raccordo Anulare». A de- • 
nunciarlo sono stati ieri i consiglieri circoscrizionali Giuliano . 
Baiocchi (Pds), Rosa Oliva Lupo (Pri) e Franco Montini • 
(Verdi) con il sostegno del consiglieri comunali del Pds Sal-
vagni e Pompili, del verde federalista Rutigliano e del consi
gliere regionale della Quercia Michele Meta. «È necessano 
richiedere l'intervento di Comune e Regione - ha sottolinea- ' 
to Olivia Lupo - per salvare I territorio del futuro parco di Ve
jo». «Spingeremo in questo senso - aggiunge Giuliano Baioc
chi - affinchè si ottenga l'approvazione della legge regionale 
istitutiva del parco». 

VerdieCodacons 
denunciano 
lo sfascio 
della sanità 

I ricoverati negli ospedali ro
mani rischiano la sospensio
ne dell'assistenza. A star 
peggio sono gli emodializza-
ti, i quali ricevono una tera
pia «scadentissima»di ' cui 
per giunta potrebbero esse
re privati. Questo pericolo è 

stato ventilato ieri dall'Associazione per i diritti del malato, • 
che aderisce al Codacons. Alla base di questo sfascio, se- : 
condo il professor Flavio Manfredi, presidente dell'associa
zione vi è l'imperativo di risparmiare a cui sono tenuti gli 
amministratori. In particol.ire non verrebbero ordinati i prò- . 
dotti per le analisi e i filtri per la dialisi. I Verdi regonali, a lo- , 
ro volta, hanno denunciato che sui «pazienti di cataratta bi- , 
sognosl del "cristallino artificiale" si esercita la speculazione 
delle cliniche pnvate, convenzionate e no. Secondo i verdi a ' 
essere favoriti sarebbero «gli abbienti che possono anticipa
re il pagamento. I più poveri aspettano e in alcuni ospedali 
la lista d'attesa è anche di 20 mesi». • 

Autista 
muore 
schiacciato 
dal suo camion 

» Un nuovo incidente sul lavo
ro dalle tragiche conseguen
ze: a rimanerne vittima è sta
to un giovane autista, Gian-* 
cario Cipriani di 25 anni, , 
schiacciato dal suo camion- ' 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ c ' n o ' e n pomeriggio, all'in-
"̂ """"•,"""""""""'̂ """""""",""""»«""" crocio tra via Taverna e via . 
Trionfale, mentre, disteso sotto l'automezzo, cercava di spe- ' 
gnere il motore. Il giovane, secondo la ricostruzione di un te
stimone, è sceso dall'autocarro - un Fiat Om50 adibito al tra- * 
sporto di materiali - per cercare di disinserire i contatti del :_ 
motore che non si spegneva, ma per errore ha azionato il ' 
cambio. L'automezzo, parcheggiato tra l'altro in leggera di-. 
scesa, si è messo in moto, schiacciando con le ruote anterio- -
ri Giancarlo Cipriani che, per somma sfortuna, aveva dimen- k 
ticato di insenre il freno a mano. L'immediato intervento *-
della Croce rossa non è valso a salvare il giovane autista: tra- . 
sportato al Policlinico GeTielli è morto poco dopo il ncove- . 
ro. J *' - * ~ - i . - > -

Anziana 
e invalida 
attende da 5 anni 
la pensione 

Ha compiuto 84 anni, è ve- [ 
dova, sola e gravemente 
handicappata dai postumi ' 
di un ictus cerebrale: eppure ' 
da cinque anni aspetta che 
la Usi Rm25 le conceda la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ pensione di invalidità e l'in-
, " " " ^ " • • — " " " ^ " , " , ' ^ " , ~ dennizzo di accompagno ai ' 
quali ha diritto. Protagonista di questa vicenda, denunciata ' 
ieri dal consigliere verde al Campidoglio Athos De luca - e ' 
una signora di Guidonia, Meledina Guadagni: «Cinque anni 
fa sono stata colpita da ictus - ha raccontato la donna - e da 
allora la mia vita è radicalmente cambiata: ora sono quasi ' 
cieca e non ho più l'equilibrio, per cui non posso assoluta- , 
mente uscire di casa senza qualcuno che mi accompagni -
Ho fatto la nchiesta per Lt pensione nel 1987, appena uscita •' 
dall'ospedale; per due anni non ho avuto risposta, poi circa / 
un anno fa, la Usi mi ha mandato a casa un modulo con il ! 
quale avrei dovuto precisare quali erano le mie richieste, poi "• 
di nuovo il silenzio». A quando la risposta dei burocrati citta
dini? . , . , ., ,, , w -. ; , >, -

Cerreto 
Monumento 
alla gatta -
«liberatrice» 

Istituite 
due commissioni 
per il parco 
dell'Appia Antica 

E poi si dice che la gente 
odia gli animali... Non è cer
to il caso degli abitanti di 
Cerreto laziale che hanno 
dedicato un monumento in 
bronzo alla gatta che salvò il 

' ' paese nel 1592 dall'assedio '' 
^ 1 ^ ™ " " " " dei briganti. Il monumento '-
all'eroico felino verrà inaugurato domani. «Durante l'assedio * 
- ncorda il presidente della Pro-loco cittadina, Domenico 
Botticelli - i cerretani presero una gatta e le legarono del ma- •• 
teriale infiammato, facendola correre al di fuori delle mura .' 
dove erano gli assediariti, procurando cosi un violento in- > 
cendio tra le fila dei briganti». Da qui la riconoscenza postu
ma per il sacrificio, invero non ricercato, della povera gatta. -

Il comitato di gestione del 
parco dell'Appia - Antica, 
presieduto dall'assessore re
gionale Giorgio Passetto, ha ' 
istituito ieri due commissioni ' 
che si occuperanno dello J 

" studio e della gestione del 
^^"~^"•" ,^™"™^™™^ parco. La prima commissio- " 
ne sarà presieduta dal Soprintendente all'archeologia di Ro- ' 
ma Adriano La Regina e si occuperà di selezionare e inven
tariare tutto il materiale di studio, analisi e progettazione che J 
è stato prodotto nel tempo dalle istituzioni pubbliche e dalle 5 
grand: associazioni culturali. La seconda, presieduta da un J 
dirigente del ministero dell'Ambiente, il dottor Cammareri, ij 
avrà il compito di predisporre la parte organizzativa, norma- -
uva e finanziària del cernitalo. Con la speranza che questo • 
proliferare di commissioni serva davvero a migliorare le con- ' 
dizioni, oggi «colpevolmente disastrate», dell'Appia Antica. 

UMBERTO DE QIOVANNANQEU 

316117 
3J 

Sono 
pascati 367 
giorni da -' 
quando il -
consiglio ; 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde -
antltangente 
e di aprire s> 
sportelli per 
l'accesso * 
del cittadini . 
agli atti del '* 
Comune. -
La linea», 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Pronto intervento cittadino 

«A Pie non esiste nemmeno 
sull'elenco telefonico» 
Dossier e proposte del Mfd 
«Le ambulanze pubbliche non funzionano ma non è 
colpa degli operatori». A dirlo è l'Mfd che ieri ha pre
sentato un rapporto sul Pronto intervento cittadino. 
Pochi i mezzi e malridotti, scarso il personale medico 
e infermieristico a bordo, locali inadatti e sporchi, 
senza fax e telefoni. L'Mfd chiede una conferenza di 
servizi. «Ancora ritardi e ci rivolgeremo alla magistra
tura». Intanto, sciopero «bianco» al Policlinico. 

RACHELE QONNELLI 

WM il numero di telefono 
47498 non esiste nell'elenco 
della Sip. Eppure si tratta del 
numero della ambulanze pub
bliche del Pie, il Pronto inter
vento cittadino. Questa man
chevolezza non da poco è sta
ta presentata ien dal Movimen
to federativo democratico co
me emblema della sottovaluta
zione a cui viene condannato 
un servizio tanto importante, 
dal quale spesso dipende la vi
ta delle persone. • - -

Ieri nella sede dell'Mfd in via 
Cola di Rienzo è stato presen
tato un dettagliato rapporto 
sull'organizzazione - del tra
sporto d'urgenza pubblico. Le 
carenze denunciate sono di 
vari tipi. Si va dalla mancanza " 
di mascherine monouso (al • 
Santo Spirito) alla mancanza 
di telefoni e fax in dotazione, 
cosi che si deve prendere «a _ 
prestito» quelli degli intasati ' 
centralini degli ospedali. La si- , 
tuazione diventa invece assur- -
da alla postazione del Santo 
Spirito, dove addirittura gli 
operaton delle ambulanze de
vo appoggiarsi ad un centrali
no che chiude alle sei del po
meriggio e non funziona del 
tutto nei giorni festivi. Le am
bulanze sono poche, male uti- ' 
lizzate e senza revisioni perio- ' 
diche. Solo ad Ostia esiste una 
officina autonoma. E anche 
per fare il pieno di benzina ci 
sono problemi: l'operatore de
ve rivolgersi alle pompe con
venzionate con un buono del- ' 
la Usi. se non ha il tempo per 
la trafila burocratica, l'unica 
via è mettere mano al proprio ' 
portafoglio e sperare in un nm-
borso rapido. 

«E meno male che gli opera

ton del Pie, medici e infermieri, 
sono dotati di buona volontà», 
ha detto ieri Aristide Bellacic-
co, segretario metropolitano 
dell'Mfd, che ha anche sottoli
neato come questo dossier sia 
stato preprato grazie alla loro 
collaborazione. »ll personale e 
molto scarso», ha denunciato 
Anna Maria Schiavo, anestesi
sta del Pie e procuratore dei 
cittadini per l'Mfd. Sono so
prattutto i medici e gli infer
mieri a scarseggiare, meno il 
personale ausiliario e i barel
lieri. 1 medici non vengono uti
lizzati nei mezzi di pronto soc
corso e ciò comporta notevoli 
guai agli infermieri che non 
possono fare diagnosi e nep
pure costatazioni di morte ma 
non possono neppure traspor
tare cadaveri in ospedale. 
Questi i mali peggiori, insieme 
a scarsa igiene, locali inadatti, 
mancata attivazione di posta
zioni periferiche (Lunghezza e 
Spinacelo), pochi corsi di ag
giornamento, ntardi nell'attiva
zione del «118» e del coordina
mento con la Croce Rossa (il 
presidente della Regione Gigli 
avrebbe dovuto varare la deli
bera il 10 aprile). L'Mfd propo
ne dunque una conferenza di 
servizi sul Pie e progetti obietti
vo per incentivare la qualità 
del servizio, chiede audizioni 
alle commissioni sanità del 
Comune e della Regione, al 
prefetto e alla commissione 
per il controllo della pubblica 
amministrazione. «Non esclu
diamo esposti alla magistratu
ra», dice Bcllacicco. Intanto ieri 
i lavoraton del Pie del Policlini
co annunciano uno sciopero 
degli straordinari che da quat
tro mesi effettuano gratis per 
mancanza di fondi. 

Per chi ha problemi motori 
solo il 5% degli edifici 
è frequentabile facilmente 
e ha servizi igienici adeguati 

In edicola la guida del Co.in. 
sulle barriere architettoniche 
Voti pessimi per Campidoglio 
ministeri e commissariatil 

AGENDA 

Corsa a ostacoli dal museo al bar 
Città inaccessibile ai disabili 
Musei capitolini off-limits, commissariati di pubbli
ca sicurezza, bar e ristoranti inaccessibili. Soltanto il 
5% degli edifici pubblici della città è «aperto» ai disa
bili. I dati sono stati forniti dal consorzio Co.in, che 
raccoglie 20 cooperative integrate, e che ieri ha illu
strato una guida in due volumi che servirà ai disabili 
per scegliere l'ufficio giusto, il bar e l'albergo con 
bagni e ascensori accessibili alle carrozzelle. 

CARLO FIORINI 

• > Uffici pubblici, teatri, al
berghi, ristoranti e musei sono 
off-limits per il 2096 della popo
lazione romana. E non solo 
per i 60mila portatori di handi
cap che vivono a Roma, ma 
anche per chi molto spesso, 
come 430mila ultrasessanta-
cinqueromani, ha possibilità 
motorie limitate. Una mappa 
della situazione delle barriere 
architettoniche nella città e 
stata realizzata dal Co.in, con
sorzio cooperative integrate, 
che ha pubblicato una guida, 
400 pagine divise in due volu
mi, che può essere acquistata 
in edicola o in libreria al prez
zo di 30mila lire, per dare mo
do ai disabili di scegliere il ci
nema giusto, l'ufficio più ac
cessibile, il percorso meno ac
cidentato. Uno strumento utile 
per muoversi, ma che vuol es
sere anche un campanello 
d'allarme per le istituzioni, che 
nulla fanno per abbattere le 
barriere architettoniche. 

La guida, presentata ieri alla 
stampa, sfata anche una sene 
di luoghi comuni. L'alta scali
nata d'accesso al Palazzo delle 
esposizioni di via Nazionale, 
ad esempio, avrà scoraggiato 
chissà quante volte gli disabili. 
E invece, aprendo la guida al 
capitolo «Musei e gallerie», si 

scopre che il palazzo ha la pal
ma dell'accessibilità. In via Mi- ' 
lano infatti c'è un portoncino a 
livello della strada, basta cito
fonare e farsi aprire. All'interno ' 
ci sono ampi ascensori e servi
zi igenici, nelle vicinanze degli 
ingressi ci sono poi dei par
cheggi con posti riservati ai 
portatori di handicap. La guida 
fornisce • una classificazione 
dei livelli di accessibilità, il nu
mero «1 » indica un livello di ac
cessibilità buono, «2» con diffi
coltà, «3» e «4» danno due gra
dazioni del «pessimo» e scor
rendo le pagine della guida si f 

scopre che sono la stragrande 
maggioranza. Pessimo e il giu
dizio sui musei capitolini (ca
talogati «3») che non hanno un 
parcheggio, un percorso pedo
nale difficile per raggiungerli e 
un ingresso con 20 gradini sen
za- alternative. Inaccessibile al
le carrozzelle anche l'ascenso
re, con una porta larga soltan
to 60 centimetri e quattro gra
dini per raggiungerla. Il voto e 
«3» per tutti i musei e le gallerie. 
Si salvano la Gnam, e il musco 
nazionale di Castel S. Angelo 
con voto «I». I musei vaticani 
(voto «2»), non hanno un par
cheggio riservato, ma il percor
so pedonale è accessibile cosi 
come l'ascensore, i servizi ige-
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I Musei capitolini, tra i più Inaccessibili ai disabili 

nici per gli handicappati si tro
vano soltanto presso il museo 
gregonano profano. 

Pessima la situazione dei 
teatri, gli unici spettacoli ai 
quali 1 disabili possono acce
dere facilmente sono quelli 
che si tengono alle Terme di • 
Caracalla, dove l'unico proble
ma 6 l'assenza di un parcheg
gio riservato. E anche una bibi
ta o un caffè noi bar più famosi 
sono un'impresa: Alcmagna, 
Vanni, Berardo, Caffè Greco, 
Tre scalini e Zodiaco, hanno 
bagni inaccessibili, parcheggi 
inesistenti, percorsi pedonali a 
ostacoli. 

Passando al volume della ' 
guida che raccoglie gli uffici '. 

pubblici e 1 servizi la situazione 
6 ancora più nera. Un disabile 
che deve recarsi in un commis
sariato di pubblica sicurezza 
per fare una denuncia troverà ' 
tutti voti negativi, stessa situa
zione per chi abbia bisogno di 
recarsi in uno dei venti gruppi 
dei vigili urbani. E anche la 
strada per arrivare nella stanza ; 
giusta di un ministero è una ' 
corsa a ostacoli, con l'unica 
eccezione • dei palazzi della 
Farnesina classificati « 1 ». Gli uf
fici postali più accessibili sono 
invece quelli di Acilia, Ostia, 
Maccarese, via Vibio Mariano, 
via Montespaccalo, viale Vico-
pisano, viale dei Colli Portuen-
si. 

Oltre alla guida il Co.in. ha 
realizzato un volume che con
tiene il progetto di cinque per
corsi protetti, un intervento 
che è stato anche presentato '. 
nel quadro della legge Roma 
capitale e prevede l'abbatti
mento delle barriere artitetto-
niche su itinerari di interesse 
turistico e ambientale. . - \ 

«Questa nostra iniziativa -
ha detto Marta Nicolini, presi-

• dente del Co.in. - non è rivolta 
sol .anto agli handicappa'i. In- • 
fatti il progetto di una città ac- • 
ecssibile nguarda tutti e abbia
mo trovato un'intesa, una co
munità di intenti con le asso
ciazioni dei pedoni e dei cicli- ' 
sti» • • ; ' , - • ' " 

Confcommercio. Parla Morelli 

Parking e nuovi orari 
i piani del neopresidente 
• V l Mercati generali, il pia- ' 
no del commercio, i parcheggi 
al centro, gli orari dei negozi. 
Sono i punti del «nuovo» pro
gramma della Confcommer
cio, targato Morelli. Il giorno 
dopo l'elezione alla guida del
l'organizzazione, Pietro Morel- ' 
li, già leader dei negozianti di 
Ostia, ha riunito la neonata 
giunta, composta dagli uomini 
che lo hanno sostenuto e si è ' 
presentato alla stampa, citan
do un po' a volo d'uccello i 
punti caldi su cui intende inter- l 

venire. «I commercianti romani 
hanno avuto molto coraggio 
nell'eleggermi, il mio compito 
ora sarà dilenderc il ruolo dei 
commercianti nell'interesse 
della città» anche perchè una 
città migliore è una premessa » 
indispensabile per lo sviluppo 
del commercio. Più morbido, ' 
forse meno gnntoso, incline a ' 
prendere decisioni collegiali, 
Morelli si è detto favorevole al
l'apertura domenicale dei ne

gozi, «purché gli interessati fac
ciano il turno di nposo infra
settimanale», ha dichiarato 
l'intenzione di lottare per otte
nere parcheggi, «perchè non si 
può dare un colpo di spugna 
ad un parcheggio come quello 
di Piazza del Popolo, e non • 
preoccuparsi di dove vadano a 
finire le macchine», sostenitore ' 
della media e piccola impresa 
rispetto alla proliferazione dei ' 
centri commerciali. A volte > 
dalla giunta si è levata anche * 
qualche voce dissonante. Cosi I 
Piero Alfonsi, dell'Assoservizi. -
decisamente ostile ai centri , 
commerciali, e favorevole a 
valonzzare quelli che ha defi-: 

nito i centri «naturali» per il 
commercio, come via Del Cor
so o via Veneto. - - - - -». • 

Rispetto ai drugstore, Morelli ' 
ha dichirato il suo impegno 
per realizzarli nella capitale, " 
anche se alcuni consiglieri so
no apparsi sceltici, perchè. ' 
hanno detto, i negozi aperti 24 » 
ore su 24 si trasformano in «co

vi di microcriminalità». La nuo
va giunta è parsa critica nei • 
confronti del nuovo piano del ,_ 
commercio, ancora in fase di "" 
definizione nelle stanze del ; 
Campidoglio. «Prima di tutto lo 
vogliamo vedere - hanno det- • 
to i consiglieri - e non voglia- '' 
mo certo che ci sia recapitato • 
a casa. Vogliamo invece parte
cipare alla stesura». Al Campi
doglio Morelli continua a chie
dere «chiarezza non solo nel 
settore del commercio, ma in 
tutte le grandi scelte della cit- ', 
tà>. Ma c'è chi ha sottolineato [ 
che la nuova «gestione» non ]; 
assumerà • posizioni radicali * 
con il Campidoglio. Luca Da
nese presidente dell'Assoservi- • 
zi (noto per la sua parentela 
con Giulio Andreotti), presen
te insieme ad altri che non fan
no parte della nuova giunta, 
hit sottolineato , la . necessità • 
«non della rottura ma di un ' 

. di.ilogo serrato con l'ammini
strazione». 

A Caracalla 
la grande giornata 
dello sport olimpico 

«Liberazione»: dalle 16 di oggi la «punzonatura» 
Domattina la gara e il Palio delle Circoscrizioni i 

Domani grande giornata dello sport olimpico con il Gran Premio della Liberazione - Trofeo Santon, il Palio delle 
Cir»6OTZ»nl petroamto da ConxirB, Province .. 
Liberazione e Pai» ai (volgeranno la mattina neUo splendido •cenano di Caracalla. H Regioni «attera nel 
pomeriggio da Tarquinia. ,- . . , . . . . . • 
Ecco, intanto, qui di seguilo gli appuntamenti e gli orari cosi come fissati dagli organizzatori della "Primavera 
Ciclistica". , . . - < - • • „ , -
OGGI (24 aprila) punzonatura del Liberazione: Ore 16, nel parco del CCRS della BNL (viale di Porta 

Arosatina, 53 -a 500 metri da Caracalla), punzonature O W G I M Pronto IJb>>rezione. -
DOMANI 25 aprile: Ore 7,30 apeontamerto per il Cldoraduno. Ore 8.30 la partenza. Ore 11.30-12 ritorno a 

Caracalla. , . - • • > , , • • • 
CCLORADUNO (percorso): Ceracela (Via Valle Urr»an») - Va di Porta S. Sebastiano - Via Apple Antca-

V i a * Temala-Via Artotira-ViaFicronotlo-Via A p r ^ 
Mole - Vale Manzoni • Fratlocchie - Via Quarto Sant'Antonio - Cava det Selci - Via Appia Nuova - Via 
Roranetlo • Via Ardeatina - Via delle Setto Chiese - Piazza dei Navigatori - Via Cristofero Colombo - Viale 

•delle Terme diCaracalle-P.le Nume Pompilio -Caracalla. , - « . , --« .*• . 
PASSEGGIATA ECOLOGICA (le «rade): Ore 9 appuntamento. Ore 10 partenza: P.za di Porta Caperà • Via 

dei Cerchi - Via Ara Massima d Ercole - Via della Greca - L Tevere Pierleoni - 1 _ Tevere de" Cenci - L 
Tevere de' Vallati - L Tevere TebaWl • L Tevere 0. Sangallo - L Tevere Ror** lnl -L Tevere D'Alleviti-L 
Tevere Ter d Nona - L Tevere Marzia • L Tevere In Augusta - Via Ferdinando di Savoia-Pja del Popolo 
• Via del Coreo - P.za Venezia - Via dei Fori Imperiali - P.za del Colosseo Va di S. Gregorio - Pxa d 
Porta Caper*. , . L > •-,.., . . . - . . • . . 

LA TELEVISIONE: La televisione di Stato riprenderà la manifestazione con rellcottero dalle 11,30 ale ore 
12,30 sulla Terza Rete. Telecronista Giacomo Santini • 

REGIONI (ore 17,30 a Tarquinia): Dopo il trasferimento da Roma il Regioni scatterà con una cronometro a 
squadre da Tarquinia Partenza ore 17,30. 

l o r i © minima 10 

^ massima 21 

Ogg 1 il sole sorge alle 6,16 • 
1 e tramonta alle 20,00 

MOSTRE I 
Caravaggio. Come n.iscono i capolavon. Palazzo Ruspoli, 
«Fondazione Memmo» Via del Corso. Orario continuato lu
nedì-domenica 10-22. I.igrcsso lire 11.000. Fino al 24 mag
gio. - • •• ' " - - . • 
Raffaello e I suol. Ampia esposizione di disegni dell'arti
sta, dei suoi allievi e eli copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade
mia di Francia, Villa Vedici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orano: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. - . - » " • • • 
Enrico PrampoUnl. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio. « - -
Marino Mazzacurstì. Indagine sul lavoro dell'artista nel 
periodo che va dal 19S8 al 1957. In particolare opere legate , 
a due luoghi: Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San 
Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 77. Orano: aperto -
lunedi, mercoledì, venerdì e l'ultima domenica del mese 
dalle 10 alle 13. Fino all'8 maggio. ~ - * - '• 
Carla Accanii. Tele dove il colore è puro, timbrico, steso . 
senza variazione interne impressionistiche. Galleria Pieroni, ; 
Via Panispema 203. Orano: 11-13 e 17-20, chiuso festivi e lu- " 
nedl. Fino al 10 maggie. • \ •• • . , - . > -
Alberto Bragaglla. Lna vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianza della lunga attività di questo arti-. 
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure i 
controversa, al futurisno. Complesso del S. Michele a Ripa, 
Sala del Cortile degli Aranci (via S. Michele 22). Orario: ' 
9.30-18.30, chiuso ifes-ivi. Fino al 2 maggio. . . . -«. : 
Wolf Voetell. In mostra i «dò-collages» realizzati dall'artista ' 
nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di giorna-

' le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi
nale e innovativa. Pal.izzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. orano 10-21, chiù:» il martedì. Fino al 25 maggio. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. - > „•« -•> - ™, •• 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. * - i ..: "-. 
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 . 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedlchiuso. - ... , 
Museo - delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. ' ' 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. -
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18e anziani. Lunedlchiuso. •" . - - . . <• . *j» 
Museo napoleonico. Via Zanardclli 1 (telef.65.40.286).'' 
Ore 9-13.30, domenic.i 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2. >00. •• . » v-.v— - -• «--•» 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia G. Orario: 9-12 : 
fenali, chiuso domenk a e festivi. ~ - . = . • . » . 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi, i ; > ' 

I TACCUINO I 
• lingua russa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi propedeuti- ' 
ci gratuiti organizzate dall'Istituto di cultura e lingua russa ' 
(piazza della Repubblica 47). Informazioni al 48.31.411 -
48.84.570 . - . „ • • • .• -
No Pasaranl Percorsi di liberazione. Quarta delle cin
que giornate di muska, cinema, teatro, video, poesia e di
battiti sull'attualità della resistenza ai fascismi di ien e di og-
gi, in Italia e nel mondo, organizzate dall'Associazione «Vi- : 
vere 2001 », quella di cggi ha per tema «L'ombra della svasti- ' 
ca: mezzo secolo di inciviltà europea». Proiezione di video in • 
gran parte inediti, mostra e dibattito con la partecipazine di • 
Giulio Salerno. - >• .«>-•> w,.-™- ~» .-•<- -
Dalle 19 in via G. Modena, 92 (piazza Sonnino). - * — • 
Leggiamo Insieme. Proseguono in VI" circoscrizionegli in- ; 
contri di lettura organ zzati in collaboraione con la coopera
tiva «La Scaletta». Oggi è di scena Shakespeare e il teatro in- . 
glese: le attnci Sabrina Dodaro e Beatrice Morgia leggeranno 
brani tratti da «La bisbetica domata». «Il re scozzese», «Giù- . 
lictta e Romeo». Alle 17.30 presso la biblioteca di via D. Pe- ' 
nazzato, 112. .-•••,. -•- • ^ ••-*;> >.• - •> '. 
Soggiorni estivi per ragazzi. Oggi alle 16 presso il Centro 
di educazione motoria della Cri di via Ramazzini 31, sarà ; 
proiettato un documentario sui soggiorni estivi dei piccoli ' 
assistiti del Centro. Interverranno rappresentanti delle unità " 
sanitarie locali, genitori e alunni. ... —<•• • <~' 
Mai accettare cannelle dagli sconosciuti. È il titolo del
l'iniziativa organizzata dall'Associazione verdi ambiente e 
società di Ladispoli per analizzare attrverso film e dibatiti la 
scoperta-conquista dill'America. Oggi alle 17 tavola roton
da su «Storia, economia, religione nella conquista dell'Ame- ' 
rica. Presso il cinema parrocchiale di via Duca degli Abruzzi ' 
-Ladispoli. •• • > u ',.-. • 4».-
In visita alle mura «Il Roma. L'appuntamento, per questa • 
visita guidata organizeata da «La società aperta» nell'ambito 
degli incontri dedicati a «La difesa di Roma», è per oggi alle ' 
15 in via di Porta San Sebastiano (Porta di S. Sebastiano). ., 

•'• FEDIÙRAZIONE ROMANA Vr 
Sez. Forte Braveria: ore 18 assemblea su analisi del voto 
(L.Cosentino). •- - •- •• • - - •» 
Sez. Centro:orc 19 assemblea su analisi del voto (M.Barto-
lucci). ' " . "" , , „ ' • . 
Avviso: mercoledì 2£f e giovedì 30 apnle alle ore 17.30 in Fe
derazione nunione cel Comitato federale e della Commis
sione federale di garanzia. Odg.: Valutazione risultati eletto- '• 
rali. situazione politica, nlancio del Pds, relatore: Carlo Leo- ' 
ni, segrctano della Federazione romana del Pds. - •-'-ii--- -
Avviso: la riunione cella Commissione federale di garanzia ' 
prevista per lunedi 27 apnle è slata spostata a lunedi 4 mag
gio alle ore 17.30 in Federazione, via G. Donati, 174. -

UNIONE REGIONALE-v 
Unione regionale: n sede ore 15.30 riunione del Comitato 
regionale e presidenza del Crg; all'Odg: Analisi del voto e 
iniziativa del partito, illazione del segretario Antonello Falo-
mi. , -s' >-s_ * • . . , - , • 
Federazione Castelli: Albano ore 18 assemblea (Cervi); 
Gavignano ore 20 as-emblea; Pomezia in sezione ore 21 si
nistra giovanile proie '.ione film «Roma città aperta». t ~ 
Federazione Fresinone: Bovi Ile ore 17.30 Cc.Dd. con
giunti (Riccardi) ; Ve t>li ore 20 attivo (Campanan) .,"< 
Federazione Rieti: in Federazione ore 20.30 gruppo consi
gliare (Pasquini). ' - ••• >- -j -i • 
Federazione Tivoli: Sant'Angelo ore 18 assemblea iscritti 
su valutazione del voto (Proietti) ; Sacrofano ore 21 assem
blea iscritti su valuta2 ione del voto (Onon). . • 
Federazione Vlterl>o: Tarquinia ore 18 Cd; Castiglione in 
Tevenna ore 20 Cd; \ itorchiano ore 20.30 assemblea iscntti. --

i PICCOLA CRONACA I 
Urge sangue di qualsiasi gruppo per Giovanni Mezzelan: ri
coveralo nel reparto di rianimazione dell'ospedale S. Camil
lo. 1 donaton devono presentarsi a digiuno, dalle 8 alle 10 
anche dei festivi, al Padiglione Morgagni (centro trasfusio
nale) dello stesso ospedale e specificare il nome del desti
natario della donazione. -

t 
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Immigrazione e non solo 
PAGINA25 L'UNITÀ 

Affìtti altissimi e niente contratto 
per chi cerca un'abitazione :r 

Ma i proprietari non vogliono in casa 
chi ha la pelle scura o gialla; 

Immobiliari, ma solo per bianchi 
L'integrazione 
possibile. 
Ma con chi 
parlare? 

IRMA TOBIAS* 

• 1 L'immigrazione filippina 
può essere considerata come 
uno dei primi flussi di una cer
ta consistenza verso l'Italia. È 
grazie agli accordi bilaterali sti
pulati tra il governo Italiano e 
quello filippino che, negli anni 
70, iniziarono i primi arrivi. 
Questi accordi prevedevano -
come unica occupazione per i 
filippini - lavori come «colla
boratrici domestiche». Per que
sto, nonostante un'altissima 
percentuale di filippine sia di
plomata o laureata, la maggio
ranza ò occupata come colf. 
Nel corso degli anni la nostra 
comunità 6 cresciuta fino ad 
amvarc alle attuali 120.000 
unità. Diffusissima e ancora 
l'immigrazione — clandestina. 
Ma per un'immigrazione cosi 
numerosa e soprattutto di cosi 
lunga data, si può dire che un 
processo d'integrazione sia 
andato avanti? Purtroppo la ri
sposta non può essere che ne
gativa. - • -- • -

L'impreparazione del gover
no italiano ad accogliere gli 
immigrati 0 stata, all'inizio, 
spaventosa. La totale assenza 
di norme che regolassero i 
flussi ha accentuato negli im
migrati il senso di spacsamen-
to tipico di chi va all'estero per 
lavorare, e nella stessa comu
nità che ti ospita, un accresciu
to senso di incertezza. Tanto 
per fare un esempio: soltanto 
da pochi anni, nelle questure, 
trovi le leggi tradotte nelle lin
gue d'origine e qualche fun
zionario capace di comunica
re almeno in inglese. Avere la 
possibilità di conoscere diritti e 
obblighi che ti impongono le 
leggi del paese ospite, rappre
senta per qualsiasi straniero un 
fattore di certezza. Nell'assen
za di leggi, di strutture in grado 
di avviare la prima accoglien
za, di funzionari preparati, il 
primo impatto - difficile da di
menticare - C stato di ostilità. 
Ma accanto a questi fenomeni, 
non si può non tener conto 
delle condizioni di partenza, 
anche culturali, dei filippini. 

La stragrande maggioranza 
degli immigrati arriva in Italia 
tramite quel tam tam del pa
rente e dell'amico di villaggio 
che ti garantiscono un pnmo 
alloggio e qualche volta anche 
il posto di lavoro. All'interno 
della stessa comunità si forma
no cosi gruppi tra loro molto 
uniti, ma spesso non in comu
nicazione con gli altri. È quasi 
•naturale» trovarsi o frequen
tarsi in base addirittura alla 
provenienza regionale. Mentre 
in Italia le strutture regionali 
tardavano a mettersi in moto, 
nei grandi centri urbani come 
Roma, Milano e Firenze alcune 
parrocchie erano affidate di
rettamente a preti filippini in 
grado di assicurare la prima 
accoglienza e difendere la cul
tura tradizionale. Se poi si ag
giunge che la maggioranza de
gli immigrati sono donne for
mate nella tradizione cattolica 
e spaventate da una certa «li
berta di costumi» e facilissimo 
capire che, a prescindere dal 
paese di accoglienza, la ten
denza è verso la chiusura. 
Quando si discute di integra
zione. c'O un limite che sta 
dentro forse il concetto stesso 
della parola. La nostra e una 
cultura ncca di aspetti positivi, 
di storia e anche di lotte, ma 
guardarla o cercare di capirla 
come fossimo un' «oasi natura
le» da proteggere non e di 
grande aiuto per nessuno. La 
nostra e anche una cultura ti
picamente coloniale, espro
priata della propna storia, fatta 
di miti e modelli amencani. 
dove l'occidente e visto come 
il paradiso verso cui dingersi, 
dove il denaro, la macchina o 
l'hi-fi sono il simbolo del suc
cesso raggiunto. In questo sen
so la solidarietà tra gli immi
grati e vissuta più come ele
mento di gruppo contro qual
cun altro, piuttosto che un rea
le e diffuso senso di vicinanza. 
E con quale parte della cultura 
italiana dovremmo integrarti? 
Con quella della sinistra che 
negli anni passati ha fatto dei 
dintti sociali, sindacali e civili 
un elemento di progresso e di 
crescita per tutto il Paese o con 
quella cultura, che nessuno 
più critica, fatta di individuali
smo, di gerarchie sociali, di go
mitate e dove la strada più faci
le diventa quella di prenderse
la contro i deboli? ,.„-. • , 

* dell 'associazione 
' lavoratori filippini 

Gli africani e gli asiatici incontrano più difficoltà de
gli altri a trovare una casa in affitto attraverso le 
agenzie. Gli agenti devono rispettare le richieste dei 
proprietari, che spesso hanno paura di chi vive in 
modo diverso dal nostro, o temono che le loro abi
tazioni si trasformino in dormitori. Così gli immigrati 
del Sud del mondo restano fuori dal mercato con
trollato dalle immobiliari. , . 

BIANCA DI GIOVANNI 

• 1 Trovare una casa in alla
to per un immigrato? L'impre- ' 
sa sembra ardua a tutti quegli ' 
agenti immobiliari che accet
tano, gentilmente, di parlarne. 
Sono una minoranza, perché i 
più si trincerano dietro un fred
do «non so». Effettivamente * 
l'argomento 6 una patata bol
lente, che si inserisce in una si
tuazione drammatica per gli 
stessi italiani. Di fronte al mer
cato degli affitti che si assoni- -
glia sempre più, e a una legi
slazione che offre poche tutele 
sia ai proprietari che agli affit
tuari, le agenzie si ritrovano tra 
l'incudine e II martello. In bili
co tra proprietari esigentissimi • 
da una parte e richieste pres
santi dall'altra, gli operatori del 
settore preferiscono chiedere > 
garanzie ferree, prima di con
cludere una mediazione. E in 
questa giungla selvaggia, i più 
deboli, quindi gli immigrati, 
sono destinati a perdere. 
• «È sempre un dramma -, di
ce un'operatrice di Ostia -. Gli 
extracomunitari si rivolgono a 
noi attraverso gli annunci sul 
giornale. Di solito cercano ap
partamenti di due stanze e so
no disposti a spendere circa 
800 mila lire mensili. Non 
esprimono esigenze particola- ' 
ri, abiterebbero dovunque, le 
case italiane per loro sono tut
te bellissime, ma sono pochi 
quelli che riusciamo ad accon
tentare». Le 800 mila lire di , 
Ostia diventano un milione, e 
anche qualcosa di più a Roma. . 
Se tutti conoscono i prezzi del- . 
la fetta di mercato disponibile 
agli immigrati, nessuno azzar- > 
da cifre su quanti sono, in me
dia, gli extracomunitari che 

riescono a concludere un con
tratto attraverso un'agenzia. 
Certamente sono pochissimi, 
nonostante il fatto che le ri- , 
chieste siano in aumento. An
che se molti di loro possiedo
no un regolare permesso di 
soggiorno, hanno disponibilità 
economica e un contratto di 
lavoro, restano gli ultimi nella 
graduatoria dei «senza casa» 
della capitale. 

Nessun agente immobiliare 
se la sente di parlare esplicita
mente di razzismo, ma tra una 
battuta e l'altra, nell' agenzia 
di Ostia si viene a sapere che i 
polacchi, o gli europei in gene
re, sono preferiti agli afneani e 
agli asiatici. Non e il colore 
della pelle a determinare la 
differenza, ma le presunte abi
tudini di vita. I proprietari te
mono che la casa non venga 
curata abbastanza, alcuni si . 
aspettano che gli immigrati più 
«esotici» coltivino il prezzemo
lo nella vasca da bagno o ap
pendano l'aglio al soffitto. Ma 
il problema più grosso è quello 
del numero. Quasi tutti i lavo
ratori extracomunitari sono 
costretti dai prezzi inawicina-
bili a dividersi un appartamen
to in sei o sette persone, tra
sformando l'alloggio in un dor
mitorio. Cosi si alimentano le 
paure dei proprietari, già mol
to • diffidenti verso qualsiasi 
estraneo che dovrebbe andare 
ad occupare un loro immobi
le. 

«Non bisogna dimenticare 
che la casa 0 un bene panico- ' 
lare, molto prezioso e spesso 
legato ai ricordi di una perso
na -, dice un operatore di una 
grande agenzia romana -. Con 

. le leggi che ci sono a volte i 
proprietari con un semplice 
contratto di locazione corrono 
il rischio di non riavere mai la 
loro casa, quindi si comprende 
la loro reticenza». Al senso di 
difesa per la proprietà si ag
giunge la paura del diverso. In 
alcune agenzie hanno avuto 
difficoltà anche a trovare una 
sistemazione per dipendenti 
delle ambasciate di paesi del 
sud del mondo. Per non parla
re dei venditori ambulanti, 
spesso identificati con i clan
destini. Cosi, tagliati fuori dal 
mercato controllato. dalle 
agenzie, a molti immigrati non 
restano che i contatti persona
li. E qui. di fronte al soldi, i pre
giudizi cadono . Improvvisa
mente. Molti sborsano milioni 
per tuguri in cui dormire «acca
tastali». , 

Senza lo sfratto 
nessun diritto 
a un tetto pubblico 
ma Ottenere un contratto di 
affitto odi proprietà per un'a- -
bitazione è importante per 
gli immigrati. Non e solo un . 
problema di alloggio: avere ' 
una casa con un contratto re
golare è uno del requisiti ne- * 
cessari richiesti dalla Questu
ra per il ricongiungimento fa
miliare o anche una sempli
ce visita dei propri cari. Pur
troppo le difficoltà per otte

nere un contratto regolare 
sono spesso insormontabili e 
l'unica tutela per gli extraco
munitari che si apprestano a 
prenderejn affito una casa 6 
la conoscenza, della, legge. 
BisogmVsapeme'il' più possi
bile. 

Gli immigrati non possono 
concorrere per le assegna
zioni degli alloggi popolari. 
Questo è dovuto ad una pre

cisa disposizione che riserva , 
quello diritto ai soli cittadini 
italiani. Quindi, tutte le pole-
micie scoppiate riguardo al- -
la possibilità di inserire gli 
immigrati nelle graduatone 
per l'assegnazione delle ca
se, nono e restano vane. Gli ' 
alloggi popolari, quando ci 
sono, rimangono a disposi
zione solo degli italiani. Na
turalmente queste disposi
zioni sono giudicate non cor- ' 
rette da parte delle organiz
zazioni sindacali, poiché oc
correrebbe applicare, anche 
in questo caso, il principio •' 
della parità di trattamento e 
dell uguaglianza dei diritti. •• . 

Esiste però un'eccezione -
alla regola che vuole gli ex
tracomunitari • esclusi < dalle ' 
graduatorie per gli alloggi , 
popolari. Nel caso in cui l'im
migrato venga sfrattato - sia ; 
stati cioè emessa nei suoi " 
confronti una sentenza ese- • 
cutiva di sfratto con impiego ' 
della forza pubblica - si ap- )• 
plica anche per lui l'ordinaza '" 
prelettizia che prevede • la . 
possibilità di avere assegnato ;' 
un alloggio di un Ente. Questi ; 
alloggi fanno parte di una ri- ; 
serva che gli Enti debbono '' 
mantenere per le persone ;• 
sfrattate. Una delle condizio- ,' 
ni per poterlo ottenere, oltre •' 
naturalmente allo sfratto ese
cutivo, è però il possesso di .• 
un reddito regolare ed accer- ' 
tato che dia sufficienti garan- • 
zie per un regolare paga- ' 
mento della pigione. •• , 

Giova ricordare che co
munque l'immigrato che ha •• 
subito uno sfratto ha gli stessi • ' 
diritti di un cittadino italiano; : 
ed è quindi vivamente consi- ' 
gliabile il ricorso alle associa
zioni che tutelano gli inquili
ni e gli affittuari, anche per il „ 
rispetto della legge sull'equo ' 

"canone. 
'•-Per ogni'aspetto legale," 

. consigli e informazioni sul , 
problema casa è a disposi-

' zione il Sunia in via Galilei 
55. , , D Antonio Zolla 

, - . , . delCelsi' 

Non sono molti quelli che trovano un alloggio a caro prezzo. Il 90% vive in coabitaziohe con altre famiglie 

I «fortunati» stanno in 15 per appartamento 
ANNATARQUINI 

• i «Per due anni ho vissuto 
in albergo, l'albergo del popo
lo s'intende, poi finalmente ho 
trovato casa». Ottocentomila li
re per un appartamento di sei 
camere. Il presidente della co
munità del Ghana può dirsi 
fortunato se si pensa che in 
una città come Roma, trovare 
una casa in affitto, è difficile 
anche per un italiano. Eppure, 
nonostante il «colpo di fortu
na», a questo extracomunitario 
che preferisco non veder pub
blicato il suo nome, il proprie
tario dell'abitazione non ha ri
sparmiato vessazioni. Citiamo 
solo alcune clausole del con
tratto che il presidente della 

comunità è stato costretto a fir
mare: art.8 il mancato paga
mento anche parziale della pi
gione dà luogo, entro 20 giorni 
dalla data di scadenza, alla ri
soluzione del contratto; art.9 il 
ritardo del pagamento com-
l>orta una corresponsione de
gli interessi pari al 50%; art. 15 e 
facoltà del locatore di ispezio
nare o far ispezionare i locali 
senza preavviso. 

Trovare una casa dove abi
tare per gli extracomunitan 
ohe vivono in città e sempre 
stato e continua ad essere un 
problema di difficile soluzione, 
in primo luogo per i costi; an
che per loro, come per i roma-

APPUNTAMENTI 

ni, un affitto medio varia dal -
milione e duecentomila lire al 
mese ai due milioni di lire. E 
poi c'è la diffidenza che i pro
prietari romani nutrono nei 
confronti degli stranieri quan- . 
do sono di colore. Nemmeno 
le associazioni cattoliche rie
scono ad aggirare l'ostacolo e ' 
ad ottenere la disponibilità di 
case attraverso canali prefe
renziali. «Solo poche parroc
chie - dicono all'ufficio ascol
to della Caritas - si presentano 
sensibili al problema e cerca
no di coinvolgere i fedeli; ma 
non possiamo negare che 
un'altra parte non segue affat
to il discorso». Circa il 90% de
gli immigrati vive in coabita
zione forzata; appartamenti di 

due tre camere, che famiglie 
con bambini sono costrette a . 
condividere con altri conna- ' 
zlonali. È loro infatti il proble-

. ma più grave: nessuno vuole 
dare una casa ad un gruppo 
(amiliare già costituito: troppo ' 
rischioso. Se e quando riesco
no a trovare una sistemazione ' 

' è perchè hanno accettato di 
dividere le stanze con qualcu- ' 
n'altro rinunciando alla loro 
intimità. È la «situazione tipo»; 
tre o quattro letti per stanza, -' 
servizi igienici in comune, dai 
IOai 15immigrati per apparta
mento. Si paga a posto letto: 
dalle 300 alle 400 mila lire al 
mese. Poi, insieme alla casa, 
arriva tutto il resto: le minacce, 
le ispezioni improvvise, gli au

menti ingiustificati della pigio
ne. 

«Circa un mese fa - racconta 
Daniele Barbieri del Sunia - si 
è presentato da noi un immi
grato chiedendo cosa poteva 
fare: il proprietario dell'appar
tamento voleva mandarlo via, 
e per intimorirlo si era presen
tato in casa con in mano una 
pistola "adesso te ne vai" gli ha 
detto. Forse ò un caso limite, : 
ma situazioni in cui il proprie
tario decide da un giorno al
l'altro di buttar fuori la gente è 
roba di tutti i giorni. Non han
no tutela: la maggior parte di 
loro è senza contratto». La no
tizia è confermata dai diretti in
teressati: «Fanno tutti leva sulla 
nostra ignoranza della legge 

italiana - dicono alla Focsi - , 
e quando scoprono che co
minciamo a saperne qualcosa 
fanno di tutto per mandarci 
via» i • • • - • . . '. 

Secondo la legge, gli extra-
comunitari non possono con-

1 conerò nelle graduatorie per le 
case degli Enti. Niente affitti 
popolari dunque. Nessun dirit-

• to. Ma come trovano casa? «At
traverso gli annunci pubblicati 
su Forta Portese o sui quotidia
ni lixali - rispondono alla Foc
si - . Telefoniamo, concordia
mo...Il problema nasce dopo, 
quando vai a visitare l'apparta
mento: vedono che sei di colo
re e ti sbattono la porta in fac
cia, spesso negano di aver par
lato al telefono con te». ,., • -. 

Feste, radio 
scuole e meetiru ^EJ 

Radio 
Radio città aperta (88.9 FM) : Vener
dì. Ore 17,00-19.00: El Guayacan (co
munità latino-americana). 
Sabato.Ore 13,00-14,00:Salpicon (As
sociazione Italia Colombia); ore 15,30-
16,30: Neyruus (Comunità somala di 
Dhambaal) ; ore 16,30-18.00: Buhay-Pi-
noy (Notizie, musica e cultura dalle Fi
lippine); ore 18,30-20,00: Kilombo 
(Associazione Caliban informazioni e 
notizie su: Angola, Capo Verde. Gui
nea Bissau, Mozambico, Santo Tome e 
Principe. In italiano e portoghese) Do
menica. Ore 13.00-14.00: Zowabia 
(comunità nigenana). 
Lunedi. Ore 19,00-20,00: Radio Bangla
desh. 
Voglia di radio (87.900 FM) ' 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radiogior-
nalc in arabo, inglese e brasiliano. 
Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie e 
commenti in lingua filippina. 

Corsi 
Centro di Iniziativa Nord/sud Corsi 
gratuiti di lingua e cultura italiana per 
stranieri. Le iscrizioni si raccolgono in 
via Sebino 43/a. Tel: 855447G. Lunedi. 
Riovcdl e venerdì dalle 17 alle 20. . 
Carità» Lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti di Un-

' gua italiana per stranieri, presso la se
de di via delle Zoccolette, 19. Per l'i-
senzione presentarsi alle ore 8, con il 
passaporto, una fotocopia del docu-

- mento, il permesso di soggiorno e tre 
fotografie. 

, Appuntamenti 
Stasera presso il locale «El charango» 
(via di Sant'Onofrio 28. tei: 6879908) 
si esibirà il gruppo argentino «Tawa» 
con il loro repertorio di salsa andina. • 
Stasera salsa e musica sudamericana 
anche al «Mambo» (via dei Fienaroli 

30/a, tei: 5897196)) con il gruppo co
lombiano «Chirimia». 
Stasera un repertorio caraibico al Cal
lo Caruso (via di Monte Testacelo 36) 
con il gruppo «Caribe» 
Domani sera replicano i «Chirimia» al 
Mambo. mentre II locale El Charango 
ospita il cantante messicano Antonio 

. Albarran accompagnato dal gruppo 
•Cruz del sur». Il gruppo africano «San-
ganà» si esibirà al Caffè Caruso. 
Domani dalle ore 16 in poi.in piazza 
San Basilio si terrà la manifestazione 
«25 aprile antifascista antirazzista del < 
quartiere». Dibattiti, mostre e proiezio
ni video sul quartiere. In chiusura si esi
birà il gruppo africano «Umu Africa» di 
Steve Emejuru. La manifestazione è or
ganizzala dal comitato antifascista e 
antirazzisla di San Basilio. - -• 
Domenica 26 aprile l'associazione 
Nord/sud organizza una festa-incontro 
con l'India, in collaborazione con il , 
Servizio civile intemazionale. L'appun
tamento è dalle ore 17 in poi in via Se-
bino 43/a (piazza Verbano). 
Domenica 26 aprile alla discoteca 

«Safan» (via Aurelia 601 ) serata afro-
reggae-rap. Inizio ore 21,30. Ingresso 
lire 15 mila. 
Domenica 26 aprile al «Mambo» (via 
dei Fienaroli 30/a) musica latinoamc-
ricana con il duo Roland Ricaurte y Re
nato Ripa. 
Domenica 26 aprile musica andina 
del gruppo «Wayra» sul palcoscenico 
di «El Charango» (via di Sant'Onofrio 
28). 
Da lunedi 27 aprile a sabato 2 mag
gio settimana dedicata ai temi della 
società interrazziale nelle scuole. L'ini
ziativa, - proposta dall'associazione 
«Operare oggi per convivere domani» è 
promossa dal Ministero della Pubblica 
istruzione e dal Provveditorato agli stu
di. • - . . „ , , 
Lunedì 27 aprile musica argentina 
con il duo Alana y Esteban al Mambo 
(via dei Fienaroli 30/a). 
Martedì 28 aprile un menù lutto ni
geriano per gli ospiti della pizzeria «Il 
Torchio» (via della Libertà 7, Nettuno). 
La manifestazione è organizzata dal
l'associazione interculturale Sowcto. Il 

ricavato sarà utilizzato per il finanzia
mento di altre attività inerenti alla diffu
sione di culture diverse. Il costo di un 
pasto è di lire 20 mila, escluse le be
vande non previste dal menù, (Preno
tazioni al numero9805791. - -
Martedì 28 aprile il cartellone del 

• Mambo presenta un duo di musica 
brasiliana, Zegallia e Umberto Vitiello. 
El Charango presenta il gruppo colom
biano «Chirimia», mentre il Caffè Caru
so ha in programma musica brasiliana 
con Iramar e clown. Mercoledì 29 
aprile il gruppo «Sueno latinoamerica
no» presenterà lo spettacolo «Il tango -
un sentimento che si balla» nel locale 
ElCharanpo (via di Sant'Onofrio 28). •*• 
Mercoledì 29 aprile presso l'Istituto 
di cultura e lingua russa (piazza della 
Repubblica 47) sarà presentato il film 
•Il deputalo del baltico» (1936) di A 
Zarchi e J. Chejfiz. La pellicola è in ver
sione originale con sottotitoli. La proie
zione inizierà alle ore 16 .-

Giovedì 30 aprile festa di quartiere a 
San Basilio, con un saggio della scuola 
di danza alracana«Efedi». . - • 

Messaggi 

Tel: 44490282 
44490292 
Fax:44490290 

Cercalavoro 

Corso di qualificazione 
professionale per ope
rai edili. La Confartigia-
nato romana mette a di
sposizione 20 posti per il 
corso, che è riservato a cit
tadini dei paesi in via di 
sviluppo, con regolare vi
sto di soggiorno. Chi fosse 
interessato deve spedire 
una domanda di ammis
sione, in carta semplice," 
insieme al certificato di '• 
cittadinanza e .al .visto . 
(anche in fotocopia non : 
autenticata) •' al seguente 
indirizzo: Upla -Confarti- ' 
gianato romana, via Cre
scenzio 74, 00193 Roma. 
Le domande devono arri-. 
vare entro il 15 maggio . 
1992. Una commissione • 
selezionerà , le richieste, " 
anche in base ad un collo- • 
quio, che si svolgerà il 19 
maggio dalle ore 16 in poi ' 
in via delle Muratte, 92. 
Per informazioni ci si può • 
rivolgere alla Regione La
zio, " ufficio . formazione ° 
professionale, • via - Rosa ' 
Raimondi • Garibaldi 7 -, 
dalle 10 alle 12,30; alla se
de Upla di via delle Murat
te 92, tei: 6785437; oppure . 
alla sede di via Crescenzio '" 
74, tei: 6869952. dalle 10 ; 
alle 12, tutti i giorni esclu- ' 
so il sabato. - -^ ; , . 
Hai bisogno di un 
Idraulico? E a tua dispo
sizione. Chiama «pronto 
intervento " idraulico» 
Coopdes, tei: 6783040 -
Brasiliano di 21 anni la
vorerebbe come operaio i 
edile. Lingue conosciute: ' 
italiano e portoghese. Te-

L lefonare' alto Snalsi "(Sin- -
dacato-nazronàle'favòrà- '• 
tori • stranieri in Italia): . 
6780530. ' • . -

Auguri 
Sandra manda tanti au
guri alla sua amica Nahid 
al Salhi, al dottoi Limali al 
Salhi e un bacione a Ya-
zeneMuhammad. ' 
Nelly augura a Romy e 
sua moglie di nano roma
no una felice giornata per 
la cresima del figlio. - .., 
Canab faarax, feystalon 
maxamed iyo ruquiya cali 
waxay u hambalyey-

nayaan walaalkood 
daahir : cabdulle sanad-
guuradiisa kow iyo labaa-
tanaad. 

Personalmente 

I compagni del Celsi so
no vicini a Spike. In bocca 
al lupo. 

;L Varie 
Sottoscrizione In favo- -
re delle vittime di Colle 
Oppio. La casa dei diritti 
sociali «Focus» sta racco
gliendo fondi per il paga
mento delle spese ledali, 
delle vittime dell'aggres
sione neonazista del 20 t 
gennaio a Colle Oppio. La ; 
sottoscrizione servirà an- ' 
che . per - alimentare un j 
fondo legale permanente \ 
per gli immigrati romani. '• 
Chi vuole contribuire può . 
versare un'offerta sul Ccp ' 
68060003, intestato a «Fo- ' 
cus-Casa dei diritti socia- -
li», via Montebello 22, Ro- ^ 
ma. La causale da specifi- : 
care assolutamente è: fon- * 
do legale immigrati. -...- •»> 
L'università - Nord-sud 
sta preparando il corso ' 
«Per conoscere " l'Islam». ;' 
Chi fosse interessato alla 
partecipazione o alla rea
lizzazione può telefonare ; 
al numero 8554476 il lu
nedi, giovedì o venerdì. ••"> ' 
L'associazione Zenobla 
(donne arabe) invita a 
partecipare alla vita cultu- . 
rale e sociale tutteJe don
ne arabe. .Rivolgersi a Sa-
mira,tèl.:7349Ì5. 
Ali Mobamed cen--; ap
partamentino di due stan
ze. Garanzie serie. Busta • 
paga. Possibilmente sulla • 
Tiburtina. "Tel: 7313574 " 
(orepasti). . . «!«,,., 
Rabia - Ibrahim - cerca 
macchina piccola cilin
drata usata. Tel: 6783040. 
Studente francese serio , 
etica una camera a Ruma 
da maggio a giugno. Chia- ' 
mare il numero Sii\)ì>S£. y 
Saalaxo cali waxay ka 
codsaneysaa deequa in ay • 
degdegusoowacdohad- ' 
di ay Rooma ku sugan- ' 
tahay. 

Numeri utili 
Comunità straniere a Roma - Foreign communities lo Ro
me - Communautés étrangères à Rom 
Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-filippina. Tel: 4460394 •. 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671-732636 
He-Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 • • 
Comunità eritrea. Tel: 4957340 . 
Asli - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati
ma). • " - - > •• i/ - V » 
Focsi. Tel: 4469092 * ' " • 
Forum dellecomunità straniere. Tel: 6781182-4467676 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunità camerunese. Tel: 4112833-2040205-894569 
Ass. Maraki-Etiopia. Tel: 5815530 « - -
Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 87122000 
Ada - Ass. cittadini latino-americani. Tel: 4958626 
Ass. lavoratori egiziani. Tel: 5895945-585530 
Ass. Oromo in Italia. Tel: 5895945-585530 -
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 «• 
Lega artisti irakeni. Tel: 8321861 (JaberSoleman). 
Lega iraniana dei popoli. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comunità iraniana. Tel: 2753106 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 
Solidarnosc. Tel: 6384370 . - , 
Ass. studenti «Giovanni XXlII».Tel: 6861019 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf - Euro African foundation. Tel: 4940583 • 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 ,•••«. 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Nowfer) * -
Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel: 5839659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453669 * 
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 • 
Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 

•Comunitàcilena.Tel:8547393 (M. Gonzales) 
Italia-Argentina. Tel: 5140805 (mercoledì) 
Associazioni femminili - Women's assoclatlons - Assocla-
ttonsdesfemmes. — • -» • 
Libere insieme. Tel: 6711255-248 *' 
Ass. italiana donne e j-viluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdiane in Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel: 84731 • . -
Ass. donne immigrale «Insieme». Tel: 9881178 
Organismi di tutela e assistenza -InstJturJons for protec-
tlon and assistance - InsMtutions pour la protectEon et 
l'assistance. ....r . . . . 
Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 
Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530 
Amnesty International. Tel: 380898-389403 -
Federazione-chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 



R OCKPOP 
Mariella Nava 
con garbo 
e passione 
per una sera 
all'Olimpico 

ViìNERUl 24 

k 111 
Un bronzo 
di Giorgio de Chirico 
sulla vetrina 
dell'orafo 
Buccellati 

SABATO lm\J 

Stetano 
Palladini e 

sotto il gruppo 
«La stanza 

della musica»,, 
in concerto * 

oggi e domani 
al Folkstudio 

'um 
«Spasso carrabile» 
piccole quotidianità 
all'interno 
di un condominio 
napoletano 

MERCOLEDÌ 29 

D l'Unità - venerdì 24 aprile 1992 da oggi al 30 aprile 

Stanza della musica Stasera e domani 
al Folkstudio il gruppo 

di Stefano Palladini 
e Nazario Gargano 

Una formazione 
che dagli anni 70 

mette in musica 
i versi di grandi poeti 

per poetar cantando 
• • Ci hanno provato in pochi a musicare la 
poesia, quella «ufficiale» che si insegna a scuo
la, quella che si fatica a recitare tra i banchi e 
che spesso ha il sapore di una purga amara, di • 
cui proprio non si può fare a meno. Poi arrivò 
De AndrC che tra una ballata dedicata a Mari
nella e amare riflessioni sulla vita, ci offri Si fos
si foco di Cecco Angiolien, nichilista ante lute
rani. E d'improvviso gli studenti d'Italia scopri
rono che, in fondo, ricordare liriche e sonetti 
poteva essere semplicissimo, perfino piacevo
le. Bastava costruire sotto le rime una buona 
base sonora per innamorarsi perdutamente di 
Ariosto, Dante e Petrarca. 

Un' idea che funziona e che Stefano Palladi-
ni e Nazario Gargano, membn fondatori de «La 
stanza della musica» (stasera e domani in con
certo al Folkstudio di via Frangipane), hanno 
trasformato in qualcosa di più e di pù bello, 
reinventando una forma d'arte curiosa e palpi
tante per cantare strofe antiche e contempora
nee. Come «moderni trovatori», cosi li ha defi
niti la critica francese (e in terra di Francia il 

DANIELA AMENTA 

gruppo ha tenuto una felice tournee nell'au
tunno scorso) i due musicisti romani propon
gono i testi di Poliziano, Gozzano, Machiavelli 
e Belli «colorandoli» di note, tessendo melodie 
suggestive, ricamando piccole delizie armoni
che su cui declamare versi e strambotti. " n 

Il gruppo si formò verso la metà degli anni 
Settanta proprio al Folkstudio. L'idea origina
lissima venne a Stefano Palladino insegnante 
di lettere e chitarrista, tra i primi ad occuparsi 
in modo sistematico dei rapporti tra poesia e 
musica. Insieme a Zazà Gargano e Giampaolo 
Belardinelli incise La vita dell'omo, sorta di zi
baldone sotto forma di Lp. Era il 76. Poco do
po venne pubblicato il 33 giri Ben venga mag
gio, titolo «rubato» con gioiosa amenità e insie
me grande rispetto al Poliziano. Della strana 
combriccola si accorse Paolo Conte, produtto
re di quel disco, che sulle note di copertina 
scriveva: «Se accanto alle nostre professoresse, > 
che ce la mettevano tutta per strapparci un pò 
di cuore per i poeti dei libri, ci fosse stato Pala

dini sarebbe venuta fuori • e facile - la carica 
surrealistica dei giardini volanti di Poliziano o 
la terrigna vitalità di Machiavelli. Dentro l'arca
no di una musichetta da contrada avremmo in
contrato il vecchio uomo Parini e magico ci sa
rebbe apparso Pascoli, il romagnolo...». ' • «1< 

Nel repertono de «La stanza della musica» 
c'è posto per il Saba di Amai, per il Pavese «cit
tadino» e tenero di The cats will know o per i 
sussulti libertari di Paul Eluard. E per tutti, Pai-
ladini e Gargano costruiscono sonorità in per
fetta simbiosi con le strofe. Quasi che quei versi 
fossero stati concepiti propno per essere can
tati. La poesia esce rinvigorita da questo ap
proccio, mai noioso, mai elitario, mai prete
stuosamente intellettualistico. Anzi, recitare i. 
testi di Lorenzo il Magnifico, di Gozzano o di ' 

' Cavalcanti in versione pop o blues, perdere le ; 

coordinate temporali e trasformare la letteratu
ra in un «gioco» popolare, alla portata di tutti, e ' 
un'operazione in qualche modo straordinaria, 
da tener presente oltre che nei club anche nel
le scuole del futuro. ' • •• ' " • ' . . . • • 

Big Marna (Vicolo S. Francesco a Ripa 18). Ar
riva Steve Khan, il re dei chitarristi «fusion» 
(l'appuntamento è alle oro 22 di giovedì). 
La sua storia artistica comincia a New York 
nel 1970, dove prende parte ad una sene di 
collaborazioni in qualità di sessionman as
sieme ad amici di percorso quali Steve 
Gadd, David Samoom, Will Lee e i fratelli 
Brecker. Questo organico costituì il «sound» 
per artisti come Steely Dan, Quincy Jones e 
Chaka Khan. All'inizio degli anni '80 con il 
suo gruppo, gli «Eyewitnesv, Steve Khan in
cide quattro album, svolgendo anche un'in
tensa attività dal vivo. Dotato di una tecnica 
e di un gusto invidiabili, il chitarristaha da 
poco terminato un bellissimo Lp dal titolo 
Let's cali this accompagnato da una ritmica 
d'eccezione: Ron Carter e A! Fostcr. Nel con
certo in programma giovedì Khan si presen
terà con una ntmica di tutto rispetto compo
sta da Jimmy Haslip al basso e Dennis 
Chambers alla batteria. 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Martedì anco
ra una tappa di «Esplorando», felice iniziativa 
del batterista Ettore Fioravanti, con il quale 
lavorano Ramberto Ciammarughi (piano
forte). Fabio Zeppetella (chitarra), Steve 
Cantarano (batteria) e Dario Deidda (bas
so). In questo quintetto entrerà come ospite 
il sassofonista Roberto Ottaviano, grande so
lista italiano, la cui evoluzione musicale è 
certamente legata alla grande stona afroa
mericana. Il musicista a cui 6 dedicata la se
rata di martedì 6 Charles Mmgus. Mercoledì 
concerto dei «Six sax»: stile che va dal «mo
dem» al «contemporany jaz.s», con brani ori
ginali composti dal sassofonista Javier Girot
te. 

Alphcus (Via del Commercio 36). Domani ap
puntamento settimanale con il clannettista 
Tony Scott. Martedì 6 di scena «Nordic Light» 
della pianista Rita Marcotuili. Al suo fianco 
Tore Brunborg (sax), Anders Jormm (con
trabbasso) e Anders Kiellberg (battena). 
Questa interessantissima formazione guida
ta da Rita annovera tra le sue file tre musicisti 
scandinavi di grande valore. Jormin. ad 
esempio, e un'eccellente compositore che 
ha tra l'altro collaborato con Elvm Jones, Al
bert Mangelsdorff, Billy Hart. John Tchicai e , 
Joe Handerson. Mercoledt «So long Enc», ov
vero tributo ad Eric Dolphy da parte di cin
que tra i migliori jazzisti italiani attualmente 
sulla scena: Stefano Battaglia (pianoforte), 
GabrilcleMirabassi (clarino). DaniloTcren-
zi (trombone). Marco Sarti (contrabbasso) 
e Manu Roche (batteria). 11 quintetto com
pie il «miracolo» di ncreare lo spirito della 
musica di Dolphy. tenendosi ben lontano 
dalla mera imitazione. Il risultato e una mu
sica accattivante e intelligente, intrigante e 
lucida. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera e 
domani concerto del trio di Stefano Sabatini. 
Il pianista romano avrà al fianco, oltre ad 
Odonci al sax, anche Marco Fratini (basso) 
e Giampaolo Ascolcsc (batteria). Domeni
ca performance del trio del chitarrista Nicola 
Puglielli, che in compagnia di Lillo Quarati-
no (contrabbasso) e Maurizio Martusciello 
(batteria), proporrà un re]3ertorio di belle 
composizioni onginali. . 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera jazz profumato con il «De 
Idda trio» con Sandro De Irida (sax), Dano 
De Idda (basso e tastiera) »• Amedeo Anano 

mimi 
LUCA GIGLI 

La «fusion» 
di Chick Corea 
e quella 
di Steve Khan 

ChIck Corea 
e in basso 
Sleve Khan 

imicA 
ERASMO VALENTE 

Viaggio musicale 
in sei tappe 
dalla Russia 
all'Inghilterra 

M Corea dai mille volti. L'uomo di Chelsea 
- pianista, tastierista e compositore - ama 
stupire i suoi fans, sorprenderli con trovate a 
volte felici e altre volte no; insomma, un mu
sicista supereclettico che vuole «fare» e di fre
quente «strafare». Gli ambiti sui quali predili
ge muoversi sono però sostanzialmente due: 
quello elettrico e quello acustico, con una 
supremazia del primo. Le sue ascendenze 
(Chick Corea ha oggi 50 anni) sono chiare: 
un classicismo ventato di linee romantiche 
però stemperate, avvolte da suoni taglienti, 
da fughe talvolta caotiche, talaltra rarefatte, 
essenziali. Ne esce una musica che si acco
sta molto alla fusion anche se di livello «alto». 
Il suo accostamento alla strumentazione 
elettrica, digitale è di vecchia data: 6 ingag
giato da Davis sul finire degli anni '60 e adot
ta il piano elettnco; segue una felice unione 
con DaveHolland e Barry Altschul per dar vi
ta al tno Orde (al quale si aggiungerà Anth-
gony Braxton). Le altalene e i passaggi sono 

molti: lascia New York per la California, 
ascolta e studia Mozart e Bartok. Ritomo al 
piano acustico negli anni '80, e poi di nuovo 
dentro la sua Elektric Band. Con questa verrà 
a Roma giovedì (Teanda a Strisce), terza 
tappa di una breve tournée. Al suo fianco 
Jimmy Earl e Frak Gambale (chitarre), Eric 
Marienthal al sax soprano e Dave Weckl alla 
batteria. Manca il fidatissimo Patitucci al bas
so. . • • -

• I Si riaprono spiragli alla nuova musica. 
Nel ricordo di Bruno Nicolai che alle espe
rienze musicali del nostro tempo aveva dedi
cato, fino all'ultimo, le sue energie vitali, la 
Cooperativa «La Musica» inaugura la prima 
delle sue quattro principali rassegne. Questa 
prima, curata da Daniele Lombardi, vuole 
essere una panoramica in campo interna
zionale: il nuovo in Russia, in Germania, 
Svizzera, Inghilterra e Olanda. Sono sei con
certi coinvolgenti il Goethe Institut, l'Istituto 
Olandese e il British Council. I primi due si 
svolgeranno, alle 18,30, presso il Goethe In
stitut in via Savoia, 15. Lunedi figurano in 
programma musiche di illustri compositori 
russi: Scnitlke, Denisov, Scednn, Ustvolskaia 
e Ciaikovski. Cioè, Boris Ciaikovski, nato nel 
1925, un compositore che tiene saldamente 
il campo nella «sfida» che il destino gli ha im
posto con il Ciaikovski del secolo scorso. Si 
tratta di musiche cameristiche, con interven
ti di violino, clarinetto e pianoforte. A que-

, st'ultimo siede il pianista Boris Petruscianski, 
emerso anni or sono da un Concorso «Casa-

» grande» e che felicemente ora troviamo tra 
/ gli interpreti anche della nuova musica. Mer-
ì coledl, l'Ensemble Aventure presenterà novi

tà di autori tedeschi: Rojko. Katzer, Huber, 
> Rihm e Witzenmann. Vedremo poi il venta

glio degli altri cicli di concerti nuovi, I prossi
mi della prima rassegna si avranno, intanto, 
il5,8, llel3magglo. -,„ ,-. , -, -: 

Ci USSICA 
Scelta difficile. 
tra «Il pipistrello» 
e i pianisti 
Ivo Pogorelich 
o Tatiana Petukhova 

GIOVEDÌ 30 

PASSAPAROLA 

Il pianista 
Bons 
Petrushanski 

wm Un calcio all'egoismo. 
«Cantiamo per la solidarietà e 
diamo un calcio all'ine fficien-
za e all'egoismo». 11 mondo 
del calcio e quello del.o spet
tacolo uniti per una iniziativa ' 
benefica a favore dell'c speda
le Fatebenefratelli dell'Isola 
Tiberina. L'iniziativa <!• desti
nata a finanziare l'acquisto ; 
dei più sofisticati e moderni 
apparali di ricerca diagnosti- , 
ca. Insomma, un goal o una 
canzone per una «Tac» o per 
una risonanza magnetica: e •' 
questo il senso della serata di 
beneficienza che si terrà al Pa- ' 
laeur la sera dell'I 1 maggio -
con incontri di calcio e con- , 
certi • con • noli personaggio '. 
dello sport e dello spettacolo. 
I biglietti per la manifestazio- ì 
ne sponsonzzata tra £li altri f 
dal Banco di Roma, Alitalia, * 
Enel e Banco di S. Spinto, so- " 
no in vendita presso li; asso- > 
eia/ioni Roma Club e Lazio 
Club, l'Orbis, nonché presso i 
S. Giovanni Calibita dell'Isola " 
Tiberina, .--•.-fi:-™ - - -v ; 
«Estemporanea di follia». 
Fino al 10 maggio, tutte le sere 
alle ore 21 (lunedi escluso), ;. 
la coop Argot (Via Natale del ' 
Grande 21, tei. 58.98.111) ~ 
presenta lo spettacolo della • 
Paradosso Company con An-, 
gelo Boggia, Luciano Miele e , 
Massimo Talone, autore del 
progetto n»atrale e regista). •, 
Scene e costumi dello Studio 
Paint Factory, i • > < • -, 
FlòRoma. La < prima rasse
gna-spettacolo del flowivai- -
smo internazionale si tiene 
nel quartiere fieristico sulla , 
Cristoforo Colombo da sabato * 
al 3 maggio. Apertura dall'ai- • 
ba al tramonto. *>»- • -- «• 
La storia d'Italia nei canti 
del popolo. Lezione-concerto '-
a cura di Francesco Paolo • 
Memmo in programma per 
oggi, ore 21, all'Annoluce di » 
via La Spezia 48/a. Interven-, 
gono Olivia Zaccagnini (voce i 
e digitami) e Antonio Meta ' 
(voce). Ingresso iibero. ' 
L'infiorata di Gcrano. Si 
svolge domenica (gesto di ve
nerazione della Madonna del 
Cuore fin dal 1740) ne paesi
no che dista da Roma 50 km, ' 
da Tivoli 20, da Subia<o 18 e '; 
dall'autostrada Roma-U'Aqui- '; 
la 14. Profumo di mille fiori. ; 
tanta animosità e prelibate 
delizie gastronomiche. ,~ '•'" " * 
Bianca Maria FraboKa sarà ' 
ospite del liceo «Mamiani»-
(Viale delle Milizie 28) marte- : 
di tra le ore 16 e le ore 18. Un '• 
incontro tra la poetessa e gli * 
studenti su «Velocità di fuga» e " 
«Appunti di volo», i * * 
Incontri di musica. Si svol
gono presso la Scuola popò-, 
lare di Villa Gordiani (Via Pisi-
no 24, tei. 25.97.122) Oggi, " 
ore 20.30, a cura di Sergio , 
Ciarlantini, Assunta Picardi ed \ 
Enrichetla Secchi, discussione ; 
su «Strutture verticali: armonia \ 
e polifonia», -i- ••• -, »- •, • 

(batteria). Domani 6 di scena il bravo blue-
sman romano Roberto Ciotti (chitarra e vo
ce) , con Alessandro Gargiulo (tastiere), An
drea Cecchini • (basso) e Sandro Chessa 
(batterìa), Domenica sarà la volta del grup
po di di Marco Fabbri. 

Impluvium (Via Roma Libera 19). Stasera e 
domani «Covers jazz & soul» con la vocalist 
Carolina Gentile e il tastierista Roberto Jan-
none. Domenica jazz e bossanova in com
pagnia del «Carmen Falato duo». Giovedì 
«musica dell'anima» con «A Soul Affaire» di 
Gabriella Marchi Pallini, 

Alexanderplatz (Via Ostia 9). Stasera jazz tra
dizionale con la «Carletto Loffredo and his 
jazz enthusiasts»: ne fanno parte Marcello 
Riccio (danno), Pino Liberati (contrabbas
so) , Giovanni Borghi (tromba), Alberto Col-
latina (trombone) e Franco Corvasce (chi
tarra). 

Folkstudio (Via Frangipane 42, tei. 
48.71.063). Oggi e domani (ore 21.30) con
certo del gruppo «La stanza della musica». 
La formazione é composta da Stefano Pai la
dini (voce e chitarra), Nazario Gargano 
(chitarra, mandolino, fisarmonica e voce), 
Piero Schiavoni (flauti). Peppe Caporello 
(contrabbasso) e Silvia Schiavoni (voce). 

SlnopoU e Pavarottl all'Opera. Non canta 
lunedi, alle 18, il soprano Anna Caterina 
Antonacci, ma alle 21 dovrebbe ritornare 
sul podio del Teatro dell'Opera il maestro 
Giuseppe Sinopoli, per quanto contrariato 
dagli intoppi capitati al concerto del 21 ; 
aprile, con la «Settima» di Mahler. Sinopo
li, con l'orchestra stessa del teatro, dinge-
rà ^Incompiuta» di Schubert e l'«Eroica» 
di Beethoven. Il tenore Luciano Pavarotti 
partecipa, martedì, al concerto della Ban
da dei Carabinieri, diretta dal maestro 
Borgia, Gian Paolo Cresci sta preparando 
il «bis» del 21 aprile. Non ci sono biglietti ' 
per questo concerto che sarà gestito dai 
carabinieri stessi. • • -

Santa Cedila. Tutto si svolge nell'Auditorio , 
di via della Conciliazione. Stasera alle 21 il 
glorioso baritono Hermann Prey, accom
pagnato al pianoforte da Helmut Deutsch, 
interpreta «Lieder» di Schumann (l'Op. 
35) e Wolf. Domenica, lunedi e martedì 
(17,30, 21 e 19,30), il direttore d'orche
stra Stephen Harrap, inglese, ripropone , 
«Dedalo 1» di Guido Turchi e «Rendering» ' 
di Schubert-Berio. Nella seconda parte, 
Mark Kaplan suona il Concerto di Beetho
ven per violino e orchestra, op. 6 1 . . . , 

Il Pipistrello alla Rai. Mercoledì e giovedì -
alle 21 - Peter Maag dirige, in forma di 
concerto - al Foro Italico - la famosa ope

retta di Johann Strauss, «Il Pipistrello». 
Cantano e recitano illustri interpreti. Lo 
stesso Maag partecipa all'esecuzione nel -
ruolo del «presentatore». Svolge questa 
parte con il nome di PiterMaango. - . 

Coro svedese al Tempietto. Domani alle 
21, nella Sala Baldini in piazza Campitelli, 
il Tempietto presenta lo svedese «Orsa • 
Kyrkokor» in pagine di Bach, Mozart e del 
repertorio popolare. Dirige > il maestro • 
Ronney Magnusson. Domenica alle 18. > 
sempre nella Sala Baldini, i pianisti Cecilia 
Ceccalo, Maria Luisa Nicelli e Vincenzo ' 
Rana si alterneranno in musiche di Liszt e 
Bartòk. .• ,-« ..,-, )V ..•-.-> 

Ivo Pogorelich.' Ospite dell'Accademia fi
larmonica al Teatro Olimpico, il celebre 
pianista suona - giovedì alle 21 - musiche 
di Mozart, Beethoven (op. 90) e Brahms • 
(Rapsodie, Intermezzi, Capricci;. *• ;-;" 

«Aperitivo» al Testacelo. Domenica alle 
11, in via di Monte Testacelo, la Scuola 
popolare di musica presenta il Quartetto 
Chelys: un complesso di strumenti a pizzi
co. In programma, con mandolini, man
dola e chitarra, musiche di Cauciello, Sch-
lick, Giuliani e Calace. Suonano Fabio " 
Menditto, Mauro Squillante, Daniele Cice
ro e Fabio Giudice. _. 

Al Ghlone. Domenica, alle 21, Fulvio Leo-

freddi e Licia Mancini propongono re im
portanti «Sonate» per violino e pianoforte: 
Top. 24 di Beethoven, l'op. 108 di Brahms •" 
e l'op. 105 di Schumann. Un concerto da • 
non perdere. „•.•• ,-"-j • • Ì'^JSS-

Chitarra al S. Genesio. Antonio Di Trapani, 
giovane e splendido chitarrista, conclude 
lunedi alle 21, in via Podgora (Teatro San 
Cenesio), la stagione dell'«Ars Novi », con 
un concerto prevalentemente punteggiato •• 
da musiche di compositori d'oggi: Brou-
wer, Tansman, Manuel Maria Ponce e Au
gusti nBamos. - . , • «',„ sy e •»*!,_ ••_ 

Tatiana Petukhova. Ancora al Ghione c'è, 
giovedì, alle 21, un concerto da non per
dere. Siede al pianoforte una ragazzina-
prodigio: Tatiana Petukhova, nata a Mo
sca il 22 agosto 1979. Avviata alla musica • 
dal padre, Mikhail, pianista anche lui, Ta- '. 
tiana è dall'anno scorso la pianista di cui L 
si parla. Ha suonato in Germania, salutata ». 
come «uno splendido talento», e nello i 
scorso gennaio ha vinto il pnmo premio al ' 
Concorso Panrusso tra gli allievi dei Con- , 
servitori di musica. Affascianante il pro
gramma: Mozart («Sonata» K. 311), Schu
mann (Scene dell'infanzia, op. 15), Cho-
pin (un Notturno, una Polacca e due Val
zer). Concludono la serata le Sei danze 
romene di Bartòke il-Valzerop. 10, di Ra-
chmaninov. . • K 



1 
Robert Smith dei «Cure» 

f dischi della settimana 
1 ) Aa.Vv., Balla e difendi (Gridalo Forte) 
2) Cure, IMs/t (Polygram) •••• 
3) ThinkTree, Likctheidea (Caroline) 
4) Current93, Thunder Perlect Mind (World Serpent) 
5) BeastieBoys, Checkyourhead (Capitol) 
6) Primus,/Vfi'sce//aneousDei)ris(lnterscope) 
7) Snulf, Reach (Revolver) 
8) Jingo De Lunch, B.y.e (Vertigo) 
9) Dag Nasty, Fouron thefloor (Epitaph) 

10) Strike, Crociecuori (Vox Pop) 

A cura della discoteca Mancatila, aia Avicenna 58 

NTEPRIMA 
D l'Unita - Venerdì 24 aprile 1992 ' 

' Stefano Rodotà '•• 

I libri della settimana 
Gino e Michele, Anclie le formiche.. .Allo II (Rizzoli) 
Rodotà. Repertorio di fine secolo (Laterza) 
fluras, L'amante (Feltrinelli) •••:.••• 
Harris, Il silenzio degli innocenti (Mondadori) 
Eco, Secondo diario minimo (Bompiani) 
Lewis, Il più grande uomo scimmia del pleistocene 
(Adelphi) •:;.;.::%•- .••••••̂ •:•••- -
Àlmodovar, Patìy Iphusa e altre storie (Frassinelli) 
Bufalino, Colende greche (Bompiani) -
McCu\ougb, 1 giorni della gloria (Rizzoli) •' 
Quaranta, Scusatemi ho il paté d'animo (Rizzoli) 

A cura della libreria Rinascita, via delle Botteghe Oscure I 

CHIARA MERISI 

Otto personaggi 
in fuga 
dedicati 
a Bernard Koltès 

• • Momenti di ribalta per Koltès: lo scrit- • 
tore irancese, morto due anni fa di Aids ed '• 
esponente di punta della nuova dramma
turgia europea, viene «celebrato» contem
poraneamente su due palcoscenici roma
ni, al teatro dei Satiri - dove si replica il suo 
testo Nella solitudine dei campi di cotone -
e al teatro Spaziouno, dove debutta Fuga, 
un lavoro di Stefano Casi dedicato a Koltès. • 

Fugete la storia di una città, chiusa nel re
cinto delle sue abitudini, dove si consuma
no le vite in fuga di otto personaggi, riletti 
dalle pagine dell'unico romanzo di Ber
nard-Marie Koltès. Una città che offre pae
saggi umani confusi, dove le quotidianità si 
mescolano ai fantasmi. Ansie e passioni, 
solitudini e illusioni si alternano in un uni
verso oscuro, privo di strade che permetta
no di sfuggire e al tempo stesso di garantire 
incontri profondi 

Personaggio '.., 
di «Fuga. 
Un pezzo 
dedicato a "• 
Bernard-Marie 
Koltès» 

Fuga è «un lavoro dedicato alla sindro
me, ai colori di questo tempo, alla morte , 
impossibile dipinta da storie possibilil, al 
funerale di un amore che sconta un pecca
to immondo». Lo spettacolo è stato creato 
da «Riflessi» in coproduzione con il festival 
di Santarcangelo, dove ha debuttato nello 
scorso gennaio, e costituisce la seconda 
tappa del lavoro su «idee per Koltès», dedi
cato appunto allo scrittore francese. 

ENRICO GALLIAN 

Esposto alla Immart 
«La mattanza 
inautentica» 
di Loretta Sùrico 

Itaru Mishiku 
«Finestra . 

' dell'estate»,. 
1989; sotto i-.. 
Loretta Sùrico 
«La mattanza 
inautentica», 
1991 

WJPO? 
.DANIELA AMENTA 

La voce passionale 
eli Mannoia 
la più amata 
daglr autori 

' • • Sembra una donna disegnata da Khmt, 
Fiorella Mannoia, con quella cascata di ca
pelli rossi sul volto sonile, dialano. Minuta, 
delicatissima e poi si scopre che dietro questa 
apparente fragilità sì nasconde un grande ca
rattere, un forte temperamento. É un'ottima 
interprete questa giovane signora dall'aspetto 
gentile che lunedi e martedì sarà in concerto 
al teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria
no) . Erede della migliore tradizione canora 
italica, Fiorella inizia la propria carriera nei 
primi anni '70. L'artista comincia, però, ad in- . 
travedere il successo soltanto ncll'81, a Sanre
mo, grazie a Caffé nero bollente, un brano ; 
stravagante e melodico che la Mannoia canta 
col piglio roco di una blackvocalist. L'«intelli- ; 
ghenzia» musicale la scopre, comunque, in • 
coppia con Bertoli nel passionale dialogo de ; 
Il pescatore Da allora è stato un susseguirsi di 
p ausi e consensi Fiorella oltre a possedere 
u "i i voce ipotonie e duttile sa interpretare con 

pathos drammatico i pezzi che le sottopongo
no i vari autori. E tra questi figurano Lavezzi, 
Ruggeri, Fossati, Bubola, ovvero il «top» dei 
compositori nostrani. Prendete, ad esempio, / 
treni a uapore, il suo ultimo Lp dove la can
tante passa con estrema disinvoltura dalle at
mosfere oniriche de / venti del cuore alle ar
monie ariose di Tutti cercano qualcosa di De 
Grcgon l ino ad approdare al malinconico m-
t.mismodiSu//'or7odi Fmardi 

Le Buttane. Settimo e ultimo spettacolo della 
rassegna «Vctnna Italiana» al Politecnico. Le 
Buttane è tratto dall'omonimo libro di Aure
lio Grimaldi. La versione teatrale a cura della 
cooperativa «Dioniso» di Palermo lega insie
me per linguaggio e atmosfere otto monolo
ghi, in cui otto prostitute palermitane rac
contano le loro storie. Frammenti di vite che 
esprimono la crudezza dell'emarginazione • 
sociale e l'impossibilita del iiscatto.Fmoal3-<-
maggio, 'i• .:•.••—•.'•..• •!".-:""" '"•'••••.•'.. 

Casi. L'ultima fatica della compagnia Solan-
Vanzi passa dal Palaexpò al Colosseo, dove 
resta fino al 3 maggio. Lo spettacolo trae 
spunti e ispirazioni per i suoi «casi- dalle 
opere di Daniil Charms. Scrittore e poeta, 
•scomparso nel '42 a soli 37 anni, Charms ì 
stato uno degli ultimi esempi dell'avanguar
dia artistica sovietica, abile miscelatore di 
humor nero e gusto grottesco. Casi ricuce i 
frammenti del mondo disgregato di Charms 
attraverso i dialoghi e le azioni di cinque do-
chards che si interrogano sulla violenza e 
sull'amore. •.•_•. 

lo è un altro. Censurato dal neo-puritanesimo 
del ministero del turismo e dello spettacolo, 
anche questo lavoro di Barbara Nativi sarà 
vietato ai minori, pur traendo ispirazione for
te dalle poesie di Rimbaud e Verlainc. La 
Nativi ne ha sviluppato la drammaturgia nel 
corso di un impegnativo laboratorio, durato 
un anno, con la sua compagnia «Laboratono 
nove». Secondo appuntamento della rasse
gna «Scenario Informazioni:», va in scena al 
teatro Delle Arti da lunedi. * - . 

Panorami Italiani. Seconda parte della rasse
gna teatrale promossa dal Metateatro. che in 
questa settimana ospita ben tre lavori. Stase
ra e domani debutta Afon Bret, omaggio a ' 
Jaques Brel di Antonio Latella e Franco Colli
mato con un breve profilo dell'artista. Da 
stasera a giovedì 6 la volta di llle Strazza con 
un suo lavoro diviso in due parti: la prima. 
Persone, formata da 7 canti con altrettanti •. 

PAOLA DI LUCA 

Eva e Juan, 
in volontario esilio 
nella ventosa 
Patagonia: 
Alambrado. Regia di Marco Bcchis, con Jac-

quelinc Lustig, Martin Katwill e Arturo Maly. ' 
Al cinema Mignon. • 

Una terra brulla, ai conimi del mondo, in
cessantemente battuta dal vento che soffia a 
velocità impensate e ti gela le orecchie as
suefatte al suo sibilo. Qui, a qualche kilome-
tro dallo stretto di Magellano, vivono in vo
lontario esilio i Logan. Eva, un'adolescente 
inquieta che sogna Parigi e intanto cerca di 
imparare il francese ascoltando un disco di 
lezioni registrate. Suo fratello Juan, un ra
gazzino taciturno che conosce a memoria ' 
tutto il Vecchio Testamento e spera di mette
re a frutto questa sua abilita partecipando ad 
un quiz televisivo. E il loro papà, Harvey Lo
gan, uomo severo e solitario che sopravvive 
vendendo quadri, comici e vecchi mobili in
glesi. 11 ritmo di vita della famiglia viene mi
nacciato dall'arrivo di un giovane uomo 

personaggi, mentre //conto delle stoffe parìa 
di un sogno infantile. Lunedi (repliche mar
tedì e mercoledì). Caterina Venturini mette 
in scena // cespuglio dei salici, dialoghi Ira la 
poetessa Caroline von Gunderrode e Bettina 
Brentano, musicista e scrittrice. . 

Spasso carrabile. Piccole quotidianità all'in
terno di un condominio napolelàno'OWero 
una<:aTrellatndi-pCTSone)jt!i'diuuiairil»v»ria 
riportala sul palcosc'enfco.'Là'régfti'dfWassi-
mo Cinque coordina la spassosa pattuglia di 
attori formata da Gino Rivieccio (autore dei 
testi assieme a Gustavo Verde), dal caratteri
sta Pino Sales, Solange Hutter e Lello Capa-
no.Da mercoledì al teatro Flaiano.. 

La barricata filosofale. Una commedia semi
seria sulle crisie le assurdità degli intellettua
li europei di fronte ai mutamenti della storia. 
Lo spettacolo di Buridan per la regia di Rosa
lia Grande sostiene la petizione della fonda
zione Cousteau per un luturo migliore e in
sieme alla rapprescnlazione, verrà effettuata 
anche una raccolta di firme. Al teatro in Tra-
slevercda martedì. •.- . , ",: 

L'importanza di essere onesto. La divertente 
commedia di Oscar Wildc toma in scena 
con la regia di Poppino Volpe, che ne dirige 
«una lettura misurata»,.magari «sacrificando 
qualche risata e dand&'rìsalto alla satira che 
ai nostri giorni non vivo1 momenti di gloria». 
Al teatro di Castelnuovo di Porto da stasera a 
domenica. •..;•••• •> ,-. • .•...-•, 

Amlnta. Il dramma pastorale di Torquato Tas
so che la regia di Alessandro Fabrizi traspo
ne in una sorta di memoria poetica, dove i 
personaggi sono al tempo stesso osservatori 
e vittime. Al teatro Furio Camillo da sabato. 

Amore a quattro mani. Storia d'amore per ra
gazzi fra una burattina e il suo animatore. 

! Una convivenza difficile e movimentata... 
Regia di Giuseppe De Martino. Al Teatro 

'- Verde sabato e domenica ore 17. 

Jacqueline Lustig e Martin Kalwill in «Alambrado» 

d'affari inglese, deciso a costruire proprio 
sulla terra dei Logan una pista d'attcrraggio 
e trasformare la zona in un villaggio turistico. 
La staccionata di filo spinato, che in spagno
lo si chiama «alambrado». non basterà al 
vecchio Logan perdifendere la suacasa. 

Cacciatoli di navi. Regia di Folco Quilici, con 
Fabio Testi, Perry King, Michael Beck e Yuji 
Okumoto. Al cinema Royal. 

Tratto dall'omonimo romanzo di Quilici. 
(edito da Mondadori), il film è ambientato 
nella maestosa cornice naturale del Rio del
le Amazzoni. Qui quattro amici nev^yorkesi, 
uniti dalla comune passione per la pesca, si 
ritrovano per trascorrere insieme delle rilas
santi vacanze. Ma ben presto, la noia di una 
pesca troppo lacile, convince questi quattro 
compagni d'avventura a cambiare rotla e a 

' dirigersi verso il «mar maldito». In quelle peri-

Bruno Caruso. Gallena Ca' d'Oro piazza di 
Spagna 81 Orano 10-13 e 16-19 30, chiuso 
lestivi, sabato pomeriggio e lunedi mattina. 
Fino al 20 maggio. Cinquanta opere dell'arti-
sta che ripercorrono i processi artistici prò- -
duttivi di illustri predecessori: da Antonello 
da Messina al Guercino, da Leonardo da 
Vinci a Durer. Nella «riappropriazlone» il pit
tore conserte, sjintcjidp iiopicajrnente^auel-
lo «che ctthatejb sthtof in disegni di sffimpò 

•-, «realistico»,"/' - ,.-,' • '' , . . . ' , . *• 

Luigi BU11, Andrew Hooker. Associazione 
culturale Roma & Arte, via Ripetta 12/a. Ora
rio 16-20. Fino al 4 maggio. 1 buoni propositi "• 
dell'Associazione nell'ambito delle proprie 
iniziative dal titolo «Giovani Artisti per Nuovi 
Collezionisti» proseguono con l'esposizione 
dei lavori di Billi e Hooker accomunati dal
l'uso dell'occhio fotografico e del prodotto 
che ne consegue, frutto di una sperimenta
zione basata sulla manipolazione dell'im
magine finale fino a farla tutti e due diventa
re oltremodo «kitsch». ..-••• 

Andrea Coppola, Laura Rosso. Galleria Cen
tro Di Sano, viale Giulio Cesare 71. Orario 

• 17-20, chiuso lunedi e festivi. Fino al 9 mag
gio. I due artisti perseguono lo stesso cruccio 
artistico di tanti loro predecessori: dal colore 
al segno l'immagine che ne risulta deve cs-

! sere sottratta al reale figurativo oppure il rea
le artistico è solo mentale? Coppola raggiun- ; 
gc l'accadimento attraverso vaghi disegni; 

, Rosso, come scrive nella presentazione Enri
ca Torelli, «...compie con dovizia sul proprio t 

'.. processo e progetto comunicativo un'analisi 
. che sembra ripercorrere le tracce delle Ricer

che sulla critica del linguaggio condotte da 
. Wittgenstein». . , ; • -, 

Shaker, Sharawy. Accademia d'Egitto, via 
• Omero 4: Orario da lunedi a venerdì 10-13 e 

16-19.30. Fino al 20 maggio. Pittura e scultu-

colose acque sì 6 disperso un veliero carico 
d esposivo e i quattro'amici sono decisi a ri
trovarlo, sia per il gusto della sfida che per 
I allettante ricompensa di circa due milioni 
di dollari. I quattro eroi pero non hanno fatto 
i conti con le insidie che la natura sa tendere 
in quelle zone incontaminate e selvagge, so-. 
lo uno di loro riuscirà a salvarsi e a racconta
re le loro disavventure. «È una storia sull'uo
mo - spiegai! regista -, sulla sua tendenza 
autodistruttiva, ma anche un'avventura per 
riflettere sulle grandi force della natura». 

Giocando nel campi del Signore. Regia di 
Hector Babenco, con Tom Bcrengcr, Daryl 
Hannah, Tom Waits e Kathy Bates. Ai cine
ma Capianlca e King. • 

Moon e il suo partner Wolf, un americano 
di origine cheyenne, stanno sorvolando la 

', .,, foresta amazzonica con il loro velivolo mo-
. \ nomotorc, adibito a piccole guerre e demo

lizioni. 1 due avventurieri perdono l'orienta
mento e sono costretti ad atterrare a Mae de 
Deus, piccolo villaggio nel cuore dei tropici. 
Qui il funzionario del governo locale si rifiuta 
di vendergli il carburante e gli ritira i docu-

; menti, a meno che i due accettino di bom
bardare gli indios Niaruna. Questa tribù pri-

; ; mitiva occupa infatti un'area molto preziosa 
e ambita dal punto di vista economico. Nel 
frattempo quattro missionari • protestanti 
hanno creato una nuova missione, proprio 
nel territorio dei Niaruna. Per riuscire a con
vertire gli indios, superando anche la con-

' correnza della Chiesa cattolica, i missionari 
gli regalano ogni sorta di oggetti, ma i loro ri
gidi costumi sono incomprensibili per gli in
digeni. Chi invece si lascerà contagiare dal 

: fascino della primitiva civiltà dei Niurana è il 
giovane Moon, che si rifiuterà di bombarda
re il villaggio. 

ra colma di grafie e simbolismi mediterranei 
che però non rifugge da un'impianto com
positivo squisitamente altro da sé di chiara 
ed univoca atomosfera artistica europea. 

Loretta Sùrico In due mostre. Galleria Im
mart, vicolo del Cinque 24/b, Orario da mar
tedì a domenica.„l6-2,L Da martcdUnaugu-
razione ore.. 19^1intt^21jgaggjoc.Galleria 
de'HorioArtce^fix^oncf&atTvirkftìilla 
Scala 13. Orario 10-13 e 17-20.30, chiusa lu
nedi mattina tei. 58.94.741. Da martedì, ' 
inaugurazione ore 19 e fino al 6 giugno. L'ar
tista con il quadro (m.3 x m.4,20) dal titolo 
«La mattanza inautentica» realizzato per il 
Musco della Pesca di Milazzo esposto alla 
Immart ha definitivamente individuato spa
zio e movimento come matrici di una pittura 
che scaturisce dal proprio «io»; nelle altre 
opere esposte alla Ecate dal titolo «Lungo 
strade da scoprire», presentate in catalogo 
da Barbara Tosi, con un'intervista all'autrice 
di Francesca Pietracci, fonde autonoma
mente il figurativo con la lezione delle prin
cipali avanguardie del Novecento pittorico. 

Itaru Mishiku. Gallerìa «Pont des Arts», via del-
TAngcIctto 7. Orano da martedì a sabato 
16.30-20. Fino al S maggio. Scultura salda
mente legata alla propria terra natale, si enu
clea nello spazio «altro», solo per materialità 
modulare e dilatazioni linguistiche. -;,.-:.:;. f 

Giorgio de Chirico. Vetrina dell'orafo Federi
co Buccellati, via Condotti. Orario di labora
torio, fino al 29 aprile. Solo per pochi giorni 
•Ettore e Andromaca», straordinario bronzo 
del maestro della «Metafisica» in arte, mo
streranno le loro «vicissitudini» poetiche. La 
«vetrina culturale», creata con opero d'arte e 
di gioielleria, è ormai ormai una consuetudi
ne di Buccellati che, in occasione di ricor-

• • renze festive, offre ai passanti un «qualcosa 
di diverso» in oro e argento. > • •»•• 

Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabna-
10) Stasera concerto di Mariella Nava, tra le 
oochc (e interessanti) cantautnci italiane. 

"' Suona il pianoforte da quando era bambina .';. 
ed è stala insignita con la «targa Opera» dal ;-' 
Club Tcnco. Domani e in replica domenica f-
ì, invece, di scena Paolo Vallesi, terzo classi- ••'•• 
Ncato nell'ultima edizione di Sanremo. Fio- * 

• remino come Masini,. proviene proprio dallo •?• 
stesso circuito dcH'auto.-e di Malinconoia. ', 
Stesso iter, stesse agguerritissime fans (ne '' 
ha già 10 m fa) e stesso stile Di sicuro sfon 
dura 

Art Palladlum (piazza Bartolomeo Romano 
8). Stasera, alle 22.00 musica dal vivo con i •/ 

V napoletani «Xango». Sul palco col gruppo ci ?-' 
sarà Pietra Montccorvino. Ingresso libero. ;: 
Lunedi concerto di Eugenio Finardi, musici- '• 
sta milanese attivo da oltre un ventennio. Ul
timamente è tornato alla riballa con un di- ', 
sco che comprende i suoi maggiori successi. . 
Aggressivo e viscerale, è in fondo un «vec- • 
chio» rocker con una buona attitudine melo- [ 
dica. Ingresso 30 mila lire. Mercoledì sono, ;' 
invece, di scena i «Rossovivo». Giovedì show > 
imperdibile con gli «Fff», geniali funkettari • ' 
francesi che rivisitano con allegra non cha- ' 
lance la lezione sonora di Parliament, Fun- '.'•• 
kadelic e Defunkt rivisitandola in chiave hip- ' 
hop (e non solo). Ne riparleremo, y;. ?.-

Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
• Stasera concerto del bravissimo chitarrista 

Allan Holdsworth. Domani è la volta dei -
«Blue Stuff», specializzati da circa dieci anni '" 
nel proporre un blues «cattivo» e pulsante. 
Lunedi, nell'ambito della rassegna «Incontri '• 

' Ravvicinati» dedicata ai giovani esordienti 
; che gravitano attorno alla casa discografica .' 

Bmg Ariola, si esibiranno Enrico Boccadoro, 
".- Omelia Di Liberto, Gabriella Persim e Giaco

mo Montelcone 

Alpheus (via del Commercio 36) Stasera 
punk-rock con gli «Uniplux», storica band 

'>••• del circuito romàno e salsa con gli «A/ucar» 
1 >•• Domani funk con la «Cnssy Night Band» e rit

mi caraibici con ì «Diapason» Domenica 
rock nelle tre sale del locale dove si esibiran
no i «Lokomotive». ì «Gloming Geek» (ospiti 
della rassegna Arezzo Waoc on the rochs e i 
bravissimi «Stormo» Martedì ancra rock con 
i«TuneO Malie». •> 

Classico (via Liberta, 7). Stasera, in collabora-
. ;,. zione con il Wwf del Lazio, concerto dei «Sei 
... suoi ex». Domani rock ed ironja con la 
... «Fool's Night Band». Doménica concerto dei ••" 

new wavers cagliaritani «Dorian Gray». Mar- ; 
tedi è la volta del folk elettrico dei «Tucke- f; 
na». Alla formazione base, costituita da i.,' 
Giampiero Mazzone e Luca Proietti, si sono Cy 
ora aggiunti il violinista Stefano Tavemese, il :; 
bassista Leonardo Svidercoschi e il percus- :l 
sionista Arnaldo Vacca. Mercoledì concerto * 
di Mirella Felli mentre giovedì prosegue la ' 
rassegna «1492-Effetto Colombo». • *, -» 

Folkstudlo (via Frangipane, 42). Martedì, se 
amate i giovani cantauton, non perdete il }; 
concerto di Stefano Rossi Crespi, uno dei mi- -
gliori dell'ultima generazione. Con lui, sul "" 
palco, ci saranno Danila Massimi e Sergio Si- ij 
meoni, due partners di sicuro affidamento, b 
Mercoledì ancora una serata dedicata alla «' 
canzone d autore italiana con il quartetto 
«Pane e Vino» 

Prometeo (via Arsicro, 2C - Fiumicino) Stase
ra ingresso libero per festeggiare, alla gran- •: 
de, il secondo compleanno del locale. Musi- j. 

• ca dal vivo, danze, cabaret e ricchi premi. In- ' 
tetverranno gli ospiti abituali del locale. Sa- -
baio sono di scena i «Dorian Grey» e giovedì r 
performance a base di hip-hop con la «Rap-
ping House Band» 

Circolo degli artisti (via Lamarmora, 28) 
Stasera concerto dei «The Pregnants». A se
guire video discoteca a base di gruppi prove- ' ' 
nienti da Manchester. Domenica musica, let- À 
tenitura e filmati riguardanti la cultura cyber 
indjstnale Ingresso con consumazione 10 
mila lire 

I sogni di Charlot 
all'Eliseo;; 
in uh ritratto 
firmato Petitr 

Charlot dansc avec non». È ancora Roland 
Petit a siglare l'appuntamento più prestigio-1 
so di questa settimana di danza. Non si sono 

i\ ancora spenti gli echi dei suoi lavori all'Ope- ', 
, ra (in replica fino al 26) che già compare al-;:• 
. l'Eliseo la sua ultima ciea/.ione, quel poetico. ; 

Charlot rodato da 35 recite in Italia dopo il 
debutto a Marsiglia nello scorso dicembre. ;j 
Omaggio dichiarato a Charlie Chaplin, Char
lot è un ritratto tenero e delicato che il co
reografo francese ha confezionato con la j 
grafia spumeggiante e leggera di sempre. ,. 

. Fra boulevards animali e vicoli solitari, l'eroe 
vagabondo di Petit si aggira con sguardo so-.'.. 
gnante in cerca di un cappotto per proteg- • 

. - gersi dal freddo. E come nel racconto di Go- ; 
gol, il desiderato indumento gli sfugge, ma la " 
delusione non gli fa perdere il suo spirito 
alato, capace di immaginare un mondo pri

vo di dittatori e pieno di sorrisi. Sei gli inter
preti di questo delizioso spettacolo, capeg- • 

, giati dall'agile Luigi Bonino. Lo affiancherà 
V come étoilc ospite, Elisabetta-Terabust, tor-
• ';'. nata sulle scene - dopo un periodo di rifles-
' ' . sione - proprio su invito di Petit. Contempo

raneamente alle repliche all'Opera, dove in- •* 
,•"'" terpreta con Cyril Pierre, Kader Belarbi e Do- ; 
''.'.'' minique Khalfouni Le retour des cygnes, la 

Tcrabust danzerà cosi in Charlotntì delicato 
.ruolo della venditrice cieca di violette. Le 

.' musiche originali dello spettacolo sono di • 
.'. Fiorenzo Carpi, miscelate con brani bachia- • 

. ni e melodie tratte dai principali film di Cha-
,• plin, mentre i costumi e le scene sono di Lui-
• ' - sa Spinatelli. Da martedì e fino al 24 maggio. 

Malgré tout. Passalo e ripassato spesso sulle ; 
scene romane, questo balletto jazz di Rcna-

Elisabetta 
Terabust 
e Roland Petit 
da martedì 
all'Eliseo 

to Greco si appresta a un'altra replica straor
dinaria per l'inaugurazione di Fiòroma. Co
me molti titoli firmati dal coreogralo roma- ; 
no. Malgré tout è rimasto saldamente nel re- > 
pertorio della sua compagnia e ne condivide : 
i tratti stilistici: un jazz dalle linee allungate, • 
affini al classico, nitido e senza grandi «tra- » 
sgit-ssioni». Anche la trama si allinea ai con- i 
tenuti socio-umanitari che ispirano spesso 
Renato Greco. Malgré tout dipinge in tratti ì 
essenziali e giochi di luce un grande affresco • 
dell'umanità a partire da una catastrofe ini
ziale che fa ripartire l'eterno ciclo della vita. 
Un'occasione per spiegare al meglio la cora
lità della compagnia di Renato Greco, che ; 
da anni preleva dal suo «vivaio» personale : 
( la scuola di danza in piazza della Repubbli
ca) gli interpreti dei suoi lavori. Da domani : 
alla Fiera di Roma. .•:»;:•.>. :- •.•,;,-=-:< 
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America's Cup Piovono critiche sul Mòro di Venezia due volte ko 
Vento di con New Zealand cheterà conduce treregate a una 
polemiche Sotto accusa il «pozzetto» della barca e le scelte 
— _ — tattiche. Oggi un turno dlriposb, poi altre 5 sfide 

Bufera sul Moro 

VENERDÌ 24 APRILE 1992 

Nella quarta regata degli sfidanti alla Coppa Ameri
ca, netto il successo di New Zealand sulla barca ve
neziana partita dietro e mai in condizione di avvici
nare i rivali che ora guidano 3-1 a cinque regata dal
la conclusione della Luis Vuitton Cup. Continuano 
le polemiche sulle tattiche di Cayard e del «pozzet
to» del Moro. Sul fronte defender primo successo di 
Stars &Stripes di Dennis Connersu America 3. 

CARLO FEDELI 

M SAN DIEGO. Ancora brucia 
lo smacco del 2-1 che per il 
Moro arrva un'altra sconfitta ' 
con New Zealand. Partenza 
sfavorevole e regata tutta all'in
seguimento, ma senza fortuna. 
Restano però le polemiche per 
la gara buttata via mercoledì, e 
trovarsi 3-1 con cinque possi
bili regate da disputare non le 
cancella. È tornato a bordo 
Gardini e il Moro spera che sia 
accolta la sua protesta, ma in -
campo la vittoria di Rod Davis 
su Paul Cayard e stata netta. 
Avvio teso, con bandiera rossa • 
alzata dal Moro e giudizio ri
mandato al dopo-gara, ma poi ' 
corsa piatta e monocorde: 
vantaggio da 59" a l'46" per I 
«kiwis» e chiusura avanti di 
quasi V. E via a rimuginare sul 
clamoroso errore tattico del 
giorno prima: una disattenzio
ne che ha consentito un inspe
rato sorpasso a New Zealand, 
che alla prima boa era stata 
staccata di ben l'46". Poteva 

essere il 2-1 per il Moro cui 
:. mancano sempre quattro vitto
rie per poter accedere alla fi
nale con gli americani. Nulla è 
compromesso, in fondo lo 
stesso Raul Gardini aveva pro
nosticato un 5-3. 5-4, perché le 
barche sono molto simili, ma, 
come aveva rilevato lo skipper 
Paul Cayard, «alla fine vincerà 
l'equipaggio che avrà fatto me
no errori». Una previsione che 
adesso, con la barca italiana 
che colleziona autogol, rischia 
di rivelarsi un beffardo monito. 

11 Moro, dunque, va su e giù 
come il tracciato di un elettro
cardiogramma e negli ultimi 
quattro giorni ha mostrato 
quasi tutto quello che si deve o 
non si deve fare durante una 
regata: domenica, all'esordio 
in finale, non ha a bordo una 
vela adatta al vento di quel 
giorno e resta bloccato in par
tenza perché ci si era dimenti
cati di valutare la corrente 
oceanica, lunedi il Moro è pro-

Nikl Lauda 

Mandela riceve Nebiolo 

Pista d'atletica a Soweto 
per celebrare il rientro i 
del Sudafrica nella Iaaf 
• i JOHANNESBURG. ' Nelson 
Mandela, il leader dell'African 
National Congress (Anc), ha " 
ricevuto ieri a Johannesburg il • 
presidente deU»; Federazione ; 

mondiale djùatlctica leggera ' 
(laaQ.Prtmr/Ncbiolo.Oggetto : 

del colloquio, il prossimo rein-
grcsso della Federazione suda
fricana nell'atletica intemazio
nale. 'Mandela ha riaffermato -
che l'Anc sosterrebbe comple
tamente la nostra azione ac
cettando la-riaffiliazione del
l'atletica sudafricana alla Iaaf -
ha dichiarato Nebiolo al termi
ne dell'incontro -, Ha molto 
insistito sul programma di svi
luppo che dovrebbe essere 
messo a punto per tutti gli atle
ti sudafricani e gli ho assicura- . 

. to completo appoggio in que
sto campo». E come simbolo 
della sua offerta di aiuto, la 
Iaaf farà costruire una nuova 
pista di atletica a Soweto, il po
verissimo sobborgo di Johan
nesburg popolato esclusiva
mente dalla maggioranza ne
ra. Nebiolo ha aggiunto che 
appoggerà la richiesta sudafri
cana di riammissione alla Iaaf 

nel consiglio del 29 e 30 mag
gio prossimo a Toronto. 

«La Federazione sudafrica
na unificata su basi non razzia
li (Asa) - ha precisato Nebio
lo - sarà • ammessa come 
membro provvisorio in attesa 
della sua riammissione defini
tiva in occasione del congres
so della Iaaf del 1993 a Stoc
carda. Dal giugno prossimo, 
comunque, i sudafricani po
tranno partecipare a qualsiasi 
competizione nel mondo e na
turalmente ai Giochi olimpici 
di Barcellona». In particolare, 
gli atleti juniores saranno pre
senti ai mondiali di Seul previ
sti nel mese di settembre. I su
dafricani potranno anche far 
parte della squadra africana 
per la coppa del mondo all'A
vana. Infine, quanto al giavel
lottista Tom Petranoff, trapian
tato in Sudafrica e sospeso dal
la Federazione americana di 
atletica per avere preso parte a 
due tournee «pirata» nel paese 
australe, Nebiolo ha detto che 
il suo caso potrebbe essere 
esaminato dal consiglio Iaaf di 
Toronto. 

tagonista di una delle più belle 
regate di questa Coppa Ameri
ca conclusa con un incredibile 
sprint all'ultimo secondo; poi, 
dopo il martedì di riposo, non 
copre gli avversari nella stessa 
bolina dove prima li aveva do
minati e si fa superare come 
una barca scuola del circolo 
velico di un laghetto. 

Quello baglio spedisce sul 
banco degli imputati Enrico 
Chielfi. Sulla mente pensante 
del . «pozzetto» preferiscono 
non (are commenti Paul 
Cayard e Raul Gardini, Parla, 
invece, Cino Ricci, lo skipper 
di Azzurra '83 che non ha esi
tato a definire «presuntuoso» il 
pozzetto del Moro. Lui, Chiefti, 
laureando in economìa e ca
pace, insieme al fratello Tom
maso, di vincere un titolo mon
diale nella classe 470, non si e 
tirato indietro di fronte all'erro
re: «Io sono il tattico della bar
ca, io ho suggerito la scelta da 
fare, e quindi visti i risultati so
no il responsabile. Se avessi
mo vinto, come martedì, sarei 
stato definito un genio, ora 
possono definirmi un cretino, 
ma credetemi, il limite tra le 
due qualificazioni è molto sot
tile». In effetti, il campo di rega
ta di San Diego, come stanno 
dicendo con un sorrìso sempre 
più storto i concorrenti di que
sta Coppa America, 6 «very 
funny», molto divertente, per
ché accadono le cose più in
credibili e il vento cambia al
l'improvviso, creando cosi 

C-'*T->̂ r"'1i--' 

A destra, il 
Moro di 
Venezia e \ 
l'imbarcazione 
della Nuova 
Zelanda ->: 
lottano testa a 
testa A 
sinistra, Paul . 
Cayard, lo • 
skipper -, 
dell'equipaggio 
italiano, In • 
primo piano sul 
ponte •••'•;.;.. • 

Il giorno 22 aprile 1992 e venuto a 
mancare 

MASSIMO MIDA PUCCINI 
di anni 75. Ne danno il triste annun
cio la moglie Lidia, il fratello Dario e 
parenti tutti. 1 funerali avranno luo
go il giorno 2*1 c.m.. alle ore IH par
tendo dall'ospedale Sandro Pettini 
diretto al cimitero di hinia Porta. ... 

* OO.FF. San Luca sne 
Via E. Gattamelata 1(M 

Tel. 06/27143-14 
Roma. 24 aprile 1992 ,. 

I>ieci anni la moriva il compagno • 
RINALDO TRONCHETTI 

Piero per amici e compagni. Iscritto 
al Pei dal 1944, partecipa alla guer
ra di Liberazione. Licenziato call'ln-
nocerm nel 1954 per rappresaglia 
antismdacale. e chiamato a lavora-
"•Per la Rom all'ufficio vertenze di 
Milano e in seguito segretarie della 
Rimerà del Livore di Legnano e poi 
^hn0ni!a;.Pw Picchi anni respon
s i e dell organizzazione in Carne-

Sr™, ^ di M i l a n o ' l i n o «'la s"" scomparsa avvenuta il 24 aprile 
rimrrtS .Presidente dell'Edi. Un 
sua ramT100""» d a > ) a r * d c l l a 

sua compagna Arlette e dei tanti 
compagni che l'hanno COHOKIUIO 
Milano. 2<| apri,,, , 9 9 2 , 

scompiglio anche nelle miglio
ri strategie. 

Enrico Chieffi, comunque, 
per spiegare la decisione del 
Moro di lasciare andare per 
conto suo New Zealand invece 
di marcarlo, afferma: «Se li 
avessimo marcati da vicino, 
continuando a virare con loro 
per coprirli, alla fine della boli
na il distacco si sarebbe ridotto 
a una lunghezza e poi avrem

mo dovuto aflrontare i lati di 
lasco con l'avversario molto vi
cino». Le teorie dì Enrico a bor
do hanno trovato ampio soste
gno nel fratello Tommaso, de
gradato da tattico a «stratega» 
dopo qualche prova deludente 
nelle prime fasi. Le telecamere 
montate a bordo hanno chia- : 
ramente indicato > Enrico - e : 
Tommaso che, con il braccio ; 
teso, indicavano il lato sinistro 

del campo di regata, mentre la 
barca neozelandese se ne an- ; 
dava per suo conto a destra. La \ 
prima volta la scelta aveva pa- ;• 
gaio gli italiani, ma nel frattem- ; 
pò il vento «sandiegliino» ave-;: 

va fatto un paio di saltelli verso „ 
la zona dei neozelandesi e alla 
(ine, quando le due barche si. 
sono incrociate, i kiwi erano ' 

{avanti. .Una scena ripetutasi 
nella quarta regata e che, no

nostante l'univoco «nulla è 
perduto» dei ragazzi del Moro, 
ha gettalo un po' di sconforto: i 
neozelandesi con due successi 
chiudono il discorso, al Moro 
ne'servono quattro su cinque 
possibilità concesse.Intanto tra 
i defenders Dennis Conncr si 6 
prjso la prima rivincita su Bill 
Koch. Ieri il detentorc del tro
feo si e portjto con la sua Stars 
&Slnpossull'I-3. • 

Formula 1. A Imola Niki Lauda confessa di rimpiangere i piloti d'assalto e di non avere 
speranze per il campionato delle «rosse». Nelle prove miglior tempo per Patrese • 

Ferrari, no ia di Villeneuve 
Parla Niki Lauda, il megaconsulente di Maranello. 
Una rapida apparizione, ieri, ad Imola, a visionare 
le «rosse» sotto cura. Alesi fa il secondo tempo, die
tro a Patrese, ma la cosa non entusiasma il vecchio 
marpione austriaco. «I tempi di reazione della Ferra
ri sono migliorati - assicura - ma prima di luglio dif
ficilmente vedremo dei risultati, Williams permet
tendo». Senna ancora in borghese. : 

LODOVICO BASALI! 

• i IMOLA. «Che pilota.Gillcs 
Villeneuve. Un uomo di gran- • 
de coraggio. È morto quando 
la sua stella puntava in alto. 
Peccato». Si stenterebbe a cre
dere che queste parole possa
no essere state pronunciate da 
Niki Lauda, il ragioniere del vo
lante per antonomasia, il per
fezionista, il calcolatore. Eppu
re, ieri, il viennese non ha fatto 
nulla per nascondere la pro
pria ammirazione verso certi 
«driver» del passato. «SI. era 
completamente matto, non c'è 
dubbio su questo - assicura -. 
Ma in senso positivo». Forse un ' 

modo per introdurre il discor
so su quella squadra e su quei 
piloti che ora si trova a gestire 
e a giudicare, dispensando 
consigli dall'alto della sua cat
tedra sulla quale fanno bella 
mostra tre titoli di campione 
del mondo. «Anche Alesi è un 
po' come Villeneuve - conti
nua -. Sa trarre il meglio dalla 
monoposto, anche quando, 
come la Ferrari di oggi, ha 
grossi problemi. Ivan Capelli è 
l'opposto. Senon funziona tut
to perfettamente non riesce ad 
esprimersi. Ma non 6 una criti
ca. Anche io ero cosi. Se i tec

nici non mi regolavano al me
glio la macchina tutto era ka
putt». Lauda e sempre colorito, .-' 
forse anche per sviare il discor- ' 
so su quella squadra che no- ; 
nostante sprazzi di competiti
vita, estemali nei due giorni di '• 
test svoltisi ad Imola, stenta an
cora a carburare. «Molto me
glio che in passato - precisa 
secco Niki -. Una volta, anzi, fi- ; 
no all'anno scorso, i tempi di ;. 
reazione erano . lunghissimi: > 
ognuno badava a scaricare • 
sull'altro le responsabilità del
la sconfitta. Ora c'è più spirito 
di corpo, si ragiona più fredda
mente. Dopo tre gran premi 
siamo riusciti a migliorare il 
motore, a renderlo più affida
bile, anche se la potenza, an
cora, manca. Ma questo è un 
passo successivo». 

Tutti argomenti affrontati 
nel corso di un incontro avve
nuto tra Lauda e Monlezemolo ' 
mercoledì sera, presenti Post-
lethwaite, il direttore tecnico 
Lombardi e il «diesse» Sante ? 
Ghedini. «Abbiamo parlato del ;:, 
futuro - spiega Lauda -. Inutile 

farsi illusioni. Questa Williams-
Renault, se continua ad anda
re cosi, non sarà raggiungibile 
in tempi brevi. Ci consola la 
McLaren-Honda. Guardate 
che cosa le sta accadendo., 
L'anno scorso ha vinto il titolo 
legittimando ulteriormente un 
dominio che durava da anni. 
Adesso non è nemmeno l'om
bra di quella grande squadra, 

•• pur restando temibile. La vitto- \ 
ria per noi? Difficile ipotizzarla. '• 
Posso solo dire ai tifosi che 
una Ferrari competitiva la si ; 
vedrà soltanto tra il Gran pre- ; 
mio del Canada e quello di ! 
Francia». Dunque anche l'ap- j 
puntamento di Imola del 17' 
maggio, quello atteso dai tifosi ; 
nostrani, rischia di diventare ' 
l'ennesima bolla di sapone per 
il Cavallino rampante. «Atten- '.. 

' zionc, però - stigmatizza con ' 
durezza Lauda -. Non bollia-

• mo la F92A come macchina 
sbagliata. 1 problemi, anche e 
soprattutto di telaio e di aereo-
dinamica, esistono ma guai 
buttare tutto alle ortiche. Dob
biamo migliorare lutti i parti

colari finché è possibile. Solo 
cosi sarà più facile avere una 

. macchina vincente, magari nel . 
'93». Accanto c'è il box McLa- » 
rcn-Honda: Senna non ha prò- | 
vs.to rimanendo in albergo. Lo >; 

"• farà oggi, poi lunedi, ma diffi- ) 
cilmente con la macchina a 

. sospensioni attive. Sette i piloti [ 
scesi in pista: di Patrese il mi-r 

• glior tempo (l'22"908); Alesi • 
: di poco lontano (l'23"405); l 

l'altro terrarista Capelli ha fatto '; 
•. segnare un l'24."694. Alla do

manda se abbia nostalgia del 
«•echio team, Lauda risponde: : 

; «Mo. quel titolo del 1984 è stato : 

l'ultimo. Non ci penso nemme-
.,. no a chiedere la licenza, nean- ; 
•' clic per dei semplici test». Un [ 
•. giornalista gli riferisce delle vo- : 
' ci su un possibilcritìro Ferrari : 
• nel '94, ma la risposta è pron

ta : «Ritiro? Sarebbe assurdo. La ; 
libertà di ricerca che ha la F.l è • 

-'incredibile. Guardate le so-
' spensioni attive: sono il futuro. 

P: uttosto speriamo che elimi- ; 
no le superbenzine attuali. In-; 

; flucnzano troppo la potenza , 
\ del motore. Davvero un gran : 

Kasinol». r . . .: .; .- '•. . ' . ,•. • 

Ciclismo. Zenoni, tecnico dei dilettanti azzurri, giudica il Trittico di Primavera" 

«Sulle strade del Giro delle Regioni 
un assaggio delle sfide di Barcellona» 
Alla vigilia dell'inizio del Trittico di Primavera, primo 
test preolimpico per i dilettanti azzurri del pedale, il 
et Giosuè Zenoni respinge ogni accenno scaraman
tico e difende la sua politica di limitazione degli im
pegni dei suoi ragazzi in preparazione alle gare 
olimpiche di Barcellona. «I miei atleti - ha detto - ; 
non sono dei juke-box, non possiamo sempre pre
tendere da loro il massimo risultato». 

GABRIELE GENTILI 

• i Alla conclusione dei 
Campionati mondiali di 
Stoccarda dello scorso ago
sto, cosi felici per il ciclismo 
italiano, qualcuno, di nasco
sto, ha fatto gli scongiuri. 

A ben guardare la storia 
recente del nostro pedale, 
quando nell'anno preolim
pico i risultati sono stati cosi 
lusinghieri, il riscontro della 
stagione successiva - la più 
importante dell'intero qua
driennio - è sempre stato 
negativo. ' . . . . • 

Giosuè Zenoni. Commisa-
rio tecnico della nazionale 
dilettanti, questo lo sa bene, 
in quanto ha già vissuto que

sto ripetuto «scherzo del de
stino» sulla propria pelle, in 
occasione delle Olimpiadi 
di Seul '88 totalmente prive 
di motivi di soddisfazione 
peri nostri colori. ••-... 

La massima autorità tec
nica azzurra alla scaraman
zia non vuole proprio pen
sare: • «L'analogia, se può 
avere qualche minimo valo
re, conta soltanto per quel 
che riguarda la vigilia. Se il 
'91 ricalca fedelmente quan
to avvenne nell'87, non è as
solutamente detto che que
st'anno ripeteremo quanto 
fatto vedere nell'88». , 

«Tutto deve ancora com

piersi- continua Zenoni-, ed 
ogni edizione dei Giochi ;' 
olimpici ha una sua storia. ' 
Possiamo magari tenere a 
mente quanto avvenne quat
tro anni fa per fame tesoro, 
soprattutto nell'impostazio- : 

• ne psicologica dell'avveni
mento. Alla fortuna credo ' 
poco, preferisco puntare le . 
mie carte sul lavoro colletti
vo, sulla coscienza piena di 
ciò che si sta facendo». •,:; ' , 

Nella passata stagione gli 
azzurri hanno caratterizzato 
tutte le prove principali, so
prattutto grazie a Davide Re-
bellin, vincitore del Giro del
le Regioni e dei Giochi del * 
Mediterraneo e secondo ai ; 
Mondiali: quei risultati non • 
rappresentano un eccessivo 
carico di responsabilità? > 

«È sicuramente sempre ; 
difficile programmare la sta
gione in funzione di uno 
specifico avvenimento, lo è 
ancor di più se si chiedono 
ripetute verifiche. Spesso, 
nel mondo dello sport, si ha 
la tendenza a vedere gli atle

ti alla stregua di juke-box, 
sempre pronti a ottenere il 
grande risultato appena lo si 
richiede. , È * naturalmente 
una forzatura, visto che sono 
troppe e imponderabili,le 
coordinate che intervengo
no. Gli atleti italiani hanno 
dimostrato più volte di po
tersi mettere in evidenza nel
le occasioni che contano, e 
quindi stiamo lavorando sul
la base di schemi più volte 
applicati positivamente « in 
passato. Rebcllin ènatural-
mente l'elemento più noto, 
ma abbiamo tutto un corpo
so manipolo di elementi in 
grado di puntare al massimo 
risultato: le scelte vanno an
cora fatte, quindi tutti sono 
in gioco, a cominciare da 
Rebellìn». •;•:..>• •VÌ---;{-ÌV.----'V, 

Che valore avranno quin
di le prove del Trittico di Pri
mavera, a cominicare dal 
Gran Premio Liberazione 
per continuare col Giro delle 
Regioni e la Coppa delle Na
zioni? :. . . ...- .'••-•-:•:-•- •-••. 

«Sono tre manifestazioni 
profondamente diverse l'u-

na dall'altra: il Liberazione è 
un vero terno al lotto, di diffi-

: cile interpretazione tattica, ; 
•'_. anche se il suo albo d'oro ha 
' sempre premiato atleti di 

raffinata qualità. Il Regioni ; 
•••'• invece propone • tematiche 
; assai interessanti soprattutto ' 
• p«r il nostro lavoro in proie

zione olimpica, costituendo 
i: primo test per i nostri ra- : 

• gazzi al confronto con gli av
versari che ritroveranno sul
lo strade di Barccilona.Se ' 

; Rebellin e il campione mon- ; 
:; diale del '90 Gualdi sono gli 
•; elementi maggiormente co-
: nosciuti, da Bartoli, Casa-
' grande, Serpellini e Tarocco 

mi attendo azioni di caratte-' 
!•, re. Nella Coppa delle Nazio-
! ni potremo poi verificare il ; 

lavoro > del > quartetto della : 

cronometro, quello sul qua
le pesano le maggiori re-

\ s.ponsabilità in vista delle ; 
• Olimpiadi, essendo in pos- . 
I sesso idei titolo ; mondiale. • 

Non posso sapere come an
dranno a finire le prossime • 

: prove, ma credo si possa es
sere ampiamente ottimisti». 

Nel 6° anniversario della scomparsa del compagno "parvi 

GIACOMO IANN1ZZ0TT0 
1 familiari tulli lo ricordano semorc 
con immutato allerto e in :,ua me-
moria sottoscrivono per t'Unita. 
Milano. 24 aprile I9'J2 

A Rocco Amore, a sua moglie Iolan
da e alla figlia Katia, in occasione 
della scomparsa del loro caro 

: MICHELE AMORE >-
un abbraccio solidale dai compa
gni dell'unita di base «Togliatti» e -Di 
Vittorio» di Pademo Dugnano. • 
Paderno Pugnano. 2<1 aprile 1992 

Leonardo, Anna, Antonella e Ileana 
Troncato sono vicini con tanto affet
to ai compagni Rocco Amore, a sua 
moglie Iolanda e alla figlia Kal ia per 
la tragica scomparsa del loro raro 

MICHELE AMORE r s : * 
giovane amato e stimato da tutti 
quelli che lo conoscevano. 
Paderno Dupnano. 24 aprile 1 ^ • 

Quattro anni fa, in Norbcllo (Orista
no), alla vigilia della lesta che tan
to amava, improvvisamente e pre
maturamente ci lasciava . • .; 

BIANCA MISELU 
in MANCA > 

Adriana. Arnaldo. Marinella e Ubal
do la ricordano con profondo rim- ; 
pianto agli amici ed ai -ompagni '• 

' per le sue grandi doti umani ed il '' 
suo insegnamento di essere comu- . 
nista. Nell'occasione sottoscrivono '• 
per it giornale dilensore dei suoi ' 
ideali. "•'. -• ;-;;" > »'-*v v .; 
Reggio Emilia, 24 aprile 1992 » 

Il Consiglio, la Giunta, il Presidente •" 
ed il Segretario generale della Pro- ; 
vincia di Milano prendono patte con "• 

: sincera commoxionhe al cordoglio 
dei familiari per la scomparsa di i*. 

, LINNEO MARCHESI - - ''. 
Consigliere provinciale dal 1956 al 
I960 e ne ricordano l'alto ed intelli- •': 
gente impegno al servizio della co- ' 
munita ...-•:.- -.••,._... . ,„. •', 
Milano. 24 aprile 1992 •;,". , • •' ; ; . 

" Ogni lunedì 
con: 

lUnJtà 
quattro pagine di 

XDTifJ 
Abbonatevi a 

COMUNE DI MALVITO 
Provincia di Cosenza -, 

ESITO DI GARA 
IL SINDACO " 

Visto l'art. 20 Legge 19/3/1990, n. 55 
RENDÈ NOTO ^ 

Che è stata espletata la licitazione privala per l'affidamento del lavori di 
completamento del Centro Storico di Malvito. Alla gara, a seguito della 
prequalificazione, sono state ammesse ed invitate Te seguenti mpreso: 
1) • Impresa B.M.B.; Z) • Cosor di Sorace Tullio: 3) - Edil Gat'en: 4) -
Perrone Geom. Armando; 5) - Fragomene Geom. Raffaele; 5) Filice 
Geom. Gianfranco: 7).- S'ulnera Geom. Carlo; 8) - Chiapperà ng. Giu
seppe: 9) • Civaie Rag. Giuseppe: 10) - Geosonda; 11) - FatvO'hg. E.R.; 
12) • Gatto Costruzioni; 13) • De Bonis Umile; 14) - Dott. Ing. Grandinetti 
Francesco; 15) - Mazza Ferdinando: 16) - Bruno Spaccafero; 17) -
Canu Geom. Massimo; 18) Sposalo Armando; 19) - Miele Ing. Antonio: 
20) - Coppello Demetrio: 21) - Santo Geom. Alessio; 22) - Maza Cesa
re; 23) - CO.GE.MA.; 24) - Maletta Geom. Mario. Hanno preso liane alla 
gara di licitazione le improse di cui ai punti 1-2-3-8-21. -
E risultata aggiudicatane dell'appallo l'impresa Cosor di Sorace Tullio, 
col ribasso del 18,50% e. pertanto, per l'importo netto di L. 
1.013.907.270. . . - • , . 
La gara si è svolta con il metodo e le procedure di cui all'art. 24 lett. B) 
della Legge 8/8/1977. n. 584. • 
MeMto, lì W4/1992 • - - • . ' • ' • H Sindaco 

. • . . . . . - . - . . . -: Fulvio Callisto 

dì primavera 

inutilità 
25-26 APRILE 

1-2-3 MAGGIO 

BEVERINO 
LA SPEZIA 

Aziende informano 

ERAVAMO PIÙ di 1700... 
RICORDIAMO INSIEME ALCUNI 

MOMENTI DI OPEN 92: 

Domenica 2 febbraio 
- Andrea taglio II nastro: Open '92 ha ufficialmente inizio 
- Giampiero Ronzoni, direttore marketing Eco Italia, saluta le 

autorità e le delegazioni straniere 
- Saluto di Lopez Pegna, presidente della Fiera di Filmini e 

di Luca Splgolon, assessore alle attività economiche » 
- Intervento di Roberto Formigoni, ex vice presidente al Par

lamento Europeo -•'--
- Relazione di Sergio Molon, Presidente Eco Italia • 
- Grande ovazione dell'assemblea: tutti in piedi a battere le 

mani a Eco Italia " — 
- Discorso di Fausto Zaccarini, direttore generale Eco Italia 
-Telefonata con picconata del "Presidente" 
- Ingresso trionfale di 50 hostess che sventolano le bandiere 

Eco Italia •'• ••• '• 
- Chiude il convegno un grande striscione Eco Itali.) tra gli 

applausi entusiasti della platea , . : , 
-Tutt i al buffet In allegria 
- Si aprono i lavori negli stand 
- Gran gala della sera con 180 tavoli riccamente addobbati, 
. cena raffinata, ricchi premi e tanti simpatici ospiti oer una 

festa indimenticabile presentati da Susanna Messaggio e 
circondati da bizzarri -camerieri», ricordiamo: Gigi Saoani, 
Bruno Lauzi, il balletto brasiliano Samba Show 3 Jucas 
Casella con spogliarello in diretta del socio ipnotizzato.. 

Lunedi 3 febbraio ?-. ----"'"::,'-.'.;_-- ""' 

- Continuano i lavori negli stand . 
- Per le signore (ma non disdegnata dai signori): sfilata di 

moda primavera-ostate e intimo 
- Performance di Jucas Casella (senza spargimento di san

gue), .,-;..- .. 
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H pallone 
torna 
in riga 

Matarrese e Campana d'accordo. Evitato 
il primo sciopero del calcio. Il presidente 
della Figc promette che fino a giugno '96 
andranno in campo soltanto tre stranieri 

Silenzio, si gioca 
Niente sciopero del pallone: ieri pomeriggio alle 16 
è stato raggiunto l'accordo fra Matarrese e Campa
na dopo altre quattro ore di trattative. Si è trattato di 
una chiara vittoria del sindacato che ha ottenuto la 
limitazione dei giocatori extracomunitari e soprat
tutto la garanzia del «tetto» massimo di tre stranieri 
in campo per ogni club fino al '96. Oggi tocca al 
Consiglio federale ratificare le decisioni. 

FRANCESCO ZUCCHINI 
H ROMA. Anche stavolta Ma
tarrese ce l'ha fatta: ha evitato 
il primo vero sciopero del 
campionato di serie A, e ha . 
salvato probabilmente la sua 
rielezione (la poltrona era già 
traballante) nel prossimo ago
sto alla carica federale. Ma gli 
e costato caro: qualche «paro
lina» gli giungerà già oggi in 
Consiglio, i presidenti della se
rie A non hanno gradito tante 
concessioni. Proprio per que
sto è più giusto dire che. anche • 
stavolta, ce l'ha fatta Sergio '' 
Campana: e il presidente del 
sindacato calciatori il vero vin
citore della lunga trattativa. Da 
autentico gentleman, ha prefe-
nto una sorta di successo «ai 
punti» piuttosto che infliggere 
un rovinoso ko al rivale di tan- ' 
te battaglie che ormai «aveva 
dato». • . 

I «punii» di affermazione del- » 
l'Aie sono questi: 1) Per i pros
simi 4 anni, dunque fino al 
1996, i club di serie A non po
tranno schierare più di tre stra
nieri per volta («il nostro vero \ 
obiettivo», dirà poi Campana) : » 
2) (ermo restando il tessera- . 
mento illimitato dei giocatori- ' 
Cee, viene bloccato a due il 
numero massimo di extraco

munitari: l'Aie ha però accetta
to di salvare i «diritti acquisiti», 
chi ha tre extra-Cee in organi
co può tenerli (e sono validi gli 
accordi stipulati fra il 11 feb
braio scorso e il 27 aprile, gior
no in cui i contratti devono es
sere inderogabilmente deposi
tati). Ma in futuro, i club che 
intenderanno cambiare un ex
tracomunitario, dovrarino rien
trare nella quota massima di 
due: 3) rappresentanti delle 
associazioni di categoria (gio
catori e allenatori) saranno 
presenti in Consiglio federale 
quando all'ordine del giorno 
sono previste questioni di ordi
ne sindacale. In questo senso, 
verrà modificato l'articolo 20 
dello Statuto: la presenza sarà 
un «diritto» e non più «discre
zionale». Per ora, l'Aie rinuncia 
al «diritto di voto»; 1) garanzia ' 
di un contributo federale al 
•fondo» per i calciatori di club 
«estromessi»: percepivano fi
nora (quando lo percepiva
no) il 70% degli emolumenti, 
la federazione metterà il re
stante 30%; 5) maggiori contri
buti per i settori giovanili; 6) 
impegno di Matarrese a convo
care Lega e Aie per raggiunge
re il nuovo accordo sui para
metri, in seguito all'eliminazio

ne del tetto-Uefa che di fatto ri
proponeva il vincolo delle so
cietà sui giocatori a fine con
tratto, Non c'era stato tempo 
per discutere la questione 
compiutamente in questi due 
giorni di trattative. 

Un successo completo del
l'avvocato Campana. Il leader 
dell'Aie sapeva che soltanto 
«arginare» le pretese sempre 
più incalzanti della Lega sa
rebbe stato un successo: ma, 
forte dell'imbarazzante situa
zione in cui si è venuto a trova
re Matarrese, pressato anche 
dal Coni perche si amvasse a 
un accordo in nome del Toto
calcio, - ha ottenuto più di 
quanto aveva messo in preven
tivo. 

La fumata bianca e arrivata 
alle 16 di ieri, dopo complessi
ve 10 ore di trattative fra mer
coledì e giovedì. Matarrese (in 
prima mattinata anche a Mon
tecitorio per l'apertura della 
Camera dei deputati) è arriva
to alla conferenza-stampa af
faticato, non troppo allegro. 
«Ha prevalso il buonsenso, e il 
sindacato si è impegnato per 
evitare il brutto episodio di una 
domenica senza campionato, 
revocando la • sospensione. 
Questo accordo mi mette in 
una posizione antipatica con 
l'Uefa ma voglio correre il ri
schio. Oggi non ci sono né vin
citori, né vinti. Domenica si 
gioca, questo 0 l'importante», 
ha detto tutto d'un fiato, ten
tando di sminuire le conces
sioni allo «storico» rivale e il 
prezzo pagato. Ma che diran
no Nizzola e la rappresentanza 
dei presidenti di A nel Consi
glio federale di oggi a Roma? 
«Prenderanno atto di quanto 
abbiamo concordato, come è 
sempre successo. Altrimenti 

mi dimetto. D'altra parte Niz
zola 6 sempre stato per una li
nea restrittiva sugli stranieri, 
trovandomi concorde. L'inva
sione-straniera doveva essere 
ristretta nei giusti ambiti: que
sta, tengo a dirlo, é sempre sta
ta una mia iniziativa». Poco più 
in là, il vincitore di giornata, 
Campana, sorrideva senza in
fierire: «Un'iniziativa di Matar
rese? Be', se non era sollecitato 
chissà quanto l'avrebbe tenuta 

nel cassetto». Poi, ancora: «Sia
mo soddisfatti. Ringrazio i cal
ciatori per la compattezza di
mostrata in questo frangente. 
Altro che sciopero dei miliar
dari, il problema stranieri si ri
percuote sulle categorie infe
riori e i calciatori più ricchi e 
famosi lottano soprattutto per 
quei loro colleghi». 

Fumata bianca: domenica si 
gioca. SI, ha stravinto Campa
na. 

«Accordi non rispettati» 
La Lega sul piede di guerra: 
oggi dibattito «caldo» nel Cf 

• • ROMA. «Campana? Non voglio più vederlo per almeno tre 
mesi'». Cosi Matarrese, un po' serio e un po' ironico, alla fine del
la giornata. Era stata una delle trattative più dure nella storia del 
pallone: «rottura», «tregua armata» mercoledì notte, infine l'accor
do. Dice Campana: «Il momento decisivo è stato quando Matar
rese ci ha proposto una normativa (ino al '96 che garantiva il non 
aumento di tre stranieri per squadra. Non pensavo di ottenerla e 
a quel punto la trattativa ò stata tutta in discesa. Sapete, il 14 feb
braio, quando ci fu la delibera sugli stranieri in Consiglio federa
le, qualche presidente di serie A andò subito da Matarrese e gli 
disse «Grazie, e questo è solo il primo passo». Sapevamo che co
munque i presidenti sarebbero tornati presto alla carica per ave
re in campo il quarto straniero, e chissà se si sarebbero poi fer
mati». Ma per Matarrese i giorni difficili non sono finiti: molti sono 
già i presidenti di club arrabbiati per le concessioni e le promesse 
fatte a Campana. Prima di partire per Roma, ieri sera Nizzola è 
stato raggiunto da varie telefonate, allarmate e di protesta: «Non 
sono stati rispettati gli accordi. Il nostro «mandato» era molto più 
rigido. Cost non va». Varie società hanno parecchi extracomuni-
tan in organico: Fiorentina, Parma, Genoa, Atalanta, Cagliari. Si 
prospetta per oggi un Consiglio federale molto «caldo». Una cu
riosità: se lo sciopero non fosse rientrato, la serie A avrebbe gio
cato lo stesso. I presidenti si erano messi d'accordo: in campo le 
squadre «Primavera». - • ÙF.Z. 

Dalla disfatta con la Norvegia al passaporto per Olimpiadi e finale europea. L'imprevista 
metamorfosi della piccola Italia di Maldini, che pone le basi della futura nazionale : : : 

Dieci mesi che sconvolsero l'Under 
Da Stavanger a Perugia, passando per Padova: dalla 
«vergogna» al «futuro» si è compiuta, in dieci mesi, la 
metamorfosi dell'Under 21. Rispettato in pieno, al di 
là dei risultati (finale europea e qualificazione olim
pica) , il ruolo di serbatoio per la Nazionale. Diversi ' 
candidati al «saranno famosi»: da chi ha già guadato 
il fiume azzurro (Baggio e Albertini) a chi sta per 
approdare sulla grande riva (Melli e Favalli). 

STEFANO BOIDRINI 

• i ROMA Matarrese dieci .' 
mesi fa voleva sculacciarli, ora .'• 
sono il nostro calcio del futuro. . 
Tutto in dieci mesi, dal 5 giù- . 
gno 1991, quando nei fiordi 
norvegesi la piccola Italia toc
cò il punto più basso della sua 
stona rimediando una scoppo-, 
la memorabile (6-0), al 22 
aprile di due giorni fa, con il 
passaporto timbrato per la fi- • 
naie europea, passando per 
una tappa fatidica, il 25 marzo, J 
quando gli azzurrini ottennero " 
il visto per le Olimpiadi di Bar- -
cellona. La corsa ora continua. ? 
Come dice giustamente Buso, 
il leader del gruppo, sarebbe " 
un delitto indugiare davanti al
lo specchio, «Se non vinciamo 
almeno la finale europea, re
steranno solo i flash di questa 
galoppata, le mani saranno ' 

vuote e allora sarà come non 
aver (atto nulla», però l'alberel
lo dell'Under 21 è già ricco di 
gemme, dalle quali l'Italia di 
domani può ricavare fiori 
splendidi. -

Il terzo ciclo «maldiniano» (i 
precedenti riguardano i bienni 
86-88 e 88-90) pare dunque 
aver rispettato in pieno il suo 
ruolo di serbatoio. Dal primo, 
lo ricordiamo, la Nazionale ha 
pescato cinque elementi (Fer
rara. Maldini, Crippa, Berti e 
Fiizzitelli). dal secondo due 
(Costacurta e Casiraghi). Da 
questo, il prelievo potrebbe 
addirittura essere superiore. I 
talenti abbondano: ci sono 
quelli già emersi nei loro club 
(Albertini, Baggio, Melli, Mar-
colin e Favalli), altri che han
no costruito la loro affermazio

ne indossando la maglia del
l'Under (Antonioli, Corini e 
Buso), altri ancora che sono 
riusciti a colmare il gap della 
categoria, ovvero i due gioca
tori targati scric B (Luzardi e 
Bertarelli). Su questi dieci, ol
tre allo juventino Peruzzi, col
pevole solo di non aver prati- ' 
camente mai giocato, si può ' 
guardare al futuro con il sorri
so. 

Albertini e Baggio, contro . 
Cipro lo scorso dicembre, si 
sono già affacciati nel Grande ' 
Azzurro. Melli e Favalli sono ad 
un passo. Il primo, dopo una ' 
stagione in salita con il Parma, 
sembra aver superato la crisi e 
offre al et Arrigo Sacchi una va
lida alternativa per l'anemico 
attacco degli azzurri. Melli ha 
dalla sua l'età (festeggerà i 
ventitré anni il prossimo 11 di
cembre) e un grande bagaglio 
tecnico. E il più completo fra i 
giovani attaccanti: dribbling, ti
ro, (orza fisica e fantasia, ha 
tutto il meglio, insomma, per 
affermarsi definitivamente. 
L'esuberanza, dentro e fuori 
dal campo, è il suo handicap: 

.certe impennate,. come l'e
spulsione rimediata per un fal
lo di reazione in Cecoslovac
chia, hanno finora frenato la • 
sua corsa. Favalli ha un solo 
ostacolo all'orizzonte: si chia
ma Maldini. Un muro enorme, 

Maldini iunior è un fuoriclasse 
di valore mondiale, però il cre
monese ha già ipotecato il ruo
lo di vice. Dotato di allungo su
perbo e di cross preciso, intel
ligente a scegliere il momento 
giusto per affondare sulla f̂a? 
scia, il cremonese de** ^pfc*' 
migliorare nelle chiusure di
fensive. » 

Per gli altri, sarà decisivo il 
cammino nei loro club. Anto
nioli e Peruzzi, ormai lanciati 
da Milan e Juve, devono dimo
strare di saper reggere l'urto di 
un calcio sempre incopertina, 
Marcolin, destinato a trasferirsi 
a Roma insieme a Favalli e Bo-
nomi, ha l'incognita del salto 
dalla provincia alla metropoli, 
per Bertarelli e Luzardi, pronti 
ad atterrare in serie A con An
cona e Brescia, c'ò l'esame-se
rie A. 

Intanto, la truppa di Maldini 
si prepara a sbancare il merca
to. Il trio Marcolin, Favalli e Bo-
nomi, si è detto, si accinge a 
trasferirsi in blocco alla Lazio: 
costo dell'operazione. 20 mi
liardi. Luzardi piace a mezza 
serie A, ma dovrebbe finire a 
Firenze, Bertarelli è opzionato 
dal Genoa, ma è braccato dal 
Torino, Dino Baggio farà litiga
re Inter e Juventus, Melli po
trebbe sbarcare al Milan e sa
rebbe uno dei grandi colpi del
l'estate calcistica '92. 

La rivoluzione 
di Cesare; 
può aiutare 
"Arrigo Sacchi 

MB ROMA. Maldini precurso
re? La teoria é di Tardelli: «Solo 
ora scoprono il suo calcio, ' 
hanno capito che fa giocare ' 
l'Under 21 come la Germania " 
e il Brasile a Italia '90 o come il 
Genoa di Bagnoli. Tutto giusto, 
ma un po' limitato: questo cal
cio Maldini lo pratica da diver
si anni». L'omaggio del vice, ri
cambiato mercoledì sera nella 
cena di festa per la qualifica
zione alla finale, «Tardelli po
trebbe essere il mio successore 
nell'Under 21», ha il merito di 
portare alla luce non solo i me
riti acquisiti sul campo da Mal
dini, ma anche il suo contribu
to all'evoluzione del nostro 
calcio. Il et dell'Under 21 ha 
modernizzato, in azzurro, il 
football bearzottiano, conside
rato dopo la conquista del ter
zo titolo mondiale (Spagna 
'82) l'ultima frontiera del cai-

Antonio Matarrese 

Totocalcio, passata la paura 
anche se la flessione è certa 
La «punizione» dei sistemisti 

«*• ROMA Niente sciopero, Totocalcio in salvo, ma la flessio
ne, dopo quattro giorni di astinenza, si annuncia vistosa. Il Coni 
aveva regolarmente distribuito le schedine del concorso nume- ; 
ro 36, assicurando che in caso di «serraa» del pallone le giocate 
sarebbero state rimborsate, ma avevi, prevalso la diffidenza. 
Oggi e domani le ricevitorie torneranno ad affollarsi, ma sarà ' 
praticamente impossibile.azzerare gli effetti della minaccia del ' 
sindacato. Dice un esperto Coni del settore Totocalcio: «La 
stangata ci sarà, non ci sono dubbi. Il fatto negativo è che si in- -
serirà in un contesto di recessione. Di questi tempi, con il cam- • 
pionato agli sgoccioli e qualche partita anticipata a sabato (do- : 
mani è in programma Torino-Milan, ndr) la flessione è fisiologi
ca. Inoltre, si sa, la schedina sta attraversando un momento dif- ' 
ficile. Quest'anno abbiamo avuto un calo del venti per cento 
delle colonne, mascherato nei ricavi dal famoso aumento. Ec
co, l'emergenza del concorso numero 36 si inserirà in questo 
contesto. La defaillance sarà provocata dai sistemisti. Uffici, cir- ' 
coli aziendali, gruppi di scommettitori: saranno loro a penaliz- • 
zarci. Da parte del giocatore singolo, invece, i danni saranno li- ; 
mitati: questa categoria, di solito, compila la schedina all'ultimo . 
momento, il venerdì o il sabato. Previsioni sul calo? Difficile far- , 
ne, ma sarà almeno del quindici percento». _"" . ; '-"", OF.Z. ' 

Cesare Maldini 

ciò all'italiana. Il passo in 
avanti ha una sigla: dal 4-4-2 
siamo passati al 5-3-2. È un ' 
modulo più elastico, le sue 
chiavi sono la duttilità dei due • 
uomini di fascia (Baggio e Fa- ' 
valli) a passare da marcatori a 
«motori esterni» dell'attacco e 
la capacità dei tre centrocam- • 
pìsti (Albertini, Corini e Mar
colin) a fare barriera in fase di-, 
fensiva e a riproporre il gioco ,' 
con il supporto dei laterali. È il 
calcio di Bagnoli, di Scala, di 
Beckenbauer, come ha giusta
mente ricordato Tardelli, ma il 
fatto che Maldini lo abbia im
posto con naturalezza in az
zurro merita una considerazio
ne che va al di là dei raffronti: 
la sua validità, come alternati
va, per la Nazionale maggiore. 
Tesi ardita, perché il verbo del-, 
l'azzurro futuro è già coniuga

to da! modulo sacchiano, ma 
perché scartarlo a priori? Cer- .; 

. lo, l'intransigenza «islamica» di >' 
don Arrigo rende remota la ' 
possibilità di un'adozione del , 
messaggio lanciato dal sessan-

. tenne Maldini (che intanto il i 
28 aprile si incontrerà con Ma- \ 
tarrese per siglare il nuovo 
contrat:o) e poi sarà difficile, 
comunque, rettificare gli orien- ; 
tamenti dello stesso Matarrese, 
che vuole la piccola Italia sulle 
orme di quella maggiore, ma 
forse ò il caso di pensarci su. 
Le migliori culture sono quelle 
che sanno alimentarsi delle al
tre, senza pregiudizi: tradotto 
nel pallone, significa duttilità e 
varietà di schemi. L'elasticità, 
spesso, produce risultati. Quel 
signore con la pipa chiamato 
Enzo Bearzot ce l'ha insegna
to. . - ' OS.B. 

Mercato giocatori in esplosione: su tutti spiccano i «gioielli» del Foggia Shalimov e Baiano messi all'asta dal «mugnaio» Casillo 

Con la cura Zeman paghi due rivendi a quattro 
È il Foggia al centro delle trattative di mercato. Oc
chi puntati sul centrocampista Igor Shalimov: in liz
za molti club con l'Inter in pole position. Anche 
Baiano interessa ai nerazzurri ma è promesso al Mi
lan. Rambaudi piace all'Atalanta, Signori alla Lazio. 
Altro uomo-mercato il barese Platt conteso da Samp 
e Juve. Ormai concluso il trasferimento di Marcolin, 
Favalli e Bonomi dalla Cremonese alla Lazio. 

WALTER OUAQNEtl 

• 1 Tutti lo cercano. Il presi
dente Casillo, finto dimissiona
rio, gongola e stimola l'asta al 
rialzo giunta alla soglia dei 15 
miliardi. Concorronolnter, Na
poli. Sampdoria, Juventus. Igor 
Shalimov, 22 anni, in soli sei 
mesi ha conquistato l'Italia del 
pallone fino a diventare uno 
dei giocatori più ricercati del 

mercato. Centrocampista velo
ce e dai piedi buoni, per una 
quindicina di partite ha ispira
to il gioco del Foggia, esaltan
do la zona di Zeman e il triden
te Rambaudi-Baiano-Signori. 
Poi, con tutta la squadra, ha 
avuto una flessione, ma gli os-
servaton dei grandi club han
no visto bene le sue qualità, E, 

Igor Shalimov 

ora lo cercano con insistenza. 
In questo momento la squadra 
favorita nella corsa al moscovi
ta 6 l'Inter di Pellegrini che sa
rebbe disposta a dare in cam
bio Ciocci, Pizzi e un bel pac
chetto di miliardi. Shalimov a 
parte, la troika Casillo-Fini-
guerra-Pavone sembra inten
zionata a smembrare la squa
dra. In vendita anche Baiano, 
opzionato mesi fa dal Milan, 
ma ora corteggiato dall'Inter 
che vorrebbe allestire l'accop
piata col russo. Molte richieste 
anche per le altre due punte 
Rambaudi e Signori. Il primo 
potrebbe andare all'Atalanta il 
secondo alla Lazio. Se i diri
genti foggiani dovessero cede
re tutti e tre gli attaccanti Casil
lo promuoverebbe subito tito
lare Kolivanov poi potrebbe 
prendere Ciocci o Pretti. Il «Mu
gnaio d'Italia» accarezza an

che un'altra idea: quella di pe
scare ancora nel sempre fiori- ' 
do ed economico mercato rus
so. Piacciono molto l'attaccan
te Crisnin del Cska Mosca e il 
difensore Chemishev della Di
namo Mosca. Il Napoli da pa
recchio tempo chiede Matre-
cano. Alla fine, con un asse
gno di 4 miliardi e mezzo do
vrebbe spuntarla. Lasceranno 
Foggia, destinazione serie B o 
C, Consagra, Napoli, Musume-
ci e Rosin. Confermati invece 
Mancini, Padalino, Barone, 
Grandini, Petrescu, Picasso e 
Porro. Resterà anche l'allena
tore Zeman. 

Cremonese e Lazio hanno 
concluso la trattativa per il tra
sferimento nella capitale di 
Marcolin, Favalli e Bonomi. Il 
presidente Luzzara porterà a 
casa 15 miliardi e Sclosa. L'A-
talanta ha preso l'attaccante 

Ivan René Valenciano, colom
biano di 20 anni, proveniente 
dallo Junior Barraquilla. La so
cietà orobica cederà Caniggia 
per il quale si è ormai accorda
ta con la Roma. Ciarrapico de
ve soddisfare le richieste del 
giocatore argentino che pre
tende un miliardo e secicento 
milioni per tre anni. VAtalanta ' 
sta cercando il centravanti del ' 
Bologna, Turkyilmaz. 

David Platt contende a Sha
limov il titolo di re del mercato 
di primavera. Il barese é richie
sto da Juve e Sampdoria. Il 
club bianconero sembra favo- , 
rito sulla base di un'offerta di • 
10 miliardi. L'Inter oltre a Baia- ' 
no cerca Alessandro Melli of
frendo Pizzi e Ciocci. La socie
tà nerazzurra deve sistemare 
con la Juve la comproprietà di 
Desideri. Dal primo maggio sa
rà Piazza Crimea a cestire la 

trattativa. La Juve a fine giugno 
avrà di certo Dino Baggio. La 
Fiorentina 6 sempre alla ricer
ca di Stoichkov del Barcelllona 
e sta seguendo i tedeschi Ef-
fenberg, Helmer e Binz. Mazi-
nho verrà ceduto al Pescara se 
gli abruzzesi andranno in A. 
Borgonovo e Salvatori potreb
bero andare a Perugia e Bran
ca al Torino. .~ ri

capitolo allenatori. Guerini 
é in pole position per la pan
china della Fiorentina, Orrico 
e Lazaroni si . contendono 
quella del Verona, il trasferi
mento di Bianchi al Genoa di
pende solo dalle tortuose ver
tenze miliardarie che il tecnico 
ha in piedi con la Roma. In al
ternativa c'è Scoglio. Maifredi 
potrebbe tornare in pista alla 
guida del Bari, Simoni s'è ac
cordato con la Cremonese, 
l'Udinese ha chiesto Reia. : 

Tra Juve e Ferrari 
l'Avvocato 
sceglie il Senato 
«Sarò presente» 

Assente all'inaugurazione del salone dell'auto a Tonno, era 
invece presente all'appuntamento a Montecitono: «Sono 
contento della vita parlamentare», ha dichiarato il senatore 
Giovanni Agnelli (nella foto), a chi chiedeva se fosse più 
deluso dalla Juventus o dalla Ferrari. Ieri il presidente della 
Fiat si è incontrato col presidente Cossiga al Quirinale e ha 
affermato che rispetterà «gli obblighi parlamentari». - - < , 

Resta italiano 
il cestista oriundo 
conteso 
dall'Argentina 

Hugo Sconochini, la guardia 
ventunenne in forza da tre 
anni alla Panasonic Regflio 
Calabria, non giocherà per 
la nazionale argentina di 
basket che lo aveva convo-
cato per i tornei preolimpici. < 

""""""•"•"~«—«»—•»•«»••«•»• ^ n a deciso la Fiba. Scono- • 
chini, argentino di nascita, ma oriundo italiano, già dup an»u 
fa aveva rinunciato alla cittadinanza del paese sudamerica
no, cosi come aveva fatto un altro italo-argentino, pure lui in 
forza alla Panasonic, il centro George Rifatti. 

La Federazione di basket 
della Lettonia ha deciso di > 
ritirare la licenza a suoi due ' 
migliori atleti, Igors Migli-
nicks e Gundars Vetra, per ' 
aver annunciato tempo fa di 

' voler partecipare alle Olirn-
^ ~ ™ * ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ~ ™ " " ^ piadi di Barcellona • della 
prossima estate con i colori della Comunità degli stati indi-1 
pendenti, Csi. Lo scrive l'agenzia di stampa Baltfax ricevuta 
a Varsavia, che, precisa, «i due atleti potranno giocare nei -
club lettoni solo come stranieri». .. > -

Basket lettone 
Pivot sospesi -. 
per le simpatie 
comunitarie 

Festa dell'atletica 
in Sudafrica' 
C'è Zola Budd 
la bimba-prodigio 

Oggi e domani a Germinton, " 
nei pressi di Johannesburg, ' 
si svolgerà, dopo quello di ' 
Dakar, Senegal, il secondo :> 
Meeting dell'Unità dell'atle
tica africana. Tra gli altri su- •' 
dafricani, 51 atleti, attesi '.a. 

•«•»"-----"••--»»»»•«•—«•••«•••»• specialista dej 3000, Zo-a -
Budd, l'ex bambina-prodigio che gareggiò per la Gran Breta
gna e il primatista mondiale del giavellotto, Tom Petranolf. . 
Primo Nebiolo, presidente della laaf. è in Sudafrica per fo- ' 
steggiare il ritorno di quel paese alle competizioni. ; ,,, 

Tennis ko: 
nel Principato 
Eliminati 
Becker e Forget 

Al torneo Atp di Montecarlo 
(1.270.000 di dollari di pre
mi) . continuano le esclusio
ni clamorose: ieri è slata la 
volta del tedesco Boris Bec
ker, eliminato dall'america-

' no Aaron Krickstein, 6-1, lì-
™"""^—~•"^"•" ,••«—•• 4 e jgj francese Forget, eli
minato dall'austaaco Muster (6-7, 6-4, 3-6). Risultati: Ar-
naud Boetsch (Fra) -Emil.o Sanchez (Spa) 4-6,6-1,6-2: Go- • 
ran Prpic (Cro)-Magnus Larsson (Sve) 7-5, 3-6, 6-3: Carl-
Uwe Steeb (Ger) -Wayne Ferreira (Saf) 6-2.6-1; Michael St - • 
eh (Ger)-Javier Sanchez (Spa) 6-4,7-6. - » . ; • - : 

Damiani in Usa 
scaglia Greer 
fuori dal ring 
e vince per ko 

La stampa inglese 
elegge uneker : 
calciatore 
dell'anno 1992 

Il peso > massimo italiano 
Francesco Damiani ha scon
fitto per ko al 1° round l'a
mericano Michael Greer in 
un match.svoltosi a East Ri> 
theford, NewJersty. Damia-
ni ha dominato l'avversario, 

^^•""™^™"""™^^^™^'- scagliandolo- fuori dal rin? 
dopo due minuti nel prirq>^nur)dcnaura';sattojll-combina-
zioni culminate con un laittfo destroV*Sp«*Wdrtomare'a- -
combattere questa estate negli Stati Uniti, ma contro un av
versario più impegnativo», ha dichiarato poi Damiani. ,, 

Gary Uneker, 31 anni, capi
tano della nazionale inglese, 
è stato eletto giocatore del
l'anno del campionato dal
l'Associazione giornalisti in
glesi di calcio. L'attaccante, ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' che l'anno prossimo lascerà , 

• " • • ^ — — • » » j | p a e s e pe,. andare a gioca- ' 
re in Giappone, durante questo campionato ha segnato per :: 
il Tottenham 34 reti. Nelle 73 presenze in nazionale, dal 
1984, ne ha segnate 47. Lneker fu eletto calciatore dell'an
no anche nel 1986 quando giocava per l'Everton. • v •. --_ 

Nella 5" giornata dei cam
pionati europei di hockey • 
pista che il Portogallo guida -
davanti all'Italia, gli azzurri t 
hanno superato la Svizzera 
6-2. Un risultato che porto ' 

- ' soprattutto la firma di Massi- . 
™^™"™^^"'"»»«——«•• m 0 Mariotti. autore di quat- . 
tro reti. Gli Europei si stanno disputando a Wuppertal, in " 
Germania. Questa la classifica provvisoria: Portogallo 12 
punti, Italia e Spagna 11, Francia, Germania e Olanda 7, 
Svizzera 3, Andorra 2, Belgio e Inghilterra 0. ,*,-• ...- ... 

Hockey pista '.'••' 
Azzurri in corsa 
per il titolo • 
continentale 

Pallavolo 
La nazionale 
diVelasco 
ok in Germania 

Esordio positivo dell'Italia di 
Julio Velasco a Bottrop, nel- '. 
la Deutschland Cup, contro : 

la squadra del Canada. Gli * 
azzurri hanno infetto un sec- ' 
co 3-0 ai canadesi (15-10, ' 

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ 15-7. 17-15), grazie alla loro ; 
^™^^™1~"^^^— maggiore grinta e detenni- -
nazione. Si è rivista l'Italia dei tempi migliori che poco o • 
niente ha concesso agli avversari. Particolarmente in luce 
Zorzi, Vullo, Bernardi e Bracci. Domani sera gli azzurri a(- " 
fronteranno la Francia: un ostacolo niente affatto proibitivo. ' 

FEDERICO ROSSI 

Operato al ginocchio 
Matthaeus certo di guarire 
Ma llnter lo abbandona 
ira MILANO. Due ore e mez
zo sotto i ferri. Lothar Mat
thaeus, operato mercoledì se
ra nella Staedman Howkins 
clinic di Vail, comincerà oggi 
a muovere per la prima volta il j 
ginocchio destro. Il professor 
Richard Staedman. che gli ha 
trapiantato il tendine rotuleo 
in artrospia, lo terrà in osser
vazione per ancora cinque 
giorni.. Se non sorgeranno 
problemi, Matthaeus tornerà 
in Italia subito dopo. — ., 

* Il giocatore sta abbastanza ' 
bene. Ha parlato con il dottor 
Guarino, il medico dell'Inter, ' 
dichiarandosi fiducioso sul 
suo recupero. Un recupero, 
comunque, che sarà comun
que lungo: secondo Staed
man, Matthaeus non potrà 
tornare a giocare prima di sei 
mesi. Tutto dipende dalla te- •' 
rapiadi rieducazione: l'ipotesi 

peggiore prevede invece un 
recupero in otto mesi. 

Una cosa comunque è cer
ta: l'Inter non fa più affida
mento su di lui. Lo si vede da ' 
tante piccole cose, non ultima 
quella di averlo lasciato anda- ' 
re da solo negli Usa. Un «isola- ; 
mento» significativo. La socie- " 
là nerazzurra, tra l'altro, aveva -
già deciso di girarlo alla Roma : 
in cambio di Rizzitelli. L'inci
dente ha poi fatto saltare l'af
fare e ora l'Inter, essendo il te- , 
desco sotto contratto ancora * 
per un anno, dovrà attendere : 
la sua guarigione prima di pò-
lerlo smistare in qualche altra > 
società. Per l'anno prossimo, ; 
Bagnoli avrà a disposizione 
Sammer, Pancev e, se la trat
tativa va a buon fine, il russo 
Shalimov. [3Da.Ce. 

http://3Da.Ce
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OPEL C O R S A - S W I N G * 

QUEL QUALCOSA IN PIÙ 
CHE HAI SOLO TU 

i l a l'eleganza di chi non si fa superare da mode passeggere. La vitalità di 

chi è giovane dentro. Il fàscino di chi sa di piacere. È L'ultimo modello della 

Corsa, fatto su misura per voi. È la nuova Swing Più. 

In più Ha una dotazione di serie ricchissima: vetri azzurrati, specchietti retro

visori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall'interno, predisposizio

ne per l'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto, sedili anteriori reclina

bili e cinture di sicurezza regolabili. In più il suo motore di 993 ce consuma 

pochissimo. E con la versione 1.2i apre la serie di motori catalizzati di Corsa: 

E C C E Z I O N A' L E 
F I N A N Z I A M E N T O 

1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD. Raggiungerla è più facile di quanto possiate imma

ginare grazie al finanziamento di 8 milioni senza interessi in 24 mesi o, in al

ternativa, 1 milione di supervalutazione sul

l'usato. Passate da un Concessionario Opel, 

troverete anche Corsa in versione City, Sport, 

GL Più e GSi. Opel Corsa. Felice chi là guida. 

8 MILIONI 
S E N Z A I N T E R E S S I 
I N - 2 • 4 M E S • I 
ESEMPIO CORSA SWINC+ 3 P. 1.0 
PREZZO IVA INCLUSA I0.J99.000* 
QUOTA CONTANTI 2.9W.000 
IMPORTO DA RATEIZZARE 8.000.000 
RATA MENSILE » 24 333.000 

IN ALTERNATIVA 1 MILIONE" 
DI S U P E R V A L U T A Z I O N E 

CORSA DIESEL E FURBO DI IvSEL ESENTI DA - , 
SUPERBOLLO E DA RESTRIZIONI ALLA CIRCOLAZIONE 

•e-
BY GENERAL MOTORS 

m i UHM IMI 
I.T.T-.-.T:I7.-:T7 
JWI8-2906±) 

Il nuovo servuio CM/Burope ABUCUKC attivabile gratuitamente con il numero venie 24 ore tu 24, garantisce per due anni dall'acquisto della 

vernini uùnerua di immediata utilità; dalla n-itiruiionr auto, alle spese di albergo, Informatevi presso i Concessionari Opel-CìM partecipanti. 

'Prezzo di listino » ugge rito escluda messa su strada. L'offerta non cumulabilc con altre iniziative prò m ottonali in cono e valida per le vetture 
disponibili incluse le versioni Van ed e riservata a Clienti con requisiti di affida bit ita ritenuti idonei da GMAC Italia S.pA, Spese istruzione 
pratica L. 2M),000. "t.000.000-di supervalutazione sulle quotazioni di Quauroruote per l'usato accettato jn permuta dai Concessionari Opel. 


